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Uluftrifs,  e Reuerendifs, 

SIGNORE, 

Icomc  quella  ftatua  ri- 
nomata di  Menonc  po- 
lla in  faccia  al  Sole  ar- 
ticolò voci  marauigliofe,  così 
io.che  qual  muta  pietra  fin  fio- 
ra giacqui  tacendo  efco  à fà- 
ueflarfule  (lampe, tocco  da. 
Raggi  benigni  di  V.S.Illuftrif. 
(ima,  la  quale  rifcalda,  e fo- 
menta fa  Virtù  abbandonata , 
che  fempre  come  già  dille  ìif 
Poeta  ® 

• Lauclatur  & alget . 

Già  è noto, che  appena  fu  el- 
la prepolla  qual  Sole  appunto 
al  gouerno  di  quella  gran  Ca- 
la per  illuminarla , che  rico- 
nobbe gl’  effetti  di  così  zelante 


Protettore  9 onde  fin  hora  an- 
che i fallì  di  effit  parlano  delle 
lue  glorie  ; Mà  niuno  meglio 
di  me  cfperimentò  gl’  innufsi 
fecondi  del  di  lei  cortelìflimo 
affetto,  non  perche  io  fra  gli 
altri  più  meriteuole  mi  rico- 
nofca,mà  perche  ella  volle  in 
ciò  emular  il  Sole,  di  cui  vanta 
nell’  Infegne  Gentilitie  1*  Inda- 
gine , il  quale  col  fuo  lume  in- 
dora non  folò  le  cime  de  Mon- 
ti , mà  ancora  I vmil  ballèzza 
delle  pianure.  Efca  dunque  al- 
la luce  focto  1’  ombra  Iplendi- 
da  di  V-S.  Illuftrifs.  il  mio  Li- 

t - 

bretto  dell’  Anatomia  Chirurgi- 
ca fenza  temere  le  critiche  deb 
linuidia,  effendo  già  auuezza 
quell’ Arte  a i tagli , e alle  pun- 
ture de  ferri , oltre  che  non* 

pian- 
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mancheranno  qui  à Cinici 
mordaci  offa  da  rodere . Hor 
fìa  che  fi  voglia,  io  fermo  all* 
Vtilità  publica,alla  quale  efpo- 
go  in  quelle  carte  vn  parto 
frcttolofo,  e dentato  fra  le  mie 
Vigilie  notturne  : Non  mo- 
uendomi  àciò  altra  ambitionc 
che  quella,  chehòd’illuftrari 
miei  fogli  col  nome  di  V;  S.  II- 
luftrifs.  che  fu  Tempre  Febo , & 
infieme  Mecenate  degliftudiofi, 
perloche  dirò  io  con  Virgilio . 
t - , . j4tque  batic  Mcecenas  adf pi* 
ce  partem . 

Admiranda  tibi  leuium  fpetlacu* 
la  reriprj) 

Jn  tenui  labor  y at  tenuis  non  gloria 
• Muem 

Rumina  Una  Jlnunt  audit^ue  vo - 
catus  apollo  . 

a i m- 
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Riceua  Ella  in  tanto  co  Ci- 
glio fauoreuole  l’ vmiltà  del 
dono,  e l’affetto  diuoto  del  do. 
natole , che  à me  baff  a fpiegar 
col  lìlentio  i miei  oflèquij  per 
fcguire  il  coftume  de  Cinno- 
fofifti , che  adotauano  il  Sole 
con  il  dito  alla  bocca  » 

Di  V.  S.  illuftófs.  e Reuerendifs. 


fiiuotifs.  & Obblìgatìfs • Seruù 
Bernardino  Genga . 
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HO  fatta  riflejfione  .più  vette 
( Corte fe  3 e Lfifcreto  Lettore)' 
ohe  fra  tanti  cheprofejfano 
la  Chirurgia * non  feto  fi  ritrouano  dt 
Verfatijfimt  in  tutte  le  parti  della  Me* 
dicina-ide  quali  in  Roma  ricono  fio  Mol- 
ti  sé*  infieme  ammiro  per  l’Eccellenza^ 
Ma  di  più  alcuni  altri  * che  s° applicaro- 
no a tal  profefjione^prima  di  hauer  beri 
apprefo  l’Idioma  Latino  »'  à quali  è pur 
necejfario  confeguir  la  cògnitione  alme- 
no di  quelle  parti  del  Corpo  humano% 
nelle  quali  giornalmente  fi  porge  tocca * 
fione  d’oprar  tante 5 e diuerfe  operationì 
Chirurgiche  : E perche  tali  parti  fono 
frequeuttmtMe  l’offa  e mufeoh^ho  giu- 
dicato non  fia  per  riufiìre  infruttuofi 
confegnar  alle  ììampe  la  pre finte  ope- 
retta ) nella  quale  fi  contiene  l’  iftorià^ 
Anatomica  delfoflfa»  c Mufeoli  dei 

a 4 Cor- 


Digitized  by  Google 


Corpo  Humano  , con  la  deferititene 
de  V riguardeuoli  , che  fi  dira- 
mano 9 imparticolare  per  gli  Articoli  9 
mi  parue  Itene  ancora  additar  hreue - 
mente  la  Struttura  di  quelle  parti  9 che 
fi  ritrouano  apparenti 5 he  neh  e nonfiano 
nè  Offa  ney  Mufcoliycome  a dire  ^Orec- 
chie* il  Nafo  le  Mammelle  > le  par- 
ti genitali  * & altre  : nè  ho  tralafeiato 
di  far  fuperficial  mentione  ( almeno  del 
fito  ) delle  vifeere  interne  9 & infieme 
proporre  alcuni  Documenti 9 OJferuaito - 
pi , & istorie  tanto  Anathomtche,quan - 
to  Chirurgiche  , fecondo  che  mi  fono  fo- 
attenute  nel  deferiuere  le  parti  fudette  > 
dr  in  fomma  ho  fatto  vn  ristretto  di  tut- 
te quelle  cofe  9 la  cognitione  delle  quali 
ho  Stimato  affolutamente  necejfaria  al 
Chirurgo  ; Non  intendo  pero  voler  of- 
ferire 9 che  Vcjfcr  ver  fato  nell 1 Anato- 
mia di  tutte  le  parti  non  fia  al  Chirur- 
go vn  grand* auan faggio  9 ma  folo  addi- 
tare > che  di  quelle  almeno  delle  quali 
difeorro  9 deue  ciaf cune  che  prof  e fifa  tal9 
arte  batter  piena  cognitione  : Leggerai 
r ~ nel 
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nel  fine  V » brefie  trattato  del  moto,  che 
chiamano  Circolatone  del  Sangue, 
il  quale  tanto piu fpero  fia per  effer  gra- 
dito , quanto  c he  ho  procurato  riftrin- 
ger  in poche  righe , e con  chiarezza  tale 
dottrina  , circa  la  qualt  non  so,  che  nel 
nostro  linguaggio  fi  a fi  con  fognato  ficrit- 
to  veruno  alte  Stampe:  E per  le  raggio - 
ni  fudette . filmai  bene  darli  titolo  d* 
Anatomia  Chirurgica  ; Lo  lìile per fe 
J le  fio  è f acile  à tal  fegno , che  confejfo 
ancor  io  hauer  maltrattata  laRettorica , 
pia  fappi  , ch> altra pretentione  non  ten- 
go , fe  non  d? ejfer  intefo  da  tutti , con - 
federando,  che  frale  leggi  dettate  da 
Fiatone  a Rettoria,  fu  da  faggi  molto 
stimata  quell  annoila  quale  infegna , che 
x da  qualità  di  chi  afcolta  porge  materia 
a chi  f duella , v 

Non  m* è ignoto  che  molti  Vrofefjori 
'Jiruditijfimi  hanno  defcrìtta  V Anato - 
- mia , nonfolo  di  tali  parti , ma  di  tutte 
> l’ altre  del  Corpo  infeeme,l} opere  de  qua - 
di  per  adattarle  alla  commune  in  felli - 
i genzafono  siate  da  alcuni  tradotte ; ftjà 
tv , . a 5 con - 


! 


'con  tentati  di  ben  ponderarle  * che  fon 
cerit  i che  farti  per  comfcer * ejfer  tutte 
fcarfì  de p> oprij  nomi , & ìmp articola- 
re de  M afeli  fole  nominati  in  maggior 
parie  con  nome  di  primo  9 fecondo  > ter- 
tiO&diiche  non  dette  attribuir  fi  a man- 
camento di  quelli  Autorhpoiche  ne  tem- 
pi , che  frijfero  > non  erano  ancora  Ha* 
ti  loro  imponi  li  nomi  net  modo , che 
hanno  fatto  i Moderni ,e  quello  che  cag- 
gioha  in  ejfi  maggior  con f afone  9 è che 
‘ quel  Mafie  alo , che  ( per  efempio  ) da 
•uno  è chiamato  con  nome  di  Primo  % da 
•un  altro  ìp  nominato  SecodojO  Terzo  j 
ìo  li  ve  ef ponendo  con  quei  nomi  > con  i 
quali  vengono  intefi  da  ModernUe  per- 
che quafi  tutti  deriuano  » dal  Greco  9 0 
dal  Latino , chepoì  fpiegati  nella  noBra 
fauella  perderebbero  quel  vero  figni fo- 
cato 9 col  quale  communemente  vengo- 
no intefi > perciò  non  ti  marauigliare  fe 
' la  tradottone  di  e (fi  nomi  non  corrif- 
pondeal  noBrò  parlare . 

So  bene  clx  il  confegnar  compofitioni 
alle  Stampe  fu  fempre  vn  antecedente 

che 
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fhe  tirò  feto  vhd  confe  quinta  necljfar 
ria  di  ce n fura,  5 e che  non  meno  vengono 
quelle  a gemer  / 'otto  ilTórchiO)  che [ot- 
to la  sferza,  rìghrofa  \ de  c Zodi\  > , con 
tutto  ciò  io  non  haurò  occafione  di 
dolermene  , poiché  fe  fui  bel  princi- 
pio incomincio  a Crepitar  con  IH  Offa 
parmi  che  fa  il  mede  fimo , che  andar 
fuegliando  i Cani  che  dormono  ; onde  fe 
fra  quelli  fo  rgeffe  alcuno  di  quelli  3 
Quosinfignes  garrula  lingua  facit> 
O vero  di  quegP altri  > rabiofa?  loqua- 
citatis  petulantifsimceque  maledice-* 
tire  : lo  non  dò  altra  rifpoHa  à quelli 
tali  3 fe  ndn  che  il  mio  libro  non  è fatto 
per  loro-,mh  foto  per  quelli)  che  lo  piglia- 
no in  mano  per  leggerlo  3 e non  s’ atten- 
tano per  diuorarlo  : Sarei  f or pennato  fe 
mi  da ffì  k credere  3 non  meritar  le  cri- 
tiche f poiché  quando  altro  non  vi  f offe  9 
confeffo  io  mede  fimo  5 che 
Defuit5&  fcriptis  vltima  lima  meis. 

Ma  in  quello  nf  affido  9 che  quanto 
pii  difetto  fo  far  a il  mio  dire , tanto  più 
tu  Cor  te  feti  compiacerai  compatirmi » 
^r„;\  a 6 & 


Gì*  Sfitti* 
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firn  tutitgferrìrìmhrine  quali  maht* 
feffaraffi  rimi é deboi  talento  fi  pale  fa* 
ranno  gli  effetti  più  benigni  della  tua 
difcretf&za  ) è Viut  felfie^  ,\  v. 

V •.  ivs'ivhì  n ••'  V,;  •.  t 


t 

v\i  c *'*)?•  h *V£  rn  %U\ 

U\^<»\MA  r ‘•V.’  j TA»N  L'*ù\ri  £)l\  '\  ' i»V^ 

c ;k*SV.*.V^yytt  .;*•/  !.ì 

^ - - ESOR- 
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A GIOVANI  STVDIOSI . 


D'Anatomìa , e Chirurgia  nel  V ene» 
r abile  Archiofpèdale  di  San 
. • I Spirito . ' 


« ‘ ‘ * V * 'kl  »»  *s*  i S J i ^ # «•.  . « •»  » ... 

TTZ*  Ccoui(Dift:époIi  àudiòfiflimi) 
r~4  la  mia  Anatójmta  ChIrvrgica* 
-■  1’  ..J  la  quale  vi  èforto , che  nonj 
meno  andiate  ponderando  con  11 
Acume  dell’ intelletto , ché  ricóno* 
fcendola  con  eicrcitaf  il  ferro)  eden-* 
do  materia  nella  quale  Voi*  che  féte 
dediti  alla  Chirurgia  tìondouetej 
óontentarui  di  ricóholcerne  la  fiiper-» 
fide,  mà  il  midóllo  ì poiché  fé  beiKL* 
può  * dirli  - badante  à qualfiuoglÙL^ 
Chirurgo  ^hauer  cogniuone  deJP. 
Anatómiàfenza  pròfefTarhu  Quc/hr 
cognitionenort  èfuflidentein  quelli 
Chirurghi  » >che  fcnza  faper  difleca- 


re  vogliono  ©dentarli  Anatomici  - 
Se  dunque  Finclinatione  vi  guida  ad 
apprender  da  douero  gli  cfercitij 
, Anatomici}  auertite,  che  non  vi  cada 
nella  mente  vn*  ambitiòfa  pretenfio- 
ne  di  comparir  ne  i Teatri  marchera- 
ti più  toftojche  vediti  da  douero  con 
T habito  di  tal  nome  , poiché  dagli 
occhi  di  Lince  d*  altri  Profeflbri  fa- 
rete non  fenza  vodro  fcorno  facil- 
mente fcoperti . Souengaui,  che  la-, 
pietra  del  paragone,  fopra  la  qualo 
{\ [ riconofce  la  perfettione  deir  Ana- 
tomico è il  Cadauere,  e Coltello , c 
da  quelli  apprendete  il  modo  di  giu- 
dicar voi  detti,  e crederui  Anatomici 
quando  alla  prefenza  delle  perfone_> 
intendenti  di  tal  materia  potete  ci-, 
mentami  alle  publiche  dittccationi . 
Dò  à Voi  i documenti,  & efortationi 
medelìme,  riceute  da  miei  Mae(lri3& 
Antecefforiji  tré  primi  de’quali  furo- 
no li  Signori  Tritili  Uomani , cioè  il 
già  Signor  Gìmannì  Trjdltf  vno  dc^ 
più  riguardeuoli5&  eruditiprofettorr*.1 
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che  mai  vantale  quefto  Archiofpe- 
dale>  e Roma  iftefla . Il  Signor  Stefa- 
no Trullio  fratello  del  detto.  Il  Si- 
gnor  Gio.Trullio  il  Giouane(ai  quale 
aflìftij  piu  volte  per  Miniftro , quan- 
do tutto  dedito  alle  ditecationi 
fpendeua  le  giornate  intiere  fopra_» 
Cadaueri)  che  doppo  haucr  ritenuto 
per  diec’anni  laCatedra  d’ Anato- 
mia, e Chirurgia  nella  Sapienza  Ro- 
mana pafsò  con  applaufo  indicibile; 
ad  vn’altra  più  fublime  di  Medicina  • 
E finalmente  il  quarto  il  Signor  An - 
t»nio? tacenti  ^merino  vno  de  quattro 
Medici  principali  di  quefto  Vener., 
Archiofpedale,  & al  prefente  Proto- 
* medico  Generale  di  tutto  lo  Stato 
EcclefiafticorQuanto  difsi  vorrei, che 
vi  rimanete  impreftò  nella  mente,  & 
à fomiglianza  cTvno  fprone  vi  ftimo- 
lafte  à sì  virtuofe  fatighe  : Godo  ben 
fpelTo  in  fentir  fra  di  Voi  altercationi 
vircuofej  poiché  fecondo  Popiaionc^ 
de  più  Saggi . In  ogni  ftudio  l'emu- 
latione  fu  Tempre  gioueuole  à tal  fo- 
gno 


Qtndiq  4 


fWtfé* 


gna  j che  ftimola  alla  glori*  aocheU 
gli  Animali  irragìoneuoli , jnentrej» 
vediamo  vn  Deftrierc  correr  all* 
hora  più  veloce  > quando  fi  cimenta-» 
con  vn’  altro,  migliore  per  feguitar- 
lo  , e non  convti  altro  {MÙ4ehole-a 
per  fuperarlo  ; . 

. T ttne  bene  farti;  Equu;  referti* 
funere  (uniti  ; ^ ; 

- C um  qnos pr&tere&t  * quafqne [equo,-* 
fi tr  habet , r,  ■ ; ; . * r 

. Che  perciò  Te  defiderate  vendi- 
carni  irà  di  voi  deliEmulationij  at- 
tenda ciascuno  Tempre  più  ad  acqui- 
ci virtuoiij  poiché  . . 

* Nunquarn  magi;  torquebi ; incide;  % 

qmm  vitmii  & gloria  «ntfiiendf*  t 
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Cioè  dellTftoria  Anato- 
mica dell’offa  del 

* - ^ ■ 

. corpo  humano. 

PREFATIONE. 


. * ' k 


• * • ' * : > . i 

Hnché  liano  Folla  per  sè 
lidie  materia  molto  lec- 
ca» è però  pingue  di  ino- 
rali» e tifiche  eruditioni 
c la  Dottrina  che  tratta  di 

elle  » ed*  in  quanto  alle  prime  noiu» 
v’èchi  confeflàrnon  debbia»  coiu. 
modo  più  euidente, non  poterli  rap- 
prefentar  la  morte»  quanto  con  rata* 
i A tepor- 


% 


teporre  lo  fdhelfro  htflnano  , nel 
quale  effigiata  fi  riconofce  al  viuo  la 
copia  non  già  » im  benft  V originale 
medefimo  dell*  humana  caducità  • 
E quanto  qucfta  conteraplarione  fia 
valeuole  antitodo  per  domare  il  ve- 
leno ddlMiumfi>’  altcriggig  j lo  ce- 
rtificano a baftanza  le  facrc  carte  , e 
le  profane  inficine  * Onde. racconta 
Urotodo  tifi  fecondo  deli7,  ffttfrpe,  che 
appreflfo  gl*  antichi  Egitij  fu  coftu- 
me  ne’conuiti  dc’grandi  per  ridurla 
in  mente  à conuitarivfar  portar  in- 
torno alla  menfa  vn  feretro,  iopra_. 
del  quale  ftauaiadattata  vii  fchdtra 
di  legno  con  tal'  artificio  fahricato* 
che  rapprefèntaua  £ humano  into- 
nando ben  Ipefib  i Portatori  J*  httne 
intitfrts  féiU'-i  & oblt  Start  talli  polì 
mortem f ut  tir  us , Petronio  Arbitra 
ndla  cena  di  Trìmalciane  narra.» 
che  fattoli  diftenderc  foprà  termea* 
fa  piìi  volte  vn  fc  belerò  d?atgento  , 
al  comparir  di  quellòimcai  manie-> 
rn  fauellò  TrimakioncT:  ti  <><i 


:;‘jx 

* 


• * . 


Tlri<%  hennes  mi  fere  s tptxm  latùs  Am 
enuncia  nil  etti  f > : il  : ti  . a 

Sic  s erinms  tànttkfoSl  quat»  nei  &xfc~ 
\ ; r*$*  Onus , i b o .'!  • -r, et  ili  3 r! ..  i ' 
ì.rgt  viuatoHs  dum  licei  effe  iene.  1 
i ; -Ma  dalle  borali  » veniamo  allo 
eonhderatianiiidche  » ouc  ritroua- 
remo  non  poca  materiati^ fiiofofa- 
re  per  rinuenir*  qual  Sia  la  nacura,& 
cflenza  deir  offa  • .ì  .!m!  « 

Due  fono  i motiui,  che  m* indu- 
cono prima  d’ogffaltra  colà  d dis- 
correr deir  offa  , de  quali  il  primò 
è r i n fé gn amento  di  G*/.i.  de  admi - 
Anatom . Que  dicé  , chef  offa 
deuono  coniiderarfi , e riconofccrfi 
prima  d’  ogn’  altra  partei  poiché  & 
come  nel  piantar  Padiglioni , teflcr 
Capanne > fabbricar  Naui  , e Cafe, 
prima  fa  di  mefìiete  piantar  Pali  y 
Traui>  rigettar  Fondamenti,  per  po- 
ter  Spiegar  quelli , teflère  > Ite  edifi- 
carqueffe,  così  parimente  effendo, 
F affa  i gurfa  éi  fondamenti , e fori 
degni  nel  lamachina  dt  tutto  il  coiW 

A 2 po, 


( 


po , dcuono  per  eonfegacnza  » pèrfi 

prima  in  confideratione  » per  fonda- 
mento della  dottrina  Anatomica^»  • ' 
Il  che  fu  praticato  da  fapientiflimì 
Egitti)  nelle  fcuole  di  Alefsandria  , 
mentre  à quei  difcepoli,  che  indruir 
doueuanone7  ftudij  Anatomici  ,,po» 
neuano  aitanti  alli  occhi  prima  d* 
ogn’ altra  parte,  cadaueri  elìcenti , 
cioè  fcheltri . • i:  : 

Il  fecondo  motiuo  è>che  volendo 
io  nel  fuffequente  Trattato  fpiegar 
la  dottrina  de’  mufcoli,  non  potrei, 
efattamente  efifeorrer  di  quelli , fcj 
prima  non.  hauefli  dimodrato  la_^ 
bruttura  dell’  oda  * hauendo  detti 
mufcoli jtutri  ( eccettuatone  alcuni 
pochi)il  principiò, & infcrtionetiel- 
Fodà. 

^ E perche  la  Dottrina;gcnerale^ 
deue  Tempre  precedere  alla  partico- 
lare quindi 'è>  che  prima  di  venire> 
àlla  particolar  códderatione  drci** 
fcun’  odo  fènecefiàrio  proporre 
alcune  conlìderationi  generali , cotti 
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denominationc 
cll’ofla.-  ••  v\ 

&;.?*'.>£  vftyv  ; vh*>-y 

Del  nome , e definitione 

. W r ■<««■  . *.*•. 

dellono . . . • 

■ VE.Tfi'ih"  tt  K*i  ->•.*•  à dBw'i  Vi  ■•■ 

"!  A P.  : I. 

«.•v  •"  f'  • - ' * '(A-i  rv  r f « 

J’  ili  1 ' ! « J • •*  • i • E * * > < • ; 

/rx  VelMphe.  chiamano  ; ÌG^cd 
V/  'Of/cMp  e la  Dottriivi)  che  di 
€flb  diikóne^^^i^iatdà1  £itmi  è 
detto  Os  dal  V plgoDÉToila  qual  vo- 
ce comefpiega  Cicerone  2.  de  natura 
Deorum  fi  salifica,  folidamentum  illud 
C orporisri  quid  neruis  ailtgauit  natu- 
ra 5 per  neruideuono  incenderli  in_» 
quello  luogo  tligamenti . Dalla  de** 
nominationc  retta  che  veniamo  alla 
definitione.,  quale  proporremo  nel 
modo,  che> viene  atfegnata  dal  Dot - ov~ 
ùjjìmo  Laùremio  iib.  2.  cap.  2.  quale 
è i Os  pars  eli fimilaris  omnium ficcify  Mi-fi'™™ 
firna , et  fngidtjfima^  ex Jemints  craf- 

A 3 fa- 
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Caufa  mate . 
rialt . 


fame Kto  terreo  pingabqtct  'k  vi  formai 
trice  per  calorts  vim  genita  cui  totiut) 
siabilimcrh  rcttitudinem , & figurarti  > 
la  quale  più  chiaramente  s’intepdr*: 
rà.quando  nel  Capitolo  fegWnnriV- 
rano  (piegate  le  caule  :dalle  quali 
vien  Tolto  à riceuerla  fua  ellenza  . 

ì <•.  a ;>  ■. 

Delle  quattro  caule,  ma- 
teriale, efficiente,  foA 
male , e finale  dei-  Sj 


r r »y  J *ìu  p r>i  o|^)j^)  Y inh  rO 

V \Sttfcnfc.;c .vkWiiiu  j.gakjl  3CR03  DD 
fcuùh  Aiàj^^iàtfleqÉ  wvtìtviCL 

ori  itrj>b  ritmi  i or;  >mbifwn 

Circa* dunque  alla canfa  mirre-*. 

• > ri  ale  propone  fìif*  iibcdt  ear^i 
rubri  f j njna  por  none  terrone  e pingui 
del  fernet  Gal.  I.  de  f e mino  cap*  8W<r 
parte  più  dura*  e crdjfa  del ferite  « Ari~\ 
Itotele  2.  de  generata  anim.  cap .4. 

/ar/f  efr  emerito  Qt  del  feme } Si  che  le  w 

1 A fu- 
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fudcttó  oppinioni  comunque  in_» 
qualche  parte  apparifchinó  diuerfe, 
&riftringono  tutte  in  aflegnare  per 
eaufa  materiale  deir  òfTo  la  portio- 
ne  più  craffàdel  feme.  . i.L 
lo  non  biafimo,  ma  per  bora  non 
voglio  porre  in  giudicio  Toppinioni 
di  alcuni  moderni  & in  particolare^ 
tt Anteo  y che  vuole,  che  le  parti  tut- 
te habbiano  per  principio  materiale 
il  fangtre  materno , & Girolamo  Bar~ 
tato*  che  è di  parere  che  le. parti 
fpermatichefi  nuririlchino  del  fiero 
del  (àngue  5 poiché  non  Aimo  bene 
ficminar  nuoue  dottrine  mentre  in- 
tendo fàueilar  con  quelli  >. che  per 
ancora  nón  han  ben  intefe  ie  ami* 
‘:';8  I'1  t.VK 


Rcfta  hora  non  lieue  difficoltà 
neirafiègnare  la  materia  dinutricio- 
ne.  Hip - lib.  de  alimenti s y ftatui/ce_> 
per  vltimo  alimento  dell’ofTo  la  mi- 
dolla s aderifee  à qudTopinione  GaL 
in  molti  luoghi  > & in  particolare.» 
lib . 3.  de  natumlibu'  factilu  cap.  viti* 
A 4 moy 


* j 


» 


Midolla  ere. 
dotta  alitatati 
dtll'tjfa  . 


Sdngttf  Ali- 
mento di  tutti 
le  furti . 


i Sungue  nutrì- 
mento  dell' off* 
fecondo  v Anft . 


Spiteli»  fe/lte‘ 
ut  F opinione 
, di  Arinotele 
fon  molti  dr - 
^omenti . 


8 

ino-)  oue  dice: Quali s carnibus  f angui 
lalis  ojjìbus  meditila  est ; la  quìi  fol- 
tezza è fiata  abbracciata  quali  da^> 
tutti  li  Medici?  & Anatomici?  maxi- 
me antichi.  \ 

All'  incontro  AriBì\.  de  partlbus 
anirn,  j.  de  partibm  1»  i*  de  gè* 
nerat,^o  3,  degenerato  i*  2.  de  fomno, 
ftatuifee che  nc  gl*  Animali?  che ha- 
no  fangue?il  detro  fangue  è Pvltiino 
alimento  di  tutte  le  parti?&  in  qucl- 
lijche  fono  fenza  fangue  il  nutrimé- 
to  è quel  fucco  alimentare  ? che  hi 
analogia  con  il  fangur?  mà  parlan- 
dopiii  chiaramente  della  nutriti©- 
ne  del  fotta  2.  de  par  uh.  amnr.  capo  6. 
atteri fee, che  fi  nutrirono  di  fangue: 
Adriano  Spigelio  libo  2,  de  h umani  coir - 
porisfabricacap.  7.  acerrimamente^ 
{ottenendo?  opinione  di  ArWoìele 
adduce  alcuni  non  fieuoli  argomen- 
ti ? quali  per  facilitar  f intelligenza 
in  tal  modo  propongo.  * , 

Primo  T otto  è di  temperamento 
freddo?  e fecco  : la  midolla  è di 


* 


rem 


t 


r 
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temperamento  caldo  , . &r  humido  ; 
dunque1  la.  midolla  non  puoi  «Sa» 
nutrimento  dell’  oliò  . - ^ 

Secóndo,  la  midolfaA  limile  alla 
pinguedine  , e feuo  : la  pinguedine 
e feuo  folio  efcrfcmenti , dunque  la 
midolla  è cfcremenco  5 dunque  non 
puoi  eflèr’alimento.  U 

'Tdt/o  Lc.lamidoHa  fblTe  alimen- 
to delToflb  , tutte  r o fla  neceflaria- 
mente  dourebbero  Jiauer  la  midol- 
la y mà  perche  non  tutte  V offa  han- 
no la  midolla  > dunque  la  midolla-» 
non  puoi  efter  alimento  dell'  offa . » 
Quarto, non  vi  è animale  alcuno  , 
che  hauendo  T offa  fia  piriuo  di  fan- 
gue  > nè  alcun’  altro  , che;  effondo 
priuo  di  fangue  habbia  Lofio . 

V Quirttóvnon  tutti  quelli  animali  > 
che  hanno!’  offa , hanno  midolla^ 
come  egli  dice  del  Leone  , dunquej» 
non  può  leCer  la  midolla  il  nutrir 
tncnto  dell’  offa . 

('•11  Urlane  vel  t&mmcnt&rio  che  fà 
a GW.  Itb . de  «jjìbus  intende  conciliar 

la 


La  diftintlone 
di  Ridano  «c 
alai  nient?_j 
conclude  • 
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la  queAioné  diuideno  ( come  haue* 
uano  fatto*  prima  dilui , altri*  &im- 
particohic  Ar eh  angelo  Piceclomifti’.y 
la  materia  della  nutritione  dell’  offo 
in  materia  remota  * e proflima  : di- 
còno  dunque  queAi  la  materia- re- 
mota cAer  il  Tangue,  e la  proflima  la 
m i d o 1 1 ai  1 aq  u al  diAiti tion  e à mio  pa- 
rere altro  nó  conclude,  fe  no  che  la- 
ìcia  la  queAionc  nei  Aio  eflcre  di  pri- 
m ai  poi  che  quelli  Aeflì  che  vogliono 
che  follo  A nutriTcha  dimidolla, vo- 
glino,ò  no  ri  voglino*  fono  sforzati  à 
concedere  che  il  Tangue  fla  Tempre 
alimento  remoto  { Mà  la  difficoltà 

conAAe  nella  matèria  di  nutritione 
proflima.  • *>* 

In  quèAa  diuerAtà  di  Temenze  Te 
deuo  ancor  io  /piegare  il  mio  Tenti- 
mento,  di$ o eflèr  Teguace  della  Ten- 
tenza  eh  ArtPteU\  e che  il  Amgue_> 
cioè  piu  crkflò  e melaneolico , non_, 
eicrementitio , ma  alimentare  fia  il 

’ ProPr,°  r & vkimo  alimento 
dell  oAa,  ech  e altro  non  Aala  mi- 

dol- 


/ 


,gle 


. 
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dolla*  ò fucco  midollari , che  vn  ef-  Midolla  » fo* 
crememo  vtile , refulcante  dalla  nu- 
tritioné  delle  n^ede/ìm7  ofTa , deti-  xuU' 
nato  à correggere  j&  humetrare  in- 
ternamente  le  dette  offa  per  fé  tefTe 
tecchcoficoiiK  eternamente  vengo- 
no hutnettaceje  rifcaldate  dalle  car- 
ni che  li  tanno  vicine  t.Che  poi  la^, 
midolla  fiarfetemeto  lodiceli  me- 
d e fimo  Annotile  z^epartìbus  anim* 
cap.  6.  veiioil  fin  tì  ritti  dulia  cìlfan - 
gutnti  alimenti  excrt'meMHm  corno - 
cium  \ cfaod  :jndffa  »- &fpinam  diflri 
buitur li  che  non  deue  però  inten- 
denfiideHa;fpihal  midolla , poiché 
quella  > comefotanza  dcl-cerucllo  , 
ò vogliamo  dirla  .celebro  prólon-> 
gaio,  è:  parte  icnoncntraifi  tal  que- 
lli on  e , è^piàxhi'àrarfientelQ  dimo- 
tra Glifo nit  traff.deRacbitide cap,  15% 

Sono  indotto  ad  abbraciar  tal  se-  , \ 
lenza  dagli  argomenti  propoti  dal- 
lo Spigelio  le  da  altri  * che  fono  per 
proporre  ^e^priinieramenté  dico. 

. Non  credo.potermifi*  negare  y che 
-kj  la 


Il 

la  maceria  alimentane  > ò remota')  ò 
proffima  eh'  ella  da  , quanto  pili  vi 
recedendo  dalla  propria  foftazaper 
conuertirfi  in  alimento  5 tanto  più 
Receflariamente  deue  graduatame- 
te  accodarti  alla  natura  della  patte  > 
che  deué  nutrire.  Douendo  dunque 
gl*  Auucrfarij  per  neccffitd  conce*: 
dereeflcr  il  iangue  T alimento  re- 
moto delFoflò,  qual  raggione  puon- 
no  aflegnarc  ò modo  » perii  quale  il 
detto  fangue,  fecondo,  che  va  la* 
fciandolapropriaformaperdiueni- 
re  alimento  deli’oflb,  habbia  prima 
da  conuertirfi  in  vna  foftanza aliena 
in  tutto  , e per  tutto  dalla  iòftaiiza.» 
olfea,  qual Coè  la  midolla^  ■ - c 

-- Secondo  è oppinione  xii  rutti-  gli 
Autori,  che  il  callo  chechiaraan® 
Voro  farcrìdti mediante  il  quale  fi  ain 
ligano  T offa  fratte,!!  generi  da  por- 
tione  dell7  alimento  j che  trafiid** 
nell7  efiremità  delle  meddimeioftL, 
fratte , il  quaF  alimento  Tempre  piu 
ficcandoli)  mentreche  per  opra  del 
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calore  > va  dopandoli  la  portiono 
più  humida, viene  finalmente  ad  in- 
durirli in  maniera,  che  fi  rende  nel- 
la durezza,  e liceità  fimiTalvero  ol- 
io .Pollo  dunque  tutto  quello, dico, 
che. le  1*  olfa  fi  nutriflèro  di  midolla, 
non  potrebbe  in  modo  alcuno  nelle 
fratture  generarli  il  foro  farcoide  , 
poiché  la  midolla  , che  dourebbo 
feruire  per  glutino , come  alimento, 
per  opera  dei  calore  , verrebbe  più 
tolto  ad  attenuarli , e liqnarfi,  che  à 
condenfarfi,  e diuenire  di  foftanza_> 
durai  e folida.  Come  è il  callo  Ridet- 
to. 

Terzo  F arterie , e le  vene , che  li 
difleminano  per  le  parti  benchej» 
tal  volta  ciò  auuenga  per  altro 
effetto,  oltre  alla  nuttitione,  cornea 
accade  neJ  vali  fplenici,  che  vanno- 
alla  Milza , nelli  emulgenti  alli  Rc-\ 
ni,  nelli  fpermatici  preparanti  alli 
Tcfticoli , cioè  alla  Milza  per  efpur- 
gare  la  malfa  del  fangue  dalT  efere- 
mento  melancholìco  v ò per  meglio 

eia- 


elaborarli  * £ adaltrofihe»  nomi* 
tendo  io  in  quello  difeorfo  ricercar 
Y attione>ò  vfb- della  Milza*  alti  Re** 
ni  per  deporrc  l*  eferementoferofo; 
alli  Tefticoli  j ò corpi  vbrtóbfiper1 
elaborarli,  e cònuertirfi  in  fernet, 
Tempre  però  portano  alle  dettepar*- 
ti la  materia  perla  propria  mitrino- 
ne : Portandoli  dunque  all’  ofial* 
arterie  > e le  vene  * bilogna  necefTa- 
riamente  concluderebbe  vi  fi  dtftri- 
buifehino  per  caufa  della  nutritione* 
e che  per  confeguenza  P offii  fi  nu- 
trifehino  di  fangue  ; Che  quefUvafi 
ji  portino  air  olla  5 non  vi  è chilo 
neghi)  Rimiro  vuole)  chelòlovi  fia- 
no  le  vene  »*  e non  P arterie»  ai  quale 
fi  oppone  Spigclio:  E neccflario  però 
che  fe  vi  fono  le  vené  , vi  fiano  P at> 
terie  ancora5  come  auucrtifce Étm* 
li  ho-)  mà  ben  fi,  molto  efili,  e minime 
come  può  ofieruarfi.  ■«!»**  ’n  >a  « 
Fanno  obietrionè  alcuni  dicendo» 
che  P offa  de<2aoalIiy  i:éon*  > & al* 
tri  animaEr  girando  foii^fraae  iau? 
» . tan- 
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tanto  non  fi  riunì  {corno  fin  quanto 
non  hanno  midolla*  dalla  qualc(  elfi 
dicono  ) come  da' calda  materiale^ 
deue  generarli  il  poro  farcoide,  poi* 
che  facilmente  fe  li  rifponde,  che  in 
tanto  quell’  offa  fono  priuc  di  mi* 
dolla  in  quanto  che  P alimento, cioè 
il  fanguci  viene  à confqmarfi  fenza_. 
refui  tarne  eferemento  copiofo , che 
polla  con ucrtirfi  in  midolla  corno 
bene  auuerti  Arisiou  a.  de  par  ti  bus 
arsir» . cap.6.  dicendo  Offa  nonnulla  , 
ctut  rtullarth  aut pere tignarti  medullam 
habent^uoniam  altmenturn  in  offa  ab- 
fmmitnr  ; E che  la  difficoltà  circa  la_» 
generatione  de]  poro  farcoide  pro- 
mene per  caufa  della  troppa  liceità, 
come  offeruiamo  nell*  huomo,  il 
quale  benché  fia  animale  che  hab- 
bia  midolla,  con  tuttociò  nell’  eftre- 
ma  decrepità,  per  cagione  della.» 
troppa  liceità  naturale  caufiita  dalla 
mancanza  delf  humido  foftantifico, 
reftano  P olfa  con  pochi/fima  midoU 
la, e la  riunione  nelle  fratture,  ò non 

fe- 

t 
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Teglie , èie  pur  fegue  con  grandini- 
ma  difficoltà*  e longhezza  di  tempo. 

Spiegata  la  caufa  materiale , ve- 
niamo alP  efficiente,  la  quale  lecon- 
teè  la  facoltà.  do  Gal.  i •de  ncuuralibusfacnlt.  cap*6. 

neiuatrprLt  E la  facoltà  formatrice  nella  prima-» 

conformatane.  conformatjone  neJp  yterO,  Ò VOgUa- 

mo  dir  la  facoltà  offifica , la  quale»? 
Temendoli, come  di  caufa  inftromen- 
tale  del  calore  natiuo  > il  quale  fe- 
gregando,e  confu  mando  le  parti  più 
tenui,  & humide  dello  fperma(cpme 
diceffimo)  lo  va  ingroffando,&  e/ic- 
' cando  Tempre  più , e connettendolo 
in  olio,  come  dice  tìip.lib . de  fratta 
ris  offa  k calore  de» fata  indurr  e feunt  , 
cJ*  exiccantur . 

'Caufa.  forma.  Circ’  alla  caufa  formale,  quella-.» 
•Sftnùaic  à-  è da  diuiderfi  in  etfentiale  ; & acci- 

GCC  lutili UlCm  _ — v 

dentale, P eflentiale  è quella  facolta, 
che  da  alPoflbjPeflèr  oliò,  come  alla 
carne , P efler  carne, e cosi  delP  altre 
parti,  nel  modo  che  infegna  Arti ?.  2. 
de  generauanim . cap . 1 .Quindi è, che  P 
r ofsa  dc’cadaueri  nò  fono  veramente 

ofsa 


ir 

offa  perche  manca  tal  formale  deb- 
bono dirli  otta»  fc  non  equiuocamc- 
te>  la  caufa  formale  accidentale  è la 
diuerfa  figura  che  ha  ciafchedunu 
offa . 

R efta  à confiderarfi  la  caufa  fina- 
le^ la  quale  con fifte  nel  fine  per  lo  ctH/ìdtra  fir!L 
quale  fono  fiate  fatte  V offa  * che  è V 11  v/ld'lr,ffk- 
ifiefiòche  dire  fecondo  Gal,  glivfi  . 
dell*  offa  » li  quali  generi camento 
parlando  fono  tré  > cioè  dar  fiabili-  ' 
mento)  rettitudine  > e figurai  tutto 
il  corpo,  ftabilimento  perche  fonoÀ 
guifa  di  bafe  e fondamento»  rettitu- 
dine perche  fenza  V ofTa  farebbe  ali’ 
huomo  imponibile  fiar  in  piedi  » ma 
dourebbe  à fimilitudine  de  ferpenti 
firifeiar  per  la  terra.Danno  finalmé- 
» te  la  figura  à tutte  le  parti  del  cor-  » 

, po  » poiché  il  capo  intanto  è roton- 
i do»  in  quanto  il  cranio  èrotondo: 

: in  tanto  il  Torace, e gli  articoli  han- 

, no  tale»  e tale  figura»  in  quanto 
f dall*  oflaxiceuono  quefta»  ò quella_> 
c figura  » poiché  fenza  T offa  fareb- 
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be  il  corpo  vna  mafia  confufa  » e de-«. 
forme, lenza  ftabilimento,  rettitudi- 
ne 9 efimetrizara  figura,  nel  modo 
che  Hip.  racconta  2.  Bpid em.  di  viu# 
Infante  nato  fenz’  offa , nel  quale-» 
fi  riconofceua  vn  certo  feomparti- 
mento  delle  parti  principali  , ne  ec- 
cedeua  la  grandezza  di  quattro  diti> 
& in  breue  mori  ; limile  al  quale-» 
racconta  vn  altro  cafo  il  VnrtHo* 

- Hanno  fra  di  loro  l’offa  alcune.» 
differenze»  le  quali  per  effev  tutte-» 
accidentali  » c quali  infinite,  non  ne 
faremo  capitolo  particolare , rifer- 
endoci à dimoftrarle  nella  coufi- 
derationc  particolare  diciafchedun* 
offo,  conforme  lo  ftile  pratticato  d^, 

molti  graui  Autori  « • 1.  1 
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Del  numero , & alcuno 
particolari  confidera- 
tioni  circa  l’ofla . • 


CAP.  III. 


< # 

* ♦ « . » . « 

* • » * • _•  k « • - 

IL  numero  non  è afTegnato  egual* 
mente  dagli  autori,  Galeno  nc 
eonra  più  di  ^oo^Ar eh  Angelo  Piccoli)* 
mini  249.  AJtrijfatiquantigiorni  hi 
ranno3mà  piu  communemcnte  ven*  n***,  dei. 
gono  numerate  304.  Quella  varietà  menu  <lJTe£44. 
nelJ?aflègnatione  del  numero  deili  r*' 
offa  accade  per  tràì  principali  rag* 
gioni  : la  prima  è il  diuerfo  modo  di 
numerare}  poiché  alcuni  cpiiderado 
vn  oiTo  tutto  intiero  » come  à direni 
femorejlo  numerano  per  vn  foro  (Io: 
altri  confiderando  rappendici  pc£ 
fè  5 vepgontìà  cc>nfiderife  il  femo-  : ./>  * t 
coippofto  di  tré  offa  >e  dfccinqifé  ; f V . 
ancora  fe  Ji  procedi, chic  chiamano 
rotatori,  li  confidcrano  non  per  pro~ 

• <*  •<>  B 2 cef- 
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ceffi  > mà  per  appendici,  y e co$ì  Ho 
fegue  diuerfìtà  perquefta  caggione 
in  tutte  1’ofTa , che  hanno  appendici* 

La  feconda  deriua  dal  numerar  Fo£~ 
fa  ò de  putti , ò degli  adulti  i poi-» 
che nelli  putti  moltepartl office  fo* 
no  compofte  di  più  ofla5ché  poi  nel-  , 

* ii  adulti  fono  apparenti  per  vn  fol* 
offio . La  terza  è la  diuerfìtà  naturi 
le , che  alcune  volte  fi  offierua  > poi? 
che  tal  volta  ( per  cilempio  ) l’offo 
Coronale  viene  numerato  per  due,* 

' offa  > cioè  quando  la  futura  fagittale 
Io  diuidc  per  mezzo  , giungendo  fi- 
no alla  radice  del  ftafo  , che'- 'altri-* 
mente  confiderato  è vn  oflo  folo:  al- 
cune volte  y gli  olii  feflktrwideifi  fi- 
trottano  pìunumerofi  in  vito9  che_> 
nell’altro  > e così  parimente  di  alcu- 
ni > che  fi  ritrouano  tal  volta  nell’ar- 
tene  carotidi . ‘ r * r;  t"  : 
tféJZ fi:  Sono  folfa  ricoperte  da  vna  mem- 

ìÈ”,4™  hrana  detta  pcriofiio  , la  quale  noW 
swmnd'i.  ft  eftcncjc  nelFefiremità  per  le  quali 

fi  fanno  Farticolationijpcrche  doli  a i 

. •-•"‘li’  com- 


i 


Digitized  by  Google 


compresone  > che  fi  farebbe  di  eflà* 
ne  feguirebbe  dolore  ; fono  prilli  di 
quefta  membrana  li  denti  ancorai  , 
acciò  fcnza  dolore  potefTe  farfi  la_> 
mafticatione  * & i felfamoidei  pari- 
mente . Sono  Polla  priire  di  fenfo  , 
che  fc  bene  nelle  fratture , & altri 
morbi,  che  accadono  in  clfe  fi  fentc 
dolora , ciò  auuiene  per  il  fenfo,chc 
hanno  le  parti  vicine  , & in  partico- 
lare  il  periofiioi  Alli  denti  viene  at- 
tribuito il  fenfo  per  caufa  d’alcuni 
piccioli  nerui  , & vna  membranuc- 
ciola  , che  fi  ritroua  intorno  alle  lo- 
ro radici  come  più  diffnCunente  di- 
remo à filO  luogo  ; colotc  biw 

Il  colore  è bianco  partecipe,  di  vn 

lieue  rolfore . -oefccco' 

Il  temperamento  freddo,  e fecco,. 
la  qual  frigidità,  e liceità  viene  cor- 
rotta dal  caldo  , Se  humido  della— 
carne  , che  hanno  intorno , & in- 
ternamente dalla  midolla  , ò fu  eco  ; ^ 
midollare  in  quelPoffa, nelle  quali  fi  ‘ 
trouano  tali  eicrcmenri. 

B 3 
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Dell’  Epififi , Apofifì,  <zj 
leno  dell' olTo . ; , 


•CAP.  IV. 


Onfiderato  V offe  generieamé-» 
j te,  retta  che  lo  cònfideriamo 
fecondo  le  Tue  parti» 

In  ciafchedun  Offa  oltre  la  fuau 
parte  principale  detiono  confiderà rtf 
tré  cofe  cioè  P appendice  * il  procef- 
fo, & il  fetio  : r appendice  cofi  detto 
da  Latini  Apfendix  , additahtentum  * 
da  Gteci  Epiffis  è vfla  parte  di  ofTo 
> aggionta  all’  olio  principale , come 
appunto  fe  la  naturali  fofTe  fcòrdatal 
di  far  F ofTo  principale  lotìgO  à ba- 
llane. A che  fine  la  natura  habbisu 
fatte  quelle  appendici,  diuer/afflen- 
te  viene  iritefo  dagl’autori,  GàlMefc 
lù  de  óJ[ibuSy&  i u de  vfu  partitomi  àt- 
tribuifee  loro  due  tf&II  primo  è, che? 
feruinonclP  offa  cane  per  otturato- 
ri , acciò  dalle  cauità  non  ifeaturifea 

r — r . » 
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la  midolla;  Il  fecondo  acciò  eflendo 
le  dette  appendici  di  bafe  larga  più 
commoda , e ficuramcnte  fi  faceflè_j> 
Tarticolatioiie . Rea Ido  Colombo  vuo- 
le, chefiano  fiate  fatte  acciò  da  effe 
nafeano  i ligamenti  ; la  foftanza  del- 
le Epififi,  fecondo  la  diuerla  era,  ap- 
parifee  diuerfa,  poiché  nel  principio 
deir  infan tia  è molle  , e quafi  del 
tutto  cartilaginofa , mà  poi  tutta  via 
diuencndo  più  dura  mediante  il  ca- 
lore tanto  naturale>quanto  acciden- 
tale caufato  dal  moto,  refoluendofi  > 
c dilsipandofi  la  parte  più  humida5 
viene  ad  inofiarfi  perfettamente , c 
réderfipoco  diffimile  dall'ofiò  prin- 
cipale: la  congiuntion  dell"  Epififi 
all’  olTo  principale , fi  fa  per  fimphi- 
fis  » cioè  naturai"  vnìone  , come  più 
chiaramente  fpiegheremo  à fuo  luo- 
go* 

Hanno  alcune  Epififi, imparticola- 
re quelle  degli  articoli,  che  fcruono 
à moto  manifefto  nelle  loro  efire- 
mità  vn’incafiraméto  cartilaeinofe , 

B 4 ac- 
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acciò  più  lubrichi)  & agili  fi  rendef-  / 
fero  al  moto  gli  articoli. 

Chi  facilmente  defidera  vedere» 
i & ofieruare  V Epififi  faccia  diligen- 

za nel  mangiar  le  carni  de  Capretti» 
Agnelli, e fimili  animali,poiche  firin- 
gendo  con  denti  l' efiremità  deH’of- 
fa  delle  gambe  con  poca  forza  ve- 
drà fiaccarli  dalfeftremità  dell’  ofio 
principale  vna  portion  d’ ofio,  quale 
è T Epififi , doue  haurà  occafione  di 
riconofcere  , che  tanto  ì*  efiremità 
dell*  ofio  principale,  quanto  dell’ 
epififi,  con  le  quali  efiremità  vengo- 
no à congiungcrfi  infieme,  cfier’inc- 
guali , e fcabrofe , acciò  meglio  po- 
tefie  farli  la  congiuntione , la  quale 
negl’  infanti  non  efiendo  ancora  be 
fiabilita  è cagione  ben  fpefio  di  luf- 
■ fa  rione 

yjprfjì  * Segue  YApofifi  coli  detta  da  Gre- 
S Epfyf*  ci,  da  Latini  Vroceffas promine}itia->& 
€xtiibcrantia-\?L  quale  difterilce  dall’ 
Epififi , poiché  fi  come  quella  è olio, 
per  fe,  ma  annefib , e con  giorno  ali* 

ofso 
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oflb  principale , quella  è ofCo  non_, 
per  fe,mà  parte  vera, e legitima  dell' 
iftefs’olfo  principale,  nel  modo, che 
fi  oiìcruano  le  prominenze  , e rami , 
che  featurifeono  da  tronchi  degl’ 
alberi. 

Tré  vfi  fono  adeguati  alli  procef- 
fi , il  primo  c,  acciò  fi  a più  commo- 
da e più  ficura  1’  atticolation  deir 
olla. 

Il  fecondo,  acciò  da  e /fi,  & in  efsi 
habbiano  più  fecuro  principio  , & 
infcrtione  li  mufcoli. 

Terzo,  acciò  fcruino  per  difefa,e  * 
propugnacolo  à qualche  parte  , Ji 
spiali  trò  vfi  fi  riconofcono  manifefti 
ne  gli  apofifi  delle  vertebre  poiché 
lenza  V apofifi,  che  effe  hanno  > non 
farebbe  ficura  T articolatone , che 
fanno  fra  di  loro , & ecco  il  primo 
vfoi  II  fecódo  confile  in  hauer  prin- 
cipio da  ella,  & infertione  parimen- 
te tanti  mufcoli  > come  à fuo  tempo 
diremo  ; Il  terzo  finalmente  appari- 
rò 

t . . • 1 . *4  *«  .-  ***  ^* 
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Tee  in  riconofcerfi  quelli  appo/iti  ve- 
ri oftacoli  e difcnfbri  della  fpinal 
midolladair  ingiurie  efierne . 

Epm  & * Benché  le  Epififi , & Apo fifi,  dif- 

iZ ferifeono  fra  loro,  con  tutto  ciò 
denomifutttom  c0nueng0n0  infieme  in  alcune  de- 

nominationi,ehericeuono  dalla  lo- 
ro diuerfa  figura,  poiché  fe  alcuno 
di  efse  farà  promin  ente, e rotondo  fi 
chiamali  capo  : le  longaedeprefia, 
condilo  , fe  à fomiglianza  di  dente 
di  Ancora , ò rofiro  cornino , lì  di. 
ranno  ancoroidi  : fe  à fomiglianza^» 
z di  papilla  di  vaccha,maftoidi:fe  lun- 
ghi, Cottili,  & acuti  Hiloidi , & altre 
denominationi,  le  quali  li  efamine- 
ranno  nella  particolar  eonfideratio- 
nc  di  ciafcan’  ofio. 

R erta  finalmente  à confiderarfi  il 
/«  di  dui  fpe . feno,  ò fede  che  è quella  cauità  nel- 
fHpcrjfatle * la  quale  fi  riceue  qualche  offoper 
farfi  ? articolatione , quella  cauità 
vien  confiderata  ò ampia,  e profon- 
da: ò vero  poco  calia,  e fuperficiale: 
fe  farà  nel  primo  modo  fi  dirà 


*7 

to'  bulnm  da  Latini,  da  C r Cci  Cotiledoni 
nal  fé  nel  fecóndo  Clene  da  Greci , e co- 
munemente cauita  fuperfidale  j In- 
& rorno  alla  circonferenza  di  quefte_> 
10  cau  ita  impàrticolare  profonde,!!  of- 
■v  Sèma  vn  lembo  cartilagiiiofo  pro- 
w pagato  dall7  incroftatura  cartilagi- 
’ noia  che  hanno  internamente  que- 
/tecauità  * maflìme  le  maggiori , il 
qual  lembo  è detto  fopraciglio,  co- 
me più  accuratamente  à fuo  luogo 
diremo . 

M , i-  - '<  ..  ... 


Delle  Cartilagini , 

. eLigamenti. 

\J  , * !’•  »<  .V  t 

ca  r V;  ‘ 

ry  Et  rendere  piò  facile  Tinteli  U 
genza  dell’  articolatione , o 
>ngiuntione  dell’ offa,  ho  voluta 
eueméte  anteporre  il  difcorfo  del- 
Oartilagini,  e Ligamenti;  che  fo 
7 e li  più  accurati  Anatomici  fo- 
glio - 


Ck*  tifa  fi* 
Carttl.i&iHt, 


Dtffmit  tentiti 
lUantnto , 


x8 

gliono  farne  diffufamente  difeorfo 
à parte  , io  però  inherendo  ad  ogni 
polfibil  breuità  nel  prefente  capito- 
lo aflegnarò  fempJicemente,checo- 
fa  lìano  quelle  parti,  e fecondo,  che 
nella  cólìderatione  particolare  dell’ 
olla  occorrerà  , nè  farò  di  ciafcuna_, 
particolar  mentione  /piegando  lVfo, 
che  in  quella,  ò in  quella  parte  li 
viene  dalla  natura  affegnato*  E dun-* 
que  la  cartilagine  vna  partedimila- 
re  fredda , e Cecca  generata  dà  vna_> 
portione  era  Ha  del  feme  di  foftanza 
più  molle  delbolfojperciò  flefsibile, 
perche  fenza  frangerli  potelfc  me- 
glio difendere  quelle  parti  alla  fo~ 
fientadone,confìguratione,  e difefa, 
delle  quali  fu  fatta  dalla  natura . Se 
bene  è la  cartilagine  più  molle  dell’ 
olfo,  è però  più  dura  del  Jigamento,; 
ritenendo  fra  quelle  due  parti  la_, 
mediocrità . 

Il  Iigamento  è vn  vincolo  del' 
quale  lì  ferue  la  natura  per  colliga- 
reinlicmele  parti  olfee,  & cpan- 

men- 
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11,0  totnte  parte  fp£ririatìcaf  più  moliti 
5®  dell’  òflb)  e della  cartilagine  , ha  di- 
:0‘  ucrfa  figura,  hora  larga , e membra- 
^ nofa,  Se  hora  rotonda,  detta  irripro- 
f priamenre  rierttofa.  Tanto  la  cardia- 
^ gùie,  quanto  il  ligamento  fono  di 
' colore  bianco,  di  téperamertto  fred- 
' do,  e Cecca  priue  di  fenfo  , e quefto 
badi  hauer  fuperfìcialmente  acccn-  * 

nato  di  quefte  due  parti* 




Dell’ Anicoladonc , <y 
‘.'j  Cònneffione  del-  v *; 
l’offa. 

CAP.  Vt 


!•'*  I 


9 fiuotno  animale  Diuinò  ha- 
toper  intendere  ,&  operare, 
e Còlo  fra  tutti  gFaltri  animali  ot-  ' 

ne  dal  SapientiflimoDio  la  figli-, 
etea  e riuolta  verfo  il  Cielo  i ac- 
potefle  donferuarla  tale,  & iiu*. 

Ctz  de  iti  quella  patte  muowerfi , 

*ag-  - 
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L’offa  fi  eoqi 
giongono  ptr 
Àrtron.oueio 
persi jnfifii* 
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& aggirarli  , furon  fatte  non  vno,mi 
molt’ofla  come  fu  già  dimoftrato  i 
poiché  fc  di  vn  foroffo  filile  flato 
compoflo,non  differente  dalle  pian- 
te , anzi  à lopiiglianza  di  ftarua  fa- 
rebbe!] refl>  immobile , & inetto  al- 
l’operare , e benché  flano  tante  , o 
varie  le  offa,  fono  però  con  tafordi- 
ne  e flmetria  adattate»  e congionte 
infìeme  » che  paiono  vn  foPoffo  flef* 
libile , & agile  à qual/ìfìa  moto  , 
Queft’oflà,  infienje  congiunte  fórma, 
no  quello  5 che  i Greci  chiamano 
Sceletrott,?  communemente  vien  dee. 
to  fcheletro . 

Proporremo  il  modo  della  colli- 
gationc  delfofTa  fecondo  laDoctri^ 
na  di  Galeno  , quale  è. 

L'offa  vengono  à aggiungerli  in 
due  modi  » cioè  per  artlcolatisne  che 
chiamano  i Greci  Artren^ò  vero  per 
coalefcenza  > e naturale  vmone  da_> 
Greci  detta  Szm/?/}s . 

Dell’  articolatione  fi  affegnano 
fteqe^elJp  quali  Ja  prima  * 
^ -4  chia- 


**I 

chiamata  Duirtrofis  3 la  quale  è coro 
moto  manifeftoi  La  feconda  Sinar- 
trojìs  3 e quella  è fenza  moto>  ò vero 
con  moto  aleuto , e quali  impercet- 
tibile come  dice  Filleffo  Galeno 
lib.  de  articiilìs . 

Ciafcima  di  quelle  fpecie  3 fi  di- 
uide  in  tre  altre  Ipeciei  Le  fpecio 
della  Diartrofo  fono  Enartrojìs  Ar- 
trvdia-)  e GingUrnos . 

L’ Enartrofìsè  , quando  la  cauità 
che  riceue  è molto  profonda  > & al 
capo  5 che  entra  in  eflà  è molto  pro- 
minente 5 e longo  5 e tale  è Farrìco- 
latione  del  femore  con  FIfchio  V. 

' JL?Artjrodiaè  j quando  la  cauità  » 
che  riceue>  è luperficiale  » & il  capo 
delFoflo  che  è riceuuto»  è depredo  : 
come  fi  olferua  nelFarticolationo 
. della  tnandibula  inferiore  » con  Fof- 
, fo  temporale  delFoflò  delFoccipite 
con  la  vertebra  Atlantica  5 & altri . 

Il  Ginglimes  è>qnando  vn  mede- 
fimo,  odo  riceue  & è riccuutojcomo 
olTeruiamo  in  alcuni  cardini  dello 

Por* 


4 


L’Artron  di 
due  fpecie^: 
Diartofìae  Si* 
nartrofÌJ . 


Diartofìr  di 
tre  (pecie  E* 
nartrofi*  Ar- 
trodia.e  Gin. 
glitnoi. 
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porte , e taì'articolatione  fi  olTerQa_> 
molto  apparente  nell'articoiationo 
del  Cubito  con  i'Humero  : Vi  è vnJ 
altra  fpccie  di  Cinglimos  & è quan-^ 
do  vn  offo  riceue , & è riceuto  non., 
dal  medefimo  ofio , che  riceue > mà 
- da  vn  altro  , la  qual  fpecie  fi  ricono- 
' Ice  nelle  vertebre,  fe  di  effe  ne  con- 
fideriamo  tre,  poiché  di  quelle  quel- 
la di  mezzo  riceue  la  fuperiore,  & è 
riceuuta  nó  dalla  fuperiore,  mà  dal- 
l'inferiore . 

Sinartrofì;  di  Le  fpccic  dell z Sinartrofis  fono 
tura  ^ Irrno - Sutura , Armonia , e Gonfojts . 

ueiìfofii,  sutura  è quando  TolTa  fi  co^ 

niungono  inficine  in  tal  maniera, co- 
me fefoflèro  crefciute,c  quella  pari-> 
mente  è di  due  ipecie , la  prima  o 
quando  ciafcun*  elio  fi  coniungc-» 
con  produzioni  dentate , come  li 
olTerua  nelle  futura  coronale , lamboi - 
de  , e (agittAle  del  cranio  ; l’altra  c 
quando  alcun' oflo  lì  attacca , e con- 
giunge  all'altro  > conellremi  limili 
airvgna , ò fquamme,  come  fi  olfèr- 

ua 
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«a  nell’offa  temporali  , con  l’offa  de 
Ancipiti . • /'  j; 

U Armoni*  k quando  fi  congiun- 
gono per  femplice  linea  retta,  obli- 
qua, ò circolare > che  fia,come  fi  of- 
ferua  nella  maggior  parte  deiroffa 
della  inandibula  fuperiore . : 

Il  Gomfofis  è quando  vn  offo  entra 
nell’altr’oflo  à fimilirudine  di  vil» 
chiodo 9 come  apparifee  ne  denti, 
conficcati  in  tal  modo  nelle  mandi- 

% r ♦ 

t ) 1 V » 

l’altra  fpe. 

^IrtutUticKi 

ojfibus  cap. 
x 2.e  la  chiama  articòladone  dubbia, 
e neutra , cioè  che  non  milita  in  tue. 
to  fattola Diartrofis , ne  (òtto -la  Si- 
nartrefis  > ma  partecipa  dell’vna , e 
dell’altra  * di  tal  forte  fono  Particp- 
lationl  delle  coffe  con  lo  ff erno , o 
con: le  vertebre,  e del  offa  del  car- 
po » c tarlò  il  ; ■ " - > - >•  > i.-  c 

La  Simfijts  parimente  è dì  duo 
fpccie  ,la  prima  fi  fa  fenza  mezz’  al*  te 
cuno,  la  feconda  co  qualche  mezzo. 

C La 


buie  • 

*•  Propone  Pifteffo  Gal.  v 
eie  d’ articolatione  Ub.de 
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s..y.  rn.ii.  - La  prjmafpacie  di •■Simfìfts  fi  ioffew 

fi—r*  ua  m tutte  l’Epififi congiunte  allofr 

Ziurofisfù  " principale  vr  • p :^v..  ^ 

fartafi?,  1 *"  . i La  Simjìfis  corr  qualche  mezzo  » 
è ditrèipeeierleoondo  cfercrè  pof-* 
fon  cfTer  li  mezzina  quali  Pofta  poft 
fono  efser  con  ginn  té,'  cioè  camlagì» 
rie  > ligamento , <e  carne*  ó.\;  \p  . > i » 

Se  dunque  la  Sìrnfifty''fi  fa  ipe» 
mezzo  di  cartilagine  (Ìndice 
drofis  ycoìnvfi  ofseruanéll'oiii  del 
Pube , e della  Mandibula  inferiori 
• Sevlenfatta'péfriiefc2o  dì  liga- 
mento  fi  chiama  Sinearofo  conte  ft 


ofseruain  tutte  èc  fpecie'  della  Diar- 

j*  *‘  , y * , 

trollS*  .*>  • *'  't’v--  ì'.’ìj 

Sefi  fà  per  mezzo  di  darhevienJ* 
detta  Sifarcojis , nei  quaMitogo  per 
carne  deirono  in  tende  rifi  i mufcoliv 
come  fi  ofserua  nell'  ofeo  Iòide  alli-. 
gato  allo  fternOì  alla  man  di  buia  fu- 
periore,  & alli  procedi  Aloidi.-1  - 
Non  cónfcatonaàqutìla  Dottri- 
na di  Galeno  mcdtifsiffirdégl’  Ana- 
tomici} & ^particolàre  efcludono 
• i -jl-  ' l.ì  - dall’ 
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daifarticólatiònede  fpecie  addotto 
della  Sin&rtrofis , . cioè  Sutura , Ar- 
monia, e Gomfofis  , riducendole  alr 
la  Simfifts  fenza  mezza,  mà  perche 
troppo  lógodifeorfo  por  farebbe  lo 
feiorrere  2 nodo  di  tal  queftione  •,  e 
1-vriledi  pòco  momento,  lia  ballan- 
te circa  quella  materia  ^ quanto  fi  i 

^.4  » V < »*•-  j 

* r 


Rima  di  lenire  alla  confidera- 
3 tione  di  ciafchedun’oflo  in  par- 
ticolare fogliono  gl’ Anatomici  pro- 
porre vna  generai  diuifione  dello 
fcheltro,la  quale  più  communcmen. 
te  vien  atfegnata  in  tal  modo  : Si  di- 
uide  lo  Scheltró  in  tre  parti,  cioè  iu 
Capo,  Trónco,  & Articoli  ; Per 
Capo  vien  intefa  tutta  quella  parte  * 
C 2 ofsea 


ofsea  collocata  fopra  la  prima  verte- 
bra del  collo , la  quale  fi  diuide  in** 
quella  cauità,  che  ritiene  il  Cere- 
hione nelle  due  mandibule;  Il  Tron- 
co fi  diuide  in  tré  parti,  cioè  ip  ipi- 
na,  colle  con  l’olsa  congiunte  ad  c£» 
fe,  cioè  Sterno,  Clamati*  ibe  Sca- 
pale^ in  ofeunnomi^  Gii  Ar- 
ticoli fi  diuidono  in  due , vno  fijpe- 
riore  detto  Gran  Mano,  organo  ap- 
prehenforio,  che  contiene  quanto 
dalla  fommifà  détfhumero  fi  emen- 
de fino allY^remità  delle  dita, 
neiraltro  inferiore  detto  gran  pie- 
de, organo  ambulatorio’,  il  quale 
incominciando  dalla  lo  m miti,  ò vo- 
gliamo dire  capo  del  fcmore,con  tie- 
ne  q u an  to  fi  propaga;  fino  aU’elfrc- 
mo piede.  , ; v‘ 


'.a 


. J7 

' ' % r'  * f c.  V l • * • " v * v f - • I •’ 

.Delle  Suture  del' 

: v - Cranio / 

n fc  , 

y S ‘ r • * ‘ ' * ■ . . > 

A** *1  '>•»'.  V '**  _ ■ ^ 

C A P.  vili. 

I * ./  7*«  t.i  .1  . .C*. . » «<  Cagni  tiene  dtU 

Ir  A particolar  confiderationo  cifrgutn* 
dell'  offa  > fuole  principiarli  $,?  cfc,r,tf” 
dal  Cranio  > la  quale  acciò  più  facil- 
menre  s>  intenda  , effendo  di  graiu 
confeguenza  à Chirurgi  > faremo 
prima  mentione  delle  future  dallo 
quali  vengono  commeffe  V offa  del 
detto  Cranio  : E Sono  quelle  di  due 
fpecie  > cioè  vere?  e Ipurie  * come  fi 
diffe  di  fopra.  .*  ; . - 

Tré  fono  le  vere  future  del  Cra-  Le  vere  putti* 
nio  ben  conformato  > la  prima  è dee»-  rov«i>  • 
il.  Coronale  5 da  altri  Archalts  > & 

P uppis  3 da  Greci  Steftgnea  , que- 
lla incomincia  da  vn  offo  temporale 
verlo  l’angolo  efterno  deirorbitra5 
e termina  nell*  altra  parte  fopra  T al- 
cr’offo  temporale , nel  modo  cho 
/ C 3 difsi 
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Lémbdotde . 


Sfittai*.  . 


j8  . . 

dilli  del  fuo  principio:  Scrueper  co- 
giungere  T offo  coronale  con  li  due 
lincipiti . 

La  feconda  oppofla  à quella  nella 
parte  pofteriore  , è chiamata  com- 
munemétecóla  parola  Greca  Lam- 
bdoide  , perche  è limile  alla  lette- 
ra lambda  greca  a. Ha  principiò  po- 
s Seriormente  dietro  alli  proceflì  maf- 
toidi,  e via  terminare  in  angolo  fio- 
ra acuto,  & hora  ottufo  nella  fom- 
mità  del  follo  deiroccipite  , douej 
ha  principio  la  terza,  che  è . 

La  fagittale  coli  detta  da  Latini 
altrimente  Virgata,  e Retta  per  ca- 
gione della  fua  rettitudine  * da  Gre- 
ci è chiamata  Obelta , incomincia^ 
(come  dilli)  dall’Angolodella  Lab- 
doide , e termina  nel  mezzo  della_. 
Coronale , alcune  volte  giunge  fino 
alla  radice  dèi  nalb  , e feorre  per 
tutto  1?  occìpite  fino  al  forame  per 
doue  efeè  la  fpinaf  midolla  » Ma  fi 
cònfrderarà  raeglioquando  parlarc- 
mo dell* Offa:  Quella  futura:  olfer- 

\ uando 
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uancf ala  confuctuditie  naturale , ha 
vfo  di  diuidere  T vao  dall’altro  lo 
due  OlTa chiamate  de  Sincipiti. 

Deifakre:  future  [purità  la  piu  co-  Sutura  fpuria 
/piena  è detta  temporale  > o fquam - ò<1HAmmcra' 
mofa  da  Greci  JLepidoidi-,  Se  è dop- 
pia vnta  per  parte  > eferueà  diuide- 
re l’Olla  temporali  dalli  Sincipiti: 

Di  qtKrke  future  fpuri  e , ve  ne  fono 
dell’altre  poco  con/ìderabili , e più 
rollo  ridotte  ad  Armonia  > che  d Su- 
ture . : : - f 

Gli  vii  delle  Suture  altri  fono 

» » a « • ••  f*  Gl1  Vfì  dttlt 

communi  > oc  altri  propri)  > u com-  ■futuri  altri 
numi  fi  riducono  a cinque . . j ‘ 

:J1  primo  è di  permettere  la  perlpi- 
ratione  degli  eferemen  ti  fuligino/i* 
poiché  come  infegna  Hipocrate  lib . 

4.  de  morbis  > il  capo  è limile  ad  vna 
coppa  grande  > che  chiama  il  Volgo 
'ixruofa*  la  quale  dalle  parti  inferio- 
ri attrahe  li  vapori  5 e Gal . lih.j . dzj> 
vfupartium  cap.  1.  dice  e/Tcr  pollo 
il  capo  nella  fommità  del  tronco  à 
limilitudine  del  tetto  di  vna  CafsL# 

C 4 mol- 


Communi . 
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molto  calda  , al  quale  fi  trafmette  il 
fumo  , e lefoligini  di  tutte  le  parti 
inferiori;Quindi  è, che  quelli  capi  nc 
quali  no  fi  trouano  Suture,  come  al- 
cune volte  fi  ofierua;  benché  il  Cra«. 
nio  fia  più  robufio , & atto  à refifte- 
re  alfingiurie  efterne  3 fono  pero  ta- 
li huomini  foggetti  à moltiflime  in- 
difpofitioni,che  prouengono  da  cau- 
fc  interne,  cioè  dalla prohibita  per- 
fpiratione  delie  fuligini , come  a di. 
re  paralifie,Epilepfie , e limili,  onde 
ben  dille  Hipocrate  quelli  eflere  di 
capo  più  fano,che  hanno  più  future. 

Il  fecondo  vfo  è di  tener  fofpefa 
la  dura  madre , acciò  non  comprima 
il  ceruello . 

Il  Terzo  è di  permettere,  che  per 
effe  trafmetta  la  dura  madre  alcune 
fibre , e produzioni  della  propria» 
i foftanza  per  la  gencrationc  del  peri- 
vamo . - 

Quarto  .feruono  à dare  il  com- 
modo pafiaggio  alli  vafi  della  nutri- 
tione  d dis  pai  ti  vicine . 

Quin- 
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t Quinto  finalmente  prohibifcono 
in  parte  > che  percofTo  il  capo , la 
frattura  di  vn’  Odo  li  cummunichi 
all’altr’  Offa  3 emendo  interfecato 
dalle  Suture  5 il  che  non  feguirebbe 
tanto  facilmente  fe  foffe  il  cranio  d* 
vn  fbr  Oflò;  E perciò  molti  Autori 
negano  poterli  dare  quella  frattura* 
- che  accade  nella  parte  oppofta  alla_> 
-percoiTa,che  chiamano  cotrafejfura  ; 
fc  non  ne’cranijj  che  fono  fenza  Su- 
ture. 

. Li  propri;  vii  fono  quelli  che  ha 
eiafeuna  Sutura  in  particolare  fccó- 
do  che  è in  quello  in  quella  parte. 


w Altri  fr*prìj. 


• - ^ - . * i 

Del  Cranio  in  generale  . 

CAP.  IX. 


L*  Odo  fabricato  dalla  naturai 
per  dar  figura  al  capo,  e di- 
fendere  il  cerebro,  da  Greci  è detto  /?4- 
Cranio» , per  edere  i fomiglianza  di  * 

vna 

/ , 

* Kh'i 

% • ‘ 
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vna  celata  5 volgarmente  è chiama- 
to calua  , caluaria  3 e T ella-,  la  qual 
clenominatione  Te/la,  per  quanto 
ho  potuto  raccogliere  da  Carlo  Ste- 
fano derma  dal  nome  che  alcuni  an- 
richi  Latini  attribuiti-ano  al  capo  > 
chiamandolo  Olla-,  cioè  Pctola , ò Pi- 
gnatta-, che  noi  diciamoj  indotti  dal- 
ia fimilitndine  della  figura  5 che  ha 
il  capo  con  tali  vafì,  e perche  quelli 
vali  fi  faceuano  ( come  fi  fanno  al 
preséte)  di  creta, in  numero  /ingoia- 
re diceuano  Olla, Testacea  , onde  ne 
è feguito,  che  reflando  al  capo  quel 
nome  Teflaceo , viene  anco  da  noi 
chiamato  Teda* 

E diique  il  Cranio  quella  parte  of- 
fea  del  capo  détro  alla  quale  fi  rac- 
chiude il  celebro  con  tutte  le  parti 
anrtèffe  La  fu  a figura  è rotonda,  al- 
quato  depreda  lateralmente;  Nelle 
parti  anteriore, e poflcrioreè  ampio» 
e capace  pei;  commodamente  rite- 
nere d Ceruello  fc.che  nell'  huomo  è 

maggiore  di  gran  lunga  d’ogn’altro 
y • 


s animale, feruata  la  proportione:Tan- 
to  nella  figura,  quanto  nelle  Sutu- 
re alcune  volte  fi  ritroua  diuerfità, 
come  bene  auuertifce  Uipocrate  Lib. 
de  vulneribus  capitis , & altri  Auto- 
ri, ma  tralafcio  il  far  mentionedi 
fimilicafi  piu  torto  moftruofi,  che 
naturali,mentre  fono  intento  a fpie- 
gar  le  parti , conforme  fi  ofleruano 
fecondo  le  confucti  leggi  della  na- 
tura . - 

Molte  fono  l’ Ofsa  vche  compon- 
gono il  Cranio  delle  quali  fi  farà  vi*  wt, 
particolar  mentionenej  Cap.  fufse- 
guente  : folo  qui  è da  confiderarfi  , 
che  vien  ciafcun  di  erti  comporto 
di  doppia  lamina  » vna  efterna  , e 1* 
altra  interna:  L’cfterna  è lifeia  vgua-  / 

le  da  per  tutto  nella  parte  fuperiore* 
ma  nelP'infenore  , che  riguarda- 
Tinterno  è afpra,  & ineguale  : Vien 
ricoperta  da  vna  membrana  detta., 

Ver  uranio , propagata  ;jdaila  dura^ 

Madre , mediante  le  fibre  membra- 
oofe , che  diceffitnó  yfcjice  dalle  fu- 
\ tu- 
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dire  , e da  vn  altra  parimente,  che  è 
il  Perioftio , L'interna  è lecca  detta 
Vitrea  in  molte  parti  ineguale,  efi- 
nuofa  le  finoulità  della  quale  cor- 
ri fpon  donò  alle  diramationi  de*  vafi 
che  fi  fpargono  per  la  dura  Madre  : 
Frà  l'vna,  e l'altra  di  quelle  lamine 
vi  è vna  foftanza  rara , e pomicofà , 
che  Hip.  chiamò  caruncule  , per  do- 
ue  commodamente  palsa  l'alimento 
del  detto  cranio:Quefta  parte  è det- 
ta Mcdttulio:  Linciano  la  chiama  com- 
mi (fura*,  perche  cornette,  e congiun- 
ge  infieme  l'vna , e l'altra  lamina . II 
cranio  humano  fupera  di  gran  lunga 
quello  di  qualfifia  Animale , datane 
la  proportione  ; che  fe  hene  ne  pro- 
blemi Ariti*  hebbe  à dire  , efser  L' 
tiuomo  Animale prudentifsimo,pcr~ 
• che  hà  il  capò  picciolo , e breuej  , 
quella  picciolezza  deue  intenderfi 
delle  parti  efterne , cioè  delle  man- 
dibole, e non  del  cranio  recettaeolo 
del  ceruello  , poiché  le  alcuni  bruti 
hanno  proportionalmen te  il  capo 
*•-*  '****”  mag- 
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maggiore  ^dl’huomo,  qucfta  magi 
gioranza  coafifte  ( come  dicefsimo) 
nelle  mandibule,  efsendo  poi  angu- 
IHfsimo  il  cranio  doue  ftà  racchiufo 
11  Gemello.  V 


Ir  •»  »«  <« 


Dell’offa , che  compon- 
gono il  Cranio  k.  , : 


J . V 


» » t » « * t p t-  ' .*■  v »*,  r o 

CARI 


• t » » 


L*  ofsa  che  formano  il  cranio  , 
confidente  genericamente-?* 
fono  Tedici  > otto  maggiori > & otto 
minori^  le  quali  minori  fono  nell’of- 
fa  pctrofe,  ne  formano  la  càuità  do- 
ue  fi  ritiene  il  Ceruello:  Deili  mag-  }ud 
giori. . iC. n:  : : . > . ' c"*tlu\  ' 

Il  primo . è Tofso  frontale  detto 
lnuerecondo , affo  della^  Voppa  , e com- 
munemente  coronale  ddto  Mctepcn  maggiore  da 
da  Greci , n egl’In  fan  ti  appari  ice  dir  • 

.r  • i i u ° o i k • "*le  f»*  dei 

uilo  m mezzo,  & alcune  volte  ne-  feriti  ione . 

gli  Adulthquando  la  futura  fagitta^ 

le 


0 
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le  giungi  fintai  nafo  i-fe’-'dt'ffgwm 

femicifcokre  nella  parte  fuperiorc^ 
nelPinferiorevetfo  V Ofbitra  è ine- 
guale , la  fiia  foftanza  ò più  tenu^ 
dell’ofso  dell’Occipite,  mà  fritemfr 
fa  delli  Sincipiti:  Di  quello  la  lami- 
na interna  c da.  ofseruarfi  * che-  ftà 
notabilmente  fcoftata  dall’  efterna_> 
verfo  le  fopraciglia,e  nel  fnezzo  del 
la  fronte  forma  vn  feno3  o cauità,  la 
qual  cauidL  viene  à corriq>ondere_? 
fopra  l’ofsa  del  nafo  ; alcune  voltej» 
diuifa  mediante  vna  membranuccio,  '* 
la  verdeggiante  ritenendo  in>  fe  vita 
certa  materia  di  fafUnza  molle 
Vfi  MU  catti’  midollare . Gli  vfi  di  quella  cauirì 
nnatcf diuerfamente  fono  afsegnati  y iquai 
li  fi  riducono  à gli  fegu enti  i Primo 
di  riceuerc  per  il  nafo  Paria  , e pre* 
paratia  perla  generatiònc  detriti 
animali:Secondo  acciò  ritenga  Patii 
attratta  per  il  nafo  , veicòloi  degli 
odori»  la  qitaParia  và  tutta  via  tranfi- 
mettendofi  agl’organi  dclPodoratoi, 
cche  perciò  fi  ritengono  pervia 

gior- 
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giorno  ihtiei-o  gii  odori  nelle  narici. 
Terra  per  render  la  voce  canora,on- 
de  quelli  che  malamente  fauellano 
non.  fa  anno , fecondo  alcuni , quella 
cmkÒLìlàjrddtjOìt  Gerardo  Mia  fio  non 
fanno  intendere,  in  che  modo,  que- 
lla cauitàpofsa  riuerbecar  Feria  , e_> 
render  canora  lavoce.Io;pòlso  celli* 
ficare;  haraer  diffeccato  molti  cranij 
di  quelli  che  ho  conolciuto  parlar 
cori  voce. chiara  ? e fonerà  fenza  ha-  ' 
uer  ritrouato  molto  fen/ìbile  quella 
cauità.  Altri  poi  vogliono  > cho 
ferua  coraefentina,nella  quale  fi  ra,- 
dunino.  gl’c/crementi  trafmelfi  dal 
Ceruello  tanto  cralTì  , quanto  tenui, 
e chcdcralfi  pallino  per  quel  fora* 
me  > che  ènei  canto  maggioro-  del- 
rOrbitra  * per  tener  lubrico , & hu- 
m et  tato  rocchio  , e renderlo  più 
agile  al  moto , e il  piu  tenue  fi  por- 
ti alla  gianduia  lagrimale,  e che  dati 
quella  fieuacui  in  lagrime*,  A mo 
piace  l’opinione  di  Undano  VhyfioL  - 
j 69*  che  ftjpuaiolo  per  trafmet-  » 
u . * tcre 
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tere  la  pituita  , o mucco  pituitofo  , 
-che  dir  vogliamo  , dal  Ceruello  alle 
carici  : Mà  perche  vfeirei  dal  mio 
inftituto  diffondendomi  nelP  andar 
ricercando,  quante  opinioni,  e di- 
uerlilìime  che  fono  fopratal  parte. 
Seguirò  con  metter  in  confideratior 
considerino  t ne  alli  Chirurgi , che  le  ferite , che 
accadono  nella  parte  di  mezzo  del 
c, ron*te  mi  -fronte , & in  particolare  aliai  vicino 

niello  non  lo - ' 1 - • • /• 

ZTo[e! per"  -sii 3 radice  del  nalo , non  lono  tanto 
da  temerli  in  ordine  al  pericolo  de 
gPaccidenti  mortali,  come  in  altre 
parti  del  cranio , poiché  può  btn_i 
fpeffo  elfer  fratta  del  tutto  la  lami- 
na edema  lenza  offefa  veruna  del- 
Pinterna , ne  delle  parti  foggettejDi 
più  ancorché  in  quella  parte  fri  la_> 
dura  Madre , e la  vitrea  folle  mate- 
ria purulenta , ò fangue  ellrauafato, 
non  deue  dar  tanto  a temere,  quan- 
to,che  le  folfe  in  altra  parte,  perche 
vi  fono  molte  vie  patenti , per  1 <lj> 
p>»  quali  può  farli PefpurgationeiE  ben 
**&*•  • vero , che  quando  le  reme  accado- 
no 

* ì 
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no  nella  detta  parte  più  difficilmen- 
te fi  riducono  à cicatrice  , che  in  al- 
tro luogo  per  caufa  della  troppa  hu- 
midità  efcrementitia. 

Hà  due  proce/fi  poco  pxominéti, 
vno  per  parte  fuperiormente  all’  an- 
golo efterno  delPOrbitra^Hà  tré  fo- 
rami, vno  per  parte  fopra  le  fopraci- 
glia  per  ciafcuno  li  quali  paffa  vna_* 
propagine  de  nerui  della  terza  con- 
iugatione  che  fi  difonde  alli  mufculi 
della  fróre,&  à ciliari.Quefti  foratoi 
alcune  volte  non  apparifcono,mà  in 
vece  di  elfi  alcune  cauernulc,per  lo 
quali  pa/Tano  con  maggior  ficurcz- 
Za  li  detti  nerui . Il  terzo  forame  fià 
internamente  vicino  al  Procejfo  ere - 
fìat*  dell’  cjfo  Etmoide  , e termina 
nell’  accennata  cauità  fopra  il  naia 
I termini,  da  quali  vien  circonfcrit- 
to  quell’  ofio,  fono  nella  parte  fupe-  , 
riore  V offa  de  Ancipiti  mediante  la 
futura  coronale,  nel?  inferiore  follo 
Etmoide , e Sfenoide , con  le  due’  of-  ;*'[ 

fa  della  maadibula  fupcriore. 

- - • - '■  * ■ 
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r5P 

- Air  offo  coronale  fcguonoli  due 
dette  dell!  Sincipiti  chiamato  ; Bre- 
gmi fecondo  i Greci » vengono  ancora 
nominate  offee  del  vertice > perche-» 
compongono  il  Vertice»  cioè  1&_> 
fommità  del  capo»  per  la  quale  s’in- 
cende tutto  quel  fpatio  > che  è fra  la 
iommità  della  futura  coronale»  ela- 
bdoide»  detta  Vertice  à vertendole*- 
-ctoeinqurfta  parte  li  capelli  » vel  ad 
leutr&y  vel  in  gjrum  vertuntur:  fono 
affai riguardeuoli  per  la  grandezza  : 
I.a  loro  figura  è quadrata  » ma  ine- 
guale» fono  di  foftanza  più  tenue  del 
coronale- nella  parte  lùperiore»  co- 
me ancora  dell'  occipitale  » mà  più 
groffe  de  Temporali  luperiormente: 
Negfin  fanti  non  fono  da  per  tutto 
di  foftanza  offea  » mà  nella  parte  an- 
teriore» vicino  alla  cogiuntione  del- 
la futura  fagittale  con  la  coronalo  * 
fono  membranofe»  come  dicemmo 
dell'  offo  coronale  » e poi  iempre  più 
vanno  eficcandofi>finche  diuengono 
perfettamente  offa*  La  debolezza  di 

tal 


i: 


Digitized  by  Google 


1 ^ tal  parte  fu  dimoftrata  da  HipJib.  de 
&rt'  V ulne  ribus  capiti*  text.  4.  dicendo : Ts- 

neon  . tius  capiti*  tenuijfimum , & infirmijfi - 

rcht  mum  e fi  0$  Bregmatìs , e quali  con  lo 

c (*•  mede  fini  e parole  Arili,  lib.  1.  bili, 

anim.  cap.  1 B.fupra  cerebrum j tennijji- 
mum  os  Atqut  infirmijfxmutn  e fi  > f «0^ 
eli  . vocatur  Bregma  > il  che  non  è però 
jp  vero  in  tutte  le  parti  di  dette  oflGo  > 

d * ma  in  che  modo  debbia  intenderli 

0D(  Hip . nel  Tfcfto  fopracitato  lo  /piega 

zi  JJndano  Vhyfi.  cap.  8.  art. 9.  §.  9 <5.  di- 

in^'  cèndo,chc  quella  debolezza^  fotc%- 

rde  .gliezza  dell’ olla  delli  iincipiti  » dcr 
co  ^e  intenderli  di  quella  parte  disello 

pii  che  lì  congiunge  alP olio  Coronale» 

ore  vicino  al  termine  della  fu  tura  {agit- 
iti* tale5  nel  qual  luogo  lì  fente,  e vedo 

manifeftamente  il  moto  della  dura»» 
lei*  .madre  , mediante  vna  fo (Tetta  che  vi 

ji  apparile  detta  dagTAnatomici  Fo- 
rt tane  Ila » ouero  fonte pulf utile  : In  cho 

>iè  tépo  quella  folTa  venghi  à mancare 

10  per  F inolfatura  de  lincipiti  > noto 

di  fucccde  nel  medelimo  modo»  in  tut- 

" Da  ti; 
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^nno,  ò poco  più  , in  altri  fin'  à tanto 
che  T infante  incomincia  à proferir 
voce  articolata  , in  altri  poi  tardia- 
mo come  racconta  Bauhino  della  firn 
propria  moglie,  alla  quale  non  redo 
Inoffàta  tal  parte  fino  all’anno  vige- 
fimo  fello  della  fua  età:  La  raggione* 
perche  quello  fucceda  hora  più  p re- 
ilo  & hóra  più  tardi, deriua, perche  in 
tal  parte  il  ceruello  è molto  humidò 
onde  fecódo  la  maggiore,  ò minore, 
tibondanza,ò  mancanza  di  taFhumi'- 
dità  più  tarda , e più  lentamente  fe- 
gue  PefIccuatione,&  inoflàtura  di  tal 
parte.  Irt  quell*  offa  non  vi  fono 
proceffì,  hanno  però  molti  piccioli 
forami  vicino  alla  futura  faggi  trai  e > 

**  per  li  quali  pattano  arteriole , e pie*-' 
ciole  vene , che  deriuàno  dalla  dura 
lliac^re*  Spìnto libk  2.  de  hutnant  Gór- 
À Chirurghi  di  pòris  fabrica  cap.  8.  Ammonifce  li 

t!\Ènv,dni  Chirurgi  ad  hauerrifguardo  àque*- 
te«(Ìu.r*  ffi  vali  acciò  dóuendo  farli  la  trapa^- 
nàtìone  dei  cranio  non  vanghino  of-;: 

‘ 1 * * v*  fefi  ' 
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fefi  imperitamente  » che  perciò  ma- 
lamente operano  quelli,  che  nello  «7”  m 
ferite  del  capo  fenza  far  diftintione 
alcuna  da  vna  parte  all’  altra  del 
Craniojoperano  indifferentemete  Iq 
tcreb'rationi , & abralioni  anche  fo- 
pra  le  future  * (come  hò  io  più  volte  \ 

olleruato)fenza  hauer  rifguardo , ò 
permeglio  dire»intédcre  quato  proi- 
bifeono  gli  Autori  tutti  circa  Tope- 
rare  in  tal  parte.  Che  fe  bene  po- 
trebbe dire  tal’  vno,che  facendoli  1’ 
apertione  del  cranio  fopra  lefutu- 
re  trafuerfalmente  poco  danno  po- 
trebbe farli  in  offendere  vna  fibra,  ò 
due  di  quelle,che  li  propagano  dal- 
la dura  madre, in  comparatone  dell’ 
vtile  , che  fe  ne  potrebbe  ritrahere 
co  dar  elito  alla  materia  ritenuta  fo- 
pra  la  detta  dura  madrejloli  rjipodo  ****** 
che  è difficiliflimo,  per  non  dir  im-  £*• 
polsibile,  thè  fra  il  cranio , e la  dura  /«’***• 
madre  lotto  alle  future  polla  conte- 
nerli fangue,  ò materia  purulento  * 
perche  in  tal  parte  la  dura  naadrelte 
I)  i mol- 
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mólto  tenacemente  adherente  allaJ 
vitrea  per  larghezza  d'  vn  dito  in_» 
circa  dall’  vna  , e 1*  altra  parte,  & al- 
cune volte  hò  oflcruato  la  fuppura* 
tione , non  frà  la  membrana , 
cranio,  mà  fra  la  dura  , e pia  madre; 
Si  che  il  pericolo,  che  (bprada  è cer- 
é^n^on.  to , quanto  incerto  1 vtile , che  ne 
può  ieguire , & alfhora , che  fi  £à  la 
SSSS/te*  terebratione  del  cranio  fenza  confe- 
guime  il  beneficio  dell’efpurgatiene 
della  materia  ritenuta  internamente» 
ogni  operatone  ridee  non  folo  fru- 
llatori a,  mà  dannofa,  dante  V agita- 
tione,  che  fi  caggiona  f poiché  P vni- 
' ca  fpcranza  in  tali  ferite  confide  nel 
dar  dito  alla  materia  rinchiudi , il 


qual  efieo  quando  vien  à feguire  ò 
per  la  ferita  ftefla  fatta  con  grand'  a- 
pertura  dell’o(To,ò  per  la  terebratio-i 
ne  fatta  dall’accofto  Chirurgo  iiu> 
tempo  oportuno,  è caggione , che 
molte  ferite  di  grandiisimo  momen- 
to, anche  con  lefione  delle  membra- 


ne dura,  e pia  madre,  e ferita,  e per-, 

• - dita 
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dita  di  foftanM  dell’  ideilo  cetuel-  . 

- • m r*  w»  • • Sutmttunti 

lo  fi  curino  ben  lpefio  felicemente . fina 

|lrt.  f . r di  Corpo  per  U 

Che  perciò  dine  Hipocrate , che  1 ol- 
fa  del  cranio  , quanto  piu  fono  frat- 
te,  tanto  meno  fono  pericolofe.  Pof- 
fo  à quello  propofito  raccontarci 
due  cali  occorfì  à me  nell' Archio-  > 

fpedale  di  San  Spirito, che  fé  da  altri 
mi  fofsero  flati  narrati  (imparticola- 
re il  primo  ) difficilmente  gli  haurci  ; 

preflata  credenza , nè  io  li  narrare! 
fenza  temerla  taccia  di  vantatore  fe 
mi  folfero  accaduti  in  cafe  partico-r; 
lari  ; ma  perche  fono  llati  ofseruati 
da  moltiflimi  Profefsori,  & i patien- 
ti  ftefsi  fono  viui,  e le  cicatrici  puon- 
no  farne  piena  tefHmoiiianza>' non, 
voglio  lafciard’efporli*  te  m o 
Gabrielle  Ghifinc  da  Garauaccio->ntl ; 

Ducato  di  Milano  Giouane  dì  2 2. anni: 
'Falegname  Tornitore  di  tfcm peramé-) 
to  fanguieno,  e malinconico  fu  feri- 3 dEEjSE 
te  con  vna  Securev  cnc  chiamano:  fumt* 

fjciettfe  orlato** 

commun cruente  Acetta  in  quella^  »• . 
porte  deifofso  delfiocipicc  Cmiliroi 

D 4 che 


fé 

che  ftà  più  vicine  all'Occipite,  & cf. 
fendo  la  ferita  di  tanta  longhezza_» 
quata  era  quella  dell’iftromcto  cioè 
mezzo  palmo  in  circa , fi  eftendeua 
fino  al  detto  occipite,  con  incifione 
di  quelli  mufeoli , che  fono  in  tal 
parte  : 1*  ofso  deli'  occìpite  era  per 
larghezza  dVn  dico  inalzato, e fco- 
fiato  dall' altra  parte,  & inferior- 
mente con  gran  rima,  quali  del  tut- 
Co  fiaccato:  daquefta  ferita  vfcì  tan- 
ca quantità  di  ceruello  , che  poreua 
vguagliare  vn  grofso  Ouo  di  Colo- 
bo, oltre  ad  vn  altra  portione  , che 
andò  fcparando/i , refiando  alterata 
dall' ambiente,  e medicamenti  ap- 
plicati ; quiui  chiaramente  offer- 
ii mutiit  n uai,che  il  ceruello  fi  muoue , e ben- 
*"**'  che  tal  ferita  fofse  da  giudicarfi 
mortale  fi  per  raggione  delle  parti , 
cioè  Ceruello  » con  fue  membrane,© 
•'  mufeoli  tagliati , con  tutto  ciò  efse- 
do  fiato  ferito  à di  ri.  Ottob.  i Sju 
c pofto  al  numero  primo  Hofpeda- 
letto , da  quello  parti  fenato  per?*  ; 
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fettamente  doppò 41. giorni» fenza 
mai  haucr  patito  accidente  alcuno  » 
nè  meno  vna  femplice  alterationt? 
di  febre  » efsendo  rimafto  collana 
cifiimo  di  mente  > come  chi  è in  Ro- 
ma può  olseruarlo  efercitando  il  Tuo 
meftiere  in  quella  ftrada,chedalla^ 

Sapienza  conduce  à S.  Andrea  della 
Valle . 

Il  fecondo  è feguito  in  Santi  Ga~ 

[parino  Ronzano  Muratore  d*  anni  48» 
huomo  affai  robufto>di  temperami 

_ . _ . „ f r . lAltro  taf»  df 

to  fanguigno.  Quelli  vene  al  ludetto  ftr:prdclj'r' 
Archiofpidale,  e fu  pollo  nel  mede*  ~ " * 

fimo  letto  à dì  23.  di  Gennaro  del 
feguéte  anno  i672.hauèdo  riceuuto 
due  ferite  in  capo  fatte  da  vna  Sci- 
mitarra 5 vna  di  longhezza  di  va 
mezzo  palmo  in  circa  , fopra  F of. 
fo  del  Ancipite  iiniflro  alquanto 
verfo  -P  occipite  tranfuerfalmenteA 
Da  quella  era  vfeito  quantità  di 
ceruello,  alquanto  minore  delpri* 
mo-  L’altra  ferita  era  vicino  al  prin* 
cipio  del  mufcola  temporale  fini- 
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lìro  con  poca  offefa  del  detto  rau* 
fcolo  , &in  (patio  di  50.  giorni  fu 
fanato , mà  non  con  la  felicità  dell* 
altro;  poiché  ne*  primi  giorni  fu  mo- 
leftato  da  febre  > delirio  , & è finale? 
mente  rimafto  con  vna  mezza  parafo 
lillà  de  mufcoli  della  lingua  : Habi-  . 
ta  nel  vicolo  in  faccia  alT  Ofteria-»  ì 
deirAgnello. 

Quali  medicamenti  fianfi  vfati  in 
quelle  cure, con  le  particolarità  tut- 
te  tralafcio  di  fcriuere,  per  non  dif-  \ 
fondermi  d'auancaggio^riferbando-  3 
mi, sì  di  quelli, come  d'altri  cali  dar-/i 
ne  vn  giorno  mediante  le  lìampo 
rainutillimo  ragguaglio . 

Terminano  quell'  offa  nella  parte  ■ 
anteriore  con  l' oliò  coronale  , me-- 
diante  la  futura  coronale  , nella.,  j 
polleriore  con  follo  delì'occipito  * q 
mediante,  la  lamboide  » nelle  para  L 
efterne,  & inferiorif  con  l^olfk tem+j 
potali  i mediante  4a  futura  Iquamr-^ 
mèla  è con 4'  angolo  inferiore  dell*  0 
parte  anteriore  toccano  vna  parrete 

dell' 
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dcirofìb  sfcnoide  > & in  mezzo  vcn*’ 
gono  lVno  dall’  altro  dipinti  dallaj  t 
futura  fagittalc . ci  r 

Il  quarto, è l’ojfo  dell’Occipite  det-r 
to  altri  mente  affo  della  man  erta , 
oflb  della prurayoffò  della  pijfide>otto\ 
dell*  lambda,  oflb  bafilUre  è di  io-  ^r,fr,w* • 
flànza  più  grofla , e più  denfa  dell* 
altre , mà  meno  fecca  del  petrofo  : 
nella  parte  fuperiore  efterna  è al- 
quanto lifcioy  & vguale.,  ma  nell’in- 
feriore è inuguale,  e fcabrofo  per 
commodo  de  mufcoli  che  vi  termi- 
nano, & hanno  principio . 

Hà  due  proceffi  affai  patenti  in- 
croftati  di  cartilagine,  con  li  quali  fi 
articola  con  la  prima  vertebra  della 
Ceruice:alcunc  volte  pofteriormen- 
te  fopr’al  forame  maggiore , hà  va> 
picciolo  proceffb  alquanto  acuto  co 
due  plcciole  cauità  lateralmente, per 
commodità  maggiore  de  mufcoli^ 

Hà  molti  feni  de’qualtdue  fono  có* 
fìderabili,  c molto  riguardeuoli  fat* 
ti  per  riceuere  il  cerebello,  diutfo  i» 

par- 
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parti  deftra  : c finiflfà,  dué  altri  feni 
tiene  lateralmente  alquanto  longhi 
per  commodamente  ritenere  li  due 
ferii  laterali  della  dura  madre  • 

Ha  molti  forami  & vno  de’  quali  y 
& è il  maggiore  è quello, per  il  quale 
dal  cranio  efce  /a  Jfpiml  midolla, che. 
fi  diffonde,  per  tutta  la  fpina  , e per 
cflo  entrano  parimente  le  Arterio 
Vertebrali . Il  fecondo , e terzo  fo- 
rame è cómmune  aH'oflTa  temporali; 
Il  Quarto,e  Quinto  fono  lateralmé- 
te  al  già  nominato  forame  maggio- 
re, e danno  il  tranfito  alli  Nerui  del 
fefio  pario.il  ilSettipio  non 

fi  ofTeruano  in  tutti,  mà  in  quelli,  ne 
quali  fono  apparenti , vi  paifano  al- 
cuni rami  dell;> Arterie, e Vene  cerui- 
cali.  • 1 ;;  n : ' ... 


Confina  nella  parte  fuperióre  co 
l'offa  delli  fincipiti  mediante  la  fe 
tura  lambdoide,  & in  quella  parto» 
dòuealla  iambdoide  fi  congiongo 
Itffagittale , fi  ritraua  alcune  volto. 
vn’oSetco  diiigura  imperfetta  trian- 
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fa'.  * . - » 

gfu  foto  » hora  comporto  il1  vna  fem- 
k J&ce  limino»  & bori  di  due,  il  qual’ 
offò  è creduto  da  molti,  imparciccN- 
j,  i^re  da  ? arac  e I/o  iiveroantitodo  co* 
tro  l’epileprtajemolti  altri  offcttipiù 
« piccioli  fi  oflèruano  benfpeflocon- 
flifamcnte  porti  fri  i’in ugualità  deir 
lefuture,Ìmparticolare'  ‘della  lamb» 
doidè,i  quali  come  dicertìmo  del 
triangolare  , il  più  delle  volte  fono 
di  vna  femplice  lamina  , e congiunti 
con  la  lamina  interna  più  torto  per 
armonia,  che  per  vera  futura 
Hi  términatione  lateralmente  co 
'offa  temporali,Ndla  parte  Inferio- 
ecòn  l'oflb  sfènoideper  Armonia* 

Il  quinto, c fefto  orto  fono  li  Tem - 
iralh  cosi  dette  perche  nella  loro  t^ltr  tdi/tfH- 
gion e apparifcono  li  con  tralègm  r^‘ 

J tempo , cioè  delfeta , fàcendofi 
dere  da  canitie,alcrimente  fi  cbia»  ~ 

HO fcìjjbfh  Jquanimofh  menda  fi , par  > 
tali-,  dà.  Greci  detti  Ut  ridi , cioè 
ro/t  per «rter  nel^v durezza , e^ 

/ti  eccedenti  aJraitre  offa , 1sl> 

“ loro 
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loro  figura  nella  parte  fuperiore  è fé- 
micircolare»  nell’  inferiore  inuguale» 
e fcabrofa « Quattro  procedi  fi  of- 
fe ni  ano  in  ciafcuno  di  elfi»  tre  citer- 
ai , &vno  interno;  Il  Primo  degl* 
edemi  nafce  dalia  parte  di  mezzo»& 
anteriore»  c portandoli  verfoi!  can- 
-to  efterno  dell*  orbitra  viene  ad  in- 
icontrarfi  con  vn’altro  pròceffo  del 
primo  oflo  della  mandibola  fupe- 
riore  » con  il  quale  fi  articola  hora^ 
per  armonia  » & hora  per  filtura^* 
fpuria  » dell*  vnione  di  quelli  due 
procelfi  vicn  formato  qwfll’.’Offb  li- 
mile ad  vn  ponte  » ò arco  * o giogo» 
detto  Greci  Zygomasfotto 

del  quale  palla  II  mufeulQ.tempora- 
k.Il  Secondo  proceflb  ftà  nella  par- 
te poftcrioredi.figutalìrr$e  ad  vna 
papilla  di  mammella  di  Vacche»  e 
però  lo  di  loftaza 

tara»  e fpongofa . Il  Terzó  proceflb» 
è gracile»  iongo  » & acuto  detto  o/y- 
lotde » belnoidc  , grafi  fide  » e plettro  ftà 

piu  internamente  verfo  la  J>afe  del 

•=  era- 
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cranio:  Quello  alcune  volte  alianti 
il  vigefimo  quinto  anno  non  è vero 
procedo,  mà  epififi , & in  altri  di  piu 
tenera  età  apparifeé  alcune  voltò 
molle,  più  torto  limile  ad  vn  forte,e 
duro  ligamcptOiche  air.ortò,da  que- 
llo hanno  principio  molti  mufcoli . 

11  Quarto  procedo  ftà  internamete , 

& è maggiore  di  tutti  >,  dentro  del 
quale  rtanno  fabricate,  le  tré  cauità 
deir  Orecchia  interna  è detto 
propriamente  proceffo  petrofo* ^per- 
che fi  rompe  ì guifa  di  pietra , & è ■ 
inuguaie,  e fcoìcefo  à .guifa  di  vna_. 
Rupe  fafibfa,Le.cauitàche  nella  par- 
te interna  di  querto.proeertò  fi  tro- 
uano  fono.La  Prima, che  è terminata  . 
cfternamente  dal  meato  auditorio  e 
dalla  membrana  detta  del  Timpano, 
chiamata  conca  interna,  ò T impano* 
nella  quale  rtanno  i quattro  ofletti 
Staffa*  Incudine , Mortelle*  e Squam- 
ino * onero  offo  Cocleare  chiamati  così 
dalla  figurai  La  feconda,  che  è com- 
porta di  tré  circoli  oflei  infieme  cor- 
* rif- 


Digitized  by  Google 


64 

rifpondenti  fi  chiama  "babeVintOt e La 
Terza  finalmente  dalla  figura  otten- 
ne il  nome  di  Coclea  : le  quali  cauit£ 
hò  volutofemplicemente  accenna- 
re>non  volendo  diffondermi  nell'efi- 
plicatione  totale  di  queff  organo 
auditorio^--*  o • 

Vi  fono  nell’  oflb  temporale  tré 
feni, de  quali.il  Primo  è fotto  al  pro- 
teflò  Iugalè  vieino  al  meato  audito 
rio,  & è ricoperto  di  cartilagine^  * 
nella  quale  fi  articola  per  Artrodia 
la  mandibula  inferiore* 

Il  fecondo  è il  meato  auditorio* 
& Il  Terzo  è cÓmunc  all’occipite,  e 
ftd  internamente  dietro  al  procelfo 
petrofo.  - J.wf vr.  : i 

• Dobbiamo  confiderare^he  efter- 
namente  al  meato  auditorio  ftà  alli- 
gata P auricola  efterna  compofta-* 
di  cuticula,  cute  fottiiiffima  * mem- 
brana non  barn©fa,mà  neruofa*eofì_* 
vn  poco  di  pinguedine,  &-vna  larga 
e fottilifsìma  cartilagine , la  qual<L> 
fo/liene,c  da  figurai  tutta  l'  aurico- 
la 
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ctna.  E cartilaginofa  acciò  po- 
riceuere  il  Tuono , e trafiaetter- 
r auricola  interna*  & acciò  fi 
refa  flc/fibile  fenza  romperli 
ngiurie  eftrinlèche-  Sidiuider 
cola  eilerna  in  parte  fu  peri  or  e» 
Priore , nella  parte  fuperioro 
conlìderarlì  primier amento 
lembo , che  ftà  riuerfato  verlb 
irte  anteriore  > & c chiamata 
altamente  da  Latini  Gapreolus* 
n ternamente  vi  è vn’altro  lem-* 
ò circolo  detto  Antelix , ahei- 
:e  Scafai  fra  quelli  due  vi  è vna 
tà  che  chiamano  innominata  i 
> zìVAntelix  vi  è vn’altra  cauità 
t propriamente  Concba  ellerna* 
jale  li  confiderà  con  la  conti- 
ione  del  meato  auditorio:  Vi- 
si detto  meato  auditorio  nella_> 
: d’auanti  vi  e vna  prominenza* 
i altamente  H/>r*/*per- 
luoT  elfer  pelofa  5 & oppofta  à 
ta  inferiormentc,veji,è  vn’altra 
licono  At^itragu s : La  parte  in- 

E fc- 

r J 
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fcriorc  delP  Auricola  eftcrna  è chi* 
tnato  Lofo  priua  di  cartilagine , & è 
Comporta  di  carne  rara,  e fpongofo, 
con  poca  pinguedine* 

Le  vene,  che  vanno  alP  auricola^ 
efterna  fono  propagini  delle  iugula- 
ri efteme,& interne.  L- arterie  del- 
le carotidi  efterncY  & interne  : Lt 


ncrui  del  fecondo  paro  de  ceruicali, 
c della  porcione  dura  del  quinto  pa- 
ro, che  efee  dal  cranio.  irà  li  procef- 
fi  maftoidc,  e ftiioide . • - 
- E perforato  da  cinque  forami . Il 
Primo  de  quali  ftà  internametenel 
procedo  petrofo,  &è  molto  patente, 
per  il  quale  parta  il  neruo  del la^ 
quinta  coniugatone  chiamato  au- 
ditorio . Il  Secondo  è maggiore  del 
primo , tnà  mugliale * e ftà  fotto  al 
proceftb  ftiloidc,  per  il  quale  paflà~» 
il  maggior  ramo  deli'  arteria  caroti- 
de , il  quale  fi  erafmecte  al  ctrucllo 
per  il  quinto  forame  dell’orto  Cunei* 
forme  . Il  Terzo  ftà  fri  il  proceftb 
maftoide  > e ftiloidc  > in  quel  luogo 


dotte  parta  vna  portione  dura  del 
Heruodeì  quinto  paro  all’Auricola 
cftcrna  , e quello forame  fi  chiama^. 
cicco , Il  Quarto  è il  minore  di  tutti) 
& è nel  fine  del  procefiò  maftoidcj 
in  quel  luogo  douc  fioflo  temporale 
fi  diuidedalfioccipite,c  per  eflo  paP 
/a  vn  ramo  della  vena  iugulare^ 
cftcrna.  Il  Quinto  è comraune  all* 
occipite,  de  erto  orto  temporale,  per 
il  quale  parta  vn  ramo  minore  deli* 
arteria  carotide , Se  vn  ramo  delle* 
vena  Iugulare  interna  . A quelli 
puonno  aggiungerli  il  Serto,  e Sem- 
ino, i quali  fono  artai  piccioli,e  Han- 
no fiotto  al  procefto  maftoide , per  i 
quali  partano  alcune  piccioie  prò* 
pagini  d? Arterie,  c V enc. 

Termina  fi  oflo  temporale  nelhL» 
parte  fiupcriore  con  fi  orto  del  linci- 
pire,  mediante  la  futura  fquammo* 
h , inferiormente  con  fiolfo  sfenoi- 
de,  e confi  primo  olfo  della  Mandi- 
b&la  fuperiore;  nella  parte  pofterio* 
re  con  fiolfo  deifioccipitc. 

£ 2 II 


4. 


mM' 

Cro 

<Mi  Settimo»  & Ottauo  folio  V offe 
Sfenoide*  & Etmoide*  li  quali  benché 
vanghino  da  molti  » e da  noi  nume- 
rati fra  TofTa  della  Caluaria  puonno 
ancora  (come  altri  fanno)  chiamarli 
communi  tanto  alla  Calnaria>quan- 
to  alla  Mandibula  fuperiore* 

'■  Il  Primojche  diceflimo  Sfenoide* 

%%'dTìttt  ^en  Sdamato  parimente  olio  Cu* 
u>nt, dlfcrn'  neformti  & oflò  bafillare^  perche  rtài 
t&  è bafe  dd  cranio  5 e fbpra  di  dio# 
coinè  fopra  di  vna  bafcftà  collocata 
la  maggior  parte  del  ceruello5è  det- 
to ancora  oflb  moltiferme  per  edef 
di  riioltejé  varie  figure,altri  lo  chia- 
mano olio  del  Colatori 05  dall'  vfb  che 
hè  di  permettere  il  fcolare  dell'eia 
cremento  pituitofo  per  la  Glandolai 
JBifìtitariay  che  in  sè  ritiene: Propone 
diuerfè  particolarità  di  queft'offo*& 
edamina  la  fìgnidcatione  de'fuoi  nd* 

; mi  eruditamente  Sneidero  lib . 1.  de 
tatbaK  Benché  negl' Adulti  appari* 
fca  vh  fol  olio»  né  grinfanti  è di  pià 
patti  comporto:  Hi  molti  procedi  H 
fri  & - qua- 
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tfuafi  fi  riducono  ad  Ottó , Quattro 
intqr  ni,e  Quattro  efterni:delli  quat* 
tro  interni  due  fono  anteriori,  c due 
pofteriori , i quali  ftanno  difpojfti  iti 
taPordine,  e eonfiguratione,  ch<u 
rapprefentano  vna  Iella  all’ vfanza 
turchefca,  onde  vien  quefta  parrei 
detta  fella.  ^urùó&ì  Ì Sferoide  * N el 
itiezxp  della- qudle  vi  è vii  {«no  do-» 
de  ftà  collocara  la  G/i^k/a  Pituitaria 
t-orae  éiccflìmotL  i Qu attro  proc élfi 
tfterni  fi  olTeruano  dentro  la  Bocca 
nel  fine  degl’  aluearij , degl'  viti  mi 
déti'molari  della  madibula  fu  p e rio  r 
rei  e.  per  elferquefti’fparfià  guifa  d] 
Ali  di  Nottola  fono  chiamati  procefy 
fi  Aliformiidhximznte  Pier  igei  dei  di* 
vili  in  dueeflerni,e  due  interni, dal* 
li  quali  proceffi,  nafcono  molti  mu* 
feoli.Daila  diuerfità  della  fu  a figura 
ne  rifultano  molti  feni  > de*  quali  u 
rendono  piu  manifefti , c confiderai- 
bili  tré,  cioè  quello^che  riefcenclla 
parte  interna  del  cranio , douefià  la 
Glandola  Pituitaria  ,e  due  vnó  per 
-«f-v  E 3 par- 


7° 

te  fatti  dalli  procedi  pterigoidiij** 
terni  : Sono  in  queft'olTo  molti  fora- 
mi) e ben  fpelfo  diuérfamente  fi  oC* 
fcruano  in  diuerfi  crani  ji  confiderai! 
però  fecondo  il  modo  piu  com  m li- 
ne » fe  ne  numerano  fette  peri  par- 
te*'  ; sbrici  * . 

Il  primo  è fotto  all*  procedi  an- 
teriori deHa  fella  Sfenoide , per  il 
quale  palla  il  primo  neruo  * che  và 
all'  occhio  deeto  propriamente  Opti* 
0 vifirio  « Il  Secondo  fià  vicino  al 
détto»  & c più  anguftdj  per  il  quak* 
palla  il  neruo  Optuo  motorio  » vnìL» 
propagine  del  neruo  del  terzo  paro* 
Se  vn  ramo  affai  cófpicuo  dell'Arte- 
ria carotide  » li  quali  vafi  vanno  ai- 
li  mufcoli,&  altre  parti  dell'occhio. 
Il  T erzo  forame  ftd  fotto  al  fecondo 
per  il  quale  palla  vna  portione  dei 
neruo  del  terzo  paro  dentro  alla  ca- 
uirà  dell*  orbitra»  che  pòi  viene  ad 
vfeire  dal  forame  fopr  aciliare  del? 
ofib  coronale  » come  dieeffimo  trat- 
tando di  déu'ofib»  come  àncora  vna 
• * * a pro- 
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propagine  del  neruo  del  quarto  pa*» 
ro,  che  fi  porta  allimulcoli  , che  fo- 
fio  nejradgolo  ellerno  dell*  orbi  tra, 

& al  mufcolo  temporale  . Il  Quarto 
(là  alquanto  più  à ballo  del  detto,  e 
per  quello  palla  vn*  altra  portiono 
del  neruo  del  terso  paro,  che  và  pa- 
rimente alf  orbi  tra , dalla  qual  por- 
tione.fi  fèpar a vn  picciolo  ramo,  che 
per  picciolo  forame  defccn- 

de  al  Palato,  & alli  denti  della  man- 
dibula  luperiore . Il  Quinto  è di  fi- 
gura .Duale*  per  quello  palfa.vn-* 
altro  ramo  di  neruo  del  terzo  paro^ 
che  vàrallaXingua,&  alla  mandibu- 
la  inferiore.  -,  Il  Sello , Uà  lotto  al 
procella  -pofteriore  della  fella  sfe- 
noide,  il  quale  non  è nerotondo,  ne 
oliale,  ma  alquanto  longo,  per  il 
qualepafiail  maggiorramo  ddl'Ar- 
teria  Carotide , che  và  al  ceruello  # 

Il  Settimo  finalmente  è vicino  alfe- 
ilo,  & è molto  a ugu Ho,  e rotondo,  e 
permetterli  palleggio  al  minor  tron-  * 

cudcliuMena,ltjgulare  interna^he 

ÌA  E 4 và 
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«va  ad  inferirà  nella  dura  madre , 

> R e#a  l’ottauo  detto  Cribrate,  ouc* 
re  off»  Etmoide  GaU  l.  &.  de  vfu  par- 
titi*# tapi fcap. c di  pare- 
re » che  qpaeft^  oflo  debbia  più  tofto 
f?«f53?w-  chiamarli  ^w%^®>chc  crtbratoy'pzt- 
r,wr  • eh  e lifbraiBh  che  hà  non  fono  retti» 

come  fo.ofl£rua  nel  Criueilo»  mi 
tontuofiv&  obliqui  come  apparifeo- 
nontlla  Sponga.  Circa  alle  parti»che 
• compongono  quell’  otto  fono  graa_» 
varietà  fra  gi’Autori  . Vuole  ilIVr- 
nelio  y ch^  ha  fatto  da  tre  parti  , il 
$aUóppi#-y  Baukim  > Capouaccba,  Spi^ 
■gitàe y'&xrtoliHo  da  quattro»  non_> 
meno  per  ficeuere  Paere»  ^gtì  odo- 
«^quanto  per  1*  c(piirg*tione  del 
tnucco  pituitofó  per  le  narici*  Di- 
feorrono» dilaniente  di  quell*  oflo 
RólfincUy  biffèru  Anau  ÌUk  z.  cap.  19* 
e Schrteidèro  libello  de*  Cribriforme 

effh  Etmeide  ^p^7z^  & hbrhde  catkarro  in_» 
7uniZZ.fi  particolare  nell*  11.  E quello  il  più 
ml'  picciolo  oflo  del  cranio*  é con  gran- 
d’acuteazaconfidctatofldiuide  ik* 

± i £ d fei 
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fei  parti*  delle  quali  * 

•?iLa  Prima*  e La  Seconda  Topo 
perforate  à fomiglianza  di  Criuel- 
Io,e  danno  ricoperte  dalla  dura  Ma- 
dre in  tal  parte  alquanto  rara  * ej 
porofa,  acciò  pcrmettede  la  trafeo- 
latione  del  mucco  pituitofo*  e Pilpit» 
ratione  dell'aere»  & odori.  * 

I - La  Terza  parte  è vn  procedo,  che 
j ; per  efler  limile  ad  vna  Creda  dì 
Gallo  è chiamato  Vtocejfo  Ore  fitta  » 
nella  putà  del  quale  fi  alliga  la  forn* 
mità  del  procedo  falcato  della  dura 
{padre;  Lateralmente  à quello  prp- 
j cedo  fono  due  piccioli  feni,  ne  quali 
fi  riceuono  l'eflremità  de  proceffi 
f mammilari  detti  altamente  Ne  mi 
elfatorij . « ■ ’;  ■ 

: :La  quarta  parte  è vn  procedo  po- 
llo all'  incontro  del  detto  Credalo 
t lottile  affai  ma  di  dura  fidanza  il 
> quale  diuide  il  Nafo  in  parte  dcdra» 
« dhidra  * m;*  s / «\*  ; - « 

1 r La  Quinta>eLa  Seda  parte  è tutta* 
L fpongofa»  e ripiena  di  forami , e di- 
" ‘ din-; 


74 

Cinque  la  cauità  fuperiore  delle  na- 
rici^dalle  laterali.  Quella  conlìdera- 
tione  dell’ olio  Ethmoide  viene  af- 
fegniata  dal  Vejfalio  hb.i.cap  g .dulia 
Sptgelio  hb.  i.  cap.n  .da.  T neh  fi  a inìti~ 
tut.  Medie,  hb.  i .feti.  5 * cafri*  da  V cp* 
lingio:  e da  altri . ■ v •.  r.  ■* 

Gli  confini  di  quelfollb  fono  i Te- 
gnenti, nella  parte  anteriore  Ila  cir- 
condato dall’ oflò  coronale,  e dal 
fecondo  della  mandibula  foperiore» 
pofleriormence  * dalPofTo  Sfenoide  « 

Dell’offa  delle  màrtdi- 
bule , &.  in  particola-  , 

fé  della  mandibn-  r 

| /*  ’ 

■ la  mpenore^  v '-,  , 


\ . ì 


-'Ui'- 

\ t « . 
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C À.  P.  , XI. 
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l-.  A . il. 


Lia  conUderacione  dell'  ofl*_> 

LddlaCaliiaria  iiiccedonQjqnel^^ 

le»  delle  mandibuk  coli  dctteàM**  J 
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die  n do  dall*  officio  che  fanno  di  ma- 
fi  i care;  le  quali  Conodue  * e di  que- 
fie  conffderarema  primieramente  la 
fuperiore  > lì  quale,  è compoffa  di 
molt* offa 9 il  numero  de  quali  è tal* 
menici  <0H*ftifo  apprefio  gr  Autori,* 
cfce  in  tutta!'  Ofteologia  di  Galeno 
non  trouaii  ofcurità  maggioreru  au- 
to nell?  gfiggniare  il  numero  i & il 
modo  con  il  quale  vengono  interne 
commete  l'offa  dellaMandibula  Su- 
periorejpoichc  alcune  volte  affegnia 
eter  comporta  dt^fuindid  offa  & 
altrevolte  di  ottorNoi  però  appog* 
giatlad  vna  diligente  otieruatione» 
& all'autorità  d'Anatomid  piu  ciaf- 
tei  come  a dire  di  Ve  (fallò , fyigelioi 
Leène  tuchfio * Vesti* gioì  Marchetti* 
Gerardo  hi  a fio  j & altri  » nella  man- 
dibuia  fupcriore  numeraremo  Dodi * 
ii  OJfai  Sei  per  parte  de  quali  11  Pri- 
mo ftà  nella  parte  di  fotte  del  canto 
eterno  dcH'erbitra  * e forma  quella 

EddlaPacda*  che  chiamano  i 
if  Gemh  & Maiali  qual  nomeir 


Offa  dritti  Mi» 

étlmU  jttpt 
fiore  di  tfA* 
mente  affo**» 

teda  (#»£«# * 


JUalt  sAattri 
fe  né  Uamtra* 
ned oditi  ‘ 


• - ■«.» 
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Mala\  pròpri  amente  additala  inSdjw 
buia  fuperiore,fi  come  la  vo ttMatè~ 
Mula  lignifica  T inferiore . Vollero 
chiamarla  mala,perche  in  tal  parseli 
*ia Vedere  vtt  certo  rolTore  finiile  à^* 
quello  delle  mele»  è detta  ancori^* 
'^‘des pttd^rh  j-frìà-  quèfio  primo  o fio 
*ulu  vn  procedo,  che  và  védèlcrernpie  , 
ttnm,  il  quale  fi  congionge  con  il  primo 
procedo  dell*  olio  temporale , & in* 
Seme  congioriti  formano  il  Zigoma* 
tròme  di  cedi  mo  nel  Capitolo  ante* 
ccdéte:  Il  Secqdoè  il  minor  di*  tut- 
ti» e ftà  inferiormente  nell*  angolo 
«interno  dell'  orbi  tra  i & hà  in  fe  vn_j 
forame , (òpra  del  quale  ftà  vnapio- 
^ciola  caruncola,  che  riòeue  1*  hiiti)#- 
- diti  eferementofe , che  fi  trafmetto- 
• no  dall’occhio  interno,  le  quali  vie^ 
me  à tra fmettere,ò  efterna mente  per 
lagrime, ò internamenteper  il  Nafow 
fil  Terzo  ftà  fra  li  due  dettai  II  Quan- 
to è il  maggiore  di  tutti1,  e forma  la 
maggior  parte  delia  Gena,  e del  Par- 
lato, & hi  in  Ce  li  forami  chiamati 

. . * - 1 * • ‘ ■ • > • V 

aluca* 
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aluearij  dedefìtb'Hà  vtì  forame  a£ 
fai  maniferto  fotco  dell’Orbirra,  per 
il  quale  parta  vna propagine  di  ner- 
uo  del  terzo  paro , che  va  alle  labra* 
alle gengiiie,  alli  mu/coli  dclnafo, 
& al  mufcolo  orbicokre , che  chiu- 
de le  palpebre:  Il  Quinto  affieme  co 
il  fuo  compagno  formano  la  bafv 
Ofleadel  Kafo  e /Tendo  il  rimanete 
Cartillaginofo,Primo,acciò  per  fare 
Tcfourgatione  degli  eferemeti  muo* 
coti,  meglio  poteffe  emungerfi : Se- 
condo acciò  la  dilatatione,  e coftrit- 
tionè  tìcir  ifniratiòne  » Se  efpfratio- 
ne  veniife  più  ageuolmente  crtèpui- 
Terzo  acciò  fi  forte  potuto  chiu- 
rfS?e>cItrjogere  il  Nafòper  ftfiiuare 
t cattiui  odori , H finalmente  , acciò 
i’eftrimitd  del  NaiòefpOfta  alle  per- 
èofie  & ingiurie  efterne  non  fi  folto 
rotta  facilmente.  Qjj ella partè^at- 
tillaginofa  del  Nato,  e comporta  di' 
cinque  cartilagini  due  per  parte,  §£ 
fna  in  mezzo;DeJle  due  vna  è la  (u- 
jttlore  tenacemente  affida  alJ’eftr*- 
*eu  miri 


*3 

mità  delPoflfo  del  Nafo , e l'altra  iti* 
feriorc  attaccata  alla  prima  > dalla*> 
quale  fi  forma  Iz'PtotHhPÀUi  del  Nà~ 
foche  è mobile,  La  Quinta  finalmé* 
te  ftà  nella  partelntemafirà  le  fudet- 
te * e forma  ri  fpartìmento  delle  na- 
tici detto  Sefto  midio  9 Q ditfram* 
ma  del  Nafo . Il  Serto  orto  con  il  fuo 
compagno  formano  la  parte  eftrém* 
del  Palato  ; Tutte  tjuefi' offa  fi  con* 
giungono  per  Armonia* 


>•  «, 


Della  mandibula 
inferiore. 

C A P.  XII. 


■ Hi  V - .*! 
' V : - 


■\ 


DOpo  la  mandibola  fuperiorej 
feguc  r Inferiore , la  quale  ne 
ÈttJTSS  gl’ infanti*  e comporta  di  due  olia  in- 
nqtwfém,,  ficmc  cògionte  per ficondrofis-) mà  ne 
gli  adulti  apparifee  vn  foio  orto  : E 
molto  dura  perche  forte  atta  à refi- 
fiere  alli  moti  violeti  della  maftica- 

tio- 
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tionc.Ha  due  proceffi  per  parte?  vno 
più  Jógo,enella  fuperficic  dcpreflo, 
il  quale  fi  articola  con  la  mandibula  *"/*• 
fufxcriore*  ò dir  vogliamo  con  Poffo 
temporale  per  Artrodia.  interponen- 
doli fra  la  cauità?che  riceue?e  quello 
pirpccffò  vna  picciola  cartilagine  > 5e 
alligandoli  mediante  vn  iigamento 
me  mbranofo;  L'altro  proceffo:è  acu- 
to chiamato  C orcnoide  5 nel  quale  s' 
in  fenice  il  mufculo  temporale , 

Quella  mandibula  inferiore  fola 
hà  moto ? e non  P inferiore  in  tutti 
gPanimali  eccettuatone  il  Vapagallo^ 

-i  « ir  * * ° ^uufrtimrntt 

il  quale  muoite  la  luperiore  ancora . }i  Chirurghi 

rv  • i • .—%*  • « • mila  in  (Tatto* 

Demmo  auuertire  li  Chirurghi  ? Ht  dell' 4 Man- 
che quella  naandibula  alcun  evolte-?  r»«  * 
fi  luffa  ? perle  forti  dilatationi  della 
boccale  che  la  repofitione  deue  far- 
li con  gran  agilità  ? e preflem?  poi- 
ché effendo  biffata  vengono  à patir 
molto  li  mufcoii  temporali?&  à cau- 
far  accidenti  molto  pcrniciofi  > e hu 
morte  ancora  * il  che  ammonifee  hi- 
p ocrate  hb»  de  artkulis  dicendo . Nifi 
* , " i*~ 
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inferiori s maxilUi  offri  repónantur  vi » 
ta  imi  net  penculum  obfebres  acutas  , 
& foporem  torpidium , foporiferi  nam+ 
que  hi  mufcult  funt fi  intendantur  pr*« 
ter  naturar#  • 

Ha  le  cauernule,iiclle  quali  rice* 
tìe  li  Denti  come  la  Superiore  : Lsl* 
parte  inferiore  di  quella  Mandihula 
è detta  bafc  > T eftrcmità  della  qua- 
le 5 tanto  da  vna  > quanto  dall’  al- 
tra parte  hà  vn  angolo  i Si  trouano 
in  quella  Mandibula  quattro  fora- 
mi, due  per  parte, de'  quali  vno  è in* 
temo  vieino  alli  detti  proceffi , per 
il  quale  palla  vn  neruo  della  quarta 
eoniugatione  con  vene , & arterio  > 
propaginidellecarotidi,  e iugulari» 
ehe  fi  dillribuifcono  alli  denti»  L’al* 
tro  forame  è efterno , e permette  il 
palfaggto  al  detto  neruo > che  fi  dif- 
fonde per  il  labro  inferiore  alli  mu* 
fcoli,  & altre  parti  vicine . 


\ e • - ♦ 


Del- 
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Delli  Denti  i 

• » * • . » - .f 

CAP.  XIII. 

i ....  . ■ 

PEr  la  contiguità , e congiunti©* 
ne>che  hanno  frà  di  loro  5 le 
Mandibole*  e Denti  nt  fegue,|dop-  • 
po  efferfì  difeorfo  di  quelle  dfrr  nc- 
cefTario  trattar  di  quelli . Sono  da_* 

Latini  chiamati  dentcs , cioè  (denta 
perche  fcruono  al  mangiare  , da_* 

Greci  fon  detti  Odontes  per  la  mede- 
lima  raggione . Verge  queftione  frà 
gli  Autori  fe  i denti  fìano  daconnu-  vcramtW^ji 
merarli  fra  rolTarAlcuntrche  tengo-  offa‘ 
no  la  fentenza  negatiua,pongono  in 
mezzo  varie  raggioni,  alle  qualità 
gr,altri*rifponde  eruditamente  La *- 
rentioi  l’opinione  della  maggior  par- 
te de  gfAnatomici  aderisce  all’af- 
firmatiua*  elfrndo  quelli  corpi  fec- 
chiflimi  i durifsimi  , % folidifsimi  « 

Arinoteli  Uh. I.  de  htsì.  anim.  cap  1 1* 

«ice  efferidenti  offriti  nei  $*de  hi* 

• os 'ii  F fior. 
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&or.  anim.  cap.  9.  dice  fhc  partaci? 
pano  della  natura  dell’  olio.  Scali- 
gero con  più  accurata  con  fi  derationc 
li  chiama  Offa  di  loro  propria  fpecie  : 
Benché  come  fu  detto  fìano  li  denti 
annumerati  fra  1*  ofTa  » non  può  ne- 
gar fi.  che  dalfaltr’olfa  non  fi ano  in»» 
molte  cofe  differenti»  come  qflerua- 
no  gli  Anatomici»  & in  particolare-* 
Senguerdto  exercit.  Ybyfij.  cioè»  Pri- 
mieramente P altr'  offa  giunte  » che 
fono  all*  augumentatione  rtàbiiitali 
dalla  natura,  celiano  di  crefcére,be- 
che  femprc  fi  nutrifchino  : li  denti 
nella  vecchiaia  ancora  non  folo  fi 
nutrifcono  mà  fi  augu mentano  di 
più  » acciò  venga  à ricrcfcere  quella 
portione,  che  continuamente  nella_> 
mafticaeione  fi  confuma , è perciò  in 
quelli>à  quali  dà  vna  parte  mancano 
i denti  gl’aitri  opporti  crefcano  fuori 
deir  ordine  » perphe  non  vengono 
confumati  dall’  attrifìone  degl’  altri 
mentre  mancano:  N( e per  altra  pag- 
lione io  credo»  che  piu  fenfi bili»  o 

mag- 

t ' r 
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maggiori  Pano  li  vafi;  che  portano  il 
faogue  per  nutrimento  de  denth  che 
quelli  che  vanno  all' altr’ ofsa , fé  a™XJT'aì 
non  perche  i denti  hanno  bifogno  di  V^t%yÌ 
maggior  nutrimento  per  la  detta_>  -£4* 
augu  mentatione.  Secondo  V altr’of*  . 
fa  non  cadono  lateralmente , ne  le?* 
ùate  da  vna  parte  più  fi  rigenerano  > 
mà  i denti  Ipnntati  ne  primi  meli 
deir  infantia  cadono  naturalmente , 

C nè  foprauengono  gl*  altri  ; La  ràg- 
gione  perche  fi  a necefsario  , che  li 
primi  denti  cadino , e creduta  frà  V ^f^n» 
altre  opinioni  più  propria  efiere  T 
augumentatione  delle  mandibule,le 
quali  Tempre  più  crefcendo,imparti- 
colarc  nella  pueriria*  & adoiefcéza, 
e crefcendo,  e dilatandoli  parimen- 
te gli  aluearij  ne  fegue,  che  i denti, 
che  prima  fpun torno  fuori,  reftino 
più  fottili  di  quello , che  richiedono 
gli  aluearij  dilatati;  e perciò  non  re- 
* tfando  a baftanza  riftretti,  vacillino,  cht' 

- e venghinoà  cadere.  Terzo  1*  altro 
’ m\  F vi  ' - ofii 
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t denti  harinó 
tcfafo' . 
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òffa  (eccettuatene  alcune  poche)  vi* 
gono  inuefiite  dal  perioBi*  del  qua* 
le  priuò  la  natura  J denti  acciò* 
non  folfero  moleftati  da  continua 
dolore,  per  F a!teratione,che  callis- 
ta hauercbbe  F aere  eftrinfeeo , e fe> 
qualità  de  gP  alimenti  tanto  folidi  $ 
quanto  potabili,  mà  molto  più  per 
la  laceratone,  che  farebbe  feguinu- 
nella  manicatone*  Quarto  benché 
tutte  F altr*  Offa  lìano  dure , i denti 
fupperano  nella  durezza  qualliuo- 
glia  di  efl i , elfendo  validi  à corro- 
dere  anche  Paltr'ollà.  Anziché  al- 
cuni raccontano  elferli  ritrouati  de-» 
ci  di  tanta  durezza, che  percoflì  fcin-* 
tillauano  il  fuoco  a guifa  di  Pietrai 
Focale.  Quinto  fono  tutte  F altr’  of- 
fa priue  di  fenlo,mà  i denti  fentonoi 
Qui  per  breuità  tralafcio  vna  que- 
ftione  che  verge  fra  gl*  Anatomici' 
circa  il  fenfo  de  denti , cioè  fe  fen ti- 
no veramente  fentendo,  fe  tutte  le 
parti  dei  dente  habbiano  fenfo,  e mi 
; , , a riftrin- 
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tifttfrifgono  d còricludere5che  li  den- 
ti lianho  fenfo,mà  no  in  tutte  le  loro 
partirlo  neirinteme,doue  fonò  più 
molli , nelle  quali  parti  fi  offeruano 
alcune  picciole  membranuccible  cò 
i*  in  feitàon  de1  nerui,  ina  nella  fu  per- 
fidie 3 che  portiamo  chiamar^  fèor- 
zadel  dentenon  viè  fenfo  : Il  che  fi 
rìconofcci  mentre  ò (pezzata,  ò fe* 
gatà,rion  airrecadòlore  alcuno, fe  nò 
fi  arriua  al  profódorChe  fé  bene'dal 
troppo  fredderò  altra  caufa,  che-ve- 
ga  ad  alterare  la  parte  eftern*  del 
dente1  ne  (egire  dolore,  ciò  auuitiic 
per  la  comtriuhicàtione , che  fi  fi 
della  detta  alceratione  nel  medèfi- 
rno  dente  dalla  parte  eftema  airin- 
terna  per  partem  pefìparUm . 

*■  Benché  i dènti-paiàno  ofia  più  to- 
ùo' pè&gen/tijcbG cogenti  ijCioè  gene- 
rati dòpo,  che  inficine  con  F altr’  ofi* 
fa  ; Gontuttociò  non  fi  efcludela  di 
loro  generatane*  dairVtero  , mà 
benfi  la  perfezione , e manifeftatio- 
rrejpoiche  chi  ofleruarà  le  mandibn-* 
- F 3~  lene. 


Io  che  pane  « 


. ( 
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. le  nè  Cadaueri  de  gli  Infanti  mòrti  ì 
pocó  doppó  il  riafciinento  , tròuàrà 
vria  poca  materia  albicarire5glutirio^ 
fa»  e fpernlàtica  aguifa  di  tanti  puri* 
ti»  la  quale  Tempre, più  efficcandofi  » 
indurandoli  » &àcquiftandd  foftari- 
2a»c  forma  di  dente  viene  firialmète 
à fpirigerfi  in  fuòri,e  fpiintar  in  deiw 
ti;  Il  che  fuol  accadere  ordiriariamé-f 
fó  verlò  il  quintd»fdiò,ò  le  etimo  me* 
fe;Ne  volle  la  Matura»  che  gly  Hud-> 
mini  ria fcefferd  dentati  ( benché  al* 
eune  vòlte  fiali  olTeruace  come  cola 
pròdigiofa»  co  aie  riferifce  Plinio  Ly* 
c.16.  e Livio  UÙ.4.1.  deità  /uà  hi  fi  ori à 
fa  metìtione  di  vria  Putta  riata  irt  0- 
fimo»che  haueiia  i derit'i)rióri  r ichie* 
dédofi  nel  priricipio  della  prima  età 
la  nrtafiieatione  » rie  il  fauellare  ; Mà 
ttioltoi  più  acciò  gl'  Infanti  rioiu 
fi  follerò  refi  rriolerti  alle  Madri  cól 
mordere  le  papille  delle  maramel* 

isteàdtnl  ^ * ; ■ '•  /.  •'  - A • ì e.» 

ccmP°  che  fpuntano  i denti 
*""•  ' ' lòprauengono  dolori  grandi*infiara^ 

^ macio- 
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hlàtioni  di  gengiue , febrì,  diareo» 
affetti  epileptici , e conuulfìonfper- 
che  viene  a perforarli  là  Gengiuà.» 
dalli  medefimi  denti,  e del  continuo 
purità  agùifa  de  ftili  > Tempre  pià 
inoltrati  s c permanenti  in  éffa . 

* Il  numerò  de  denti  fuol  efferedi-  kumakOd 
iierfo  i ma  còmmurtementé  fono  Ò trtntd.itrtif 
ì 8*  impardcoJaré nelle  fonine  ò 30  ***** 
ò 32.  benché  Reai  dò  Colombo  nar-» 
fa  hauerne  trouato  fole  venti  Tei  nel 
Cardinale  idjcòio  ardInghellj,  feik 
za  che,ne  folle  caduto  veruno-  Anzi 
che  alcun  è volte  fi  è ricrouato  vn  fol  * 

dente»  che  occupala  tutta  k mandi* 
buk  diftinto  con  linee  in  maniera.,  * 
thè  pàfeùano  molti  denti  i come  ri* 
férifee  aiutar  co  di  Vtrro  Rè  de  «li  Epi~  ***** 

reti  : li  medenmó  natta  Agèliio  libi  %nZou&u 
il.  cap*  1 2»  di  $tcinio  Romano cognO-  "•  l,n"% 
minato  pei  tal  caggió rie  Dentato , e 
parimente  V alenò  liL  1 1*  cap.Sg.  di  ■ 

Vn  figlio  del  Rè  di  Rrufia  e di  vn  al*  L.  Mtm  iH 
trò  racconta  il  flettile?  Bariolino  lib.^* 
c*  1 2*  Io  nel Cififiterio  delTArchio- 

* «t  z»-' 

F 4 fpe*  ( 
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pedale  di  S.Spirito,  nel  quale  ftano 
-difpofte  con  ordine  alcune  Catafto 
d*  ÓlTajritrouai  vn  Cranio  lenza  la^ 
rif renati  dal-  •mandibula  inferiore»  che  nella  fu* 
-peri©  re  haueua  folo  tré  denti  * cioè 
due  erano  li  molali,  eciafeuno  di 
quelli  haueua  delineati  inde  cinque 
v.  * denti  con  le  radici  diftinte,mà  kifie* 
mecongionte,  fai  tro  kn  teriorment  c 
formaua  i quattro  meiforij  & i dfiej» 
canini.  * - v;v;i  > ;s*.\  ■< 

~ Stanno  piantati  li  denti  in  alcune 

Hmidimtrjt  cauernule  delle  mandibuk',  che  i 
ini' aiutar j.  £atjnj  chiamano  jrafepiok'yfijptUi 

alucolHwelliymort&riolfov  Greci  Wvt* 
via , e cómmunementefon  détti 
Aluearij , e qului  articolati  per  gèm» 
fofis , & Alligati  non  folocorr  vna  fo^- 
ftanza  carnofa , e ligàmentofà  chia- 
mat ìgegiua  mà  di  pih  da  alcuni  pic- 
cioli ligaméti  membrana!?,  e neru<>- 
fo  che  li  alligano  alle  radici  di  cfli. 
«Yafi'htritt.  Riceuonoi  denti  vafi  d'  ogni  forco 
mty-i  (unn,  cioè Arterie  dalleCarotidi»  Vene  dal- 
le Iugulari»  e nerbi  dal  quarto  paro. 
, - ■'  1 Quia- 
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Quindi  è che  facendofi  per  detti 
vali  le  ifluffioni,  & eflendo  molto 
fenfitiui  nelle  loro  radici  è parte  in- 
cerna,ne  ìeguono  dolori  acerbimmii  unp. 
Ne  poffo  creder  efTer  altra  caggione 
dell’  inten/ione  di  tali  dolorale  non» 
perche  la  materia  flufla  viene  riftret- 
ta  in  corpi,  duri,edeniì,  da  quali  no 
fi  permette  1'  efakaribne  de  vapori  » 
che  dair  iftefTa  materia  refidcano  >e 
ritenuti  augumentano  Tempre  più  la 
moleftia,  il  che  non  può  feguire  nell’ 
altre  parti  ancorché  molto  fenfìri- 
ue  > hauendo  ( per  efler’  rare  ) più 
facile  1*  elTalatioue,  i detti  vapori.  . 

Gli  vii  de  denti  Tono  quattro,de 
quali  ♦ Il  Primo  c di  feruire  alla  ma- 
fiicatione  del  cibo  : Il  Secondo  ( fti-  v(i 
mato  il  principale  » e maggiore  d’ 
©gn’alcro  dal  Ùndano^  benché  con_» 
pochè  buone  raggioni  ) è di  feruire 
alla  modulatione , Se  articolatione 
della  voce»  che  perciò  gT  infanti  no 
incominciano  à proferir  parola  arti- 
colata» fe  prima  non  hanno  i den  ti, e 

'*»  >41  - ^ | * 
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JDenti  di  fi  tntt 
in  ititi  furi  ta~ 
nini,  emoUri. 


Irta  fori  qua  t. 
irò  per  nunài* 
ìhU  . 


'U  Aduitij  che  rimangono  fenzà  èfli 
ih  particolare  gii  anteriori  lì  rendo- 
ilo  balbutienti:  Il  Terzo  è armare  le 
maridibuie,  e lèruireper  armi  offen- 
fiue$  edifenfiuc,  il  qnafvfo  deue 
Confiderai <fi  nelle  Eiere)e^^endò  hel^, 
Huomò  cofa.élTofa  * e deteftabilo  il 
ferir  cori  i propri;, denti  * Il  Quarto 
finalmente  è di  rendere  vaghezza^,* 
perciò  -quelli  i che  ne  forìo*f>riuHÒ 
gl’hanno  cariofi  > e negri  àpparifeo- 
rio  deformi.  % ; > i. 

.*  i r » * 

Mà  veniamo  alla  particolate  con- 
fideratiórié  di  clìi  > corifiderandoli 
diftinti  in  tre  ordini  vii  primo  è de 
^inci forti  il  fecondò  ikè  cdnini, 4 & il 
terzo  de  molari  : V incifotì  feno  li 
quattrò  anteriori  per  ciafcuna  man- 
dibula  > fi  dicono  incisori  4 perche 
ferirono  ad  incidere  il; cibò  » e fona 
larghi)  & acuti  i Greci  gli  chiamano 
Gtlafinìr  perche  nel  rider e*ò aprir  la 
bocca  fono  intimi  à comparire->dd- 
ht  qual  parola  gròcaf  ferùendofene 
Mamaichb.']*  Epig.z^.  diife  - , uw- 
«>-'H  Nec 
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Mei  gràia  étifacies,  fut  gelajt/ttts  abeti 
dimodfando  la  deformi tà*  che  arre- 
ti  la  mancanza  di  ciuèfti  denti  i al- 
ci! ne.  volte  Torlo  folametitedueper 
matìdibuià  * ma  ridia  larghezza  ec- 
cedono* vguàgliandòd  àlli  quattro; 
fi  fà  di  qu.erti  r incisone  à fomiglia- 
zà  delle  Forfìci  * perche  gì’  inferióri 
s'inalzanò  > quali  fino  ali’  eftremità 
interna  de*  fùperiori  j Quédi  fono  1 
primi  à nafceféj  & à cadere  in  parti* 
Colare  ridia  mandibula  fuperiore . 

11  fecondo  ordine  è àteàmni*  So- 
tto quedi  quattro  in  tutti  due  per 
dafehedùrtà  madibula,e  danno  vnò 
per  parte  lateralmente  all*  Ina  fori 
canini:$ò no  molto  acuti  alqiiatopiù 
grofli,  t più  irotòridi  delli  primi  * pili 
duri,  e piu  tanghi*  e fono  detti  cani- 
ni , pét  éffef  qUefli  molto  lorighi  * e 
forti  ne  Cani*  & hanno  vfo  romper 
quelle eofe , che  non  fon  date  Vale* 
Uoli frangere  i primi,  i Greci  gli  no^ 
minano  chinoidèi  appreffo  al  Volgo 
fori  detti  denti  occhiali  * cioè  li 

Pc" 


w AÌnMi  i'tki 
du*  njfat  tar- 
ila . 


tÀttihT/tìM  pìr 
HtÀfidllitU  . 


Cf  imi  fori , t 
tA* in  kdHtia 
Xr.A  jtU  r*df 
». 


, 

^èriorrpeè  ttétaggioni  : Prima  péé- 
£h"e  (tanno  :à  dirittura  degl’ occhi: 
.v  . „ “Secondo  perche  hanno  le  loro  radi*- 
^ “ ^oho  vicinò  air orbitra’r  Terxo» 
* perche  riccuono  vna  propagine  del 
; fecondo  parodi  Oerui,  dòppo  effcre 
-vfcita  dallforbitra  j Quelli  &i  den- 
eiòè  quattro  canini, r e due  incito» 
#1  hanrio  vna  fola  radice,  con  quella 
1 differenza  V che  le  radici  de  canirn 
i:&no  piò  loìighe  - ■ . optiti* 

■ ^ Seguono  quelli  del  terzo  ordine^ 
chiamati  per  due  caufe,‘La_» 
iP(ima)  perche  fanno  ofifìtió  dimani» 
'nst’il  cibo  f La  Seconda, pere he  tono 
larghi , enelta^parte  fnperiore  fcar 
Ibfofi,  & inuguali , come  le  pierro 
f -molari  • Il  numerò  dì  quelli  non  -è 
witodibnu.  iempre  il  medcnmo,  poiché  alcune^ 
‘^vokè  fono  folaménrc  otto*  per  man*- 
^dibu la,q uattro  per  parrei pàttico^ 

dare  nclle-fomin  e,  negli  MiOJtrinigtì 

“crefcfuti  nelPctd  •prouetta^foglionó 
freq uentementeelTcr  diece,  alcuna.» 
v o 1 1 e app a r ifoon 0 - gi ii  numerosi  ini 
. W0ft% 


Digitized  by  Google 


I 


Denti  Mi* 


£1  : 

Vna  mandibuia,  e he  rreJPaltra,  e da..* 
quella  varietà  di  numero  de  molarii 
fuole  per  f ordinario  caufarfi  la  dif- 
ferenza generale  nel  numero  de 
denti V: r*  - 

Di  quelli,  i due  virimi*  perche  fo* 
glionofpuntaie  verfo  il  vige/ìm*  ot- 
tano» ò trigesimo  ahno  fono  chiama- 
ti denti  della  fxpienza  , t del  fenne^  Sfreni* 
perche  in  taf  età  deueT  hiiomo  in- 
cominciare ad  effer  fapiente  Attuici 
li  chiama  denti  del  f enfi  » e dell* intei - 
letto:  Hanno  i molari  non  vna,  come, 
gfaltri,  ma  più  numerofe  radici  ef- 
ìendo  per  ciafcuno  due,  tré , e quat- 
tro ancóra,  in  particolare  nelli  fuper 
riori»  perche  quelli  Hanno  penduli® 
e perche  la  mandibula  fuperiore  è 
più  rara,  più  debole , e meno  atta  à 
ritenerli,  perciò  fi  richiedemmo  pia 
numerofe,  e più  alte  radici  v v . ; 

Non  voglio  làfciardi  far  mehtìó- 
nt  de  pericoli  che  fòpraftanó  nèl  far 
feftrattiórt  de  denti , quando  e/fi  no 
fono  tremuli  ne  cario/i,  e fono  di  ds  denii’ 


Pariceli  nel» 
]’  eftranionè 


- JV  t 


pre- 
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prefente  moleflati  da  fluflioni  ,c  do* 
lori,  del  che  fri  gl'  altri  nè  dà  atm 
monitione  Celio  Aureliano  tifo,  far * 
dctr.f>aJJ\<>n,cap.  4.  perii  confcnfo,che 
hanno  con  le  parti  fuperiori,  cioè 
Cerebro,Mufcoli  Temporali, Occhi} 
5?  altre,  onde  ne  feguono  fluflioni>& 
infiammationi , alcune  volte  irrepa* 
. rabili,  febri,  cangrencrconuulfioni, 
& altri  (ìmili  (intorni , & emoragiet 
onde  fa  mentione  di  (ìmil  accidente 
Valeriola  5 Et  à me  è occorfo  ofler* 
uarlo  in  vn  Soldato  Alemanno,  al 
quale  continuò  per  lo  (patio  di  17* 
bore  vici  tanta  quantità  di  (àngue* 
che  era  rimafto  talmente  deftituto 
di  (piriti,  che  in  breue  farebbe  mor* 
to  3 fe  con  reiterate  Vftioni  ? e ben_, 
profonde  non  (i  fo(fe  fermato:  Onde 
non  fenza  miftero  nel  Tempio  di 
A polline  in  Delfo  (come  rirerifce 
' Era/iftrato  ) (la ua  appefo  vn’inftro* 
mento  di  piombo  da  eftraher  denti  * 
chiamato  da  Greci  Qdontagogon-y 0Ì4 
*he  vcniuanò  in  tal  modo  à dar  ad* 
- : uer- 
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iiwtimenta,  che  all-  hora  puonnQ 
eftrahetfi  i denti , quando  fono  in_» 
maniera  cariofi,  e tremuli,  checon_, 
pocha  violenza,  & inftromento  di 
piombo  può  farli  l’-ellrattione . 

. ■ Deli’  Ofloloidc . ì 


GAP.  XIV. 


D ?°f°  ì»Uf.  non  venga  cór  m Mt  r„ 

r#  giunto  allo  Scheltro  nel  modo 
delTaltr’oflà,  nulladimeno  deuo  far- 
ne mentionc  per  due  caggioni  3 La_> 

Prima  perche  è oflfo,La  Secpda, per- 
che Ila  alligato  à molti  mufcoli . E 
quello  yn  picdoPoflò , il  quale  fer- 
ii e per  bafe  dèlia  Lingua , & è chia- 
mato con  molti  nomi , altri  lo  dico- 
no ipfyloide  perche  l*  aflomigliano  al- 
Vy  grecp , altri  ojfo  lambdcidcAiVix*. 
figura  dellaiectera  greca  a lambda  : 

Gafparo  Bauchino  anotom.  lib.  £«  cap. 

?7*  Confiderà  quell*  oflo  hauer  più. 
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fbmiglianfea  cori  la  lettera^  ìpjìhn  j 

che  con  la  A lambda-,  ftante  che  non 
termina  in  angolo  acuto:  Più  d’ ogn* 
altro  affegnà  di  quert’ortò  la  vera  fi- 
gura Spigelto  Uh*  2*  eap.  t-4*  affomi- 
gliandoloalla  mandibula  inferiore  : 
i Greci  lo  chiatnarìó  con  altro  nome 
Faringetro^pcr  caufa  del  nto,che  hà 
nelle  fauci,  è comporto  di  tre  ofla^  * 
il  maggior  de  quali-  ftà  nella'parto 
anteriore,  & è alquanto  dilatato,  o 
finuofo  nella  parte,  che  riguarda  là_» 
lingua,  & è detto  bafe  deli y ojfo  Ioide; 
lf  altre  due  offa  ftanno  vrio  per  par- 
te attaccate  à quefto  primo,e  fi  chia- 
mano Còrna  dcWoffo  Joide,c  fono  pili 
lottili  del  primcnSi  alligano  con  pic- 
cioli ligamenti  all’òflb  Ioide  alcune 
appendici,  le  quali  fjbcfle  volte  fono 
cartillaginofe,  imparticolare  negl'* 
infanti,  akimé-volte  fono  dilortan- 
za  ortea  : Di  qtierte^ppcfidici  due  fi 
orteruano'.  Co  pra.la  t parrie-ànteriorc^ 
del  primo  olfoy  i'altre  dlcuffle^olto 
due  perp&itt  e*-&  alcunc.Toite  vna^ 
-oi  fola 
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fola  ftanno  alligate  all’eftremitd  del- 
le corna  dell'  offo  Ioide,  & hanno  fi- 
gura limile  ad  vn  grano  di  frumento 
affai  groffo>  e meno  acuto  : Stà  que- 
ft’oflb  alligato  con  ligamenti  gracili 
ncll’eftremità  delle  fue  offa  laterali 
alli  proceffi  Stiloidi,  econvn’altro 
ligamento  membranofo  alla  parrei 
fupcriore  della  cartilagine  Tiroide  : 
Si  alliga  di  piu  mediante  imufcoli 
allo  Sterno,  alle  Seapule, alla  Madi- 
bula  inferiore,  al  fudetto  Procefìo 
fliloide,  & alla  Xingua* 

♦ / 

Delle  Cartilagini  delli_> 
■ Laringe. 

CAP.  XV. 

SOtto  all*  offo  Ioide  tìà  l'Afpra 
Arteria  altrimente  detta  Tra- 
chea , e Canna  de  Volmoni , della  qua-» 
le,folo  confideraremo  il  Capo  chia- 
mato  Laringe , perche  da  quello  & 

G in 
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in  quello  principiano  > e germinano 
moki  imi/coli:  Compongono  la  La- 
ringe cinque  cartilagini,  delle  qua- 
li la  prima  è detta  Tiroide , la  fecon- 
da Gricoide , la  terza , p quarta  Ari- 
tenoidiyt  la  Quinta  EpiglotideiLa.  Ti- 
roide detta  da  Latini  Scutiformi s y 
per  efifer  al  di  fuori  prominente  co- 
me vn  feudo  militare,alquanto  lon- 
go,  & inugualc,  limile  d quelli,  che 
portano  i Turchi  nelle  Naui  , altri 
la  chiamano  Pomo  granato,  & il  vol-r 
go  Pomo  d’Adamo , dadofì  à credere 
che  ad  Adamo  mentre  mangiaua  iì\ 
pomo  vietato , fpauentato  dalla  vo- 
ce Diuina , parte  quiui  ne  rimanere 
lenza  inghiottirlo , il  quale  venilTe 
propagato  a’ fuoi  defeendenti  per 
contralegno  del  peccato  commelTo: 
Difcorrono  diffufamente  non  folo 

i.  -i  ** 

di  quella  cartilagine , mà  di  tutta  la 
Laringei  l’ Acquapendente  lib.de  vocey 
Stenderò  lib.  1.  de  catharrp  cap.  6.  e 
Cajferio  Piacentino  lib . z.  de  organis 


yoas  cap . 1 1. 
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E 1$  cartilagine  Tiroide  la  mag-  Tirchi 
gjore  di  tutte  Taltre  della  Laringe 
?1  di  fuori  promincte,  molto  più  ne-  • 
gPhuomini,  die  nelle  donne  per  dud  mw»  «. 
caule;  La  prima,  perche  grhuomir  c 
mini  fona  più  palidi , c percò  hanpo 
più  ampio  il  Torace , e Pafpr’  Arter 
ria , e per  confequcnza  maggiore  la  v 
Laringe  * La  feconda,  perche  nella  • 
parte  anteriore  del  collo  hanno  le 
donne  maggior  copia  di  pinguedine 
e più  tumide  le  glandole , che  renr 
dendoli  il  collo  aguale  non  fà  tanto 
comparire  la  prominenza  della  Ti- 
roide . Io  non  po/To  fenz’  ammira- 
tione  leggere  in  alcuni  Autori,  che  CarttUgin^ 
fanno  mentione  come  di  co  fa  inufi- 
tata, di  hauer  trouato  la  Tiroidei»  v&t.nx^ 
inoliata,  c fra  gPaltri  V ormio  il  qua-  * 
le  come  cofa  rara  ne  riteneua  vna_> 
nel  fuo  Mufeo , poiché  io  ne  hò  ve- 
dute moltifsime,e  ne  Vecchi,  quali 
Tempre,  fe  non  tutta  almeno  in  buo- 
na parte  oflèa , imparticolarc  late- 
ralmente vertala  parte  anteriore.» 

G 2 ' an- 
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ir  tri*  dì  «n  anzi  che  in  vn  Polacco  vecchio  di 
In"','*  wfl  ottanta  quatti  anni  ricrouai  poco 
# meno  tuttaPArteria magna neli’Ab- 
domìne  eficeata  talmente,  e folo  vn 
poco  membranofa  al  di  fuori , che 
rafsembraua  eiser  d’ofso , & inalza- 
ta fi  fofteneua  à guifa  di  vn  ramo  di 
Coralli»  mà  nelle femine,  e negl’ 
, huomini  aifrefca.età  è cartillagw 
nofa:  Ha  quattro  apofifi  due  fupe- 
riori  » e due  inferiori  , le  due  fupe- 
riori  fono  più  lunghe  y e fi  congiun- 
gono per  ligamento  al?  eftremiti 
delP  ofso  Ioide  > P altre  inferiori 
ftanno  adherenth-  alla  cartilaginea 
Anulare,  che  è inferiormente . Nel 
mezzo  vien  difiinta  da  vna  linea e 
perciò  da  alcuni  creduta  doppia , il 
che  rariflime  volte  fi  ofserua . 

La  fecondaè  detta  da  Greci  Cri - 
e«eo id« . ioide , da  Latini  Anulare  dalla  figu- 
ra fimile  à quelli  anelli , che  vfano  i 
Turchi  per  tirar  le  frczzc;nella  par- 
te anteriore  è fiottile , lateralmente^, 
Tempre  più  s’inalza  rendendoli  nella 

. par- 
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parte  pofterTore  mólto  alta;  Alcune 
volte  ma/fime  ne  vecchi  in  qualche 
parte  è oflfea  : Serue  di  bafe  alFaltre 
, cartilagini  della  Laringe,  c perciò  è 
immobile. 

La  terza  e la  quarta  fono  chiama- 
te Ar ite /toidi , da  Latini  Guttulis  per 
la  figiira,che  rapprefentàno,  effóndo 
inliemc  vnlte , limili  à quel  labro , 
ò pizzo , che  Ila  ne  vali  perdoue  1? 
getta  l’acqua:  Alcuni  credettero  ef- 
fere  vna  fol  cartilagine,  ma  feparan- 
doli  ogni  membrana,  che  Pinuefte , 
jtìanifeft  amente  apparifcono  duo  : 
Da  quelle  li  forma  quella  rima,  che 
dilatandole  conftringendolì  hà  vfo 
di  modular  la  voce,  la  qual  rimuho 
è detta  ancora  Ungulato picciola  lin- 
gua. . Si  forma  vn  feno  fra  la  Tiroi- 
de, e quelle  Aritenoidi  dalle  mem- 
brane che  feruono  ad  alligare  lo 
dette  cartilagini, nel  qual  fen©  Tema. 
giando,ò  có  troppa  fretta, ò ridendo 
centra  qualche  mollica  di  pane,  ò 
goccia  del  bere  li  prouoca  la  Tolfó. 

. G 3 La 
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La  quinta , & vitimà  càrtiìàgiiié 
è chiamata  Epiglotidei  perche  ftà  fo- 
pra  la  glótide,  è di  figura  limile  al- 
la lingui,ò  vero  fecóndo  Hipochratè 
ad  vnà  frónde  di  Edera  : ftà  lateral- 


mente i è nella  parte , che  riguarda 
la  Tiròide  > dóué  l’iftèfsa  epiglòtidd 
c più  àriguftà  alligati  con  membra- 
ne » e coniptefsa  nel  paffaggió  del 
cibo  » e poco  fèrue  per  otturare  laL» 
Tracchéa  acciò  le  dette  macerie  n5 
Entrino  nelli  Bronchi)  di  cfsa  ; 


v*>  e ' ’t  < t « 

Della  fecónda  parte  del- 
lo Scheltró  v &.  in  fpe- 
cie  delia  Spina  iti 


CAP  XVI. 

Spiegata  la  prima  parte  delio* 
Scheltrójfuccedela  fecónda.»  i 
cioè  il  Tronco  $ nel  c]u  ale  primi  Cra- 
nica* 
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inerite deue  o/Teruarfi  la  Spina*  che 
c tutto  quello  > che  nella  parte  po- 
fteriòre  del  Tronco  dalla  prima  ver- 
tebra del  còlio  fi  efteridc  fino  ali* 
érfremo  del  Coccige  : , Vien  dettai 
fpina  * perché  nella  Tua  parte  po- 
fieriore  è fpinofa  * & inuguale  per 
le  molte  apofifi  * che  harino  le  ver- 
tebre : I Greci  la  chiamano  Ràccbisy 
la  quale  à fomiglianza  della  Ca- 
rinna  della  Naue  * viene  a reggere 
tutte  le  parti  del  Troncò  : Da  que- 
lla vuole  Adriano  Sfligelio  còme  da_* 
vn  principio  filabile  liabbiano  prin- 
cipio tutte  Polla*  ilché  fuprimaU 
fentenza  di  Aritt.i,  de  park  amm , 
Compongono  la  Ipiila  molte  Ver- 
tebre , le  quali  per  Pordiriarió  fonò 
trenta*  Si  chiamano  Vertebre , da_. 
Latini  à vertendo  , pèrche  mediante 
quelle  fi  rauouc  il  Tronco , es’ag» 
gira;  E perciò  doueuano  élfer  mol- 
te le  vertebre, acciò  potette  Phuomò 
r Ilare  in  figura  retta , piegarli  > muo- 
fierfi  lateralmente,  & in  giro  fecon- 

G 4 do 
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do  i bifogm,  i Greci  le  dicono  Spn» 
di  li  : Quella  moltiplicità  di  verte- 
bre fi  ditiide in  fette  del  Collo , do* 
dici  del  Dorfo  > cinque  de  'Lombi  > al - 
tre  cinque , & alcune  volte  fei  dell* 
Offo  Sacro , alle  quali  fi  aggiunge  il 
Cocige  comporto  hora  ditrè>&  hora 
di  quattro  piccoli  olii . 

La  figura  della  fpina  è diuerfa  fe- 
condo le  fue  parti  diuerfe  ; Poiché, 
Nella  ceruice,ò  collo  inclina  alquan- 
to nella  parte  anteriore  t Neldorfo 
ftà  vn  poco  inarcata  > e prominente 
al  dt  fuori  : Ne  lombi  fi  piega  leg- 
giermente aldi  dentro:  Nell’olio 
Sacro  torna à renderli  gibba  al  di 
fuori  > e nell*  ellrcmità  di  elfo  fi  ri- 
piega al  di  dentro  . Con  tutto  ciò 
confiderata  tutta  infieme  rapprefen- 
ta  vna  figura  alquanto  retta  3 come 
Padditò  Hip.  feci,  3,  lib.  deartic.  & 
lib.  de  ojfum  natura . Viene  elegan- 
temente deferitra  la  figura  della  fpi- 
na da  Lur enfio  lib,  2.  cap.  2 3, 

Due  vii  communi  fi  riconofcono 

nel- 
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nella  fpina.  Il  primo  di  foftenero 
tutto  il  Tronco , e Fotta  , ad  etto  co- 
giunte  : Il  fecondo  di  riceuere,  o 
difendere  dall’  ingiurie  eftrinfeche 
la  fpinal  midolla  ; mà  piu  eflattamé- 
te  fi  riconofcerà  la  Itrurtura  di  eifa 
fpina  , efaminate  che  faranno  le  ver- 
tebre* che  la  compongono . 

è 

Delle  Vertebre  in  gene- 
rale . 

CAP.  XVII. 

LA  varietà, che  hanno  fra  di  lo- 
ro le  vertebre  non  permette,  VtrM„frk 
che  ciò,  che  può  dirli  di  vna,  poflL> 
intenderli  in  tutto , e per  tutto  del- 
Falere  ancora;onde  fi  richiede  nóor. 
dinaria  accuratezza  nel  cófiderarle*  - 
la  quale  confiderationc  acciò  fegua 
più  facile  , & intellegibile  farà  bene 
fpiegar  prima  alcune  generalità  » 
nelle  quali  tutte  le  vertebre  con- 

uen- 
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in th*c«f*tuf-  uengono,  e primieramente . 
rtcNKig*;».  j^e  vertebre  nella  parre  internai 

che  rifguarda  i Ventri  , fono  di  fo- 
llanza  più  rara  con  molti  piccoli  fo- 
rami i per  1 quali  pafsano  Arterie  , e 
Vene,  che  li  fomminiftrano  Palime- 
lo : AlPincontro  nella  parte  pofte- 
riorefono  di  loltanza  più  Pecca 
più  denfa . t , 

Secondo  tanto  nella  parte  fupe- 
riore  che  ricéue , quanto  nell*  infe- 
riore, che  è riceuta  fono  le  vertebre 
più  larghe  > e nel  mezzo  più  rifìret- 
te , acciò  più  fecura  li  rendere  Par- 
ticolatione,  ne  tanto  facilmente  fof- 
fefeguitalulTatiòne. 

Terzo  in  ciafcuna  vertebra  lì  o£- 
feruanó  gl}  afe  fi  fi  retti , ir  a f ut  r fi  (fi 
obliqui , ma  non  in  tutte  vni formi  * 
che  perciò  gli  efsaminaremo  nel- 
iTHoria  particolare  .• 

Quarto  nelPeftremità  tanto  Pupe- 
fiore*  quanto'  inferiore  del  corpo 
delle  vertebre , alcuni  vogliono  che 
Villano  Pappendici.  F di  parere  il 

ta* 
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loppio  » che  non  fiario  realmenté 
appendici  i ma  il  ligamento  cattila- 
girìòfo  i del  quale  parlàreriiò  ap- 
pello: E cèrto,  che  negl' Adulti 
quelTappèndici  noti  fono  dimòftrà- 
bili;  Anziché  ne’  Vecchi  per  caufk 
della  maggior  éliccatione,  vengono 
ad èficcàrli  ancori  il igam enti,  èfe 
fendoli  offerii  até  ( còtne  narra  Vèf 
folio)  trè$  è quattro  vertebre  at- 
taccate 5 e coriglutiriàte  infieme  ; 

(Quinto  ciàlcuni  vertebra  nelPar- 
ticòlàrfi  con  Fai  tra  forma  vn  fora-* 

1 * 

ine  per  il  quale  palla  il  hcriio  * che 
dalla  Ipirìal  midolla  vieti  propagato* 
Sellò  iurte  le  vertebre  fonò  efea- 
tìaté  coti  vn  fòrarfie  aliai  paténto  i 
perii  quale  palfa  la  fpirìal  midolla  ; 
che  fe  bene  là  detta  lpinàl  midolla^, 
tuteauià  va  attenuandoli  ; mentreJ 
che  dalia  pròpria  foftdriza  ne  tranP 
inette  pòrtionè  per  la  generationc^ 
de’neruij  cori  tutto  ciò  la  Catiità,chc 
formattò  quèlli  gran  foratili  delle 
vèrtebre  non  và  ànguftandòfi  a pr#* 

por- 


In  due  modi  A 
articolari 4 le 
Vertette . 


fcr  qukl  rat;- 
gione  ne  vecchi 
fidiminHifca 

i altcXJa  del 
tronco  • 


.* 


pordone  della  fottigliezza.  di  détta 
fpinal  midolla?  ma  la  maggior  lar- 
ghezza, che  refulra  nelle  vertebre 
inferiori, vien  occupata  dai  ligàtne- 
ti>che  internamente  alligano  le  det- 
te vertebre . 

In  due  modi  fi  articolano  le  verte- 
bre fecondo  le  parti  loro  ò interno» 
ò efterne,cioè  nelle  parti  interne  per 
mezzi  cartSaginofi  » e ligamentofi  > 
neH’efterne  per  ginglimon  eflfendo 
riceuutaciafcuna  vertebra  ? e rice- 
uendo  non  quella  però  > dalla  quale 
è fiata  riceuuta,  mà  l’altra  5 che  li  Ita 
fopra  > nel  modo  ? che  diceflìmo  nei 
Capitolo  Vi. 

Haiiendo  ofieruato  più  volte  ne' 
vecchi  diminuita  quella  procerità*» 
& altezza?  che  riconofciuta  haueuo 
nell’età  più  frefcajfono  indotto  à rh- 
cercarne,  & affegnarne  la  raggione . 
Dico  dunque,  che  ciò  non  auuieno 
folamente  per  l’ incuruatura  della-, 
fpina , dalla  quale  nè  fegue  qualche 
poco  di  gibbofità  ? poiché  fenza  1 

gib- 
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gibbofità , pure  fi  offcriia  quella  di- 
minutiorie;  che  perciò  /limo  effer  la  Ofrpinióm  dei- 

r i • s*  • , . l'-Atmre . 

cauia  la  maggior  euccarione  di  que- 
lli mezzi  iigamentofi,  e cartilagino/ì 
po  (lì  tra  le  vertebre,  i quali  in  entree 
fi  eficcano  diuengono  piu  Tortili , e 
mancando  per  tal  fottigliezza  la  ta- 
ta di/la nza  che  era  frà  Pvna,  e l'altra 
vertebra,  nece/Tariamente  delie  fe- 
guirne l'abreuiatione  del  tronco,  e 
da  quella  la .dimimitione  di  quelP 
altezza,  che  l’huomo  riteneua  nell* 
età  pili  florida:  Che  quelli  ligamé- 
ti  lìano  piu  rillretti  nell' età  fenile, 
che  in  altra , lo  potrà  riconofcere_> 
chi  Tara  ofleruationc  ne'cadaueri 
de'  Giouani , e de*  Vecchi  : Oltre  à 
,i  quelli  ligameuti  ne  hanno  le  ver- 
3 tebre  altri  negl'  apofifi  trafuer/i , e 

• fpinofi,  da  quali  vengono  fortemen^ 
c-  te  alligate. 

P . ‘ ' ‘ - . • • 

# ' 

In  ‘ V . 

Del- 
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Pelle  Vertebre  in  par. 
ticolare , e primiera- 
mente di  quelle  ;i, 
del  Collo . 

CAP.  XVIII. 

LE  Vertebre  del  Collocò  Cernir 
ce  fono  fette  , le  quali  oltre  i 
quanto  li  è detto  in  commune  di  tu tr 
te  l’altre,  hanno  alcune  cofe  di  par- 
ticolare : Primieramente  tutti  i loro 
procefifì^ tanto  trafilarli  , quanto  (pi- 
noli ? vengono  biforcati  nella  loro 
fommità  faccio  piu  fecura  fo ITe  fin- 
fertione  de  mufcoli  : Secondo  i traf- 
uer/i  fono  perforati  : ( eccettuati 
quelli  deirvltimaj  acciò  per  detti 
forami  haueffero  il  palìaggio  i ner- 
ui,  che  propagati  dalla  fpinal  midol- 
la vanno  alle  braccia,  & al  diafram- 
ma, e le  arrerie,e  vene  ceruicali,che 
afccndono  al  ceruello  : Di  quelle 

ver- 
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vertebre  le  due  prime  hanno  alcune 
particolarità  confiderabili . La  pri- 

• \‘i  ' j | . f Prima  verte • 

ma  e detta  Atlante  venendo  parago-  bre  chiamata 

\ ai  ''  \ " ’ ° ^Atlante  per 

nata  al  Monte  Atlante  > quale  come 

r • _ . ' , ‘ ' fìt*  defcnttum 

icnue  ipaoro  Ortgene  lib . 14.  cap . 3.  "f- 
Geograph.  infcript.  è di  tant’  altez- 
za, che  moftra  foftenere  la  machina 
del  Cielo  : Così  quella  foftiene  il 
capo,  che  nel  picciol  mondo  deli* 
huomo , e paragonato  al  Cielo  : E 
priua  del?  Apo fili  /pinola  , acciò 
mouendoli  il  capo  non  haueflè  arre- 
cata compresone  alli  piccioli  mu- 
scoli, chenafcono  dalla  feconda-» 
vertebra , mà  in  vece  del  detto  pro- 
cedo, vi  è vna  certa  inugualità  pro- 
minente: E di  corpo  affai  tenue , mà 
molto  largo  : Quella  tanto  nel  rice- 
uere , quanto  nell’  effer  riceuuta  è 
differente  dalPaltre  ; poiché  in  duej> 
procedi  > che  hà>  ritiene  in  ciafcuno 
vna  cauità  incroftata  di  cartilagine, 
doue  riceue  i due  proceffi  delP  Olio 
dell’Occipite,  mediante  i quali  il 
papo  viene  articolato  per  Artrodia.» 
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Detenutone 
della  Ucbdi . 


I IX 

con  detta  vertebra  Atlantica  a Ha 
vn  feno  incroftato  di  Cartilaginea 
nella  parte  di  mezzo  dcl|a  faccia», 
interna  > nel  quale  riceue  quel  prò- 
ceffo  della  feconda  vertebra  chia- 
mato Dente  * • • . : r 

La  feconda  perche  hà  vn  moto 
alquanto  in  giro  da  grecijè  chiama- 
ta EpiUrgfeus , Dal  mezzo  del  corpo 
di  quella  nella  parte  pofteriore>  cioè 
interna  afeende  quel  proceffo  9 chej 
diceflitno  chiamarfì  Dente  , il  quale^ 
dalla  fimilitudine, che  hà  convn  no- 
ciulà , da  Greci  è detto  Pirinoide al 
quale  non  faprei  afsegnar’  figura  piu 
adequata  » quanto  di  vn  piHajccbie  4 
Quello  procefso  nella  fua  fuperfìcic 
è alquanto  afpro*perche  da  efeo  na- 
fce  vn  ligamento.,mediante  il  quale 
affieme  cól’  Atlante  fi  alliga  alFOc- 
cipite:  Hanno  di  piìbquefle  due  ver- 
tebre vn  altro  ligamento  > che  più 
'fortemente  le  alliga;  Il  nome  di 
Dentea  con  il  quale  diceflimo  efser 
chiamata  queir  Apofifi  5 da  tìipo- 
. u‘  crate 
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tra/*  vien  attribuito  à tutta  quella ie- 
códa  vertebra»  dalla  lufsatione  della 
quale  2.  Bpìde.  vuole,  che  lì  caggioni 
f Angina  incurabile , della  qual  fen-  . raifit  finitilo 
tenza  li  moftra  Qalltb.Of.de  locis  affec.  àlJuu&y 
cap.3.  perla  compre  (non  e»  che  fa  al-  ««•«**«. 
le  parti  anteriori  del  collo,  cioè  Fa- 
ringe^ Laringe.  L' altre  cinque  ver-  . 
tebre  non  hanno  particolari  nomi,  c . 
fono  fra  di  loro  poco  differenti  ; di  » 
quelle  V vltima  è la  più  larga  di  tut-  : - 
te , & ha  più  fomiglianza  con  quelle 
del  Dorfo,  che  con  1*  altre  della-» 

Ceruice  ; Poiché  il  più  delle  volto  ' 
hà  il  proccfso  fpinofo  fenza  bifor- 
catione  ; Di  più  nella  parte  inferio- 
re (con  la  quale  riguarda  la  prima-, 
vertebra  del  Torace)  non  fiftendo 
obliquamente  alfingiù  come  Falere, 
mà  è alquanto  piana;  acciò  potefso 
adattarli  alla  parte  fuperiore  della^ 
detta  prima  vertebra  del  Torace;  fu  . 
quella  da  alcuni  chiamata  parimeli-  • 
te  Atlantica , perche  nel  portar  de’ 
peli  vicn  fatigata  più  deli’  altre . 

H Del- 


1 


ZK 


Delle  Vertebre  del 
Dorfo» 


* 


lì  M ' 


W.  xifV 

CAP.  XIX.  ’ 


>*  ~ -t.  > ■ 

é*  V * 


Ve/ltntr e iti 

3*TACt  ttmf’t» 

fi*  freautntt- 
menre  ai  tildi, 
et  vertebre . 
Kainiti  ititi, 
te  vertebre  j 
viti»  alcune 

ulte . 


Vertebre  del 
derfo  ìnchz__j 

ii'jtri'tmne 

da  quelle  della 
fernet  » 


IL  Dorfo , ò Tergo  è la  parte  po- 
Seriore  del  Torace  detto  altri- 
mente  da  Creci  Amisi*™»»  » perche 
fti  diametralmcte  opporto  allo  Ster- 
no» è comporto  frequentemente  di 
dodici'  vertebre  ; dico  frequente- 
mente» perche  variandoli  tal  volta-» 
il  numero  delle  corte,  efsendo  ò va- 
dici»  ò tredici , ne  fegue  maggiore  ò 
minore  il  numero  di  erte  vertebre^ 
rtante  che  tante  vertebre  vengono 
adeguate  al  Dorfo»  quante  fono  le_> 
corte*  • . or.r.'ir  jj/r.  ?«tq  rn:T?V 

Differì feoho  le  vertebre  del  Dor- 
lb  da  quelle  della  Ceruice  » perche 
quefte  fono  rotonde  » piu  grofs e»  q 
pùVfpongofe  : quelle  fònalonghe»  e 
nella  parte  con  la  qualerifguardaHO 

■i*»  4 ' H r ef* 


r Esofago  fono  piane  per  commo- 
dità  maggiore  del  detto  Efsofago  , 

Afpr’  Arteria, & altre  parti  del  Col- 
lo : I Procefli  trafoerfi  di  quelle  fo- 
no grofli,  fodi,e  rotondi, per  più  fer- 
ma , e fecura  Àrticòlacione  delle-» 

Colle:  Quelli  delle  Vertebre  della-» 

Gero  ice  fono  larghi,  e per  Idrativi 
fpinolì  di  quelle  fono  vnitiyc.riuolti 
afsai  all’ingiù  i Quelli  della  Gertà'ce 
fono  bipartiti > e poco  depre Si  « sf  : ;v-  1 
vh  Delle  vertebre  dei  Dorfo  la  pri- 
ma da  Greci  è chiamata  Lofia  y * per- 
che ftà  prominente  ali’  altre  i*  la  fe- 
conda M acali flis cioè  A fciilare, Pai- 
tré  noue  che  feguano  chiamali  P/r«- 
rtte  cioè  coftali , perche  ad  cfsc  li 
articolano  le  Colle  maggiori,  i?  vn- 
decima  è detta  Arrechi  perche  ha  la 
fpina  più  retta , e meno  riuolta  alia 
parte  inferiore  ; la  duodecima  final- 
mente ha  nome  di  Diasumir  cioè  , . • 
preciugcntef  perche  ftà  in  quel  (ito, 
dour  fogliamo  cingerci, che  volgar- 
medtefi:  chiama G in  tura  » ■«  <i  ? & 

-l*  " - H 2 Del- 
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Vertebre  de  lo- 
bi m tbr  diffe- 
rì [chino  dalie 
Jndtttt . 


Kami  partieoa 
lari  diede  vera 
tihrc  , 


'■  Delle  Vertebre  de 

• *.  . * *’  . •*  * “»  't 

Lombi. 

» - 

CAP.  XX. 

LE  cinque 'Vertebre  de  Lombi 
fono  più  grandi  delle  fudette» 
e di  quelle  le  più^gflj^ie  all’Offo  Sa- 
cro fono  anc9Ì‘trfaggìoH,  e perfora- 
te con  (pelli  foramirl  ligamenti  car- 
tilaginofì  fra  IVna  e Y altra  fono  piti 
altùacciò  recando  vna  vertebra  più 
feoftàta  dell*  altra  più  facilmente  fi 
folle  piegato  il  Tronco  ; Hanno  i 
Procedi  più  longhi  » e più  grofli  ec- 
cettuatene la  prima»  e F vitina*  5 la.* 
prima  acciò  non  folfe  flato  impedi- 
to il  moto  obliquo  del  Torace»  F vi-, 
rima  per  caufa  ddF  Ofsollio»  cheli 
fta  vicino. 

^ Di  quelle  cinque  vertebre»!*  pri- 
ma è detta  da  Greci  A?i efrit/s>  perche 
ftd  à diriturade*  Reni»la  Terza  Acli- 

e X f 
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tis-ìC ioè  brutale  ma  più  propriamen- 
te da  conlìderarlì  ne  bruti  , la  quin- 
ta, & vltima  A sfati/is  cioè  fo (tenta- 
trice . 


J,  fi; 


Dell’  o(To  Sacro , e 


e , 


c wm  xxi 


)* 

V*  » 

% * 


•:  o> 


Soggiace  alle  vertebre  lombari 

1*0 ffo  Sacro , non  già  perche  lia  Off»  furi  fai 

re*  i /*  .1  • ° n nomi  (liner/;,  • 

cola  Sacra , e kiblime , ma  piu  tolto  rri4»- 
percaggionc  della Tua  grandezza,  x° 
per  laqualedaH//>./?tf.4.E&2.  E- 
vien  chiamato  Vertebra  magna  : 
così  0/»fr* chiama i Pelei  grandi  Sa- 
crijè.  detto  daGreci  2w»,altrimente 
hipofpondilóXìCioeSottovertebraypGV- 
chelìà  lòtto  à tutte  ì*  altre  Verte- 
bre. E quello  vn  OfTo  aliai  Largo 
jiclla Tua  bafe>la  quale  è quella  par- 
te  piu  contigua  all  vltima  vertebra  '•  ;; 
de  Lombi.,  màqpoì  va  tutta  via  aa- 
H ^ guftao- 


/ 
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Vertebre , <ht 
l ‘itnjtn^ona 
lojfo  fiero. 


\ 


» 


In  che  differì . 
fchino  i aptfifi 
Ai  qntjftver. 
fibre  <U  amile 
titilliti . 


re  8*  ■* 

guftandofi,  e terminando  inferiore 
mente  in  angufto  rafembra  figa-  • 
ra  triangolare»  Nella  parte  interna  & 
ò anteriore»  che  vogliamo  dire»  con  » 
la  quale  «(guardai’  Hipogaftrio  » è 
cauo,  e cornicilo,  per  render  più  ca- 
pace tal  cauità  alla  retentione  della 
Vellica,  Interino,  retto,  & Vtero  nel- 
le Donne,  nella  parte  pofteriore,ò 
efternaè  arcato,  acciò  foife  riufeito 
più  commodo  il  federe.  Vien  com- 
porto bora  di  cinque , & hora  di  fei 
Vertebre , le  quali  ne  gli  Adulti  fo- 
no talmente  riftrette  , che  fi  rendo- 
no indiftingnibili  i Ne  glUnfanti , e 
Putti-fono  Separabili  Fà  ofteruatio- 
nc  H F Adoppi che quefte vertebre.? 
deli*  Orto  Sacro  fono  più  » ò meno 
numerofe  » fecondo  che  fono  più  ò 
meno  Jiumerofi  gli  offerti  del  Coci- 
ge, perche  fe  quelli  del  Gocige  fono  - 
quattro,le  vertebre  dell*  Orto  Sacro 
fono  cinque,  fe  quelli  fono  tre,  qùc*  5 
fte-fono  fei . *c  % t * t •*  **'■'*' 

DifferifconogiiApofift  di  quefte 
«So  ^ ver- 


Digjzed  by  Google 


vertebre,  da  quelle  deM’  altre, eifen- 
do  quelle  poco  prominenti, e più  fo- 
llo hanno  figura  di  tubercoli,  i quali 
lì  ofleruano  nelle  tré , ò quattro  pri« 
me  vertebre;  poiché  nell' altre  in- 
feriori quelli  tubercoli  li  feparano,  e 
formano  vn  picciolo  Procelle  per 
parte  nelle  parti  laterali  in  vece  di 
Procedi  trafuerlì,  che  à pena  li  rico- 
nofeono  dclineatirNelletrè  vertebre 
fuperiore  , & in  particolare  nella  fe- 
conda, hanno  i leni,  ne  qualiriceuo- 
tìo  l’ ofsa  Uij . 

Sono  in  quell’  Odo  i forami  per  i 
quali  pafsano  i Nerui  propagati  dal. 
la  fpinal  Midolla, ma  in  modo  diucr- 
fo  dall’  altre  Vertebre,  efsendo  nell’ 
altre  lateralmen te, & in  quello  ante- 
riormente, e polleriormentc, poiché 
non  poteuano  efserelateralméte  per 
caulàdegl’Odi  llij;  Di  quelli  forami 
quelli,che  fono  interni  fono  più  hr- 
ghii'perchc  più  grofli  nerui  vanno 
’ alle  parti  interne , che  all’  eflreme . 

Termina  finalmente  la  Spina  V 
H 4 odo 


(tei ledi  rht 
mmpejlt. 
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ofso  detto  da  Greci  Gmcì-,  altrimen- 
te  dropigion  cioè  coda»  & è fini  il  e al 
rodio  deirVcello  chiamato  Cuccor 
è comporto  di  tré  , e tal  volta  di 
quatti  ©fletti,  nelFeftremicà  tiene 
vii  Appendice  cartilaginofa:  Sta  al- 
ligato alfeftrcmiti  dell'  orto  Sacro» 
& è ripiegato  al  di  dentro»  acciò  ce- 
, defse  mentre  fi  fede, per  efser  la  col- 
liganza. con  F Ofso  Sacro  afsai  len- 
ta,ne  fegue.j  che  facilmente  fi  piega 
...  * al  di  dentro,  e permette  facile,  e do? 

modo  il  federe, & ancora  fi  fplnge  ai 
di  fuori , per  dar  fcómraodo  pafsag- 
gio  alle  feccie  grofèe,  e dure*:  e nel-* 
le  Femine  molto  più  per  ampliar  k_> 
via  alfefito  del  Feto.' Crede  Hofma- 
m y che  quert7  Ofso  non  hauefsc  vfo 
alcuno,  come  nelli  Mafchi  le  papil- 
le delle  Mammelle,  mi  il  vederli  ne' 
Mafchi  elser  più  prominente  al  di 
dentro  per  foftencr  l’  Inteftino  Ret^* 
to,  c nelle  femine  più  al  di  fuori 
per  caggions  dell»  Vrtero  , e per  ha- 
ugr  da  dso  principio  i Mufcoli  \ che 
•ila  « H ritV 


Ili 


ritirano  in  dentro  F eflremità  dell* 
Interino  Retto:,  apparisce  ciTer  de- 


SEgue  doppo  la  Spina  prima  par^ 
te  del  Tronco  la  feconda , cioè 
le  Cofle,~  prima  delle  quali  parlare^ 
mo  genericamente  della  cauita,  che 
da  efle  vien  formata  detta  da  Latini 
Peffus,  da  Greci  Thorax , cioè  Salito. 
per  caufa  del  Cuore, che  in  eflò  con- 
tinuamente fi  agita»  Olierò  come  vo- 
gliono iS toici  ParatoÀion ortn , per- 
che ritiene  in  fc  il  Cuore  parte  Dini- 
na fecondo  efsi . E (lato  dalla  natu- 
ra fabbricato  il  Torace  per  la  Kcgijk^ 
(la nz a del  Prencipe  della  vita,  che  è 
il  C«ore,acciò  in  elfo  rifedc(fe,e  fof- 
fe  d all’ ingiurie  cfternc  difcfo  . Fu 


Nomi  del 


Del  Torace,  &l  in  ipecie 
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tatto  parte  offeo  , e parte  carnofo , 
acciò  potdfc  dilatarli,  e coliringerli 
fecondo  che  richiedeua  la  refpira- 
tione:  Le  parti  offce,che  terminano, 
e circonfcriuono  il  Torace  , fono 
nella  parte  anteriore, e.  fuperiore  le 
Clauicule,e  le  due  prime  cofte;Nel- 
r inferiore  gli  eftremi  delle  Colle 
Spurie , c delle  due  vltime  vere , & 
anteriormente  la  CartilagineXi/oi- 
de  ; Nella  parte  polleriore  le  dodici 
vertebre  dette  del  Dorfoi  Nell’ante- 
riore io  Sterno , e lateralmente  le 
L^ojfle  « 

Fìi  alcune  volte  in  altro  modoin- 
tefo  il  Torace  da  Hipocrate , & Ari- 
siotiU,  poiché  Hipocrate  Uk  de  aru& 
Arisi  at,  hb.  1.  de  hi  li,  Amm.  cap.  7. 
intefero  perTorace  rutto  quello,chc 
vien  terminato  dalle  CUutcule  , c 
Tube,  perciò  non  deuc  arrecar  me- 
rauiglia,  fe  il  detto  Hipocrate  nel  fu- 
detto  (ii.  de  arte  text.17.  dice  elfer  il 
Fegato  collocatonel  ToraceiNella 
confideratione  dclPQtfa  del  Torace  c 
. - > » dop^ 


doppo  le  vertebre  deuono  confine*  ' Nomi  detti  ref* 
rarfi  le  QoJle\  così  chiamate  da  Lati- 
ni , da  Greci  Pleure;  perche  compon-  »• 
gono  le  parti  laterali  la  loro  figura^  * 
è arcata;  Nel  principio  di  effie,  che  è * 
quella  parte  piu  vicina  alle  vertebre  >• 
fono  piu  flrette,  ma  più  grolle,  e più;: 
rotonde  > e quanto  più  fi  accollano 
allo  Sterno  , canto  più  diuengono  : 
larghe,  e più  fiottili;  Ciafcuna:  Colla 
nella  parte  fuperiore  è più  grolla--*  j 

neirinferiore  più  fiottile:  Le  lupcrio- 
ri  fiono  più  curte , e più  inarcato  . 

Quelle  di  mezzo  più  longhe , meno 
arcate,  e più  larghe;  L’infieriori  tor- , 
nano  ad  eifere  più  curte  di  quello 
di  mezzo,  e meno  arcate  ; Nella  fiti- 
perficie  ellerna  verfiole  vertebre  fio- 
no  alquanto  afiprejperchc  in  tal  par- 
te li  attaccano  i ligamenti,dalli  qua- 
li vengono  ad  alligarli  con  le  Ver- 
tebre : Nell'  altre  parti  fiono  lifide 
vguali  : Nella  parte  interna  oltre  il 
Perioftio  fono  ricoperte  da  vna  me* 
brana  detta  Pleura^  cioè  cingcnteje 

dee- 
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•'  dette  Colle;  Nella  parte  inferiore 
... . *.  r df  Ciafcuna  Cella  vi  è vn  feno,  ó ca- 
*.  a pale , per  il  quale  padano  vn*  Arte- 
ria,'vnaVenai&  vnNeruOsi  quali  vali 
fono  detti  intercollali3e  fono  più  ap- 
parenti verfo  la  Spina:  Perciò  deuo- 
no  auuertire  i Chirurghi  5 nel  dila- 
tar le  ferite  del  Torace  3 ò nella  dif- 
. feccatione  3 che  chiamano  Vatàeen- 
f.lì IÌTto-  tefi  folita  à farli  fra  la  quinta3  e fella 
Colla  negli  Empiematici  , ò al$ri  af- 
fetti del  Torace,  di  non  giungere  à 
tagliare  nella  parte  inferiore  delle 
dette  Colle  per  non  offendere  i fu- 
detti  va  lì;  e per  fccuramente  opera- 
re bifognia  incominciare  T-incifìorte 
dalla  parte  inferiore  della  Colla  fu- 
periorc  3 e feguitare  verfo  la  partej» 
fuperiore  della  Colla  inferiore:Sra- 
no  con  tarordine  difpolle , che  nell1 
vno  3 e 1*  altro  eftremo  fono  riuolte-» 
alfin  sii,  & abbalfate  nel  mez^o . > 
JLa  loro  follansa  non  è olTea  in_^ 
"irZ;  tutte  le  parti  , perche  vicino  allo 
\*v  v-  Sterno  terminano  io  Cartilaginea , 


SS  potette  tauouertt  il  Tonico 
nella  refpiradone;e  perche  cedendo 

non  tanto  facilménte  hauettero  pa-  T&'&t? 

tito  frattura  - Quelle  parti  cardia-*  - - 

taofe  delie  Coffe, ò vogliamo  direi 
appendici  non  fono  in  tutte  delja 
jnedefima  durezza  ì poiché  ,nel- 
-le  fuperipri  che  .terminando  im- 
inediatamente  allo  l Sterno  * fono 
più  dure  . Primieramente  * per- 
che in  tal  parte  fuperiore  il  Torace 

j4\'  ^ nèficoftringe  molto, 

come  fa  ncirinfcriore  , e perciò  non 
èraneceffario,  che  le  dette  cartila- 
gini fo/Tero  tanto  molli,  e fletti  bili, 
come  nella  parte  inferiore  : Secon- 
do,  acciò  nelle  Donne  refiftefTero  al 
np'n  '4éllc  mammelle  molte  tumide 


m - WA»  V »U1U1MV| 

. v 

p ppnderofei  che  perciò  nelle  Vec- 
chie fcen  fpeffo  fi  ritrouano  inolfare, 
il  che  non  tanto-  frequentemente 


».*  H 1 1 T| 

• il 
•I  ' 


fuccede  ne  gP  huomini-  ,,  , 

6 ' Il  numero  delie  Gotte  fuol  e fiere 

ordinariamente  diveodquartro>cioè 
do  dici  per  parte , delie  ^uali  fette  fi  * * 
. ^-v  chia- 
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'Cinque Spurie  adulterine  ? e mendofà . 
Sr.’JR*  Si  chiamano  /rgirwwz  le  prime  , per- 
ir*:/* * Che  vanno  à terminare  allo  Sterno. 

Si  dicono  S/>«Wf  le  feconde;  Primo» 
perche  non  giungono  ad  vnirii  in^ 
mediatamente  allo  detto  Sterno,ma 
terminano  in  vn  lembo  cartilagine- 
fo,  che  il  attacca  all'  eftremità  catti- 
laginofa  inferiore  dell’  vliima  Goda 
delle  vere*  Secondo  perche  comé> 
ami  erti  Tee  Gerard o B lofi 0 i fbnol&j 
Cotte  così  chiamate  à tutt'óàiendo  ì 
perche  euftodifeono  le  partì  vitali  4 
ini  lemendòfe  pili  tofto  difendono 
Je  vifeere  naturali  * Ghc  perciò  P vi- 
tima  Corta,  & alcune  volte  la  penula 
.onta  ancorai  che  fono  le  pifr  dtcuì>c 
meno  arcate  deiraltre,  non  hanno 
colti  ganza  alcuna  per  mezzo  delle 


^Cartilagini  con  le  tre , ©quattro  111* 

seriori  furiti  :.tnà  vengono  alligate 

— * -a#  mufcoli 

alPaltrc*  partì  ciò  per  ptd^ 

ùwlcnM  della  natura yàfine  chadi- 
.tiv!»  " ften- 
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fendendoli  taluolta  1*  Abdomine 
per  P intumelcénza  delle  vifcere, 
imparticolare  del  Ventricolo,  In  te- 
ftini  fuperiori , edeJPVtero  nelle 
Femine  Pregnanti  habbiano  il  fpa- 
tio  libero  : Oltre  al  fine  accennato, 
hebbero  quelle  Code  mendofe  le 
cartilagini  più  molli , acciò  meglio 
poteflero  muouerd , dilatandoli , e 
codringendolìdècondo  che  lì  richie- 
dala per  la  relpiratione . 

Fu  detto  il  numero  delle  Code 
elTer ordinariamente  di  venti quat- 
tro,  poiché  taluolta  variano  elTendo  tHn'V9ltt- 
vndici,  e tredici  per  parte  , come  hò 
Io  più  volte  dimodrato , & appredo 
di  me  ritengo  due  Scheltri , in  vno 
de’quali  vndici,  e nell’  altro  tredici 
fé  ne  ofleruano:  Hanno  ciafcuna  due 
procedi  nella  parte  poderiore  ; In_> 
vno  defilali  lì  attaccano  le  produt-  •-Artieolutiant 
rioni  tendilòne  del  mufcolo  longif-  tflu"™’. 
lìmo  del  Dorlo,  con  l'altro  incro- 
dato  di  cartilagine,  lì  articolano  con 
!i  precelsi  trafuerlì  delle  vertebre,  e 

'•Usti  ' con 
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co  la  cauità, che  dà  nei  corpo:  dicia- 
feuna  vertebra  del  dorfosinterponé- 
doli  vna  pieciolaCaftilagine,la  qual 
fpeeie  di  articolatione  da  Galè  det- 
ta ambigua , e neutra-, come  dicessimo 
nei  Gap.  VI. 

Nella  parte  anteriore  fi  congiun- 
gono allo  Sterno  per  Sico»dr$Jìs->  ma 
folamentele  fette  vere,  perche  P al- 
tre terminano  in  Cartilagini  ( come 
fu  detto  ) fenza  giungere  al  detto* 
Sterno;  le  due  Code  fuperiori  da_> 
Polluce  fono  chiamati  AnciBrofiici oè 
ritorte:  le  noue,  che  feguono  Sterne,* 
cioè  Solide  per  la  loro  fermezza  ; Le 
tré  vltime  Sternitides , cioè  Petto- 
rali. ' ’ V i ' » 

l : - • ,r  li:  1 1.  ■ \ 

Dello  Sterno. 


CAP.  XXIII. 


L-*  Olio , che  ftà  nella  parte  an-  , 
i teriore -dei  petto  da  Greci  è 
" • chia-  . 


Digitized  by  Google 


119 

chiamato  Ster  non  > benché  appreso 
Hipochrate  , quella  parola  fia  diuer- 
famente  intefa,  cioè  per  tutta  la  par- 
te d’auanti  del  Torace  , ò per  il  do- 
lore di  tal  parte,  ò per  Torifìcio  fu- 
periorc  del  Ventricolo,  ò per  la  car- 
tilagine tifoide  : Da  Latini  benché 
genericamente  con  nome  di  F?c7us  , 
venga  intefo  il  Torace  » con  tutto 
ciò  propriamente  vien  lignificata  la 
parte  anteriore  di  elfo , cioè  lo  Sfor- 
no : Altri  lo  chiamano  Enftforme  , 
poiché  confìderato  tutto  lo  Sterno 
dalla  parte  fuperiore  , finoairinfe- 
riore  mucronata  rapprefenta  vn  col- 
tello largo  con  la  punta  limile  ad 
vna  fpada  j Negl’infanti , apparifee 
tutto  cartilaginofo  eccettuatone  il 
prim’offo  , al  quale  fi  articolano  k.* 
Clauiculejche  perciò  degraltri  è più 
duro:  L’altre  cartilagini  vanno  in- 
novandoli à poco,  à poco,  e più  pre- 
tto le  fuperiori , che  ^inferiori , cj 
nella  parte  loro  di  mezzo , prima  > 
che  nella  circonferenza,  finche  di- 
^4.  I ucn- 


$ terna  diutr • 
f menti  V0  n 
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uengono  duri  » e di  ioftanza  offca_*  » 
rara , c fpongofa  da  per  tutto:  li  nu- 
mero dell’offa , che  compongono  lo  < 
fìerno  ne  Putti  fuoPeffere  di  fette-)  Se 
otto  ancora, mà  paflato  il  fettimo  an- 
no diuengono  più  dure,  e più  vnite-? 
in  maniera, che  negli  Adulti  hora  fé 
ne  conofcono  tré  hora  quattro,  hora 
più,hora  meno,  c ne  Vecchi  alcune-? 
volte  non  apparendo  diftintione  fi 
dimoftrano  vn  Poi  OfTo.Si  diftitiguo» 
noPoffa  dello  fterno  Pvno, dall’altro 
per  linee  trafilerie, e fi  congiungono 
per  Cartilagine.il  primo, che  è il  (In 
periore,e  magiore  di  tutti,  e più  du- 
ro, è detto  da  Latini  giogaie , altri  lo 
chiamano  forcella  fuperiore  , perche 
nella  parte  fuperiore  è fcauato,  e lu- 
nato : Ha  due  Peni  vno  per  parte , ne 
quali  riceue  le  Clauicule  con  P in- 
terpolinone d*  vna  picciola  Cartila- 
gine: Vn’altro  feno  hà  internamente 
per  comodità  della  Trachea : Il  fecq- 
do  è più  angufto,&  hà  molti  Peni  la- 
$cralmcte9ne.quali  riceue  Peftremità 

<«  car— 
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cartiTaginofe  delle  corte  > & in  tal 
modo  feguitano  il  terzo , & il  quar- 
to > effóndo  ciafcuno  più  largo  del 
fecondo  fe  pure  vi  rtritrouano:  I? 
vltimo  finalmente,  e minore  del  prii 
mo  , e maggiore  degl*  altri  il  quale 
termina  in  vna  Cartilagine  detta  da 
Greci  Xifoide-ì  da  Latini  fnfiformis , c*ruug,nt 
Suttif ormisi  & Mucronata , da  Barba- 
ri  forno  granatiti  Quefta  Cartilagine  Hurt' 
fuor  effóre  communemente  di  figu- 
ra triangolare , alcune  volte  nel  fine 
è rotonda,  alcune  volte  acuta,  alcu- 
ne volte  femicircolare  > e perciò  dal 
Volgo  chiamata  forcella  : Si  vede_> 
alcune  volte  porforata  ; per  li  fora- 
mi della  quale  partano  le  Vene , & 

Arterie  mammarie , & vn  netuo  : 

Nelli  Vecchi  ben  fpeiTo  fi  ritroua_> 
eficcata,&  innovata:  Quefta  è quel- 
la che  ftà  à dirittura  deir  Orificio 
fuperiore  del  Ventricolo , la  quale 
tal  volta  piegandoli  cagiona  vomici 
partìoni  Cardiache  molerte  ; che  fc 
bene  è molto,  dittante*  dal  derto-Eft- 

I % fofa- 
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fofago,  c vi  $’  jnffàpone  vn*  alà  del 
Fegato  5 come  fi  offerua  nella  difTe- 
catione  de  cadauerbcon  tutto  ciò  nc 
viuentij  il  Ventricolo  flà  più  diflefo* 
e più  auuicinato  alla  parte  elierna^, 
.onde  non  è cofa  imponibile  ( come 
alcuni  credano khe  da  quella  Carri- 


Jagine  de preffa  comprimendoli  fe 
non  immediatamente  T Eforago  al- 


meno V ala  del  Fegato , e da 
v rifleiTòEfolfofago  nefeguano  quel* 
le  molefiie,  che  accennammo,  poi- 
ché oltre  a quanto  fi  olferua,  in  pra- 
tica : Ne  fanno  mentione  moltiflimi 
Autori  de  più  graui  > E fra  gl>  aljel’i 
: Gtv»  Batti  fi  a Codronchto-fLudouUo  Se- 
jalio  > Zacuto  Lujìtano  > Guglielmo  P*- 
jfoì  Senerto  &c.  malli  me  riero uan doli 
alcune  volte  longa  più  di  vn  mezzo 


V. 


dito . 


w\  - -,  J re  vii  li  aflegnano  alio  Sterno:|i 
Primo  è di  di  fèdere  il  Cuore,  a ,gui- 
fa  di  vn  feudo  ; lì  fecondo  di  dare  V 
apoggio > e ritenere  P efiremicà  del- 
le Colie  vere  K c nel  primo  OlTo  le 
* ’ Cla* 


i 
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Clauicule  : Et  il  Terzo  di  {ottenere 
il  Mediaftino, 

Deuono  confiderare  i Chirurghi* 
che  alia  parte  interna  dello  Sterno  fi 
alliga  il  Mediaftino  che  (ì  crede  prò. 
dotto  dalla  Pleura  dupplicata  * po- 
fteriormente,  è propagata  al  detto 
Sterno,  la  quale  giungédo  à tal  par- 
te, forma  vna  cauità  triangolare, per 
lalonghezza  del  medesimo  Sterno; 
Onde  ne  fegue,  che  le  ferite, che  ac- 
cadono in  tal  parte  benché  vicine  al 
Cuore,purche  non  giunghino  ad  of- 
fender il  detto  Cuore,  ò Pericardio 
fono  di  poco  momento  in  quanto  al 
pericolo  di  morte  ; ma  difficili  à cu- 
rarli fe  1?  O/Tb  diuenga  cariofo  . Ma 
da  gl*  imperiti  vengono  giudicate 
mortali , e la  raggione  è , perche  fe 
bene  diuien  perforato  tutto  T Offo 
non  refta  offiela  parte  alcuna  riguar- 
deuole  , deirinrerne,  &è  fenza  pe- 
netratione  della  cauità  del  Torace , 
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Delle  Clauicule , e 
. , . . Scapule..  ,1  ' - 

CAP.  XXIV. 


CUuieult  tlf 
r*  n*m . 


* 


Stfian\è. 


LE  Clauicule  così  dette  dal  vol- 
go, da  latini  GlauicuUy  perché 
à fomiglialìza  de  F erri, e Traili  negli 
Edifitij,che  chiamanti  chraui  tengo* 
no  cógiuntele  Scapule, con  lo  Ster- 
no ; da  Greci  fon  chiamate  Elidei 
Qelfo  li  da  nome  di  Iuguli  à ìugettdi 
le  parti  fudette,come  diceflimo,oue- 
ro  perche  fono  limili  al  Giogo  de_» 
Buoui,  ouero  perche  cuflodilcono 
ivafi  cioè  Arteria  Carotidi-,  e Vene 
Iugulari , dall'  incisone  delle  quali 
refia  morto  Tanimale,  il  qual  modo 
cPoccideredaLatini  è dettai  ugniate. 

. Sono  quelle  due  Otta  di  follanza 
affai  dura,  di  figura  limile  ad  vrt , S* 
pollo  in  crauerfo  » alla  qual1  figura; fi 
a(Tomig!iaiiano  ( fecondo  alcuni  ) 1<^ 
chiaui  delle  Porre*  appresogli  anti* 

, **  / - ? ^ * i chi, 
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chi  , e che  per  queSta  caggione  altri 
vogliono,  che  cofi  il  ano  nominato . 
Ne  gl1  huomini  fono  più  piegato  , 
che  nelle  Donne  ; che  fé  bene  io 
quelli  (come  alcuni  dicono)  arreca- 
no maggior  robustezza  in  quello 
rendono  maggior  venufià  , e bellez- 
za > eq  ueflo  (limo  eSfer  il  fine , per  il 
quale  nelle  Donne  fiano  dalla  natu- 
ra fiate  fatte  meno  piegate  ; poiché 
non  so  intendere,  in  che  modo  potfa 
dèriuar  quella  robustezza  maggiore 
negl’  Huomini  dall*  eSTer  più  piega- 
te le  Clauicule . Ciafcuna  di  effe 
nella  parte  più  vicina  allo  Sterno  è 
ritorta  alquato  al  di  fuori,  acciò  più 
libero  (patio  haueffero  i va  fi  & altre 
parti  anteriori  del  collo:  Stà  alliga- 
ta da  vna  parte  al  primo  olio  della 
Sterno, dall’  altra  alla  Scapula  : Nel- 
la parte  verfo  lo  Sterno , è alquanto 
rotonda,  ma  inuguale , dall'  altra-» 
verfo  la  Scapula  è piana,  più  ritorta, 
e più  fottile  : Il  mezzo  > che  la^> 
congiunge  è.  ligamento  % e nci- 
, v . I 4 la 


Figura  pii* 
piegati  *tgl' 
huomini  die 
tulli  Donne» 


m,  I ? 
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la  parte  verfo  lo  fterno  s’ interpone 
fra  il  fuo  eftremo , & il  feno  del  pri- 
mo Offa  dello  Stemo  vna  picciola_» 
Cartilagine  (come  fi i detto)  artico- 
landoli per  Artrodia. 

Segue  la  Scapula,  il  nome  della»* 
f-.iinfjjr.uj  v*en  dedotto  dalla  voce  lati- 
vdfZm, . -na  Scapha  , che  lignifica  propria- 
mente Barchetta , o Schifo > à cui  fi  a£» 
fomiglia  per  caufa  di  vna  certa  cani* 
tacche  ritiene . Cefo  la  chiama  Scop - 
. tulum  optrtuntymà.  Rifilano  Animaci. in 
Cafp.lìofmaxt  Anatom  legge  Scopai» 
Opertur» , poiché  confiderata  nell' 
huomo  viuente  alligata  aili  mufcoli» 
& alquanto  inalzata  » rapprefenta»* 
vna  prominenza  limile  ad  vn  feogiio 
da  Greci  è detta  Omoplata , perchc_> 
forma  la  larghezza  delfHumera* 
Alcuni  vogliono,  che  Platone  in_> 
tanto  hauelfe  quello  no  me,  in  qnan* 
to  era  di  Omopiatey  cioè  di  Scapale 
affat  larghe  . Fà  rifleffione  Por  eli» 
%fy?u!g£  lih.2$.  ohftruau  70*  che  gli  huomini 
~ di  Scapale  affai  larghe-generanp  ; fi* 

- gli 
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• gli  molto  grandine  che  perciò  la  Tua 
Socera  non  volle  maritar  le  fue  figlie 
ad  Huomini  di  fcapu le  grandi,  per 
timore , che  non  morifiero  in  parto- 
rir figli  grandi  : Da  Barbari  è nomi- 
nata Hpatula . E quefta  vn’ofiò  di  fi- 

- gura  triangolare  non  dilati  vguali, 
piano  > e fottìi  e in  particolare  nel 

- mezzo  della  parte  inferiore  : Si  di- 

- uide  primieramente  in  parte  caua^  > 
che  è la  faccia  interna  , che  rifguar- 

4«<da  le  Cofte;  & in  parte  gibba , che  è 
-la  faccia  efierna,  detta  al  trimence 
'i  Teftudine,ò  dorfo  della  Scapolar  La 
i parte  interna  è caua,  acciò  fi  accora- 
..modafie  alla  gibbofità  delle  Colle , 
ralle  quali  foprafta  > & acciò  potefie 
r commodamente  riceuere  il  mttfcole 
fubfcap  alare , che  Uà  immerfo  lotto 
di  efia:  La  gibbofità,  che  hà  di  fuori 
vfcó  vn  gran  procefib  chiamato  Spina* 

. v^gli  dà  maggior  fortezza,  e rende  più 
facile  infertione,e  principio  alli  mu* 
u fcoli;  Quella  parte  delia  fcapula,che 
- riguarda  la  fpina  è detta  ba fc 9 

quc- 


queta,  con  le  parti  fuperiore,  & in- 
feriore fi  formano  due.  angoli  detti 
angolo  fuperiore , Se  inferiore  : Le 
parti  fuperiore,  & inferiore  di  grofi- 
iezza  maggiore  della  parte  di  mez- 
zo , fi  chiamano  Ceke  della  fcapulas 
dipinte  con  nomi  di  fu  per  iore>&  in* 
feriore:  Hà  la  fcapuJa  tre  proceffi  u 
Il  Primo  è quello,  che  feorre  per  la 
longhezzadi  effa  eternamente*  che 
dicefsimó  chiamarfi  Spina,  dal  quale 
vien  eternamente  diuifà  'in  parte 
fuperiore,  & inferiore,  le  quali  par-: 
ti  chiamano  i Latini  inter  (caputici  * i< 
Greci  metauchemon.  Seguita  queta 
ptoeeflfo  fino  alla  parte  anteriore*? 
doue  è chiamato  da  Latini  Eumeni 
intiero  -,  fummus  Eurnerus  , da  Greci 
ActJsmhon  s con  il  quale  fi  alliga  la: 
Olauicoia:  Il  Secondo  è minore  dcl-> 
li  due  detti  chiamato  con  nome  gre- 
: Co  ancor oide , o coracoide  y perche  fi 
affomiglia  ad  v ridente  di  Ancora  > v 
lecca  di  Ornai  dal  quale  vien  ritenti-*, 
torneila  firn  fede  ii capo  dciPHtimo 

• tOé 
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to  * Il  terzo  è1  il  piu  bretfe-d  i ruttif  e 
ii  ^chiama  da  Latini  Cerui  fcapuU) 
da  Greci  Anobi > ti'  querto  vien  for- 
mato ; dalla  congiuntiope  delW> 
due  corte  fuperiorej&:  inferiore  del- 
la detta  fcapula  verfo  la  parte  ante- 
riore» & è più  groflb  » e più  robuftò 
di  qualfiuoglia  parte  della  detrae 
fcapula*»  nella  fommità  del  quale** 
£ ritroua  vna  fuperficiale  cauità  re- 
fa maggiore  dà  vna  cartilagine  » che 
intorno  ha  vn  labro  chiamato 


fraciglio » per  quefto  proceflo  » e ca- 
uità  rt  fa  Particola tione  dell*  h lime- 
rò con  la  fcapula  per  Armdi&^p 
perche  la  cauità  Glenoide  della  det- 
ta fcapula  non  è capace  à riceti e.r 
perfettamente  il  capo  dell’Humero» 
fupplifcono  per  meglio  ritenerla  li 
due  procèdi  Aeromoti  » e Coracoidè  t 
Concorrendoui  cinque  dilani  enti  : 
11  Primo  de  quali  fcalce  dal  fopraci- 
glio  della  Ceruice  della  Scapala  »‘  t 
«-iaferifee  incorno  à tutto  il  capo 
deU*  - Principia  il  Secondo 

■ iWgpp..  dal'* 


\ 
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dal  Procdfó  Gerattide,  c termina^ 
parimente  Xel  Capo  ^lelPHu mero 
internamente:  Il  Terzo  è alquanto 
rotondo  > nafee  dal  medefimopro- 
ceffo,  e termina  parimente  nellau* 
parte  interna  del  capo  delP  Hume* 
ro  : Il  Quarto  nafee  fupcriormento 
dalla  cerulee  della  fcapula,  e termi- 
na eternamente  nel  Capo  deir  Hu- 
mero  : 11  Quinto  nafee  > e termina^ 
vicino  al  principio,e  fine  del  quarto. 

Gli  vfi  propri}  della  fcapula  fono 
dì  tenere  articolato  rHumero,comc 
dicemmo,  foftener  la  Clauicula,  e 
difender  le  Cote  pofteriorraento 
“con  i mufcoli  foggetei,  & altre  parti 
contenute  nella  catiità  del  Torace. 

Dell’  otto  Innominato . 


CAP.  XXV. 


P 

p.  w> 


Er  terminare  la  feconda  parto 
dello  Scheltro  retta  rotto  Inno* 

-V  v - « » • V * V 
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Primati  cosi  chiamato  da  Qaljiib.  dt  Ofaùmmrn* 
ojfibus  ad  Tyrones  cap,  30.  Perche  al 
fuo  tempo  non  haueua  nome  parti- 
colare , mà  apprettò  i Moderni  il 
proprio  nome  è Innominato . Com- 
pongono queft’ottò  tré  Oda  per  pat- 
te, ciafcuno  de"  quali  è chiamato  co 
.il  proprio  nome»  Il  Primo  è detto 
1 2/i^;Il  Secondo  P«^;I1  Terzo  Xfchìo, 

Squali  Hanno  congiunti  per  Sicori- 
, drofis\ N egPInfantijfono  manimette  le 
jcongiunttoni,e  fino  all'anno  fetcimo 
fi  riconofcono  > mà  in  età  più  adulta 
manca  ogni  veftigio,  e tanto  quelli 
tdVna  parte,  quanto  dell*  altra  appàr 
rilcono  vn  fol  odo  ; Di  quelli  il  pri- 
mo > cioè  1 * Ilio  è maggiore  di  tutti 
così  chiamato , perche  nella  parte 
interna  deir  Abdomine  circa  elfo  Ti 
rauuolgeP  Infettino  Uton . Si  diuide  //*. 
in  tre  parti:  La  prima  è detta  Lembo^ 

CreHa-i  ò Spina , quale  è la  parte  fu- 
periore  rotonda,  c femicircolare , 
che  ne  glTn fanti  è cartilaginofa,  ne 
gli  adulti  olita , La  Seconda  è chia- 

Vt>  ma» 
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mata  Gotith  & è quella  parte  caua_V 
S ' dcfcrn'  cherifguarda  lacauità  delPAbdo- 
mine  detta  Gotta  a cuttoàitndote  par. 
ti  che  ftanno  nella  parte  inferiore  di 
detto  ventre  : Altri  per  Cotta  interi* 
dono  la  parte  fuperiore,  cioè  la  fpi- 
na0  che  diceffimo  : La  Terza  è detta 
JDorfo  dell' lime  he  è la  faccia  etterna 
occupata  da  mufcoli  Glutij  : V OJfo 
Ilio  nella  fua  circonferenza  è piu 
grotto  nel  mezzo>  più  lottile.  Nelle 
•.Donne  è piu  riuerfato  al  di  fuori  >c 
piu  ampio  3 acciò  potette  meglio  fo* 
fiener  l’Vtero  nella  gravidanza:  Stà 
nella  parte  pofteriore  laterale  arti* 
colato  per  Armonia  Con  POffoSacrox 
nella  parte  anteriore  di  quefto  fi 
confiderà. 

VOJfo  P nbe , il  quale  con  fiderato 
* con  quello  dell1  altra  parte  formano 
^vn  antemurale  otteq  alla  Velica,  & è 
ogitoh,  chiamato  Fube->? annego  V udendoci 

mezzo  del  quale  rimane  per  longo 
tempo  il  veftigio  cartilaginofo  della 
■con giun rione»  Nella  parte  inferiori 

vi 
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ri  è vn  forame  per  parte , che  vien_» 
otturato  da  due  mufcoli  detti  Ottu - ; 

rettori  interno,  & etano  . 

Il  terzo  finalmente  è l’ OJfo  ìfthioy  J°  lU"' 
da  Latini  chiamato  Os  Coxendicts  > 
da  Geifo  Coxa  ,nel  quale  fi  oflerua_» 
quell'  acettabulo  maggiore  d’  ogn’ 
altro,  doue  fi  riceue  il  Capo  del  Fe- 
more} il  qual  acettabulo  negflnfan- 
ti  fi  riconofce  mani  fetta  mente  non_> 
efler  folodclf  offa  Ifchio  5 mi  for- 
mato da  tutte  tre  le  fudette  ofia_>  : 

Intorno  à qucfto  acettabulo  vi  è vtu 
fopraciglio , ò lembo  cartilaginofo, 
che  rende  la  cauità  più  profonda  5 la 
quale  internamente  è jncrofiata  di 
Cartilagine,  e nel  fondo  hà  vn  feno, 
dal  quale  nafee  vn  ligamento  roton- 
do, che  ferue  ad  alligare  il  Capo  del 
Femore , e rendere  più  /labile  farti-  g **• 
colanone,  la  quale  fi  fà  per  Emartro*  £0n'dJ[mc,r 
fis  : Oltre  al  detto  ligamento  vi  è vn 
altro  ligamento  membranofo  affai 
grotto,  e robufto,  il  quale  abbracci^ 

^mto  la  parte  fup^riore  del  femore,* 

quan- 
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quanto  F eftremità  dell*  acettabulo 
fu  detto . 

NclfAnno  1662.  facendo  io  pub- 
blicamente la  diffeccadone  de  mu- 
fcoli  del  Femore  tagliai  quello  liga- 
mento  membranofo  per  di mollrare 
tararticolatione  > e m’occorfe  ( calo 
veramente  marauigliofo)  d’offerua- 
re,  che  mancaua  il  fudetfo  ligamcn* 
* to  rotondo  j fenza  che  tanto  nella^» 
cauità  fudetta , quanto  nel  capo  del 
Femore  vi  fofferoquei  feni*  che  na- 
turalmente in  tutti  il  olferuano  5 nC 
quali  Uà  aderente  il  detto  ligamen^ 
to  . Furono  alcuni , che  fubito  dis- 
ierò poter  efler  fiata  quella  mancan- 
za caufata  da  lulfatione,  che  ante- 
cedentemente poteua  hauer  patita^ 
il  patiente,  perla  quale  elfcndofi 
rotto  il  detto  liganlento  à poco  à po- 
co doueuafì  clfer  confumato:  Nol, 
diedi  rifpolla  alcuna  » come  poteuo, 
con  dire  in  che  modo  poteuano  ma- 
care i feni?  ma  clfendo  1*  altra  partc_> 
del  Cadauere  infepolta  alla  prefen- 

2 a. 
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IH  delli  mcdcfimi  acanti  tagliai  Tal-'  * 
tro  Femore,  e ritrouai  il  meddìmo . 
Lettore  so»  che  ti  fembrarà  Arano  il 
preftar  fede  à quefPIftoria  , mà  con- 
fiderà 9 che  io  dico  effcrmi  accaduta 
in  publico,  e molti  vi  fòno,chc  fe  ne 
racordano . E ben  vero,  che  l’altro 
ligamento  era  affai  duro , graffo,  c 
robufto , che  poteua  Supplire  alla-, 
mancanza  del  rotondo. 

< ^Hà  Follò  Ifchio  verfo  la  parte  in- 
terna , cioè  fotto  del  Pube  vn’  eAu- 
beranza  , di  doue  nafeono  molti 
mufcoli  , e Aà  alligai  pòAeriots 
mente  con  due  ligamenti  robufti 
airo/To  Sacro , acciò  meglio  ven- 
ghino  foftenuti  TlnteAino  Retto,  o 
fuoi  mufcoli. 


K Dell’  ’ . 
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^Articolo  fìu 
penare  organa 
aprtbtnfono. 


Off*  (he  ItièTK* 
pendono. 


Marnerò. 


Jjfj6 
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Dell  Offa  dell’Articolo 

M f ^*t^r  'TI'  ’ * * . j a 1 ^ . . 

. luperiore,  & 111  par- 
ticolare dell’Hu^ 


sir.  S..I&Ì 

1 . . mero  . 


CAP.  XXVI. 


DEfcritte  Je  due  parti  dello 
Scheltro  , retta  per  fine  la^ 
Terza,  che  vien  cottituita  da  gli  Ar- 
ticoli, neirefpiicatione  de'quali,  ta- 
to per  eflère  luperiore  , quanto  à 
raggione  di  maggior  nobiltà  , dare- 
mo principio  dalla  Gran  mano  chia- 
mata Organo  Apprehenforio  , nelJit_> 
quale  hanno  da  confiderarfi  T oilft-» 
dellHumero,  Cubito , e dell’  Estrema 
Aia/to» 

V Humeró,  detto  altamente  Off* 
del  braccio , & adiutorio*  da  Greci  è 
chiamato  brachion  è il  maggiorenni 
longo,  e più  vallido,  che  fia  nella-* 

Gran 
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Gran  mano  » di  figura  rotonda , mà 
inuguale:  ha  nella  parte  fuperioro 
vn'  Appendice  , che  forma  vn  capo 
rotondo  incroflato  di  cartilagine,  co 
il  quale  G articola  alla  fcapula,come 
fu  detto  : Nella  parte  interna  del 
capo  delF  humero»  vi  è vn  feno , ò 
fcfTura,  per  la  quale  pafla  (come  per 
viia  girella)vn  principio  del  mtilco- 
lo  bicipite , & è ricoperto  da  vn  l i- 
ga mento , acciò  non  folle  vfcito  fa- 
cilmente dal  fuo  luogo . 

U altra  parte  dell’  hirmeroi  cioè 
l’inferiore,  non  è rotonda  > mà  dila- 
tata in  due  proceflb  che  ne  gl’infan- 
ti fi  ricenofcòno  EpifiG  vno  interno 
maggiore , e T altro  eflerno  minore, 
incrollati  nell"  eftremità  di  cartila- 
gine : Di  quelli  Tinterno  hà  due  le- 
ni , che  ralfembrano  vna.Trtclsa,  ò 
Girella , con  i quali  G articola  per  v,  - i' 
pnglimony la  parte  fuperiore  del, Cu- 
bito: Di  quelli  feni  V interno  è mi- 
nore ,,c  1?  ellerno  maggiore,  acciò 
potelfe  commodamente  entrare  itu 

' k 2 ^ cab 
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efTo  la  punta  del  Cubito  ; I*  Apofifi 
eterna  è rotondo  » con  la  quale  fi 
articola  per  arthdia  il  Radio,alligà- 
doli  intorno  tutta  i’  articolar  ione  da 
iigamenti  membranofi-  Deferiteti 
le- parti  e tre  me,  deue  confiderarft 
fa  parte  dimezzo»  la  quale  poco  pii 
(opra  della  parte  di  mezzo  eterna- 
mente hà  vna  poca  prominenza, nel* 
la  quale  termina  il  mufcolo  Del- 
toide* • ' ' 


Del  Cubito,  eRadio  « 


r 'f'ì 

>+3011 


ym  * 
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CAP.  XXVIL 


j J*T 


IL  Cubito  fuccede  alMiumcro  detto 
da  Latini  F ulna , & Gubitus  à cu- 
fyZ'fiSX?  bando , perche  fedendo  fogliamo  fo- 
Èu.h* tdré  pra  di  quello  con  la  maiio  alla  guan^ 
eia  appoggiarci  penfìerofi , apprcflb 
i Greci  hà  diuert  notai  eleni  > pkhis 
propi  chiott  . I Barbati  lo  chiamano 
focile  maggiore*  differenza  deli'  altr7 
?;ioq  v.  ri  offo 
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offa,  che  dicono  focile  minore  , la_* 
qual  voce  è creduta  dcriuare  dalla_> 
parola  latina  foctllo  > fìnto  > a dulori 
ilante  che  con  tal  parte  fi  dimoftra^ 
affetto  amorofo  con  Y abbracciare^* 

Ónde  Glaudiano  i u Eutr.  187» 

Aduolati  & ntueis  reducem  compie* 

* ftitnr  Vini c . 

bifunditque  animo  furiale  per  ofcula 
viruu  - ' . • . : 

Per  quella  voce  Cubito  generis 
camentc  prefa , s’  intendono  quelle  ftmmenufì- 
due  offa  » che  Ranno  fra  Y eftremità  mtg&tart . 
dell"  humero,  e bracchiale,cioè  car- 
po, ma  confiderata»c  prefa  piu  prò-  su^m. 
priamente  lignifica  V offo  inferiore  ? t,ne‘ 
c maggiore . - — -7/^; 

> E il  Cubito  nella  parte  fòperiofef 
più  longo  del  'Radio  y nell’  inferiore  •>’1' 

più  il  Radio  del  Cubito  » hà  quello  ’ V - * 
fuperiorméte  due  proceffi  vno  mag-  ; 1 " 

giore, nella  parte  polleriorc  alquan- 
to ritorto  chiamato  da  Greci  Ancona 
o vero  Olecranon-t  il  quale  nelfellen-  \ 
fione  di  effo  entra  nel  feno , „ che  ha  V 
r : K 3 polle- 
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pofteriormente  l'humero , il  fecon- 
do è anteriormente  acuto,  e minore 
del  primo  ; da  quelli  proceflì  ii  for-> 
ma  vna  cauità  femicircolare  nella»# 
quale  li  riceuc  P eftrcmità  inferiore, 
ò dir  vogliamo  Tracie  a dell?  humero  » 
e fi  fa  V articolatione  per  ginglimon 
come  dice/fimo  : Ha  parimente  viu 
picciolo  lèno  lateralmente, nel  qua- 
le riceue  la  parte  fuperiore,e  latera- 
le internadcl  Radio.Da  quefta  par- 
te più  larga  vi  il  Cubito  eftenden- 
dotì  al  Carpojdiuenendo  fempre  piu 
fottile, e terminando  in  vn  picciolo, 
tubercolo»  che  perciò  à raggionc  di 
quefta  attenuatione,  da  alcuni  è fla- 
to chiamato  f aloide.  tv.... 

Il  Radio,  e P altPolfo  coli  propria- 
mente detto  al mmente  focili  mino* 
re  : quello  nella  parte  fuperiore , è 
più  fottile , & hauendo  vn  tuberco- 
lo rotondo  nella  fòmmità  del  quale 
vi  è vna  fuperftciale  cauità  increfta- 
ta  di  cartilagine , ft  articola  per  aiv 
trodia  con  P Àpvfifì  efterna  delPhu- 

~ mero» 
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merorda  quello  principio  coli  graci- 
le va  tutta  via  più  ampliando/i  al 
contrario  del  Cubito  > e diuencndo 
piano  fino  all’e/h  emo  incroftato  pa- 
rimente di  cartilagine  5 e finuofo  fi 
articola  quali  con  tutteT  offa  del 
primo  ordine  del  Carpo,  &hàver- 
fo  la  parte  interna  lateralmente  vn^> 
picciolo  feno,  nel  quale  riceue  1*  e- 
ttremità  laterale  dal  Cubico , come 
dicelfimoctter  quello  riceuto  late- 
ralmente dalla  parte  fu  p erro  re  del 
detto  Cubito.  Tutte  due  quell’  Offa 
vengono  articolate  con  il  Carpo  per 
artrodia  , & alligate  per  ligamenti 
membranofi:  Nellalonghezza  fono 
vguali,  che  fe  bene  fupcriormente  il 
Cubito  è più  prolongato  del  Radio,  ** 
inferiormente  è più  prolongato  il 
Radio  del  CubitotBenehe  li  tocchi- 
no , e congiunghino  infieme  late- 
ralmente neir  ettremità  , Nel  mez- 
zo fono  fra  di  loro  dittanti,  & inlie- 
me  alligate  con  Vn  fottìi  ligamento 
aliai  robuftojil  quale  oltre  alla  detta 

K 4 * col- 


C*rpó  « fai 
PtmìdtHtrfì. 


OJ?à  , thè  lt  (S~ 

patirono , 


-I  jffc 

colligatione  > hà  vfo  di  diftinguerc  i 
mufoilùche  ftanno  nella  parte  efter- 
na>  da  quelli,  che  occupano  1*  inter- 
nai oltre  à quelli , & agli  altri  liga- 
menti,  che  diceflimo , ferue  non  pò* 
eoa  tener  vnice  quell7 Offa il Mu- 
fculo  detto  Supinatore  breue  del  Ra- 
dio, o Quadrato , del  quale  faremo 
mentione  à fuo  luogo . i 


Della  mano  efìrema . 

• • ' * ‘t  • i*» 

CAP.  XXVIII. 


- >•* 
•• 


R'  Erta  T ertrema  mano, che  fi  di- 
uidein  Carpo->Metacarpo>c  Di- 
/4,il  Carpo  detto  propriamente  Gr- 
pon  da  Greci,  da  Latini  bracchiate  A a 
Barbari  Ra/etta  > è il  principio  della 
mano  e/trema  comporto  di  Ott7  Gf* 
/à,  diuife  in  primo  , e fecondo  ordi- 
ne: Il  primo  e di  quelle,  che  fi  arti- 
colano con  il  Radio , c Cubito ; Il  Se- 
condo degli  altri,  cheli  congiungo- 
•?.• v • no 


\ 


Digitized  by  Google 


» no  con  l’ Offa  del  Meidcarpn  : La  fi-  Figuro, . 
gura  del  Carpo  è alquanto  Oualc  > e 
I*  Offa , che  lo  compongono  fono  dì 
figura  Inuguale,&  Inuguale  parimé- 
- te  di  effe  la  grandezza:  NegFIn  fan- 
d fono  molli,  e di  foftanzacartilagi- 
nofa,  poi  eficcandofi  maggiormente 
dfuengono  Offa,  ma  fpongofe:  Si  al-  • 
ligano  infieme  con  ligamenti  carti- 
laginofi  affai  vailidi,  e talmente  co- 
rretti , 'come  fé  foffero  vn  fol  Offo  : 
Quelli  ligamenti  nafeono  dalle  par- 
ti eftremc  del  Cubito,  e Radio,e  fer- 
uono  ancora  per  colligare  F Artico- 
latione  con  le  dette  Offa’,  e Carpo  ; 

Vi  fono  due  altri  ligamenti,  che  fe 
bene  à prima  villa  apparifeono  vtu» 
folo,  è però  doppio  , di  foftanza  più 
dura  vno  delF  altro,  feruendo  non_> 
folo  a tener  Gretto  il  Carpo , ma  di 
più  à tener  vniti , e riftretti  i tendini 
de  mufcoli  fleffioni  delle  dita,  eli 
chiamano  ligamenti  anulari.  ; 

Il  Carpo  «ella  parte  edema  e gib- . 
bo,  nelFinterna  concauo  per  render  i 

la 
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la  mano  alquanto  cqrua  interna* 
mente  > & acciò  più  aggiatamcnte_> 
potettero  hauer  luogo  , e mouerfi  i 
mufcoli,  che  vi  pattano . 

Il  Metacarpo  dettoda  latini poH  bra* 
chiale-,  da  Celio  Palma , h parte  inter- 
na del  quale  métre  è diftefa,&  aper* 
ta  da  Hip*  è chiamata  T henar ,métre 
è coftretta,  cotilh  V olamanns'Aì  que- 
lla la  parte  efterna  gibba  Plitthenar . 

• Compongono  il  Metacarpo  quattr* 
otta  alquanto  larghe,  e gracili,  Altri 
nè  contano  cinque,ponendoui  il  pri- 
mo Otto  del  Pollice:  fono  nella  par-' 
te  interna  della  mano  alquanto  ca- 
lie, enei  P efterna  gibbe , & interna- 
mente fiftolofe  ; Ciafcunodi  quell”* 
otta,hà  negli  efìremidue  appendici, 
e terminano  in  capo  alquanto  roto-' 
do  : Si  cógiungono  con  il  Carpo  per 
iigamenri  cartilaginofi , & è attico- 
latione  con  moto  alquanto  ofcuro  p'. 
con  le  Dita  Ci  articolano  per  gtglì- 
mon: Tanto  fieli’  cftremità  inferiore, 
quanto  nella  fuperiore  fi  toccano 
ti-.  infìe- 
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infieme  lateralmente  „ e nel  mezzo 
danno  vno  dall'  altro  fepara:e>  rice- 
uendo  i mufcoli  chiamati  intero  (fa.  / 
Seguono  le  cinque  Dita  * la  di* 
(polmone  de  quali  chiamano  i Gre- 
ci falange  5 perche  ftanno  difporti  in 
ordinanza  fintile  à Soldati  nell*  Ar- 
mate , e fono  comporti  di  quattordi- 
ci oda»  cioè  tre  per  dito5eccetuatone 
il  Pollice^  che  nè  ha  (blamente  due», 
mà  fé  il  Tuo  primo  Orto  non  vieiu 
copre fo  con  il  Metacarpo  ( come  ho 
deue  veramente  cóprenderfisperche 
ftà  dalle  altre  quattro  diftìnto)  fi  ri- 
ducono à quindici  : Sono  quell*  o/fa 
fra  di  loro  differéti  nella  grandezza) 
fecondo  che  le  Dita3(orto  più  loghe* 
ò piu  grortejrvno  dell*altro3  e confi- 
derai in  cialcun  Dito  inparticoiaiu 
quello  del  primo  ordine3cioè  che  ftà 
articolato  con  il  metacarpo  è mag- 
giore del  fecondo  j &c  il  fecondo  del 
terzo  : Hanno  tutte  quell’  Off*  due 
cpififi  nell*  ertremità  5 eccettuatene 
quelle  dei  terzo  órdine  ? che  termi? 


Diti  tonfo-li 

di  quattordici 
off*  tri  per  f;4 
forno  tccrtrna 
toni  il  pollice  > 
thè  nè  h.%  d»t* 


ÓJJk  dei  net  ii . 
ctfirpo  frA  di 
Ut*  diffitinti. 
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nano  nella  punta  del  Dito  , te  quali 
epififi  fono  dette  Tubercoli , Condili^ 
Nodi:  Tutte  queft’  Olla  fono  nella», 
parte  interna  manifeftamente  > {ca- 
liate, & infieme  alligate, con  vn  liga-* 
mento  affai  duro,  cartilaginofo,  Ga-  j 
uo,e  Rotondo,  il  quale  panni  potere 
fi  afTomigliare  ad  vna  penna  di  Oca 
da  Scriuere  più  molle  s efleflìbile  U 
quale  rìceue  nella  fua  cauità  i tendi- 
ni de  Mufcoli  flefiori  delle  dica;  Neb* 
la  parte  pofteriore  edema  fono  gib- 
bi, e danno  inficine  articolati  per 

ginglimen* 


Dell’  offa  dell’  Articolo 


inferiore,  &.  imparti- 
colare del  femore. 

CAP.  XXIX.  • 


■ , 

té 


» 

\ » • *• 


», 


Jiiranfitietbt 
cj-hla  comptx. 


I 2 articolo  interiore  c chiamato 
gran? tede*  & è tutto  quello 
die  pende  dall ’.OJfolfchio  fino, all";* 
■ -«A  cftre- 


/ 
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rernità  del  picciolo»  & eftrenlò 
:de  . Si  diuide  parimente  in  tré 
rti>  come  la  Gran  Mano  > cioè  in^» 
more  > ‘Tibia,  & h fi  remo  Piede  ve 
come  quella  è chiamata  Organo 
prehenforio  j cosi  qiicllò  è d.ettp 
ygàno  Ambulatori*.  Del?  olii  , che 
» compogono  diceflimo  elfer  il  pri- 

0 il  Temere,  detto  dà  Latini  Tei 
nrìi  ferendo , pctche  non  folo  fo- 
iene  tutta  la  macchina  del  corpo  > 
là  la  porta  in  quella  > & in  quella^ 
arte  mediante  il  caminarei  che  fé 
ene  quello  moto  vien  fatto  ancora 
all’  altre  parti  inferiori)  con  rutto 
iò  il  nome  di  Femore  folo  à quello 

1 atcribuifce,  perche  di  tutti  gl’  altri 
• maggiore . I Greci  lo  chiamano 
Miròs:  E compollo  di  vn  fol*  OlTo)  il 
piale  nella  grandezza  ( accettuata- 
ic  la  larghezza)  foprauanZa;  tutte  V 
iltr’olfadel  corposi  eflende  dalFIf- 
chiofino  al  ginocchiounà  non  letta- 
mente * come  diremo  àpréflò  : fe  dj 
molto  durà>e  foda  foftanzameì  rhez* 

zo, 


/ . 


Ft'mcrc  ,*!*t 

dtfstituti**  • 
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'2o>  C3U0)  c fiftolofo  5 ritenendo  co- 
pia  di  midolla  : Dall’ Ifchio  di  doue 
dicefiimo  diftenderfi  al  Ginocchio, fi 
^orta  alquanto  obliquatamente,  e 
non  rettamente-Quefia  figura  deuo- 
noauuertirei  Chirurghi  nelle  frat- 
ture di  queft’Offò)  e procurar  di  co- 
feruarla  fecondo  al  precetto  d’Hif . 
lib,  de  fratturisi  ' 

Retta , che  nel  Femore  confide- 
tiamo  le  parti  fuperiore,  & inferiore 
anteriore)  potteriore)  e laterali. 

Circa  dunque  alla  fuperiore  rifu 
quella  fi  offeruano  tré  Apofifii  do 
quali  la  maggiore  fi  chiama  Capo  del 
' femore  attafprominente  ) « rotondo 
formato  da  vna  Tdpififi  incroflaca  di 
cartilagine  ) & ha  vna  produttione 
alquanto  longa  chiamata  Collo  5 ò 
Ceruice  : Nella  fommità  di  detto 
capo  ) vi  è vna  picciola  cauita»  nella 
* quale  s’inferifee»  e termina  illiga- 
mento  rotondoche  diceffimo  princi- 
piare dalla  canità-deirffchio  : L*ah 
tre  due  apofifi , che  vuole  Colombo * 
- che 
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che  Ciana  Bpìfifi , perche  ne  putti  fi 
feparano  facilmente,flanno  vna  nel- 
la parte  eflerna  fuperiore , & è la», 

3 l'altra  nelPinterna  infe- 
riore & è minore , le  quali  fon  chia-r 
mate  da  Latini  Uotatores  perche  ri-* 
eeuonoi  mufcoli , che  muouono  in 
giro  il  Femore , li  Greci  li  dicono 
Trocantert)  e communemente  fono 
inrefe  ^grande , e pccolo  T rotante^ 
ra  r Hanno  quelle  nella  loro  fupcr-* 
fide  alcune  inegualità,  e fìntiofità  j 
& imparticolare  la  maggiore  per. 
commodità  de  mufcoli , che  vi  s'inr 
ferilcono . 

La  parte  inferiore  prima  di  termi- 
nare fi  và  dilatando,  acciò  poffa^, 
proportionatamete  adattarli  ad  vna 
larg’  Apofifh  qual  termina  con  Bpififi 
di  fofianza  molto  rara , e fpongofa^,. 
e- perciò  atta  à riceuere  lente  flufflo- 
ni , e tumefaólioni,  generandoli  qui* 
ui  ben  fpefTo  di  quei  Tumori  chia- 
raati  da  Greci  Bxoftofes  quali  ho  piu 
volte  offeruato , & appreso  di  ino  femort • 
'v  , riten- 
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ritengo  vn  femore  5 che  in  quella.» 
parte  è di  grolfezza  limile  ad  vio 
groffo  Melone. 

Si  rende  il  Femore  in  quella  parte 
inferiore  diflinto  in  due  Condili  di- 
flantiPvno  dair  altro  per  larghezza 
di  vn  dito  Pollice  : Di  quelli  Fin- 
terno  è maggiore , l’efterno  minore* 
.e  più  deprelfo , i quali  fono  promi- 
nenti ancora  nella  parte  polleriore  > 
e da  per  tutto  in  crollati  di  cartilagi- 
ne : Dal  feno  , Che  dilli  trouarlì  fri 
Tvno,e  Palerò  di  quelli  condili  nafee 
vn  ligamento  rotondo * che  termina 
nella  parte  fup^eriore  della  Tibia* 

, N ella  parte* anteriore  hd  vna  lie- 
ue  gibb  olita  clfendo  alquanto  pie- 
gato'verfo  la  parte  polleriorc,  per 
maggio  commodità  di  federe  e fer- 
mezza} e ficurezza  nel  caminare^o- 
me  dice  .Gal.  liL^.devfu  parti  urne  a- 
pit . 9%  Hà  di  più  nella  parte  poflerió- 
re  .verfo  la  parte  interna  vn  Apofili 
poco  prominente  lunga*  & aipra^ 
chiamata  Linea  afpra . 

««TP  * V • * C-;  i •'  ** 
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r ' Si  articola  nella  parte  pofteriorò 

il  Femore  có  rifchio  per  Enartrofis , 
cita  elhgato  con  due  ligamenti  vno 
membranofo , e Labro  rotondo,  co- 
me dicemmo  parlando  dcll’oflolf- 
chio.  Nella  parte  inferiore  fi  arti- 
cola con  la  Tibia  come  diremo  di- 
fcorrendo  di  effa  Tibia . 


ì6i 


r.r 


r-,4-- iy,v-r  ' ; Hv  /’-»*! 


Della  Rotella , ò mola 
del  ginocchio,  ,;  . . 

• ? • 4 . * • 7 

• * /*,  . s ► • *•  . | 

C A P.  XXX. 

Rima  di  venire  alla  Tibia  oc - 
‘ corre  far  mentionc  di  vn  * olio  ^jumou 

I t t . « . nocchi t futi 

alquanto  rotondo  > e piano  chiama-  VArij  noni  % 
to  dal  volgo  Rotella 5 ò Molalo? atella 
dei  Ginocchio  > da  Latini  Scutum 
Genu,Os  Scutiforme:  da  Greci  Militi 9 
cioè  Mola  : Negl’ Infanti  è di  fo- 
ftanza  molle  e cartilaginofa  » mà 
tempre  piu  eficcandoli  » diuiene  of- 
fe, & è nella  parte  eftema  7 inugu*- 
^ L le. 
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le,  efinuofo,  con  alcune  picciolo 
prominenze»  acciò  piu  fecura  fi  ren- 
defle  la  colligatione  de  mufcoli 
cftenfori  della  Tibia  : Nella  parte 
interna  è lifeia,  rncroftata  di  cartila- 
gine^ hà  nel  mezzo  vna  lieue  pro- 
minenza , dalla  quale  fi  rende  con- 
netta lateralmente  nell’iftetta  parte 
interna  ; il  tutto  acciò  proportiona- 
tamente  fiadattafic  alle  prominen- 
ze anteriori,  che  hà  il  Femore  nell' 
articolatone  del  Ginocchio . 

La  figura  della  Rotula,  è circolare 
imperfettamente.  Vien  tenacemen- 
te alligata  alli  tendini  delli  già  detti 
mufcoli  ettenfori,  e con  vn’efpanfio- 
ne  di  tali  tendini,  da  quali  vien 
eftcrnamentc  inueftita , fi  alliga  fu- 
periore  & anteriormente  alla  Ti- 
bia , come  meglio  fpiegaremo  par- 
lando della  terminatone  di  detti 
mufcoli:  Nelle  parti  laterali  vien'al- 
ligata  da  forti  ligamenti  acir  iftefs* 
articolatone,  i quali  però  non  fi  fo- 
prapongono  alia  detta  Rotula-  * - 
< ^ Gli 
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< Glivfi  di  quefF  oflo  fono  di  cor-  vfi 
roborare  Tarticolatione  del  Ginoc- 
chio , e prohibire  , che  tanto  il  Fe- 
more , quanto  la  Tibia  non  patifchi- 
no  facilmente  lutfmane  nella  parte 
anteriore.»  & imparticolare  quando 
lì  cammina  per  luoghi  declini . 

Accade  ( benché  di  rado  ) che_> 
queft’olTo  Irrompe^  della  qual  ipe- 
cic  di  frattura  pochiflimi-  Autori  uè 
trattano>maflIme  nel  noftrolinguagr 
gio;  Onde  ftirrtobcne  difcorrernc 
con  tradurre  ad  verbum  quello  » che 
ne  ferine  Ambrofio  Pareo  lib • 14»  cap, 

22.  per  farui  fopra  alcune  vtili  con- 
lìderatiòni  ; Dice  dunque  egli . 

La  Patella  del  (ginocchio  fipejfe  voi - 
te  fi  contunde > e piu  di  rado  fi  rompe , e 
quando  q netto  auuiene  fifa  in  due  > b 
tre  pezzi',  alcune  volte  per  longo^dr  al- 
cune volte  per  trauer lo  ; alcune  volte. 

„ _ . f . , . Jr  . rr-  Defcriuionc 

Ci  fmnuzzain  molti  fragmenti  : Putte  denatura 
quelle  co  (e  ficee  dono  0 con  fcritA\Ojcn-ì  f^inoc^v 
za  finta  . 1 fegni  fono  l}  imponibili  fa*  deSo  ureo. 
di  c aminare  3 la  cauitk » che  fi  finte  in 
' L i tal 
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tal  parte  vna  fegregationt fatile  a fin* 
t'trfi  de  frammenti  della  parte  fpezza- 
ta , e degl’ tHeJfifragmentt  vn  strepito , 
che  fi  [ente  fiotto  la  mano  : La  repofitio - 
** in  tal  modo  \ Riordina , che  il 
P attente  tenga  di  He  fa  la  Gamba  ■>  e co • 
j/  diHefii  la  conferiti  fina  tanto , /&x 

generato  il  callo 9 & acciò  incautamente 
non  venga  a piegarla  fi  riempie  la  ca  - 
#/>4  del  Poplite  con  pezze  auuilttppate  ; 
imperòche  col  piegarfi  la  Gamba > 'L,<rr- 
r ebbero  i fragmenti  della  Patella  infic- 
ine adattati  a difigiungerfi  di  nuouo . 

qtteHo  fi  ripongono  a fuo  luogo  i 
fragmenti  dada  mano  del  Chirurgo  nel 
modo  che  fi  deue  5 e ripoHi  che  fono  fi 
confermino  in  tal  modo  con  /’ application 
ne  di  conue  nienti  rimedij  sfatte  le  fa - 
filature , r poHe  intorno  le  ferule  ? come 
dice  (fimo  nella  frattura  dell’  offo  del 
Femore  : Circa  al  resto  finalmente  fi 
devono  o fife  r udrete  far  tutte  quelle  co  fi* 
che  foglio  no  far  fi  nella  frattura  i He (fa 
della  Gamba . 

quanto  appartiene  al  Prognostico? 

lo 
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lo  affermo  quello  » di  ntmhauer  cedu- 
to alcuno  di  quelli  , che  haneffe patito  ' ' * 
frattura  in  quett'O ffc^  che  nel  rimane» 
te  deila  vita  non  habhia  Zoppicato  ; La 
raggiane  è,  che  effendo fatta  la  con  ere*.  ' v “ 1 

tione , e confondanone  del  Callo  > viene 
ad  impedire  la  liberaflefiione  del  Gè»' 
nocchio-di  confinare  tnp  articolar  e per  il 
piano  fi  rende  'a  patienti  piu  facile  , ma 
l-afcendert > è molto  piti  difficile,  & aff 
filatamente fati go fio  ilJlar  in  Letto  in 
queiia  fpecie  di  frattura  fi  Htma  ne  cefi» 

Jario  per  quaranta  giorni  almeno  : Fin 
qui  fcriue  il  Parco . 

Entro  io  in  quello  cafo  ì far  due 
conZiderationi. 

La  Prima  delle  quali  è , fe  Zìa  ne-*  DuecwuMe- 

rr>  • « o * * (*  rationi  fatte 

celiano , che  tempre  & in  ogni  rrat-  dall'  Autore 

tura  di  quell*  olla  immediatamente 
fegua  1’ ‘impedimento  totale  del  ca-. 
minare  , -r  : . 

La  feconda  fe  fatta  la  generatione 
del  poro  Sarcoide»  &agglutinatione> 
delle  parti  fratte  Zìa  ncceZTario  ch$i 
femprereZli  la  claudicatone . .sììjiì 
y.;  f l Cifr 


/ 


1 66 

• Circa  dunque  alla  prima  parlali- 
ScefTaSShJ  do  gcnericanicnte5  riTpondo  con  laj 
SwSiL  neganua,  e ne  porto  le  leqiienti  rag- 
VbboiJto'ii*  gioni  ; dicendo)  che  all’  bora  necef- 
“0K>*  fariamente  deue  nelle  fratture  per- 
derà del  tutto  ) e reftar  abolito  il 
moto  della  parte5quando  FOlfo  frat- 
to è quello  * che  foftiene  5 e regge 
foloyò  principalmente  la  detta  parte 
come  nell'articolo  inferiore  accada- 
rebbe  fe  folle  rotto  il  Femore)  ò la 
. Tibia  ) ò T Offa  più  principali  del 
Piede  diremo. 

Mà  effendo  rotto  vn  affo,  che  per 
fe  non  foftienc.la  parte  5 mà  folo  fac- 
to ad  melius  effe , e per  corroboratici  j 
. •>  .,o  .rj  ne  di  qualche  articolatione,  come  è 
- • • - la  Rotula)  non  è necdTario>che  fem-o 
; - ; pie  fegua  immediatamente  P aboli-  : 

rione  del  moto  * cioè  di  fofteilerfi)  c 
caminarC)  mà  con  difficoltà)  e dolo-  i 
re.A  VERTA  BEJS(E  chilcgge^ch’io 
dico  non  elTer  necelfario  ) che  fem- 
pre  & immediatamente  fegua  l'abo- 
litionc  del  moto  9 perche  elfendo  la 

• Ilo- 
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Rotula  fnueftita  e/lernamcnte  daj 
tendali  de’  mufcoli  eflenfori  delliu,  -> , - 
Tibia,  cioè  del  R etto,  Crureo,  Vallo 
interno,  e.Vafto  efteriaojcontrahenr  /.C 
dod  quelli  mufcoli  verfo  il  loro  ' 
principio,  nè  elfendo  la  frattura  del- 
la Rotula  di  tal  Ipecie,  cheinficme 
habbia  lacerata,  ò punta  con  qual- 
che fquamma  la  produttione  Ten* 
dinofaidi  detti  mufcoli , col  confer- 
uard  la  detta  eftenfionc  della  Tibia, 
può  ( benché  difficilmente  ) fofte- 
ner/ì,e  caminarilpatiente  col  por-  • 
tar  auanti  la  Tibia  mediante  il  Fe- 
more  : E ben  vero,  che  poi  concor- 
rendo flulfione  alla  parte , Sarebbe.» 
neceffariamente  imponibile  , cho 
fopra  di  dfa  potette  in  modo  alcuno 
reggerle  Soflenerdjcome  ofleruia- 
mo  giornalmente,  che  alcuni  paten- 
do diftorfìoni  in  qualche  parte  Ma- 
no,ò Piede,  che  tta,fentonoin  quel- 
li Ila  n te  poco  dolore,  ne  cedano  del 
tutto  dalFelfercitarla , e caminaro  » 
ma  doppo  qualche  tempo  fatta  la-» 

L 4 fluf- 
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flufsione  fcntono  dolore , & impof- 
Abilità  d’  operare  con  la  detta  par- 
te; Quando  poi  ò li  tendini  di  detti 
mufcoli  fono  v laceraci  dalla  percof- 
fa»-ò  punti  da  qualche  fquamma_, 
della  Rotula  fpezzata  , confelTo  an- 
cori© eflcr  neceffario,  che  immedia- 
tamente fegua  T impotenza  del  fo- 
ftener/i,  e caminare . 

~:-Alla  feconda  rifpondo  parimente 

K'»  i Muff*.  con  laneeatiua  fe  deuo  parlare  ge- 

riotkctntgnt  . •“*  \ r \ rC  tt* 

frattura dTu»  nericamente;  ma  lolo  efler  neceila- 

jlotula  fattala 

Tallo' r^\Atu  rio, che ^gua laClaudicatione,qua- 

c Uuiutun*  do  edendo  rotta  la  Rotula  in  più 

parti  qualche  fragmento  di  effas*! 
interpone  fra  il  femore,  e Tibiali 
ouero  quando  afsieme  con  la  frat-^ 
tura  vi  è la  laceratione  di  quell’ 
efpanfione  de  mufcoli  eftenfori  del- 
ia Tibia,  ouero , che  per  mala  cofti- 
* turione  del  patiente  foprauengono 
accidenti,  come  à dire,  dolore , fluf- 
fìone,  infiammatione,  febri,  e firaili* 
per  i quali  non  folo  è necefsitatcrif 
Chi rtftgo  à for  via  le  ferule , 9 rild&. 
ftluà  . \ ^ far 
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la r le  fafciature,dalle  quali  doureb- 
bero  ritenerli  cóftrette  le  parti  deir 
olTo fratto;  ma  di  più  gli  ftefsi  hu- 
mori , & in  particolare  copia  mag- 
giore del  mucco  del  detto  articolo 
và  ciccandoli , & inofTandoii  intor- 
no ad  elfo  9 e viene  ad  agglutinarli 
la  detta  Rotula  con  callo  molto 
maggiore  di  quello,  che  conuerreb- 
be,  c così  tanto  per  P ingeflamento 
v di  detto  mucco  ? quanto  per  la  Ro- 
tula ifteflfa  malamente  agglutinata» 
e refa  maggiore  per  la  troppa  grof- 
fezza  del  Callo,  togliendoli  quella 
fimetria , che  li  richiede  in  tal7  arti- 
colatone,necdfariamente  ne  deue_> 
fcguire  la  claudicatione  » come  dice 
il  Pareo,  & altri:  Se  bene  che  l’iftelTo 
Parco  non  dice» che  lianecefìfarioj 
chela  claudicatione  fegua  > ma  folo 
d’hauerla  Tempre  olferuata . 

Guglielmo  JEabritiolldauo  Obferitk 
Gbirurg.  Cent,  V • obferu,  88.  a degna 
vn’altra  diflintione»  la  quale  è,  cho 
eflendo  la  frattura  per  illongo  dei- 
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la  detta  Rotula, non  è neceflàrio,che 
reflila  claudicatane, mà  folo  vuole, 
che  in  tutti  li  modi  fegua , quando 
- la  frattura  fi  fa  pef  trafuerfo , e per 
meglio  fpiegare  quella  fua  dottrina 
nel  luogo  fopracitato  imprelTe  la_> 
figura  della  detta  Rotula  con  alcune 
linee,  e caratteri , che  diraoftrano 
quella  varietà  di  frattura;  La  qual 
dillintione  par  che  à prima  villa  ré- 
da  pago  V intelletto,  mà  poi  Tefpe- 
rienza  dimoUra  alcune  volte  il  con- 
trario; poiché  ho  io  olferuato,  cho 
non  oltantc  la  frattura  trafuerfalo 
dèlia  Rotula  > ( mà  però  fenza  lace- 
ratione  di  quelfefpanlìone  tend/no- 
fa,  che  fu  detta , e fenza  eller  fopra- 
ucnuto  accidente  di  gran  rilieuo> 
che  habbia  dillurbata  la  cura  ) ìf  è 
feguita  felicemente  Laggiù tinationc 
fenza  rimanere  la  Claudicarono  , 
che  lì  crcdeua  da  alcuni  imponibi- 
le, che  non  feguilfe  4 

Non  làrei  tanto  libero  nel  parla- 
re per  timore  di.non  elftr  tacciato 
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di  troppo  pertinace  in  voler  foftene-» 
re  vn'opinione  (fecódo  alcuni)trop-* 
po  mal  fondata . Se  non  bandii  al- 
tri dempi  apprettò  gl’ altri  Autori 
con  quali  potetti  difendermi  ; Rife- 
rilce  Matthèo  Slado  riportato  da 
(yerardo  Blajìo  nel  commento  al  Sin- 
tagma Anatomico  di  Qio : Veslingiù 
cap.17* pag*2jo*  con  lefeguenti  pa- 
role « V idi  t D*  SI  ad us  vtrumque  hoc 
os  per  tranfuerfum  frattnm  ( parlai 
della  Rotula  del  Ginocchio ) à Chi - 
rrtrgv  Stapelmoer  fanatum  nuilnm  in - > 
commódum  pepe  riffe  Aegra,  nifiquod 
in  gradua m • defeenfu  pernio  tardior 
ejfet*.  { . 

Concludo  intanto  circa  àlttaboii- 

rione  della  Catione*  quanto  della-*/, 

dea  m buia  don  e > & al  rimaner  della  * 

claudicatone  nelle  fratture  della.» 

Rotula,  nondferfcttipre  neceflafioj  * 

chefeguano#  '*  ■■  >J,  ;.  /> 

Dò  intanto  alli  Chirtìrgi  vn*auer- 

cimento  molto  vtile>,&c,che  nella 

cura  delle  Fratture,  e Luttarioni  mi  ;£■  ' 

*****  , 

•*  - mol- 


17* 

molto  più  <3elle  fratture  , neir  atto 
della  repolìtione  di  far  riconolcere>e 
deliramente  fentire  le  parti  delfollo 
fratto  à gli  Alianti»  & ad  alrri  Pro- 
felTori  fe  è potàbile  j acciò  che  poi 
portandoli  nel  progrelfo  della  cura 
con  ogni  maggior  diligenza  , & ef- 
fcndo  la  frattura  di  buona  fpecie  » e 
per  il  benefìcio  della  natura  ,.e  buo- 
no habito  dei  patiente  » accompa- 
gnato da  vna  prudente»  & accurata^ 
fofrenza  di  conferii ar  in  buon  ino  1* 
offa  beh  compofte  j Se  poi  non  fe- 
guano  quegr  impcdimenti  > che  in_> 
alcune  fratture  fogliono,  ( mà  non_» 
per  nccetàtà)  feguire  ciò  » chJè  flato 
effetto  di  non  ordinaria  diligenza^, 
& accuratezza  non  venga  poi  da_> 
qualche  maligno  » e liuido  ccnforo 
feminata  la  zizania  con  dar  ad  in- 
tendere ,che  ferimpcdimentodella 
parte  non  è feguito  elfer  ciò  contra- 
•*  *•  ■"*•  fegno,  che  la  frattura  non  v’era  » mà 
che  il  Chirurgo,  ò per  ignoranza  3 ò 
per  malitiarhd  data  ad  intendere, 

j Jk  i Del- 
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Della  Tibia , e Fibula . 



C -%r  ^ ^ * 1 ^ i -v  , H 

CAP.  XXXI. 


/ * i .»  ^ 


IH  Grande  h fimilitudinedellaj 
FV  Tibia  4 con  il  Cubito , poiché  muTAì». 
fi  come. il: Cubito  è cópofto  di  due  *' 
offa , cefi  parimente  è comporta  la_» 

Tibia . Sreome  nel  Cubito  ciafeun* 
orto  considerato  per  fe  vien  chiama- 
to coni'  il  proprio  nome*  cioè  il  mag- 
giore Cubito,  il  minore  Radio  » cofi 
parimente  nella  Tibia  effendoui  due  ’ . 1 
ofsa,  per  Tibia  propriamente  .vien* 
iótefo  il  maggiore^  per  Fibula  il  mi, 
note  : Ma  veniamo  alla  deferittione 
di  erta  Ti  biada  quale  cofi  vien  chia-* 
mata  da  latini  per  la  Similitudine 
che  hà  con  la  Tibia>o  Ciufòlp  iftrit-  *••**«># «•• 
mento  muficaled  Greci  la  nominano: 
nimi  s i Barbarrla  diconoFocUe  mag~ 
giore  io:  Tibia  e .Focile  minore.  -la  Fi-; 
bularfltzi  canna  maggiore)  e minore. 

Ha 


* »»», 
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, Ha  la  Tibia  nella  parte  fnperiore 
yn7  appendice  affai  larga  corrifpon- 
dente  all'altra  dell’  eflrcmità  del  fe- 
more : ì-n-queft’  appendice  fono  due 
JE&ST  feni  alquanto  long  hi  > nclli  quali  fi 
riceuono  le  prominéze  inferiori  del 

femore e nel  meizo  forge  vn  pro- 

ceffo  il  quale  entra  nelfeno,  che 
ftà:  fra  le  già  dette  prominenze 
del  Femore*,  Si  che  quelle  due  oliò-, 
Femore  , e Tibia  riceuendofi  y& ef- 
fendo  ! fcambieuolmente  riceute  fi 
Dut  c«rrih.  articolano  per ginglimon  . Fra  quelle 
ClteS!  due  offa  fi  ritrouano  due  Cartilagini 
.©Sa"  di  figura  femicircolare  adherenti  al- 
la Tibia  per  ligamentodi  foflanza^ 
molle,  e lubricai  nella  circonferen- 
za efterna  fono  alquanto  grolle,  e 
nell’interna  fempre  più  attenuando- 
li reftano  fottiliffme.Hano  vfo  que- 
*»'  fle  Cartilagini  di  rendere  più  labi- 

le, e più  commoda  1’  articolatione,e 
più  profonde  i feni  di  detta  Tibia. 
Circonda  queff  articolatone, e for- 
temente alliga  gl’  eftremi  dCqntff. 

'jt  t r\  fC j 
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olla  vn  validiflìmo  Jigamento  mem- 
branofo  , che  fi  conginnge  ancorai 
alle  parti  laterali  della  Rotella,&  vn 
altro  rotondo  che  incomincia  dal 
Seno , che  ftàfrà  li  due  condili  del 
Femore  come  diceflimo  parlando 
del  detto  Femore , e termina  nella_* 
fommità  del  procelle),  che  è fra  li 
due  feni  della  Tibia;  Altri  vogliono, 
che  quello  ligamento  nafea  douc 
diceflimo  hauer  infertione,mà  ritro- 
| uandofi  tenacemente  attaccato  à 
queir  eltremità  , chi  può  riconofce- 
xe  ò il  principio,  ò la  terTninatione  ì 
In  detta  parte  fuperiore  anterior- 
méte  hà  vn  picciolo  procellò^al  qua- 
le fi  alliga  con  i tendini  de  mufcoli 
•eftenfori  la  Rotella.' 

Confidcrata  la  Tibia  nella  parte 
- fuperiore , feguiamo  à confiderarla 
nell’  inferiore;Quefta  quanto  più  va 
prolongandofi  verfo  1*  eftremo  Pie- 
de, tanto  piu  và  aflòttigliandofi,  e fi 
rende  di  figura  quali  triangolare,ha- 
uendo  tra  gì1  altri  angoli  >vno  nella 

par- 
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parre  anteriore  affai  prominente , 8c 
acuto  detto  Spina  della  Tibia  : Nel- 
la parte  inferiore  ha  vii*  altr’  Epifile 
affai  minore  del  fuperiore, dalla  par- 
lel‘uìÌ\r,7.  tc  interna  del  quale  fi  rende  promi- 
ncte  vn’Apofifi  notabile,  detto  Mut- 
icelo interno  : Ha  tré  feni  inferior- 
mente vno  nella  parte  efterna , ò la- 
teralc3nel  quale  riccue  la  parte  infe- 
riore,e lateralelnterna  della  Fibula, 
e due  altri  nella  fua  eftremità  incro- 
fìata  di  cartilagine  diffinte  con  vna_» 
picciola  prominenza, nelli  quali  feni 
■ fi  riceue  ilTalo  articolandoli  come 
diremo  doppo  hauer  difeorfo  della.. 
Fibula,  della  quale  fe  confideriamo 
il  nome  fecondo  i Latini , è V ifieffo 
ebe  noi  diceffimo  Fibbia  ifirumento 
vfitato  da  gl’  antichi  per  ftringere 
le  velli,  onde  Virgilio . 

Aurea  purpuream  fubnettit fibula  ve-* 
ìlern . 

Coli  detta  forfè  dalla  fimilitudi- 
ne  dell’  offitio  che  fa , perche  quell’ 
3>fst>  nella  parte  inferiore  ritiene , Se 

alli- 
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alliga  il  piede  eftremo  all*  altre  par- 
ti cofi  confiderata  da  Gerardo  Blajìo. 
I Greci  lo  dicono  Verone  , i Barbari 
Focile  minore  , altri  Canna  minore.  E 
la  Fibula  nella  longhezza  Umile  alla 
Tibia, perche  fe  bene  nella  parte  fu- 
pcriore  fi  congiunge  alla  detta  Ti- 
bia alquanto  inferiormente  nell’  ef- 
tremità  fi  prológa  piu  dcllaTibula, 
ma  nella  grofiezza  è molto  infe- 
riore alla  Tibia,  e rendendoli  al- 
quanto proni i ente  inferiormére  for- 
j ma  quella  parte , che  chiamali  Mal- 
leolo e Ber  no  : Sta  alligata  alla  Ti- 
bia nelli  due  eftremi,  ne  quali  fcam- 
j bieuolmente  fi  toccano , ma  nella 
parte  di  mezzo  fono  diftanti,  & alli- 
gati con  vn  ligaraento  longo,  c mé- 
branofo,  il  quale  oltre  al  far  tal  col- 
iiganza  ferue  per  difiinguere  i mu- 
fcoli  pofteriori  del  piede  dagl’  ante- 
riori come  dice/fimo  parlando  del 
Cubito. 

Seguono  Tofsa  dell’  eftrcmo  Pie- 
de , le  quali  i fomiglianza  di  quelle 

M del- 

A.*  N 
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ojft  dtii'  e fin  dell’  eftrema  mano  fi  diuidono  in  tré 
ordini , de  quali  altre  compongono 
ffieluS&i  il  T ur/0,  altre  il  Metatarfi ,&  altre  fi- 
^ rialmente  le  Dita:  Il  Tarlo  chiamato 
tri  mente  Pe^/0  è compofto  di  fett* 
offa  nella  figura  e grandezza  molto 
diuerfe,  delle  quali  quattro  folo  ha- 
llo i propri)  nomi,  le  tré  altre  fon__» 
lenza  nóme:  Il  primo  delle  quattro 
da  Latini  è chiamato  Tale-,  da  Greci 
**  ArIraeaIo‘  Astragalo , dal  Volgo  Off)  della  Bale- 
stra^ perche  è limile  a quelPofib,  che 
ferue  per  caricar  la  Baleltra , quello 
' è il  più  importante  di  tutte  f alti*’  of- 
fa in  ordine  al  moto  dell’  Eftremo 
Piede, poiché  ha  nella  parte  fuperio- 
re  vna  riguardeuole  prominenza  , & 
è alquanto  fimiofo  acciò  potè  Ile  a- 
datearfi  alle  prominenze,  e liniiolìtà 
del?  efiremità  della  Tibia , con  la^, 
quale  fi  articola  per  Ginglintos  alli- 
gandola? arcicolatione  molti  liga- 
menti , e conferuandofi  dalli  duo 
malleoli,  che  lateralmente  Pabbrac- 
ciano  : Nella  parte  inferiore  è inti- 
gna- 
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gualc»  doue  finuofo , e doue  premi* 
nente;fi  congiunge  ancora  con  YOjJo 
Naukulare  3 e con  l7  Ojfo  del  Calcagna 
inferiormente  : il  fecondo  è il  detto 
Olfo  chiamato  Calcagno , da  Latini 
Galcaneum  a calcando  5 perche  con_^ 
quello  fi  calcale  comprime  la  Terra, 
da  Greci  è detto  Eterna,  & è il  mag- 
giore dell’altre  del  Tarfo,  nella  pun- 
ta del  quale  s’inferifcela  Corda  Ma - 
gna  , cofi  chiamata  da  Hip.  compo- 
fia  da  tendini  de  Mufcoli  eflentòri 
del  piede  eflremoda  parte  inferiore 
di  quell7  Olfo  è alquanto  largatacelo 
più  fecuramente  potelfe  fermarli  , il 
Piede  j è prominente  nella  parte  po-  * 
fteriorc»  acciò  non  tanto  facilmente 
l7  huomo  folfc  caduto  all7  indietro,  è 
deprelfo  lateralmente  per  dar  paf- 
fagio  a molti  tendini>nella  parte  fu- 
periore  ha  vna  fuperficiale  cauità 
nella  quale  entra  la  parte  inferiore^ 
del  Talo:  fi  congiunge  an'cora  con  il 
Terzo  olfo  detto  da  Latini  Os  Na- 
uicttlare , perche  è alfomigliato  ad 

M 2 vna 


/ 


J.  Scaftiiti  » 


4*  Cuieidt» 


Trt  fJT*  viri- 
mi del  Tarfo 
fini»  nome , 
mk  d a F Allap- 
pi» fui  chi». 
m»te  Sfentt - 
dei , 0 Cunei- 
fimi- 
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vna  Nauicella , ò Barchetta  da.  Greci 
è chiamata  Scafitele,  & ha  connettìo- 
n e con  T otto  Quboide . IJ  quarto  hi 
nome  apprettò  i Latini  di  Tejfera 4 
cioè  Dado, per  etter  ttmile  ad  vn  Da- 
do da  giocare:  i Greci  lo  dicono  C«- 
hoidcy  cioè  di  fei  faccie,  ttanteche 
ò Tejfera  lignifica  quel  corpo, 
che  ha  Tei  faccie  vguali,  mà  no  fono 
veraméte  vguali  in  queft'otto,  e per- 
ciò vien  chiamato  ancora  da  Greci 
Polimorfi n cioè  di  molte  forme»  Gli 
Arab \0Jf0  Grandinofi : la  Tua  figura  è 
alquanto  quadrata,  ttà  congiunto  co 
la  parte  anteriore  del  Calcagno , & 
occupa  la  parte  ettrema  del  Tarfo: 
Nella  parte  laterale  interna  fi  con- 
giunge lateralmente  all*  otto  Naui- 
culare  & al  terzo  otto  del  fecondo 
ordine  del  Tarfo.  ,!' 

L’vltime  tré  otta  delTarfo  appref- 
fo alcuni  degli  antichi  furono  pri- 
lli di  nome:  Falloppi©  volle  chia- 
marli Sfi  noidei , onero  Cuneiformi,  di 
quelli  il  primo  è maggiore  del  fecó- 


1 
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do,  & il  fecondo  del  terzo . Il  Prf-  v.  . . . * . 
mo  ila  à dirittura  del  Pollice , & è 
congionto  all’offo  Nauicolare  : Il 
Secondo  (la  parimente  adhertnte  al 
detto  Nauicolare . Il  Terzo  (là  fra  il 
Secondo,  e 1*  offo  Cuboidc,  e con_» 
l'eftremità  poftériorc  tocca  ancora-» 
il  Nauicolare. 

Tutte  quelle  offa  negl’infanti  fo- 
no molli,  e cartilaginofe,  mà  (empre 

piu  èficcandofi  , diuengono  OfT*-> 
fpongofe , & infieme  Hanno  alligate 
con  forti  ligamenti. 

L’altra  parte  del  Piede  diremo  è jffftflr 
detta  flietatarfi)  da  Latini  Metape-  Attorto  rornp»- 
diu , e volgarmente  Ti  anta  del  Piede  tk?'uZ\ !&* 
compofta  di  cinqu’  offa  diuerfc  fra 
di  loro  nella  groflczza,  e figura  : So- 
no quelle  piu  dure  di  quelle  del 
Tarlò  : Nella  parte  interna  fono  fi- 
ftolofe , e ripiene  di  midolla  ; Nelli  \ 

eftremi  hanno  Tappèndici  incaftrate  ,3 

di  Cartilagini  al  difuori,  cioè  nella_>  " 

parte  fuperiore  hano  vna  lieue  gib- 
bofità  , e cauità  neil’inferiote  acciò 
M % 


* s 


t 

L'»ljk  dille  ii- 
td  jonajHdtar- 
dtcì  tara  def. 
cnttione . 


Ut 

permetteffero  il  luogo > c non  offerì- 
defferoi  mufcoli,  e tendini, che  fono 
fotto  la  pianta,  Hanno  negli  eflremi 
fra  di  loro  congiunte,  e fcparate  nel 
mezzo,  acciò  potetférò  hauer luogo 
i Mufcoli  interoffei:  nella  parte,  coti 
la  quale  fono  vicini  alle  dita,  fi  arti- 
colano con  effe  per  Ginglimos*  & 
hanno  intorno  alcuni  ligamenti . 

L’ofla delle  Dita  finalmente  fono 
quattordicijtrè  per  ciafchedun  Dito 
eccettuatone  il  Pollice,che  ne  ha  fo- 
lamente  due  . Nella  figura , cauità, 
interna,  grandezza  differente  fra  di 
loro,  e modo  di  articolatone , fono 
fimili  à quelle  delie  dita  della  mano: 

- vSc  non  che  quelle  fono  minori,  ef* 
fendole  dica  del  Piede  più  breui,  o 
più  fottìi,  eccettuatone  il  Pollice  * 
che  per  efTer  nel  Piede  più  groffo, 
che  nella  Mano  ha  parimente  mag- 
giori in  grofiezza  TofTa,  che  lo  com- 
pongono , 

All’  eftremica  delle  Dita  tanto 
delle  Mani,  quanto  de’  Piedi , efter- 
n da- 
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namente  /tanno  adattate  V Vnghie  > 
le  quali  ( parlando  in  fentenza  do 
più  accurati  Dottori  ) non  fono  ve- 
ramente parti  , perche  nonrfono  ge- 
nerate ne  di  fperma , ne  di  fanguo , 
ma  da  eferementi  crafli,e  fecchi  del- 
i’vltima  cottione,  dalli  quali  vengo- 
no à riceuerrauguraentatione , co- 
me fi  dice  ancora  de  Capelli . Ser- 
uono  qucfti  per  fortificare  Peftremi- 
tà  delle  Dita, nelle  mani  per  prende- 
re i corpicciuoli  minimi , grattar  lo 
parti  mol  erta  te  da  prorito,  e' final- 


Piedi  alcuniunetn, anai  piccion?ro- 
tondi,  e deprefli  chiamati  Ofli  Sejfa - 
Moidehb  Seffamim^tvchz  fono  flmili 


SI  ritre 
Dita 


I I 1 trO”  ° ^ ^ nPol’Tnf'Ai'nrt/lii  rlfll  i* 


M 4 al  fe- 
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al  Teme  di  Sellalo,  la  loro  loflaza  in- 
ternameli tee  Ipongofa  : Quelli  del- 
ie dita  de  piedi  fono  minori  di  quel- 
li della  mano,  eccettuatone  del  di- 
to pollice , che  per  dTer  maggioro 
nel  piede,  ha  le  parti  ancora  aderen- 
ti maggiori  : Si  ritrouano  quelli  olii 
negl’ Internodij  fotto  alle  tendini 
de  mufcoli  ellenfori , e fìeflbri  do 
dita  fepolti  fra  i ligamenti , e perciò 
per  ritrouarli  bifogna  che  ha  molto 
accurato  F Anatomico , altrimento 
fi  confondono,  e fperdono  fra  i det- 
ti ligamenti:  Ne’putti  è molto  diffi- 
cile il  ritrouarli,  perche  fono  molli, 
cartilaginolì , c piu  piccioli  : Il  nih 
mero  di  quelli  è incerto  , poiché  al- 
cune volte  fono  dieci , ò dodici  per 
mano,  alcune  volte  Tedici,  dieci  no- 
ue,  e venti;  Nella  parte  interna  del- 
le dita  delle  Mani  fono  piu  numero- 
si, e piu  duri;  V ilfelfo  olferuano  nelli 
PiedirNÓ  deuc  arrecar  marauigliala 
varietà  del  numero  di  quelli  offi  » 
perche  come  parti  meno  nccelfarie, 

taf 
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tal’  hora  più,  ò meno  numerofi*ven- 
gono  dalla  natura  prodotti . 

Tre  vfi  vengono  à quelli  attri- 
buiti: II  primo  di  difendere  i tèndi- 
ni, e ritenerli  nel  loro  fito,  acciò  nel 


moto  non  fi  /eparine dall*  Articolo  : 
Secondo  corroborar  V articolo  , e 


prohibire,che  facilmente  non  fegtta 
Infiatione:  Terzo  riempire  gli  fpatij 
vacui , dal  che  ne  fegue , che  V ap- 
prenfione  nelle  Mani  fi  fa  con  mag- 
gior fermezza  , e ne  Piedi  con  piu 
Sabilità  fi  opera  Io  dare  » è carni  ha- 


Quelle  fono  Porta, che  fecondo  le 
leggi  confuete  della  natura  trouanfi 
nel  Corpo  humano . 

Non  manca  però  occafione  à chi 
fi'  efercita  nelle  diflecationi  Ana- 
tomiche ritrouarne  delP  altre  fft 
ifchcrzo  di  natura  in  diuerfe  parti 
generate , come  appre/fo  gli  Autor» 
Anatomici  può  leggere  ciafcuno. 
e fra  g Pai  tri  Guglielmo  Vabritìo  11- 
dum  , e-  'Koljìncio  » Io  confèfio  ha- 


lU 

ucrne  rrouatine’tendi^de  mufcoli, 
de  quali  farò  mentione  nel  libro  fe- 
guenre;  & vnO  di  figura  limile  ad  vn 
dente  adherente  al  feno  maggiore 
della  falce  mefforia  nella  parte  de- 
lira dittante  quattro  dita  in  circa_> 
dalli  fenipofteriori  della  dura  Ma- 
dre} quale  mottrai  in  publicó  > per- 
che m’  accadde  ritrouarlo  > mentre 
nel  Teatro  Anatomico  faceuo  la^ 
dille  catione  del  Ceruelio . 


DELL’ 
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. CHIRVRGICA 

• . 1 » 

LI  ÈRO  11. 


Cioè  dell'Iftoria  Anato* 
mica  de’  mulcoli  del 


Ò^ITT  . . 

PREFATlONÉ. 

Èttari  nel  libro  antece- 
dente i fondamenti  ftà- 
bililsimi  * da  quali  vien_» 
retto,  e fomentato  Pedifi- 
tio  del  corpo  humano, 
quali  fu  dimoftrato  elfer  V oflìu . 
Kefta  horaj  che  cònlideriamo,come 
la  natura  volle  dargli  il  moto , per 
caggione  del  quale  fatte  haueutf 

nel- 
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nell’  offa  fudette  PArticoIationi  ; e 
perche  fi  richiedeuano  appropriati 
iftromenti  aireffertuatione  di  quello 
moto  furono  fatte  alcune  parti, 
chiamati  mufcoli,  i quali  oltre  al 
feruirc  di  mezzi  afsieme  con  i liga- 
menti,  e Cartilagini  per  connettere 
le  dette  Offa,  e conflituire  la  mag- 
gior corpulenza,  che  habbiano  le 
Ajembra,  tengono  la  principale  at- 
tione  nel  reggere,  e muouere  il  cor- 
po humano  con  moto  volontario. 

De  mufcoli  dunque  nel  prefente 
libro  arderemo  /piegando  Vittoria 
Anatomica , nell*  efplicatione  della 
quale  ftaremo  appoggiati  à quanto 
fcrifTero  Galeno,  & altri  peritifsimi 
Anatomici riconofciuti  degnidi  fe- 
de dal  rincontro  fatto  della  loro 
dottrina  con  la  diffecatione  de  ca- 
daueri  humani  practieata  per  il  cor- 
fo  di  molti  anni . 

E/Jlrnttitnt  Et  à quella  difiecatione  de  mu- 
^chrlqk!!'  feolieforto  qual  fi  fia  Anatomico, 
iniparticolare  Chirurgo , tanto  per 

am- 
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afàmaeftraihéiòdi  fe  fieno, quanto  * 

per  infegnar  ad  altri , moftrali  molta 
piu  accurato,  che  andar  inueftigado 
certe  minutic  nelle  Vifeere  interne» 
dalle  quali  ( quando  ancora  fc  ne 
confcguifTe  etfatta  cognitione) , non 
fe  nc  può  dedurre  vtilità  di  momé* 
to  all*  efercicio  dell'  Arte  Chirur* 
gica . • ■-  '• ...  3 

Stana  fi  con  troppa  diftratione,ej  t 
diuenuto  quali  eftarico  Talete  nella 
cotéplatione  de-gl’Afiri,  nella  qua* 
leiempre  più  inoltrandoli  cadde  al 
fine  precipitofo  in  vna  folfa,  che  fta- 
uali  vicina  : Kitrouauall  in  djfpartej 
vna  Vecchia,  che  mòlla  dalla  curio* 
fità  ftaua  olTeruando  gli  andamenti 
del  Filolofoi  c vedutolo  cadere  non 
potè  contenerli  di  ridere;  RifprtO 
Talete  alterato  non  men  o per  la  cal- 
dura , che  per  vederli  delufo  dalla-* 
Vecchia  ridente  difdegnolb  le  dille 
di  che  ti  ridi  ò Vecchiardi  quale  co* 
fi  quella  rifpofe:  Di  te  mi  rido  ò Ttf*- 
kUi  che  con  canta  difirattione,  & 

- : . vfei- 

* V*  *• 
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vfcito  quali  di  te  ftefiò  ftai  conrem- 
plando  I?  Stella  per  faperc  ciò, eh  e fi 
• fa  là  sir  negl’  Immenfi  giri  de  Cicli 
dace  tanto |oncani5  e non  ti  curi, an- 
zi non  fei  arriuato  à conofcere  ciò  9 
che  ti  ftà  tanto  vicino  intendendo  la 
folla  nella  quale  il  detto  Talcte  era 
caduto  : Coli  parmi  puoterfi  dire  à 
(Se  pure  de*  quegli  Anatomici  Chirurghi(fe  pu- 
JJSiSSf1  re  deuo  chiamarli  Anatomici  ) cho 
pòco,  ò nulla  profelfano  la  diffcca- 
tione  de  Mufcoli;  A*  che  fcrue  delle 
parti  più  remote , ed  interne,  nello 
quali  non  può  occorrere  efercitaro 
operatione  veruna,con  tanta  accura- 
tezza ricercar  la  fini  taira, e foffiftica.. 
re  per  rinuenirnervfo,E  poi  de  Mu- 
coii  parti  tanto  apparenti,  e vicine, 
n e quali  giornalmente  per  la  cura  d* 
vn  infinità  de  morbi  conuien  far  ta- 
te operationi , ò non  curarli  affatto  * 
ouero  come  per  paffaggio  farne  vna 
volta  in  cento  vna  fuperficial  men- 
tiene?  : ’*•  • «. 

: { Non  è mio  pendere  quei,  che  di~ 
-O-  . . co 


Digita  ed  by  Google 


19 1 

co  c vn  viti©  antico  con  lamentano- 
ne  non  ordinaria  /gridato  da  Gal. 
lib.  4.  A dm*  A/,at.  Gap.  1.  dalie  ri- 
prende i Giouani  (dobbiamo  inten- 
der Chirurghi  ) che  pongono  mag- 
giore induftria  nella  peggior  difleca- 
tione  ( coiì  chiama  T andar  inuefti- 
gando  le  parte  interne  ) e tralafcia- 
no  la  più  vtile,  che  è la  di/fecatione, 
de  Mufcoli . 

Apra  l’orecchie  chi  deue  à quan- 
tòauuertifce.  Gal.  lib.  2.  Adm.  Anatv  itTaTà' 

• !/••%  r ^ v Giouant  ±Aiu$- 

cap.31.  poiché  icntira  come  ciorta  4 tornici  , 
i Giouani  5 che  tralafciatele  Vi/ce- 
re interne  imparino  prima  , cho  \ 
conndlìone  fia  quella , che  fieno 
la  Scapula  con  T Humero  , V Hu- 
mero  con  il  Cubito,  e coli  degli 
altri  Articoli , quale  fiano  i Mufcoli, 
che  li  muouinore  per  quella  caggio- 
ne  ne'  libri  de  vfu  partium , & Adm: 

Anat : antepone  ad  ogni  altra  parte  V 
anatoria  delle  Gran  Mani,  e PiedùE 
chi  de/ìdera  apprcflb  T ifteflò  Gal. 
fapere  quanto  da  necdfario  à Chi-. 

•••  . rur- 
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rurghi  elfer  verfato  nella  dottrina-* 
de  mufcoli  legga  nel  Lib . 2.  Admon* 
A nat»  Cap.  3.  le  feguenti  parole  vt 
exquifitè  manti  cure 5 mufculorum  attto. 
rjes  dignofcere  oportet  ; Poiché  dal 
non  haucr  pratica  deirAnaromia  de  - 
mufcoli  due  graui  incommodi  ne-» 
feguono  ? Il  primo  è , che  nelP  ope- 
ratiom  difficili , nelle  quali  anche  i 
più  periti  operano  con  gran  riguar- 
do, e timore  , quelli  inconfiderata- 
mente  operando  incorrono  in  mille 
errori:  A lPincontro  (&  ecco  il  feco- 
do  ) in  altri  cali , quando  potrebbe 
operarli  fenza  timore,  fpauentati  da 
gli  errori  antecedentemente  com- 
meffi , tralalciano  operationi  n ectf- 
fanjffime,  rimettendoli  in  tutto  al 
benefìcio  della  natura , alPhora  che 
il  lollieuo  della  medelima  natura.» 
tutto  dipende  dall’  mduflria  dell' 
Arte . 

E perciò  fecondo  lo  ftile  ritrova- 
to nclP  Accademia  di  quello  Vene- 
rabile Archiolpedale  di  S.  Spirito  , 
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ntfn  fòlo  tempre  hò  procurato  di 
moftrare  Ja  (burnirà  delle  parti  in*- 
terne  > ma  con  la  maggior  accura- 
tezza > che  mi  fi  è refa  potàbile  in.» 
tutto  il  corfo  delFInuerno,far  vede- 
re > & infegnare  tanto  in  publico» 
quanto  in  priuato  à mici  Difcepoli  > 
& altri  F Anatomia  de  mufcoli  > de 
quali  è hormai  tépo  andar  ricercan- 
do la  denominati one, e defini  rione  • 

i •'  . . . •>  . 

Del  nome , e definitione 
del  mufcolo . 

GAP.  I 


IL  Mufcolo  fecondo  alcuni  vien^ 
detto  dalla  voce  greca  Mis,  che 
lignifica  Sorce,  è perche  nella.»  | 
figura  fàpprefenta  vn  force  fcortica- 
co  gracile  nel  capo  » e nella  coda  > è 
tumido  nel  mezzo  > tale  in  alami 
rrlufcoli  fi  riconofce  la  figura  > 

4 come  detti  animali  hanno,  va  mo- 

N to  J 

i J 
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$o  celere  come  di  palpitatone  * cosi 
parimente  ofTeruiamo  vna  celerità 
di  moto  ne*  mufcoli  fotto  la  Cutc_j, 
mentre  alcune  volte  fanno  al  di  fuo- 
ri prominenza,  c poi  in  vn’  infranto 
fuanifcono  ingannando  con  la  cele- 
rità gl’occhi  de  riguardanti  : e per 
la  medefima  fimilicudine  vien  detto 
Mufcolo  dal  Volgo,  perche  da  Latini 
il  Sorcc  è chiamato.  Mus>  e con  voce 
diminutiua  Mufcuius . 

Altri  credono,  che fra  nominato 
mufcolo  dalla  fimilitudinc , che  tie- 
ne con  il  Pefce  Mufcolo,  il  qual  no- 
me fe  fi  confiderà  pigliato  dalla  fi- 
militudine  con  detto  Pefce  non  pia- 
ce à Realdo  Colombo  , poiché  fono, 
molto  pochi  i mufcoli , che  ad  efict 
pefce  fi  affomigliano,  che  fe  beno 
potrebbe  taf  vno  dir  il  medefimo 
della  fimibtudine  con  i forcala  qual 
non  in  tutti  i mufcoli  fi  rincontro  ; 
con  tutto  ciò  confiderato.il  modo, 
con  il  quale  fi  muouono  i Sorci , & i 
Mufcoli  hanno  non  pocha  fimiliru- 
ti  di- 
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dine?  Altri  chiamano  i mufcoli  La- 
certi  dalla  fimilitudine,  che  hanno 
alcuni  mufcoli  con  il  Serpe  chiama- 
lo Lacerte > emendo  longhi > rotondi* 

C fottili,  onde  Corpus  lacerto  funi  ap- 
predo  i 'Latini  lignifica  Corpo  ninfeo - 
lofi  e Virgilio  nel  quinto  dell’  Enei- 
de parlando  di  Acef/e  molto  mufcolofo 

di  de 

tìxc  fatus  duplicem  ex  bumeris  deiecit 
> amiftuniy  ” 

^.t  magno s membrorum,  Artus  magna 
- Offa * Lacertofyue 
Exuit , *-  : - 

Altri  poi  vogliono,  chefia  detto 
rnnfcolo  da  vn’altrà  parola  parimen- 
te greca  Mit\  ò mien\  che  apprelfo  di, 
tioi  lignifica  contrabere  \ Emendo  la>> 
principal -attfone  del  mufcolo  la  con» 
tratione,  come  d fuo  tempo  diremo . 

Ma  veniamo,  alla  definitione.la  qua- 
le cpnfidcraremo  fecondo  che  di- 
ti erfam  ente  vien  propofta  , poicho 
alcune  volte  vien  riguardata  fempli- 
cernente  V attipnc  dei  mufcolo  » & condo  la  Jit4 
*•<<&  N a al- 


Dtffìnition * 
iti  Mufcolo 
affienata 


attuti*  • 
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Moto  volon- 
tario dipen- 
dente dal  Cer- 
nello  Netto , 
« Mufcolo  • 


i 


f •••  • 
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altre  volte  la  bruttura  : Confiderai) 
•dunque  il  Mufcolo  nel  primo  modo 
GaL  1*  de  motti  mufculorumìo  defini- 
fee  Mufculus  eli  immediatum  voluti* 
tarij  motus  organum  , & altrimento 
Mufculus  eli  instrumentum  motus  eius , 
qui  fit  fecundurn  impetum\  nelle  quali 
definitioni  dobbiamo  confiderarc, 
che  mentre  dice  edere  il  mufcolo 
iflromento  immediato  del  moto  vo- 
lontario , viene  à dar  ad  intendere, 
che  il  moto  volontario  non  depen- 
de aflòlutamente  dal  mufcolo;  mi 
da  altre  parti  ancora , le  quali  oltre 
la  parte,  che  deue  muouerfi  fono  il 
C eruello  , il  Neruo , e finalmente  il 
Mufcolo  in  quello  modo,  il  Ccruello 
mediante  la  volontà  comanda,  il 
Neruo  porta  il  comando  mediante 
lo  fpirito  animale,  & il  Mufcolo  fi- 
nalmente, & immediatamente  efe- 
guifee  il  comando  , cioè  il  moto  vo- 
lontario : Di  più  nell'altra  definitio- 
ne  mentre  dice  effere  il  mufcolo  vn 
iflromento  del  moto,  che  fi  fà  fecó- 
“ii  £ fi  do 
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do  l'impeto,  per  quella  parola  lmper' 
to  deue  intenderli  quello,  che  viene 
ad  intendere  Arittot . lib.  denatura 
Animalinm  Gap .7.  cioè  Spontaneo , il 
qual  moto  li  fà  mediante  vn  princi- 
pio intrinfeco  eccitato  dalla  facol- 
tà appetente  fenza  concorfo  di  cofa 
alcuna  monéte  cftrinfeca5la  qual  fa- 
coltà viémofla  dalla  cofa  appetibile. 

E che  diuidendofi  la  volontà  fe- 
condo Scaligero  in  proueniente  dall ' 
elettionC)&  in  altra  dall'lftinto , non_> 
debbia  rigorofaméte  infederò  dall* 
clettione,mà  folo  dalfiftintoipoiche 
fe  altriméte  folle  ne  feguirebbe,  che 
grHuomini  dormendoci  Infanti, & 
i bruti,  ne  quali  la  volontà  proue- 
niente dall’elcttione , non  opera  , ò 
non  vi  è, che  polla  operare,  dourelli- 
mo  concludere,che  in  quelli  nó  fof- 
fero  mufcoli , il  che  farebbe  fallim- 
mo.,E che  perciò  ogni  moto  volon- 
tario è fpótaneo,  ma  all’incontro  nó 
ogni  moto  fpontaneo  è volontario  • 

Segue  Tifteffo  Gal.  lib.  de  tremore^ 

N Z & 
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i.  MuftoUfa. 


& palpitatione , chiamando  i mufcoìi 
Organa  -,  quà [ponte  nostra  moueritur\ 
dalle  quali  definitioni  vien  fpiegata 
l’attionedeì  mufcolo  effere  il  moto» 
intcfo  hel  modo  che  diceflimo;  Ho- 
ra  veniamo  à definire  il  mufculo  fe- 
condo la  lua  ftruttura  : Hip.  Ub.  de 
iarnibus , chiama  il  mufcolo  Càrnem 
in  orbem  circumfitam  \ e da  tutti  gl* 
Anatomici  viene  chiamato  Partzj 
Carnofa  , ma  perche  fono  molte  lo 
parti,  che  fi  dicono  carhofe  , perciò 
andiamo  confiderando  quante  fianò 
le  ipccic  della  Carne , c di  qual* 
debbia  dirfi  il  mufcolo  ; 

Per  cartìe  dunque  genericamenté 
confiderata  viene  qUafi  ad  intender- 
li qualfiuoglia  foftanza  fuorché  Pof* 
fa,  ftante  che  quattro  fpecie  di  carni 
fi  affcgnano  i 

La  prima  è chiamata  mufcolofa* 
la  quale  in  molti  luòghi  da  Gal.  è 
detta  Carne  fibròfa*  & è di  foflanza^ 
molle, rubiconda,  e fibfòfa, e per  ef- 
,icr  quella  in  maggior  quantità  dèli' 

al- 
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iltre  fpecie,  in  molti  luoghi  Hip * .. 
con  nome  di  carne  vien  ad  intendere 
i m u fcoli.  * . ^ 

La  fecónda  fpecie  è la  Carne  del-  *• 
le  Vifcere  detta  carne- Vifcerofa.*:  da 
fcrafilìrato p arine  himà  , cioè  ajfufione 
di  Jangtie  ; da  Gal*  zar  ne  Jemphces  e 
fimilare  * e tale  è la  carne  del  Fega- 
to* Milza*  Rèni*  Polmóni  &c 
- La  terza  è la  carne  glatodolofa  , la^  ».<?/«*/#/<, 
qùalecómprèhde  tutte  le  parti  già-  ' . '"} 
dolofe*come  il  Ccruello,il  Pancrea- 
te, e tante  altrè  glandoJe,  che  vi  fo- 

ihÀ;  » *t  t » *■*  i f * /.i  # : 

11  Uè  - * ' * l.L  «fi.i  -kMiM  "H#  ) t 4 ( > 

La  quarta  finalmente  c là  carne*  £*'**'* 
membrana  fa , come  i dire:  la  foftan- 
za  membranola  deir  £flofago,Ven- 
tricolo*  Inteftini,  Vèlica  ^Vtcro*&  \f‘  ’ 
altri  parti  mèmbrahòfei  lur-p  ? ^ 

Gai  in  Atte  par  uà  chiama  il  Mu* 

(colo  Carne  ex fimplici  carne*  & villis 
neruops  contentami  & lib.de  ffinii.  Me - 
die.  lo  dice  Heruofum  corpus  carne*  ...... 

per  mini umt  Ma  per  vfeir  finalmente 
dalle  molte  difficoltà  » che  fi  rincon- 

N 4 tra- 
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ventine  trailo  in  ritrouar  vna  dcffintionca- 
f tondo  La*.  dequata  » che  fpieghi  con  chiarezza 
Tenenza  del  mufcolo  ricorreremo  al 
dottiamo  Laure» t.lib.  5 .c.i/.doue  co, 
fi  lo  deffinifae./tf#/?»/#j  eli  pars  erga- 
nica  3 & dijjìmilaris  ner  ui  scarne*  vii- 
li  s » ve»isy  Artcrijs  > & tunica  propria 
conte  xt  a. 

Da  quella  deflfìnitione  fi  raccoglie 
* ‘v  T s eflcr  il  mufculo  parte  non  fcmplice  > 
-e  fimilare,  mà  compofta » & organi- 
ca: E perche  in  cialcuna  parte  orga- 
-fi ica  Gal.  Lini,  de  vftt partium  cap.S. 
eófidera  quattro  forti  di  partiylaprir 
" r ^ i ma  delle  quali  è quella»  per  la  quale 
primieramente  fi  fa  Fatci&ne  di  dee- 
-ta  parte  organica;  la  feconda  quella» 
fenzala quale  Tattione  non  fi  fa  : la 
Zjaruoria.  terza  quella  per  la  quale  meglio  fi 
•fàs  la  quarta  comprende  quelle  par- 
ati* che  cotiferuano  T attione  . 

- Circa  dunque  alla  prima  ( tralafi- 
1 nti  Mufcoio  ciando  da  parte  le  molte  jqueftioni  » 
!?j£Zj£  *hc  vi  fono  ) diciamo  co n Laure» tip 
* efferla  Carne  fibrofa^cioèmufcola- 
•r*4  4-  vi  fa 
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fa  quella  parte,  per  la  quale  primie- 
ramence  fi  fàl’attione  del  Mufcolo, 
la  feconda, cioè  quella  fenza  la  qua- 
le r atrione  non  fi  fa  edere  il  neruo  i.  HNtw 
inquanto  porca  al  mufculo  lo  fpirito 
animalejdal  quale  vien  communica- 
ta  la  facoltà  motiua  , & in  ordine  à 
quello  deue  incederli  il  fello  d’  Hip. 
hb.  de  ojfium  natura,  Nerui  flexiopem , 
contractionem,  & ditte fionem  pr pliant»  ' 

Onde  ne  fegue,  che  fé  bene  nel  mu- 
fculo non  venga  caufata  cofa  alcuna 
preternaturale,  e folo  venga  ad  elTer 
offefo  il  neruo,  che  li  porta  il  già 
detto  fpirito  animale , foprauiene  ò 
la  deprauationc,  ò la  diminutione, 
ò Favolinone  deli’attione  del  mu- 
fcolo.  Che  perciò  hebbe  à dire  Arir- 
ftot.i . de  hi  si.  anim.  che  Veruna  Par- 
te priua  di  Neruo  pub  patire  ttupor<z_>  » 
paraUJìa  , e cinwtlfione  , la  terza_» , 
cioè  quella  per  la  quale  fi  fà  me- 
glio V arcione  , fi  ftabilifce  eficr 
il  Tendine  ; dico  per  far  meglio 
i’attione>perche  non  è neceffario  a<> 
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ciò  facciati  dal  mufculo  Fattiono* 
cioè  il  moto,  che  il  detto  mufculo 
habbia  il  Tendine,  poiché  come  di- 
t j.  flTtwiint,  moflra  L oculata  infpcttione , e Gal. 

tettifka  lib»  1 . cap.  $ . de  mottt  mufculó- 
rum , non  tutti  ihuifculi  hanno  il  te- 
dine, ttante  che  i muftuìi  quali  tutti 
della  Laringe, della  Linguai  Sf inte- 
ri della  Veti ita,  & Infettino  retto 
; con  molti  altri  di  altre  parti  non  ha- 
no  Tendine  ; ina  bentt  i mufcoli  de- 
sinari al  moto  di  parti  gratti , e pon- 
derofe,  ò à moti,  vehementi  ; E per- 
ciò i mti fedi , che  muouono  V Hu- 
mero,  il  Cubito,  il  Fcmore,la  Tibia, 
& altre  parti  graui  * e con  vehemen- 
za i hanno  il  tendine  ; Non  ottante  1* 
opinione  d’ hptcUro , & Afclepmde , i 
quali  negano , che  la  grandezza j e 
tobuttezza  de  Tendini  tta  valeuolo 
all’  attieni  Valide  $ ma  che  la  fortez- 
za > erobuttezza  de  tendini  depcn- 
deua  dall-  éffercitiù,  & afsuefatiotìe 
. alia  fatica:  là  qttal  opinione  vien  co- 

futata  da  Gal»  i * de  vjlu  partium  c.  2 1* 
#‘v  . . ' ' ‘ ; Et 
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fet àccio  pofsa  intenderli , che  cofa_. 
Ha  fileno  Tendine»nel  capitolo  fuf- 
Fegùcnte  fi  fpiégàr'à  ^ Per  la  quarta 
parte  finalttaente  » che  còhfeFua  i’  at- 
fcionfc*  fi  confiderano  la  Tunica  pro- 
pria diciafcun  hiufcolo,ele  Vene»3c 
Arterie.  : 

- La  tunica»  che  inuefte  il  mufculo» 
t lo  fcparà  dalle  parti  vicine,  P Artè- 
rie li  portano  lo  Spiritò  Vitale  péf 
Viuificàrlo*  & il  {angue  pef  nutrirlo* 
e le  Vene  ria  lumen  do  il  {angue  fu* 
perfino  alla  fcutritiòne  Vengono  à 
fgrauarió* 


Delle  parti  difTim  ilari, 
del  Mtilculò . ' 

cap.  il 

Spiegate  la  dehòmìnàtióiieje  def- 
finidonedel  MufcuIo,&  eflàmi- 
aiate  le  parti  fimikri>che  lo  compon- 
r gonoj 


04 

£ono,  retta  , che  fi  riconofchino  Io 
Parti"  Atfjìrain  parti  JifTimilari . Tré  parti  dilli  mila- 
r£  sdegnano  gl’  Anatomici  nel  mu- 
r‘  ' fculo,  cioè  principio,  mezzo,  e fine:  Il 

principio  del  mulatto  è quella  parte, 
printìpio  dti  ja  quale  alcune  volte  è Tendinofa, 
p^nrimtn.  ^ alcune  volte  Carnofa  , mà  piu 
uiwfr.  fi.eqUCntemente  Carnofa,  che  Ten- 
dinofa, come  dimoftra  1*  oculata^ 


offeruatione  (benché  molti  Autori 
- ‘ dichino  il  contrariojnella  quale  pro- 

pone Gal.  per  regola  infallibile  ha« 
uer  infertionc  vno,  ò più  nerui,  di- 
cendo iui  douerfi  alfegnare  il  princi- 
‘ / pio  del  Mufcolo  doue  è T inferno- 
4 ne  del  neruo5la  qual  regola  non  ap- 
prouano  tutti  gl’ Anatomici,  &in_> 
particolare  Giouanni  V valico i poi- 
. che,  come  veramente  fi  ofierua, mol- 

te volte  l’infertione  del  perno  fifa 
ancora  nel  mezzo  del  mufcolo:  Il 
mezzo  detto  altrimente  Corposo  Ve- 
tre  del  mufcolo  è la  parte  di  mezzo 
frà  li  due  cftremi  il  più  delle  volt^ 
carnofa  più , che  altra  partp Jl.fi&t 

chia- 
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chiamato  altrimentc  Coda*  Corda , i 
Tendine  e da  Greci  Aponeurosi*  ? che  , ' 

noi  diremmo  eneruatione  è la  parte-»  5 

inferiore  del  mufcolo  detta  da  Lati- 
ni Tendo**  tendendo , perche  fi  ftira  à * 
ibmiglianza  della  Corda  dell’Arco,  ’**• 
il  quale  vuole  Gal.  che  fia  comporto 
di  fibre,  di  Ligamento , e Neruo  , 
itià  che  fiano  in  più  quantità  di  Li- 
gamento , che  di  Neruo:  V Aqua  1‘ 

Vendente  è di  parere , che  il  Tendi-  Tmdint  . 
ne  fia  vn  corpo  continuo  da  princi- 
pio fino  al  fine  del  Mufcolo , & vto 
Corpo  di  fua  propria  fpecie  nato  dal 
Teme  di  temperamento  freddo, e fec- 
co,la  foftanza  del  quale  debbia  cófi- 
derarfi,  ò vnita,ò  difgregata:  Vnita  è 
quado  apparifee  di  foftaza  tutta  ten- 
dinofa  alquanto  dura  di  color  bianca  d,t  tr’ 
luccido)  & argenteo*  ò nel  principio,  ò 
nel  mezzo  > ò nel  fine  del  Mufculo > 
ouero  in  tutte  quelle  tre  parti:  dif-  , v 
grecata  è quando  è diuifa  in  moltcj  ; , 

fibre  fotdlifiime.  confale  £rà  la  car-  *• 
fie>  e che  fecondo  aucrtikc  anserai  v . . . J 
-ttlit  Marte- 
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Cartolino  pofifà  tanto  atrfi  TendincL*: 
ficl  principia»  quanto  nei  fine  dei 
mufcolo,,  mà  per  non  arrecar  conili* 
/ione  fra  il  principio  > e fine»  ftimtr 
bene  per  Tedine  ciouer/i  folointcn^ 

* dere  il  fine  tendinofo.  del  mufeo-- 
U>\  v * '•  4- 

Sono  molte  diuerfità  di  pareri  frà 
gl*  Anatomici  circa  quefte  parti  di& 
fimilari  del  mufcolo*  cioè  fe  fiaeaf- 
: nofo  > o tendinofo  il  principio,  del 
mufcolo:  Se  il  ventre  fia  più  grotto* 
e più  carnafo  de  gl’  efiremùSe  vera* 
mente  il  neruo  a’inferifca  nel  princi* 
pio  » ò Ilei  mezzo  del  mufcolo  i M4 
• perche  fono  tanto  dinerfi  i mufculi 

frà  di  loro,  e tanto,  varia  V inferrici** 
de  ncrui , perciò  è imponibile  può* 
* ^ ferie  conciliare  fe  non  confiderà/! 

elettamente  cialchedun.  mufcolo  :u 
t v Quello  » che  è più  e/fentiale ,.  & 
^ /«portante  da  conflderarfi  in  queft* 
*•3  £&  ^f^rtidelmulcQlQè»  cheil  capo 
(;;;  è*  quell*  parte  » ver  ibi  a quale»  facé* 
lt^r£  do  la  contrazione  il  mnTcola^fiioI 
•tfirè  tirar-  ' 
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tirarli,  e quella  parte  il  più  dello, 
volte  è TolTò  il  qual’oiroè  flabile_* 
non  airolucamentejmàrerpettiuame- 
te  alla  parte,  che  ha,  da  efser  tirata  , 
e motta  dal  mu  fculo  fopra  il  medefi^ 
mo  Ofso,pQÌche  come  dice  il  Tilofo- 
fo  quid  quid  mone  tur  fupcr.  li  ab  ile  mo- 
uetur . Et  acciò,  quanto  dico,  venga 
più  facilmente  incefo,  poniamo  per 
efempio , che  f ofs.o  da  mouerfi  ha 
il  Cubito:  quello  Uà  articolato  infe- 
riormente con  P Humeroj  THumero 
dunque  è Inabile  refpectieamentcj 
al  moto , che  fopra  di  efso  hà  da_> 

* farli  dal  Cubito,  e perciò  i Mufcoli, 
che  hano  da  muouere  il  detto  Cubi- 
(o,  deuo.no.  hau ere  ,.come  veramen- 
te hanno,il  principio  neirHumero,ò 
in  altre  parti,  che  parimente  fono 
{labili  in  ordine  al  detto  Cubito.  , 
Coli  parimente  fe  con.Uderiamo  da 
muoueriì  P ofsa  della  Mano  eflre- 
ma,  il  Cubito,,  che  era  rcfpettiua-  V. 
mente  all’  humero  parte  mobile  in_, 
àrdine  alla deu;a  Mano. è parte  h>  j 
< • . ' bile, 


y 
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bile,  e perciò  i mufcoli  dàlie  patti 
fu  perfori  labili  refpettiuamente  , e-> 
non  dalla  detta  mano  eftrema  han- 
no principio  ^ e coli  deue  intenderli 
delf’altre  partirli  ventre  del  Mufco- 
lo,  facendoli  la  contrattiofte,  vieno 
necefsariamente  ad  ingrofsarfi,  cre- 
dendo per  larghezza,  e profondità, 
mentre  viene  à mancare  per  lun- 
ghezza , il  che  da  Gal.  hb-  de  mot# 
mufcnlorum  è chiamato  I ncutuatìonei 
come  può  ofseruarlì  nel  mufeoio 
Bicipite, il  quale  contrahendofi  ver* 
lo  il  fuo  principio , e da  quella  con- 
trattiofie  feguitandotte  la  flefìionej 
del  Cubito  lì  ofserua  il  detto  Mi!*- 
fcolo  Bicipite  nel  fuo  mezzo  "tume- 
fatto , cofi  air  incontro  ccfsando  da 


talF  attiene,  venendo  à mancare  per 
latitudine)  e profondità , ctcfcc  pèt 


lunghezza,  che  Gal.  chiama  tratto- 
ne-. Il  fine  del  Mufeoio  dette  efser  ifi 
quella  parte, che  da^èfso  mafcolo  hà 
òro  priamen  teda  mduerfi.  Dico  prO^ 
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nodéftinati  al  moto  particolare  di 
vna  parte , dal  moto  della  quale  no 
fegueil  moto  confecutiuo  neceflà- 
fìamente  di  vn  altra,come  per  efem- 
pio  i miifcolijche  muouono  propria- 
mente il  Collo5muouono  per  necel- 
faria  confcquenza  il  Capo,  e coli 
può  dirii  di  molti  altri. 

Deuono  auertire  i Chirurghi  citr 
ca  quelle  parti,  che  le  ferite,  cho 
accadono  nel  principio , ò nel  fino 
demufcoli  ( imparticolare  fe  quelle 
parti  faranno  tendinofe)  fono  da^ 
giudicarli  praue , e di  mala  natura  2SS5S?" 
foggette  à febri  acute , dolori  grandi , 
delirij  > conuulfioni , & altri  peflìmi 
accidenti , da  quali  ben  IpelTo  lègue 
la  morte , e che  quando  Hip » feti, 
aphor.6 5.  dille . Si  in  vuluertbus  for- 
tibus , (jr  prauis  tnmor  non  appareat 
ingens  malum . Per  ferite  forti  > o 
praue  Gal.  nel  Commento  al  fudetto  Tétifintu* 
Aphor.  intende  le  ferite,  che  accadono 
nel  principio^  ò nel  fine  de  mufcolùpec*  1 

che  quelle  parti,  come  nei u ofe , 

p rite 
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rite  che  fono  arrecano  neceflaria- 
mente  gran  dolore, e dal  dolore  de- 
ue  feguirne  per  confcguenza  attrat- 
tioned'humori , e da  quelli  fard  il 
tumore  ? il  quale  fé  non  foprauiene 
fcgue  , perche  li  detti  humori  occu- 
li  finte  non  pano  qualche  Parte  Nobile  , e per- 

fyr*y*T>i-  ^i/fe  ^ene  pjjppt  effer  gran  maie; 

Deue  però  confidcrard  , che  non-, 
qualduoglia  tumore  , che  vi  fopra- 
uenga  è buono,  poiché  accadono 
liZIX'tm*?'  tal  volta fluflìoni sì  grandi, che  tu- 
mefacendo  fuor  di  modo  la  parte_> , 
nè  potendo#  dal  calor  natiuo  della 
detta  parte  , ridurre  à buona  dige- 
stione tanta  quantità  di  materia , ne 
: tuo.  (*Cguono  Cangine , e Sfaceli . Mà 

fono  folo  da  giudicarli  buoni  quelli 
tumori , che  fono  fatti  da  moderata 
fluilione , e di  materia  benigna,  che 
tanto  à raggione  della  quantità  > 
quanto  per  la  buona  qualità  puon- 
premuti  di  no  dalla  natura  toleraru  . E ù come 
fihS/Mn,m  è bene,  che  alle  dette  ferite  praue 
foprauenga  tumore , cosi  aH’incon- 

tro 

^ * • ‘jìr 
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tro  è male  > fe  fopraueiìuto  dHtibbi- 
to  fuanifce  j il  che  fegue  non  per  re~ 
folu rione  » ma  per  retroceflionedeU 
la  detta  materia  alle  parti  interne» 
come  dimoftrò  chiaramente  il  detto 
Wpp*  nel?  Aphor.  antecedente  al  gii 
detto»  quale  è.  Quibus  tumores  in 
•vulneribns  appeptent  non  conuelluntur 
* maxime  » ncque  infuni unt  > verum  hit 
tuanefeenùbus  de  repentè^quibus  a ter~ 

' vo  conuulftones » & dilìenfiones  fiunt  » 
quibus  vero  ante  a > vcl  dolor  lateris 
acutus , 'nel fnppuratio , vel  difficolta  s 
mtcBinorum  fi  tumores  fint  rubicondi  : 
Apprendino  parimente  i Chirurgi  » de  Tumori  per 
che  i tumori  non  folo  fogliono  ter-  c$umn$lp 
minare»  ò per  refoiutione»  ò per  rdZr*ù%'Jc* 
(uppuratione  y o per  jnduratione  » o 
5 per  coruttione,  delli  quali  quatro 
■ modi  fanno  (blamente  mentione  gl’ 

Autori, mài  quelli  deue  aggionger- 
fi  la  retroceUìone»  il  qual  modo  può  . v , 

- effere  il  megiiore*  & il  peggiore  di 
tuffi.  Megjiore  quando  la  materia 
retrbeededdo  perfpeciai  benefìtio 

> .iig  -sjt  Q $ 4el* 
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della  natura  fi  euacua  , ò per  hemo- 
ragia,  © per  fudore,  ò per  diarea  » 
ò per  le  vie  dell’vrina  , il  che  fu  di- 
moftrato  dal  meddimo  Hipp.fett* 4. 

Retroceffione  Aphor.lA,.  dicendo.  llibuS  CpCrCLtUr 

quando  me-  J _ —,  1 _ f^>  ,■'*  . 

*ii®re.  abjceJJum  futurum  ad  articulos  * 

rj/  ab  abfcejju  vrtna  multa  crajfa  > 
/dote  q/ialis  in  laboriofis  febribus 
quarta  die  quibufdam  incipit  fieri  > fin 
vero  fanguis  ex  naribus  fluxerit  breuì 
admodum  fit  folutio  . Può  e fiere  il 

2* rirm%gdt  peggiore,  quando  retrocedendo  fi 
ttrmiutmt,  yjene  £ far  Metaftafi  cioè  trafmif* 

fione  della  detta  materia  à qualche 
parte  nobile,  nella  quale  fermando* 
« fi  caggiona  infiammatione  pernicio- 

. fiflìma  di  detta  parte.  *’ 

Circa  il  mezzo  del  mufculo,&  al- 
tre  P*rti  ancora  del  detto  deue  cofi- 
wWfi'rde0.  derare  fi  Chirurgo,  che  tante  fibre* 
di  elio , dfendo  tagliate , fi  viene  à 
perdere  proportionatamente  tanto 
di  moto  del  detto  mufcolo , c fe  fa- 
rà tagliato  del  tutto,  tutto  il  moto 
fi  perderà,  e per  confeguensta  ne  fe* 
* O gui- 
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guirà  l’immobilità  di  quella  parte-., 
che  veniua  molla  dal  detto  mu (co- 
lo ; il  moto  della  quale  fé  da  eflb 
mufcolo  (blamente  veniua  operato 
reftarà  abbolitc,mà  fé  al  detto  moto  t ....  4 
concorreranno  più  mufcoli,  reftarà  ; , 
folo  diminuito  à proportione  di 
quanto  operaua  il  detto  mufcolo  ta- 
gliato , e perciò  nell’  operationi  di  • 
taelio  , che  occorrono  fard , delie  .. 
Tempre  il  Chirurgo  ftar  auertito  di 
tagliare  perla  rettitudine  delle  fi-  mu 
bre  de  mufcoli,  fe  non  venga  neccf-  ' ‘ 
fttate  dalla  mala  condittione  del 
morbo  à far  altrimcnte , poiché  fa- 
cendo la  ditfecatione  per  trauerfo 
ne’  (eguiranno  gfincommodi  già 


Dell’  Attìoni, 

*4vT  fi*  * * " ' “ _ ' 


CAP.  III. 

NEI  Capitolo  antecedente  fu 
detto  l’attione.  principale  del 
O 3 mu- 

^ ft  *•'  *» 
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mufcolo  clTere  la  contrattione  ver  lo 
il  fuo  prineipio>dallà  quale  nc  fegue 
il  moto  di  quella  parte, jalla  quale  il 
mufcoloè  detonato  per  muouere*  fi 
è parimente  detto,  che  graltri  Orga*‘ 
ni  del  moto  volontario  erano  il  Cer- 
uello>il  Neruo,  e finalmente  il  Mu* 


Utl  mnfctlt  fcolo  : refta  che  hora>  confideriamo* 
TU\T  r\™  c°me  vi  lono  tre  altr  attiom  menò 
ZpZTdfu^  principali  * delle  quali  la  prima  e la 
V^utJrT.  conlertìationc  della  parte  contrattai 

<^tta  contrattione  > il  qual 
,4*  Moto  è detto  Tonico , che  fc  bene  in 


quello  moto  pare  immobile  P ani*1 
male  » con  tuttociò  è in  moto;  fiancò 


che  molte  cole  paiono  immobili 
mentre  Hanno  nel  medefimo  luògo  $ 
le  quali  nondimeno  fi  muououo,có*» 
me  dille  Gal*  de  tremore  cap ♦ té  lift* 
peroche  vediamo  alcune  volte  nel* 
Paria  gli  Vcélli  * che  inoltrano  fiare 
nel  medefimo  luogo  * e pure  tioiu 
può  ditti  i che  non  tomo  iti  moto* 
poiché  fein  quel  luogo  fi  ponelfe 
v n corpo  divietilo  m or  to*iu  b i u m e - - 
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te  con  il  proprio  pefo  calerebbe  in 
terra;  così  nelPhuomo  /landò  in_,  M «... 

. ...  r * . r . Miti  Ttnieé» 

piedi i mufcoli  pure  fono  in  moto* 
poiché  fe  per  lincope,  ò altra  fìmil 
caufa  cedano  dal  loro  moto*  fubbi- 
tovien  à cadere*  ne  per  altra  cag- 
gione  in  quella  /latione  fegue  llan- 
chezza  * fé  non  perche  i mufcoli 
molto  /ì  fatigano  : L'altra  attione,e 
la  rela/Tatione , la  quale  è confecu- 
tiua  alla  contrattione  delmufcolo* 
che  fa  moto  contrario  : E finalmen- 
te la  terza  di  quelle  tre  fecondane  è 
chiamata  decidendo.  * & è vn  moto  3*  t>,e,lUn& 
improprio  del  mulcolo  * perche  * nè 
li  contraile, nè  per  permettere  il  mo- 
to alPaltro  contrario , li  rilalfa  * mi 
folo  li  abartdona,e  cclfa  da  ogni  ve- 
ra attione*  il  qual  moto  ( così  abu- 
iiuamente  detto)  non  è veramente 
animale , mà  prouiene  dal  pefo  del- 
la parte*alla  quale  lerueper  muoue- 
re  quando  il  mufcolo  non  godendo 
PiriflulTo  de /piriti  animali  fi  lafcia 
« dillendere  dal  pelo  della  parte . 

O 4 Et 
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i Et  acciò  portino  piu  facilmente 
intenderli  quell’ attieni,  le  proporr 
rò  in  .clTerapio  due  mufcoli  fleflori 
del  Cubito,  i quali  Hanno  nella  part- 
te  anteriore  dell’ humero,  e;fono 
detti  vno  bicipite,e  Talcro  brachieo. 

Mentre  dunque  quelli  ficootra- 
hono  verfo  il  loro  principio  % cioè  il 
bicipite  verfo  la  fcapula,  & il  bra- 
chieo  verfo  la  parte  iuperiore  dell’ 
humero , nc  fegue  la  loro  principa- 
Pattfone,  dalla  quale  fifa  la  fid- 
inone del  Cubito  : Quando  il  Cubi? 
toficonferua  nella  fleflione  i detti 
mufcoli  fanno  la  feconda  il  qual 
moto  ( come  dicelsimo  ) fi  chiama-* 
tonico  ,e  quando  i mufcoli  cftenlÒH 
ri  del  detto  Cubito, che  fono  nellt^ 
parte  polleriore  dell’  humero , cioè 
illongo , e breue  ellenfori,  la  mole 
carnofa  agiunta  da  Gai  e l'Angoneo 
fanno  la  loro  principaf  attione,  dak 
la  quale  ne  fegue  felle  fion  e del  Cu- 
bico , i fudetti  due  fleflori  bicipite  i 
e brachieo  rii  affandoli  fanno  la  ter? 
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za:  La  quarta  ( come  dicefsirao  ) 
è quando  la  parte  fi  lafcia  cadere  có 
il  proprio  pelò  * . j • i 
. Riconofciute  fattioni  de  ^nufcoli  Siti 
e daiiuefte  apprcfi  i ruoti  de^l"  arti- 
cólti  deue  entrare  il  Chirurgo  nella  ìn,do 
eoafideratione  delfitoj  nel  quale_* 
hanno  da' collocarli  le  parti  fratte  , 
ò lufTàte,òin  qualliuoglia  altro  mo- 
do offefe.  Secondo  il  documento  d" 

Hifip.  hb.  de  arttcnlis*  Sarà  dunque 
appropriato  il  fito>quando  il  patien- 
te  dal  ritenerlo  in  .elfo  non  farà  mo- 
ledato dal  dolore,  e quello  accadc- 
rà  quando  irmufcoli  non  faranno  co- 
tratti  piada  vna  parte  3 che  dall’al- 
tra3  e fi  confideraranno  le  figuro 
più  vfitate  delle  oarti.Si  che  nel  Cu- 
bito la  figura  farà  angulare,  nel  Car- 
po retta  5 nelle  dita  in  angulo  octu- 
fo., -ii  eli  a Spina  alquanto  curua . In 
tutto  {"articolo  inferiore  ( benché 
confiderata  la  politura  de  mufcoli  3 
tantod’articoiatione  del  femore  con 
riichW^u^^  della  tibia  con  il  fe* 
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more  douerebbcro  ritenere  vna  1 ie* 
ne  fleflìone)  contuttociò  puotrannd 
fituarfi  in  figura  retta  * e diftefa,per~ 

' che  Ja  confuetudine  ha  di  già  affile** 
fatto  quelle  parti  à tal  figura  $ e co- 
me auertifcc  Gah  dal  principio  del- 
l’infantia  vengono  ad  aquiftarla.» 
mediante  le  fafeie  , dalle  quali  ven-; 
gonoconftrette* 

vsde  Mnfco.  Oltre  alle  fudette  attioni  hanno  £ « 
u ■ tntifcoli,  mediante  la  1 oro  Corpulen- 
ta carnofa  , molti  vii  * Seruono  pri- 
mieramente come  molli  puluinari*: 
tanto  nel  federe,  quanto  nel  giace- 
re alfalrre  parti , acciò  non  venghi- 
no  co  m prette,  & à patir  dolore,  co- 
me auiene  in  quelli,  che  per  lunghe 
malarie  rettano  molto  emaciati:  Se- 
condoccdendo  alle  cótufioni,e  nelle 
ferite  impedifeono  in  quanto  poffo- 
no,  che  r altre  parti  più  interne  non 
< • veghino  à patire:  Terzo  tanto  con  il 
loro  calore,  effendo  nelle  parti  car- 
nofe  caldi , & humidi , e folo  fred- 
, di  > e fecchi  fldfefiremità  tendinei- ^ 
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fe*  vengono  à ribaldare  le  parti  det-» 
tedfflparticolarc  l'ófTajquanto  con  V 
impedire  PingrefTo  al  freddo  eftrirì- 
fccOj  & infiemc  al  caldo  fcruendo  à 
far  ombra . Quarto  riempiono  mol- 
ti (patij  i che  fono  fra  folla  * e li  fer- 
Uono  per;  alligarle  inficine  i come 
fuccede  nella  Sifarcofis  * È final- 
mente non  vi  è parte  alcuna  * che 
fupéri  ii  mufcoli  nel  dare  la  beìla^* 
córtfbrmatione,  e proportioneà  tut- 
te le  parti  j arrecando  non  ordinaria 
bellezza  « 

1 Del  numero  de 

*#  , * • * . k , • l 

Mufcoli.  N 

CAP.  IV. 

*cV  . 1 ■ » 

NElfafTegnare  il  numero  de  mu- 
fcoli  firitroua  vna  gran  va- 
rietà fra  gl*  Autori*  GaL  iìb.  de  fatui 
formàtione  cap . 6.  dice  Chè  fonò  più 
di  Amo.  ire#*  vMk*  t*  dottrina 

taf* 


tiuint’' 


*1*2*0 

<ap.  ^o.più  di  529.  Arcade  lo  Piccai 
homini  402.  Andrea  Laurent  io  405. 
Spi gellio  434.  Riolano  431. 

..  La  caggionc  di  quefta  diuerficà 
prouienc:  prima  perche  alcuni  chia- 
mano vn  mufcolo  folo  quello,  che 
altri  numerano  per  pih  mufcoli  i co- 
me à dire  i mufcoli  intercoftali  , che 
rigorofamente  fono  44.  cioè  22.  per 
parte  frà  li  1 1.  fpatij  intercoftali  di- 
pinti con  nome  di  11.  efterni,  e 
xi.  interni  . Altri  li  contano  per 
due  mufcoli,  chiamandoli  interce- 
ttale efterno , & interno . 

I mufcoli  retti  dell*  Abdpmin<L> 
dalla  maggior  parte  de  gì’ Anatomi- 
ci fono  numerati  per  due  foli  mufco- 
li, da  altri  per  fei,  ò per  orto,  fecon- 
do 5 che  ( eftèndo  quefti  mufcoli  ior 
terfecati  in  duc,ò  tre  parti)  pigliano 
oceafione  numerare  per  tré,  ò quat- 
tro mufcoli, quello  9 chein  reaftdìc 
vn  mqfcolq  folo . Altri. numerano 
perditi  mugoli  quello , che  è fola- 
mente  va  mufcolo  r cómejKeiide  ih 


• 


ut 

alcuni  mufcoii , che  hanno  due,ò  tré 
principij,  ouero  vn  fol  principio  con 
molti  fini  : La  natura  ben  ipeflò  lì 
moftra  varia  > facendone  alcuno 
volte  più , ò meno  : E finalmente 
non  è poca  caggione  di  tal  varietà 
la  maggiore  , ò minore  acuratezza_> 
nelle  diffeccationi . 

Delli  mufcoii  della 
Fronte. 

CAP.  V. 

D Aremo  principio  alla  panico- 
lar  confideratione  de  mufcoii 
da  quelli,  che  fono  nel  Capo,  e pri- 
mieramente nella  Faccia,doue  fare- 
mo  prima  mentionedemufcolidellà 
Fronte , i quali  fono  due , chiamati 
mufcolt  frontali  fottiliflimi , e mem- 
branofi . Incominciano  dalfoflò  co-* 
tonale  vicino  al  termine  de  capelli 
con  vn  principio  affai  largho , cho 
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inclina  yerfo  le  tempie , offendo  ijt, 
tal  parte  appoggiato  alli  muicoli  té- 
porali,  e terminano  nelli  {opratigli} 
nel  mezzo  della  fronte  fono  fepara- 
ti  J’vno  dall'altro  per  larghezza  di 
vn  mezzo  dito5mà  fi  accollano  infic- 
ine fopra  la  radice  del  nafo:H ano  of- 
fitio  di  corrugare  la  frontC)&  inalza, 
re  le  fopraciglia , 

Deuono  auertire  i Chirurghbche 
tagliati  per  trauerfo  quefti  mufcoli, 
il  Tbpraciglio  viene  % calare  fopra-* 
l’occhio,  e rende  difficile  i’  aprirci! 
detto  occhio , e perciò  occorrendo 
far  taglio  nella  fronte  ,fi  faccia  per 
rettitudine  : Nella  parte  anteriore 
della  fronte  vi  è vna  vena  per  parte 
propagate  delle  iugulari  etterati  e 
fnoj  aprirli  pereauar  il  fangue  iru 
molti  morbi  filli  nel  capo  > lòtto  la 
quale  non  vi  foggiaci  parte  ahjtifoh 
che  pofTa  rendere  pcricolofa  la  djf* 
feccatione , 


**  * * fc  • » '*  >•  *«■  1 k - . 
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Delli  Mulcoli  dell’  Oc- 
chio eflerno , cioè  - 


URn'i 

. v v 

r>  * r’  { 
in  «• 

• C.  * 


del  Ciliare , e de 
proprij  delle 
Palpebre.  ’ 


cap.  vi: 


» 

LE  Palpebre  hanno  i moti  d* 
* inalzarli  , & abbacarli  per 
aprirei  e chiudere  rocchio  » mà  non 
iurte  due,  li  muouono  nell’ -ifteflo 
modo»  onde  la  maggior  parte  de  gl’ 
Anatomici  negano  il  moto  alla  pal^ 
pebra  inferiore:  mà  prima  di  fpiega^ 
re  i mufcoli  proprip  di  dette  palpe- 
bre>faremo  mentione  di  vn  mufco{o 
detto  Ciliare , il  qtiAle  circonda  in- 
torno tutta  Forbita^.  & è di  larghez- 
za di  vn  dito  in  circa  » alquanto  piu 
angufto  nel  cantai©  angulo  interno; 
quello  mufcolo  conflringendoli  vie- 


* 


M*[ -il»  Cui** 
re . 
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ne  à chiuder  fortemente  V occhio: 
Per  non  tagliar  in  rrafuerfo  le  fibre 
di  quello  mufcolo , Pincifioni  intor- 
no all’  orbitra  fi  facciono  in  modo 
circolare  : Circa  alli  muicoli  proprij 
delle  palpebre,  la  fuperiore  ha  i mo- 
ti di  eleuatione,  e di dcprdfione . 
S’inalza  la  palpebra  fuperiore  da  vii 
mufcolo,  il  quale  incomincia  inter- 
namente dalla  più  profonda,  cfu- 
perior  parte  del?  orbitra  con  princi- 
pio acuto , e c-arnofi) , e dilatandoli 
sépi  e più  acquifta  figura  piramide 
le , e termina  con  vn  tendine  dilata- 
to nella  parte  fuperiore  della  pie- 
dola  cartilagine  chiamata  Tarjis . Si 
deprime  la  detta  palpebra  da  vo 
picciolilfimo mufcolo,  dal  quale  vié 
circondata  vicino  alla  radice  dello 
ciglia,  e fià  attaccato  all’Angolo  in- 
terno dell’  Orbitra, & ancora  circó- 
da  T inferiore  nel  modo  detto,  onde 
fi  come  alla  ftiperiorc  fcrue  per  de- 
primerla, all’inferiore  aiuta  ad  inal- 
zarla leggiermente  per  giungere  là 

ftrin- 


; flringerfi  con  Ja  fuperiore  i 


•\  .*  > 


Deili  Muicoli  dell’  Oc- 
chio interno. 


CAP.  VII. 


t * * 


* i i '■ 


L’Occhio  interno  nel  Huomo  hà 
Tei  piccioli  mufcoli  à differen- 
za de  bruti  > chene  hanno  fette,  ef- 
fendo  à quelli  aggiunto  vn  mufcolo 
maggiore  di  tutti  gli  altri',  il  quale 
può  diuiderli  in  tre, ò quatro  mufeo- 
li.  Hà  vfo  di  tenner  V Occhio  inten- 
to à riguardar  la  Terra, & aflieme  co 
portione  di  pinguedine  inueftire  il 
Neruooptico:  mà  veniamo  allilèi 
dell*  occhio  humano,  de  quali  qua- 
tro fanno  i moti  retti,  e due  gli  obli- 
qui interno?  & cftcrno  delli  quatro 
il  primo  ferue  ad  inalzare  15  occhio  , 
& è detto  AttolUnte , altrimentc  5®- 
perfo  t il  fecondo  lo  deprime  , àcè 
chiamato  Deprimente , ò H umili  » il 

P ter- 


V Occhio  htù 
man»  ha  CH 
muffiti. 

/ Bruti  fìtti  i 


Nomi  dt  TKU+ 
feoli  dt/ftt- 
fhtf. 


Suftrit, 


H umil*  4 
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terzo  lo  tira  verfo  il  canto  interno , 
& c nominato  Adducemmo  Bibitorio, 
il  quarto  lo  deduce,  cioè  lo  muouo 
verfo  il  canto  efterno,  & è detto  De- 
tniignétmt,  ducente y ò lndignatorio , e tutti  quelli 

Sito  di  tv  ufo  mufcolillanno  in  quella  parte,verfo 
la  quale  muouono  P occhio  , cioè  il 
Si"""""*  fu perbo  di  fopra,  V humile  di  fotto, 
il  bibitorio  verfo  P angulo  interno  > 
P indignatolo  verlò  P angolo  efter- 
> no,  è nalcono  dalle  parti  piu  interne 

del  Or  birra  intorno  al  forame  per  il 
. quale  palla  il  Neruo  Optico  e ter- 
minano nella  Tunica  dell  'Occhio 
1 chiamata  Corneali  due  mulcoli  de- 

sinati alli  moti  obliqui  > tanto  verfo 
il  canto  interno , quanto  verfo  Pef- 
temo  fono  detti  Obliqui  Interno , & 
Eterno,  altamente  Rotatori , ò Ama- 
torbidi  quelli  il  primo  maggiore  dei  • 
fecondo  è pjìi  iongo  de  gP  altri  tut- 
ti, nalce  con  principio  carnolo  vici- 
. no  alP  origine  del  bibitorio^oi  diue- 
nendo  gracile , e tcndinolò , con  il 
^ , tendine  palfa  obliquamente  nella., 

a par- 


parte  fuperiore  delPOcchio3e  giun- 
gedo  verfo  il  canto  interno  è riceu* 
uro  con  il  Tuo  tendine  dentro  vn_* 
corpicciolo  cartilaginofo»  che  chia- 
mano Trochei-,  ò Girella  ritrouata  dal  Tracie*  dà  chi 
Taiicpio  , benché  Ridano  ne  at-  ntrc***' 
tribuifca  Tinuentione  àRondeUtio , 
e:he  fi!  nel  medefimo  tempo  del  Fal- 
Jopios  la  quale  ftà  vicina  all’  angolo 
interno  dell’  Orbitra3c  termina  pari- 
mente nella  Cornea  , & hà  vfo  di 
mouer  F Occhio  obliquamele  vw: 
fo  V angolo  interno:  L’  altro  mufcd-  vii  tre  mule»* 
lo  degl  Amatori;  nafce  vicino  al 
principio  del  mufcolo  humile  > & ac- 
cendendo obliquamente  verfo  Ja^ 
parte  fuperiore  dell’  Occhio  * ter- 
mina nella  Cornea  vicino  alPangolo 
cfterno , ferue  per  mouere  obliqua* 
menre  l’Occhio  verfo  il  canto  eter- 
no . 
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Delli  Mufcoli  dèi  Nafo. 
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IL  Nafo  è (blo  mobile  nella  par* 
te  eartilaginofa  dalla  quale  fo* 
Néfi  mthit  no  formate  le  Narici  5 dette  altri* 


ttttU  pérttcsr 
tqinef*, 


mente  Ale , ò Pinne  del  Nafo , lo 
quali  fi  dilatano  , e leggiermento 
fi  coftringono  : delli  mufcoli,  che 
dilattano  il  Nafo,  altri  fono  propri;*, 
& altri  communi , delli  propri;  no 
fono  vno  per  parte  , e nalìrono  con.» 
principio  acuto  lateralmente  dall' 
oflò  del  Nafo  vicino  ai  canto  in* 
tdrno  deir  Occhio, e terminano  late- 
ralmente nelle  pinne  , & hanno  fi- 
gura piramidale,!  quali  fi  dicono 
ancora  Mufcoli  primi  del  Nafo : I imi* 
fcoli  communi  fono  cofi  detti,  per- 
che fono  communi  al  Nafo,&  al  La- 
• bro  fuperiorc  , fi  chiamano  altri- 
utc'?”  mente  Mufcoli  [et  ondi, del  Nafo  ; ria- 
* •;  • v Ico- 


Muftth  primi 
del 


Mufcoli  fecon. 
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fcono  fotto  al  mezzo  deir  Orbi- 
tra,  & andando  obliquamente  ter-  • 

minano  nelle  Piiwe , cftendendofi 
ancora  alla  parte  più  vicina  ad  efl<L> 
del  Labro  fuperiore  : La  conftrin- 
tioneè  attribuita  d duemufcoli  per 
parte  difficiliflìmià  dimoftrarii*  vno.  , 
che  circonda  le  , c 1’  altro  . * 

nella  parte  interna  corrifpondentcj 
al  primo  mufcolo  dilatatore:  Si  con- 
fhingono  le  Narici  in  due  altri  mo- 
di , il  primo  è deprimendoli  forte-  . . _„v. 

mente  il  Labro  fuperiore,  il  fecon- 
do  nella  forte  attrattionc  dell’  aria.» 
per  le  Narici. 
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LElabrahanno  imufcoli,  daJ 
quali  vengono  inalzate  e cor- 
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rugare  in/icme,  e depreilc,  e di  que- 
(li  mufcolk  altri  fono  propr i; , & a 1- 
tri  communi.  Il  Labro iuperiore  ha 
due  mufcoii  propri;  per  parterll  pri- 
" ino  n afe c dalla-.  (Sena  doue  (i  oiferua 
vna  cauità  è circondato  da  molta^, 
Mmfioh  dtlit  pinguedine,  e termina  nel  Labro  fu- 
n*ÌrriJuri  periore  ; Palerò  muicolo  incomincia 
àa  quei  procedo  dei  primo  ofTo  del- 
la Mandibula  fuperiore,che  concor- 
re i formare  il  Zigoma , e termina^ 
M»j"H  prt*  detto  Labro  vicino  all'  vnione^ 
*"***'’  dell’  altro  Labro  inferiore , al  quale 

ferue  ancora  per  elleuatore:  àqueili 
deue  aggiugerfì  V altro  mufcolo  co- 
mune al  N afe  di  modo  che  il  mu  (co- 
lo co  minime  al  Na  Co , & il  primo  de 
propri;  del  Labro  iuperiore  iexuo-. 
no  ad  inalzare  rettamente  il  detto 
Labro , operando  da'ambc  le  parti 
delia  Faccia , & il  fecondo  de  pro- 
pri; à far  il  moto  di  elleuanone  per 
obliquo,  e fecondo  che , ò P vno , ó 
V altro,  ò da  vna , o dalP  altra  parte 
fijnuouono,  6 fanno  canti,  evarij 

‘I-i  moti , 


4 . 


moti , come  lì  offerita  ne  gl*  Ifiriom,  » 
de  quali  non  è facile  atfègnarne  tut- 
te le  particolarità  : Alcune  volte  fi 
ricrouano  molti  altri  mufcoletti,  che 

* 

nati  lotto  dell'  Orbitra  terminano  in 
detto  Labro  fuperiore.  Al  Labro  in- 
feriore vengono  affegnate  due  para  SsyTif 
de  mnfcoli,  che  lo  deprimono , dc^>  1 

quali  il  primo  nafee  dalla  parte  più 
inferiore  della  Mandibola  inferiore 
vicino  al  mufcolo  mafeter,  e fi  porta  - * 
-obliquamele  à terminare  nel  Labro  . . si 

ieferiore  vicino  al  Pvnione  con  il  fu- 
» periore»al  quale  Teme  parimente  per 
de  prefibre,  fi  come  dicdfimo  ferii  ire 
per  cllenatorcà  quello  Labro  infe- 
riore il  Mufcolo  Zigomatico , Paino 
paro  nafee  dalla  parte  d'  auanti  dei 
Mento , molto  conlpicuo  we  corpi  - 
carnofi,  ma  di  fofianaa rara?  e fpon- 
' gofa,  e termina  nella  parte  inferio- 
re , & anteriore  del  derto  Labro  in- 
feriore . Sia  però  detto  con  pace  di 
» chi  difeorre  altramente  quelle  due 
para  de  mulcoli  del  Labro  inferiore 

P 4 pifr 
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Mufetlo  Orbi - 
teière. 
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tiratore . 
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più  veridicamente  potrebbero  chia-  ' 
marfi  vn  fol  mufcolo , che  altrimen- 
te,  poiché,  fé  vien  ben  ofTeruato  no 
moftra  in  realtà  diftmtione  in  tanti 
mufcoli,  come  fi  dice:  Reftano  i mu- 
fcoli  communi  à tutte  due  le  Labra,  > 
vno  è Orbicolare , che  le  circonda  à 
guifa  di  vn  sfintere , e ferue  per  ftrin- 
gere, e corrugare  infieme  le  Labra, & 
vn  altro  mufcolo  per  parte  detto 
Mufcolo  buccinatore , il  quate  nafee 
dalle  parti  più  fuperiori  delle  Gen- 
giue  della  Mandibula  fuperiore,  fi 
atacca  nella  Madibula  inferiore  ter- 
mina internamente  nell’  vnione  del- 
le due  Labra,  e ferue  à tirar  lateral- 
mente le  dette  Labra, & ad  efpellere 
il  cibo  auanzato  fra  denti,  il  qual 
mufcolo  fi  agita  molto  mentre  ci 
fciaqquiamo  la  Bocca . 
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Delli  Mufcoli  dell  i_ > t 
Mandibola  in- 
i $•  feriore  ; 
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Elle  due  Mandibole  folo  è *fò*ff* 
n _ mobile  r inferiore , come  di* 
collimameli'  Ofieològia  : Hàla  Man- 
dibola inferiore  i,  moti  di  elleuatio- 


ne , di  depreflione , di  Spingerli  in_* 
fuori»  di  ritirarli  in  dentro»  e di 
muouerfi  alquanto  circolafmentej  : 
Si  fà  l’elleuatione,  che  è quel  moto 
diilringer  infieme  i déti,da  due  mu- 
fedi, cioè  dal  TW*  « P terigefo 
interno . Il  mufcolo  Temporale  det- 
tp  altrimente  Crota.fr  e s , perche  oc- 
cupa la  regione  temporale»  inco- 
mincia dalla  parte  fuperiore  dellc_> 
tempie  con  principio  femicircolare» 
poi  fi  vàconftringende»  & ingrof- 
fandofi»  e paflando  fotto  al  Zigoma» 


ter- 
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termina  nel  procedo  Coronopo 
della  detta  Mandibula  infèrioro  • 
Non  delie  pafìhr/1  lenza  particolar 
confideratione  1*  indudria  grande 
della  natura  intorno  à quedo  mu- 
Tcoloj  poiché  primieramente  nel  Tuo 
principio  volle  ricoprirlo  del  peri- 
cranio  aliai  groflo  in  tal  parte,  onde 
v hà  ^at0  occalionc  ad  alcuni  di  crc- 
• ^ ; dcrlo  ten d in ofo, tanto  nel  principio, 

quanto  nel  fine  : poi  li  lòprapole  1* 
olio  Zigoma  per  maggior  dilfefa, on- 
de pare,  che  quell’  odo  folo  da  dato, 
fatto  per  difefa  di  quedo  mulcolo  : 
A 9u>aii  pericoli  foggiacciono  le  fe- 
prrttth  . nte,  o altre  offefe  di  quedo  mufeo- 

lo,  chi  piofeda  la  Chirurgia  può  fa- 
cilmente riconofcerc  , mà  molto 
chiaramente  vengono  propodi  da_> 
TI  iterate  lib.  de  Ar  tieniti  ^ con  lefe- 
guenti  parole, che  proponemmo  an- 
cora nel  Cap.  XII.  del  primo  Libro, 
parlando  della  mandibulainferiore« 
Ntjì  ii'fertoris  maxi  II  & offa  reponan- 
t»r  > viu  itninet  fprkuùtm  ah  f ebrei 


acu~ 


acutas , & foporem  torpìdum foponferi 
ritmane  himttfculi  funt  & altere n- 

ìur,  et  ìntendantur  prdterxaturam  • .. 

E la  raggione  è,  perche  ftà  molto 
vicino  al  Cerebro  > con  il  quale  ha 
grancorrifpondenza  mediante  mob 
ti  nerui  , che  riceue:  Le  ferite  però  Ftntt4t(  mu- 
lti quello  mulcolo  non  fono  vgual*  lt  min»  ptrtt- 

* . & lift  nell*  par. 

mente  pericolofe  in  tutte  le  fue  par- 
ti,  poiché  quelle,  che  accadono  nel-  r"rf- 
la  parte  fuperiore  di  eflò  , fogliono 
più  facilmente  curarli,  ancorché  fi a- 
no  latte,  ò per  obliquo , ò per  tra- 
uerfo  > e benché  fìa  flato  necelfario 
alcune  volte  venire  alla  dilatatone 
percaufa  di  frattura  delibilo  fòggeN 
to,  per  far  in  dett’  ol/ò  la  terebratio- 
ne,  co  tutto  ciò  IpelTe  volte  è riufen 
ta  la  cura  feliceméte,cottie  tifè  acca- 
duto olferuar  e .*  Ma  quando  la  ferita 
fuccede  nella  parte  più  inferiore , e 
vicina  al  Tendine , il  più  delle  volte 
fuoraccadere  conuullìone,  e morte;, 

& in  quelli  cali  ho  ricònofciuto  veri- 
ficarli quato  eruditaméte  fcriue  (?/♦: 
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Vesli/jgio  Sirtttfg*  /ì nat.'Cap;  1 5.  ' « 

- Il  Yterigoudea  che  chia- 

mano i Latini  Ore  latitans , perche 
ita  nafcoft  oselle  parti  interne  della 
Bocca  : nafce  dai  procella  Pterigoi- 
deo  interno  delPoflo  Sfenoide  con 
principio  carnofo , c termina  nella_, 
parte  inferiore  interna,  e laterale^ 
della  Mandibula  inferiore:  Alla  de- 
preflìone  , che  è quando  fi  fcofta  la_» 
mandibula  inferiore  dalla  fnperiore, 
Temono,  due  mufcoli  per  parte,  e fo- 
no il  Lato  del  Collo , & il  Bigaftrio  : Il 
mulcolo  lato  detto  da  Gal*  Blatifi '• 
mamiodes , fattili  (fimo , c membra- 
nofo,  creduto  P iftefla  membrana^ 
carnofa  moftra  haucr  principio  dal- 
la parte  fuperiore  dello  Sterno, dalla 
Clauicula,  e dall*  Acromion  delk_> 
Scapula,&  inucftendo  anterio  rmenr 
te  il  Collo,  folo  alquanto  diftaccato 
dal  compagno  nella  parte  d’auanti  à 
dirittura  della  Trachea  moftra  finire 
nella  Mandibula  inferiore,  il  che  no 
è allolucamente  vero;  poiché  propa- 
- * ; gan- 


Google 
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gandóf!  alle  pitti  fuperiòri  ancorai  ’* 
viene  à produrre  i mufcoli  della.» 

Fronte,  dell^Orecchia  edema,  & al-  ..  ....... 

Clini  altri  fottiliffimi  nell*  Occipite? 
corrifpondenti  alli  frontàlijtnedian- 
te  i quali  la  cute  del  Capo  fi  muoue 
nelle  parti pofteriore,  & anteriore.?, 
come  ciafcuno  può  ofleruare.  Gl’ 

Antichi  furono  di  parere,  cheda^ 
quello  mufcolo  fi  facefTero  tutti  i " ,, 

moti  della  Faccia , ma  più  accurata-  ; ; 
mete  i Moderni  atfegnano  altri  mu-  . 
fcoli,  come  diceflimo . Gal.  gli  alli- 
gnò altro  vfo , cioè  di  muouere  le? 
parti  efterne  della  Bocca,cheperciò 
nel  Spajìmo  Canino  •>  che  chiamano  ttf**** 
Cinico  i Greci  è fenrenza  del  detto  Ctn'ui • 
Gai  che  primieramente  venga  à pa- 
tire quefto  mufcolo  . 

Il  Digaflrio-,  così  detto*  perche  hà  • 
due  ventri,  da  Latini  chiamato  Bt- 
uenter , incomincia  dalla  parte  più 
anteriore  del  procedo  Mattoide  vi- 
cino alPaltro  procedo  chiamato  Sti- 
loide, nella  qual  parte  è carnQ fo,;*  o| 

"4ir£^  il 
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fi  affotciglia,  ediuiene  nel  mezzo 
tendinofo , con  la  qual  parte  fi.  con- 
giunge,  e palla  come  per  vii  a T ro- 
deo. in  mezzo  de*  mnfcoli  dclP  oflo 
Ioide?  e più  frequentemente  del  Stir 
loìoideo ? e facédofi  di  nuouo  carnofo 
va  à terminare  nella  parte  anteriore* 
inferiore,^  interna  dellaMandibula 
inferiore  fra  il  Platifmamiodeo  ? & il 
mufcolo  Genioioideoellerno . Spingo- 
no anteriorméte  laMadibula  vn  mu- 
fcolo  per  parte  chiamato  Pttrigoidto 
eflerno,  il  qual  nafee  dal  procedo 
Pterigoideo  efterno  con  principio 
parte  tendioofo , e parte  carnofo  ? e 
termina  nella  parte  interna  dedita 
detta  Mandibula  vicino  al  maggior 
proceffo  dell’iftefTa  Mandibula. 

ì moti  laterali  con  lieue  rotato- 
ne fi  fanno  davnmufcolo  per  parte 
chiamato  Majfeter  ? 0 Macìnatorc* 
perche  più  de  gPaltri  fi  cfercita  nel- 
la trituratone  del  cibo  * incomincia 
con  principio?  che  appàrifee  duppli- 
cato?  parteneruofo  > e parte  carnofo 

dal 


ì 


dai  primo  orto  dèlia  Mandibola  fu- 
periore,  e dall’ofso  Zigoma  , e fi  aè* 
tacca  con  forte  infemonetielI’vM^ 
me  parti  laterali , & eterne  delfci' 
Mandi  buia  inferiore,]  e fibre  dique- 
fio  limicolo  ftanno  in/ieme  interfe- 
re come  vn  X , dalla  quai'  interfe- 
cationenefeguono  i detti  moti  di- 
uerfi:  Dipiuferue  quefto  mufcolo 
non  poco  d'aiuto  al  mufcolo  Tem- 
porale nelle  forti  confhietioni  delle 
Mandibule.  . 


Delti  Mtìfòòli  deH*  OfTo 
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CAP.  XI. 
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^Oflo  Iòide , che  diceffi  tuo  fer-  .v,„ 
uk  di  bafe  alla  Lingua  ha  i 
moti  con  mufcoli  propri; , da  quiìftl^T 
ieguohò ì moti  confecntiui  della_,! 
detta  Lingua  r HaTdflfo  Iòide  i mòti 
di  èlleuatiòhe>cioè  di  tirariì  ai  in  su, 

de- 
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depreflione,cioè  di  tirarii  al  in  giù>& 
i moti  laterali,  & obliqui  iuperiori> 
& inferiori:  Si  fà  Pelleuatione  da  tre 
mufcoli  per  parte,  e fono  il  Genioioi- 
deo esterno-*  il  Genioioideo  interno , & 
ilStiloioidctr.ll  Genioioideo  esterno  na- 
fte dalla  parte  interna  del  Mento 
immediatamente  fotto  al  Digaftrio* 
che  deprime  la  Mandibula  con  vil> 
principio  largo,  e fparfoà  gui fa  di 
vn’Ala,  e termina  nella  parte  fupc- 
riore,  & anteriare  deir  offo  loido. 
Il  Genioioideo  interno  così  detto  per- 
che iòggiace  al  Genioioideo  eter- 
nò ; nafte  dalia  parte  anteriore  del 
Mento, e fimfee  nella  parte  fuperio- 
re^&  anteriore  delPOflb  Ioide  Que- 
llo mufcolo  hà  tanto  euidente  il 
principio,  &infertione  nelle  parti, 
che  diceflimo,  che  non  poiTo  imma- 
ginarmi con  che  ragione  tanti  Ana- 
tomici Phabbiano  attribuito  albo 
lingua  chiamandolo  Genioglojfo\  do- 
uendoiì  chiamare  veramente  Genio - 

ioideo  interno  > come  accuratamente 

- *-  • - 


Digitized  by  Google 


*4* 

lo  nomina  Veslingio  : Il  Stiloioideo  s*.*»*#. 
principiadairApofifi  Xiloide  còri  vn 
principio  fottile,  e tendinofo , pòi 
diuenendo  rotondo  fi  prolonga  fin.» . 
che  va  à terminare  nell’olTo  Ioide  in  ' 
quella  parte,  douc  l’oflà  laterali, che 
chiamano  Corna  fi  congiungono  al- 
roflò  principale  del  detto  olfo  Ioi- 
de: Altri  lo  chiamano  Stiloceratoideo > sn/un-atu. 
fupponendo,  chehabbiail  termine  d"' 
nelle  deet?  Offa  laterali,  il  che  non  è 
verorprima  di  alligarli  al  detto  OlTo, 
vien  quello  amicelo  à perforarli , 
per  la  perforatione  del  quale  pafia 
con  la  parte  tendinofa  di  mezzo  il 
mulcolo  Digaftrio  della  Mandibula 
inferiore.  Si  deprime  Toffo  Ioide  da 
due  mufcoli  per  parte,e  fono  il  Ster - 
noioideo  & il  Ooracoioideo . Nafce  il 
Ster  noioideo  dalla  parte  fiiperiore  del* 
lo  Sterno  alquanto  internamente  » e 
pattando  lateralmente  alla  Trachea 
f opra  il  mulcolo  Sternotiroideo  termi-  sunuutnii* 
na  nella  parte  anteriore,  & inferiore 
della  baie  dell'  Oliò  Ioide  : Il  Cora-  e™»*,» 

Q f0m. 
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coroideo  così  detto  ( benché  fuor  di 
raggione , perche  molti  Anatomici 
gli  attegnano  il  principio  dal  pre- 
cetto Coracoide)  incomincia  dalla-. 
Cotta  fuperiore  della  Scapula  vici- 
no al  proceflò  Coracoide  con  prin- 
cipio alquanto  carnofò  > c rotondo  > 
poi  diuenendo  più  gracile  nel  mez- 
zo fi  fa  alquanto  tcndinofo>  di  nuo- 
uo  incomincia  à tornar  più  carnofo» 
e termina  nella  parte  inferiore , c 
laterale  dell’ otto  Ioide  vicino  al 
Sternoioideo  * I mufcoli  Genioioidei 
interno , et  ettcrno , operando  vnita- 
mente  tirano  all’  in  su  V otto  Ioi- 
de* ma  i IHloioidei , cioè  vno  per  par- 
te, tirandoli  ciafcuno  verfo  il  fuo 
principio  fa  il  moto  obliquo  verfo 
la  detta  parte  > e così  li  mufcoli  Co - 
raceioidei  inouendott  nelmedettmo 
modo  da  vnafol  parte  fanno  i moti 
di  dcprefsione  obliquamente . 
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Delli  Mulcoli  proprij 
della  Lingua  - 

CAP.  XII. 

LA  Lingua  così  detta  da  Latini 

à Uggendo*  cioè  leccare > da  Va - Lingua,  e futi 
rone  a ligattdo  , perche  liga , e racco- 
gl  e il  cibo  , ò vogliamo  dire,  perche 
effendo  iftromento  del  fauellaro* 
mediante  la  parola,  liga  granimi 
degli  huomini  , onde  ne  derma  il 
prouerbio  Latino.  Verba  ligantho-  &r/t. 
mines , è vna  parte  detonata  al  pro- 
ferir la  parola  , al  rauolgcre,  e tras- 
mettere il  cibo  nelPEfofago , al  di- 
to’nguere  i fapori,  & à difporre  ^ali- 
mento alla  chilificatione  ; La  fua  fo- 
tornza  è propria , limile  alla  quale_> 
non  fe  ne  troua  altra  in  tutto  il  corpo 
molle,  e rara,ricoperta  di  vna  mem- 
brana rara,  e porrofa  : Vien  diftinta 
in  mezzo  per  longhezza  da  vna  li- 

-’Ql  2 nea 
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nea-t  che  Hip.  chiama  Mediana)  al- 
tri la  dicono  Candida . 

Si  ditteminano  per  la  Lingua  due 
Vene  j che  chiamano  Ranulari > Hi - 
poglojjice , cioè  Sottolinguali , et  Angi~ 
nati-,  perche  li  tagliano  negli  affetti 
anginofi , & apparifeono  nella  parte 
inferiore^  fono  propagate  dalle  Ve- 
nèlugulari  efterne,le  quali  vengono 
*«■»».  accompagnate  da  due  Arterie  al- 
quanto grotte  propagini  delle  Caro- 
tidi : Riccue  due  nertii  per  parte,  & 
alcune  volte  tré . Il  primo  dcriua^. 
dal  terzo  paro  , e s’inferifcc  lateral- 
mente nella  Lingua , giungendo  fi- 
no al  Tuo  ligamento,  il  qual  neruo 
vogliano  , che  fia  fiato  detti  nato  per 
il  gufto:  Il  Secondo  nafee  dal  fetti- 
mo  paro  , & è maggior  del  primo  , e 
s’inferifce  pofieriorméte  ne  mufeo- 
li,  à quali  sóminifira  la  facoltà  moti- 
ua  : Alcune  voice  oltre  alli  fudetti  « 
cMpui'fu  fi  otterua  vna  propaggine  del  quinto 

dtlULmiu».  *•/•*>  V ? * - r « . o i, 

paro,  che  $ imcrilce  fra  h fudetti>St* 
alligatala  Lingua  allotto  Ioide , alla 
* . La- 
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Laringei  alle  glandole,  che  chiama- 
do  Tonfili  > al  Faringe , e mediante  i 
mufcoli  ad  altre  parti,  come  diremo 
parlando  d’eflì  mufcoli,  & inferior- 
mente ha  vnligamcnto,  che  chia- 
mano gli  Anatomici  Freno . 

Si  muoue  la  Lingua  in  molti  mo- 
diche perciò  alcuni  credettero,  che 
folle  vn  mufcolo  per  fe , mà  ofler- 
uando/i , che  molti  mufcoli  propri; 
la  muouono  , non  deue  chiamarli 


La  UntttA  non 
i mufcolo. 


mufcolo,  perche nelfun  mufcolo  è 
desinato  al  proprio  motod’vn  altro 
mufcolo . N eir  alfegnarc  i mufcoli  Mureoli , tht 
della  Lingua  fono  varij  gli  Autori,  Um*o*om- 
poiché  altri  ne  pongono  fei, altri  no- 
ue , & altri  vndeci . Li  più  accurati 
Anatomici  ne  affègnano  tré  per  par- 
te , il  primo  è chiamato  Stilogloffb  ; Stilogloffb* 
principia  dal  procedo  Xiloide  con-» 
principio  acuto , poi  diuenuto  lon- 
go,  e rotondo,  termina  lateralmen- 
te vicino  al  mezzo  di  elfa  Lingua,  e 
feruc  per  tirarla  alP  in  sii  pofterior- 
roente.  Il  fecondo  è detto  Cerato - 
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glojfoj  perche  incomincia  dalle  Cor- 
na dell7  olio  Ioide , e termina  infe- 
riormente nelle  parti  laterali  d'efla 
Lingua , e ferue  à tirarla  in  dentro 
inferiormente:  Il  terzo  è nomina- 
to Genioglojfo , incomincia  dalla  par- 
te interna  , e di  mezzo  del  Mento,  e 
termina  inferiormente  nella  Lingua 
no  folo  nella  bafe,mà  quali  fi  emen- 
de fino  alla  punta  3 & è detonato 
propriaméte  i fpinger  auanti  la  Lin- 
gua , mà  per  la  multiplicità  dello 
lue  fibre  fparfe  per  tutta  la  lingua^ 
fi  fanno  per  quello  mufcolo  tanti 
moti  diuerfi,  che  fi  ofieruano . Tut- 
ri  queto  mufcoli,  mouendofi  dsu 
vna  fol  parte , fanno  i moti  obliqui  > 
i StilogloJJì  verfo  la  parte  fuperiore , 
& i Geratoglcjfi  verfo  F inferiore  ,c 
così  li  Genie glojfi . 


4 

* 

Del- 
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Delli  Mufcoli  del 
Faringe . 

CAP.  XIII. 

IL  Faringe  è quelPefpanfione,che 
fa  nelle  Fauci  l’Efiòfago,  perla 
quale  , come  per  vn  Infundibolo  fi 
riceue , e trafmette  al  Ventricolo  il 
mangiare?  & il  bere , che  perciò  da 
Greci  è chiamato  Tìjfofagus  quali  fe- 
rens  edere , i Latini  lo  chiamano  Qu- 
ia . Per  far  il  fuo  offitio  di  riceuere, 
e trafmettcre  al  Ventricolo  T ali- 
mento hà  il  fuo  capo,  che  chiamano 
Faringe  dilatato  nelle  Fauci , e per- 
che la  deglutitone,  fe  riguardiamo 
il  detto  principio  dell’  Efiofago  ? è 
animale,  come  piu  infcriormentej» 
naturale  ; perciò  dalla  natura  fu- 
rono aflegnati  all'  Efiofago  i mufco- 
li, de  quali  fcneoficruano  tre  per 
parte, &vno  fenza  compagno,  o 


Cht  afa  fiati 
faringe  . 


Mufeali  dt 
mHctic»u(fa* 
rtnfe  ftr  fai 

Uieflittitiuu 
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Ce  fai» faringe» 


Sfem far  ingeo. 


Chiamano  al « 
mmtnre  Pte - 
ngofarmgt» . 


fono  il  Ctf^lofaringeo  » il  Sfenefarin- 
geo , il Stilofaringeo » «quello  lenza 
compagno  Ejffageo  . Il  Cefalofi xrin- 
geo  nafee  dalla  parte  inferiore  dei 
Cranio,  che  riguarda  le  Fauci  vici- 
no all’articolatione  con  la  prima»» 
Vertebra  della  Ceruice , e termina 
nella  parte  fuperiore  del  Faringe. 
Quello  mufcolo  alsieme  eon  ilfuo 
compagno  apparifeono  vnamalIL* 
carriofa  confala,  & ihdillinta»  fblo 
feparabile  in  veri  mjufcoli  con  opera 
del  Coltello > come  aliai  accurata- 
mente auertifee  il  Marchetti , ferue 
per  tirare  il  Faringe  all’  in  sii  retta- 
mente  : Il  S>f e no  faringeo  nafee  da_* 
quella  cauità > ehe^formano  i pro- 
ccfsi  pterigoidei,  e termina  nclla^ r 
parte  fuperiore , e laterale  ael  Fa- 
ringe , c ferue  per  mouere  il  Fa- 
ringe lateralmente  all’iftsibdal  qual 
moto  viene  parimente  à dilatarli  ; 
Altri  tralafciando  il  nome  proprio 
delFolIb  Sfenoide , del  quale  fono  ì 
procefsi  pterigoidei  chiamano  que- 
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ilo  mufcolo  V ter  igofar  ingeo  : Il  Stì- 
ro faringeo  , più  apparente,  e piu  Ion- 
go  degli  altri , & alquanto  rotondo  t,l,far‘* 
nafce  dalla  più  inferior  parte  del 
procedo  Stiioide > e termina  lateral- 
mente nella  parte  più  inferiore  dei 
Faringe  , c ferue  per  dilatarlo > e ti- 
rarlo rettamente  nelle  parti  latera- 
li : Il  mufcolo  EJfofageo  dettò  altri- 
mente  Sfintere*  e confi  rettore  del  Ef- 
fe/ago nafce  dalle  parti  laterali  della 
Cartilagine  Tiroide,  e fuperiormen- 
te,  e lateralmente  dalla  Cartilagine 
Cricoide,e  dilatandoli  abbracciapo- 
deriormente  tutto  il  Faringe  ferueà  . 
conftnngere  il  faringe , c dar  V im- 
pulfo  all' alimento  verfo  il  Ventri- 
colo. 


Delii 


rin . 
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Fge/4  che  tifa 
fi* . 


Delli  Mufcoli  del- 
l’Vgola. 

CAP.  XIV. 

PEr  terminare  la  delcrittione  de 
mufcoli  delle  parti  interne  del- 

j n?r?a’^cfta  che  fPicghiamo  quelli 
dell  V gola,  prima  dimortrando,  che 
cola  ila  la  detta  Vgola.  F quella., 

vna  particella  carnofa  difua  propria 
ioftanza,  come  fpiega  Gerard»  Elafi» 

“n'M-infmtagm.Anat.Uan.Veslinz.. 

cap. i i.Ia  qual  loftanza  per  eflère ra- 
ra , molle,  e fpongofa  da  altri  è cre- 
duta glandolofaj  Realdo  Colombo  è 
di  parere , che  lia  propagata  dalla_. 
tunica  del  Palato  in  tal  lito  duppli- 
cataie  ricoperta  di  fotti!  membrana; 
Ita  pendente  dalla  parte  più  inferio- 
re, e media  del  Palato,  e con  prin- 
cipio largo  termina  in  acuto . I Gre- 
ci la  chiamano  Staf  li.  Altri  la  dico- 


no 
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no  Colutila  per  apparire  alquanto 
pendente) longa3  e rotonda)  come  g^***"*'- 
vna  Colonna.  Altri  la  chiamano 
Campanella > perche  percola  dalfae- 
re  trafmellb  dalla  Laringe  rende  il 
Tuono  nelFarticolatione  della  voce  . 

Altri  la  nominano  con  parola  Lati- 
na Gurguglio  dal  Crepito  fonoteche 
fi  fente  nel  gargarizzare . Altri  li 
danno  nome  d; Infundibolo , perche 
felialfomiglia  effendo  fupcriorme- 
re  larga>  & in  fine  angufta.  Gl’vfi  y/ldeùrgu^ 
di  quella  fono  di  prohibire  3 che  F 
aria  efterna  non  entri  così  cruda  » e 
fredda  alli  Polmoni5mà  che  venga-, 
alquanto  moderata)  che  perciò  fan- 
no riflefsione  alcuni  3 che  quelli  > à. 
quali  TVgola  viene  tagliata  5 ò cor- 
rofa  del  tutto,végonoà  morir  Tifici. 

Se  pure  non  vogliamo  dire5  che_> 
quelFiftefia  materia)  dalla  quale  vie 
corrofala  dettaVgola  fìaquella3chè 
defeende  ad  efulcerarei  Polmoni.il 
fecondo  vfo  è di  prohibire  » che  il 
bere  non  regurgiti  per  le  Narici  : li 

ter- 

/ / 
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fi+ijltfilint , 
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terzo  vfo  è di  concorrere  aflieme 
con  T altre  parti  à rendere  la  vo cc_j 
più  fonora;  che  perciò  l’Huomo  folo 
fra  tutti  granimali  pedeftri  V hi  ot- 
tenuta) efìendo  proprio  di  effo  folo 
render  la  voce  diftinta  5 articolata , 
c foaue:  Hi  quefla  due  mufcoli  per 
parte , i quali  più  tofto  fanno  offitio 
di  ligamenti,  che  di  mufcoli  , emen- 
do il  moto  di  tal  parte  poco  manife- 
flo,  & obedicnte  alla  volontà  : Sono 
quelli  mufcoli  chiamati  Verisia- 
ftlini  , diftinti  con  nome  d’ c&erno  , 
et  interno  , altrimente  F te  rigo  3 a- 
fiitm  per  caufa  de  proce/fi  Preri- 
goidei  r IK  mufcolo  FeriHafiltno 
(Se rno  nafee  dal  proceflò  pte- 
rigoideo  efterno  vicino  all’  viti- 
mo  dente  molare,  & afeendendo 
con  diuenir  tendinofo  paifa  come 
per  vna  Troclea,  per  vna  rima,  che_> 
hi  fuperiormente  in  vn  picciolo 
proceffo  deir  oflb  Sfenoide , e ter- 
mina lateralmente  neirVgula,  e fer- 
ue  per  tirarla  leggiermente  all’in  sù, 

e lpin- 
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t ipingerla  verfo  la  parte  anteriore; 
Il  ?er trafilino  interno  nafee  dal 
procello  pterigoidco  interno  > & 
efeendendo  fecondo  la  longhezza 
di  detto  procelfo  , termina  nel  mez- 
zo deU’Vgoia,  e ferue  per  mouerJa^* 
verfo  la  parte  pofteriore . 

Dell!  Mufcoli  della 
Laringe. 

CAP.  XV. 

► .*  f 

NElla  Laringe, che  diceflìmo  et 
fere  il  capo  dell'afpra.  Arteria  » 
cólìdcraremo  i mufcoli>che  muouo- 
nole  cartilagini  Thiroie,e  le  due  Aru 
tenoidhle  quali  folaraete  fono  mobi- 
li:Hà  IzTiroide  i moti  di  elleua rione* 
cioè  di  tirar/ì  in  sii,  e di  deprelfionc  * 
di  abaflarfi  verfo  H5  Sterno , da  quali 
moti  proprij  della  Tiroide,nefeguo- 
no  i moti  confecutiui  di  tutta  la  La- 
tin- 


Ptnfi.'fi.vi 

inttrnt  . 


La  C/trmp* 
niTirtidi, 
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Si  tir  i all’  i ti- 
lt* dal  J olir  ni- 
Ac*. 


Si  Atprimeàal 
òttrnttirtidi* 
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ringe  : Oltre  à quelli  moti  ha  pari- 
mente vna  Jieuc  conflrittione,e  dila- 
tatone. Si  tira  alPin  sii  la  Cartilagi- 
neTiroide  da  vn  mufcolo  per  parte_> 
chiamato  lotiroideo  , incomincia-» 
inferiormente  dalla  bafe  delP  offa 
Ioide  , e termina  anteriormente^ 
fotto  al  mezzo  della  Tiroide;  Si  de- 
prime da  due  mufcoli  per  parte,  il 
primo  è chiamato  Sternotiroideo  , il 
fecondo  Gricotiroideo.U  Sternotiroi- 
deo  incomincia  dalla  parte  fuperio- 
re,  c più  interna  del  primo  offo  del- 
lo Sterno,  e palpando  lateralmente 
fopra  la  Trachea  ( per  tal  caggione 
chiamato  ancora  Bronchieo  ) e fotto 
al  mufcolo  Sternoioideo  termina  la- 
teralméte  nellaTiroidc  dietro  al  Sti- 
lotiroideo: Il  Cricotiroideo  ha  prin- 
cipio dalla  parte  anteriore  della  car- 
tilagineCricoide,e  termina  inferior- 
mcnte,&  anteriormente  nella  Tiroi- 
de doue  finifccil  Stilotiroideo,  que- 
lli mufcoli  facendo  la  depreflione 
della  Tiroide,  vengono  à dilatarla-» 

leg- 
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Jcggicrmete,imparticolare  il  Cric o- 
tiroideo,  fi  coinè  à conftringcrla  il 
mufcolo  Iotiroideo,  benché  fon  di 
parere,  che  molto  più  venga  con- 
ftretta  dal  mufcolo  Effofageo,  cho 
Uà  inferro  come  dicelfimo,  nelli  lati 
di  quella  cartilagine . 

Ledue  Cartilagini  Aritenoidi  ha-  r . 
no  i moti  di  addurli,  e dedurli , daj  ur7Zudìù'. 
quali  moti  li  dilata,  c conllringela^  'ilTZ'wi 
Rzmula>che  effe  cartilagini  formano, 
che  chiamano  grAnatomici  Clotide . \ 

Si  fanno  quelli  moti  da  quattro  mu- 
fcoli  per  parte,  de  quali  due  feruono 
per  far  la  dilatatone,  eduelacon- 
flrittionc  : 11  primo  de  dilatatori  è 
chiamato  Cricoaritenoideo  pomerio-  encarpi, 
re , nafee  dalla  parte  pofteriore  più  deo foiltriort * 
larga, e più  alta  della  cartilagineOi- 
coide,  c termina  nella  Cartilagine  A- 
ritenoide : Il  fecondo  è detto  Gricoa-  Crirnar’tffioi. 
riteneìdeo  laterale , incomincia  late-  dtoi"ur  U' 
Talmente  dalla  cartilagineCricoide, 
e termina  lateralmente  nell7  Arite- 
noide  : DellimufcoJi , che  fanno  Ijo 

con- 
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Triaritenn » 
dto . 


•Ariltnoiito* 


conftrittioncjil  primo  è detto  Tiroi- 
rìtenoideo , nafee  dalla  parte  interna 
della  cartilagine  tiroide*  e termina.» 
anteriormente  nel  lato  della  Cricoi- 
de.  Il  fecondo  non  è mufcolo  dipin- 


to , mà  confufo,  & infeparabile  dal 
fuo  copagno,circonda  intorno  verfò 
la  bafele  due  Aritenoidi  à guifa  di 
vn  Sfintere , & è chiamato  Ar ite  noi- 


deo . 


Delli  Mufcoli,che  muò- 

* 

uonoilCapo. 

~ A i 


CAP.  XVI. 


I*xEfcritti  i mufcoli  diftinari  à 
J muouere  le  parti  appartencn- 
ti  al  Capo,  deferiueremo  quelli,  che 
fUHf,Ke-  muouono  il  Capo  medefimo,il  <Jùa- 
, le  hà  i moti  mediante  i mufcoli  pro- 
pri;, & altri  confecutiui,i  quali  fonò 
quelli,  che  fi  fanno  dalli  mufcoli  de- 
sinati à muouere  il  Colio.-delli  ittU- 

' * "'*•  feo- 
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:icoIi  propri;  il  Capo  fi  flette » fi  efté- 
de>  e fi  muoue  lateralmente  in  giro 
-fopra  la  feconda  vertebra  del  Collo: 

Si  fa  la  fleffione  da  vn  mufcolo  per  tuffi*** 
parte,  chiamato  dal  luogo  doue  ter- 
mina Mafioideo : incomincia  con  vilj  m * . 

• ••  ift  r Àtén§nlf§0 

principio  acuto  dalia  parte  fupeno- 
re  del  primo  oflo  delloSterno,c  qua- 
li da  mezza  Clauicolajeflfcndo  in  tal 
parte  più  fonile  , in  particolare  nel 
mezzo  doueapparifee  quali  diftinto» 
ìe  paifando  lateralmentc,&  obliqua- 
-menté  per  il  Collo  > fempre  più  re- 
-ftringcndofi»  c facendoli  più  roton- 
do và  à terminar©  nel  procelfo  Ma» 
ftoide.Si-cfl?énderl  Capo  da  quattro  *!u»fimt 
mufcoli  per  parte»  polii  nella  parte 
pofteriore*  de  quali  due  fono  mag» 
giori,  e due  minori  \ delli  maggiori» 
il  primojè  detto  Splennio , il  fecondo 
Compleffo  , delli  due  minori  j il  pri- 
mo è detto  Hftcnforc  rètto  in  aggi  orci 
il  fecondo  Bttenfore  retto  minore . Il 
mufcolo  Selenio  coli  chiamato  dalla  ***"»•• 
figura»  nafee  dalli  procedi  fpinofì 

•f-  * R del» 


Digitized  by  Google 


«Ielle  cinque  vertebre  fuperiori  dei 
Dorfo  > c dalli  quattro  inferiori  del 
Collo  có  principio  tendinòfo^e  por- 
% tandofi  obliquamétc  nella  parte  po- 
Seriore  del  Collo,  termina  lateral- 
v , mente  nclPOccipiteialligandofi  pri- 
ma co  vn  tendine  alcune  volte  drap* 
plicatotiel  proccfTo  trafuerfo  dallali» 
feconda  Vertebra  del  Collodi  .Coni- 
ctmfUjTr,  pieflR)  nafee  dalli  méde/imi  proceffi 
fpinoff  dèlie; vertebre  dd  Dorfo  » c 
dalb  iritimà  del  Collo  » c portando^ 
obliquamétc  per  il  Collo  nella  para- 
te poftériorc  dotto  abfplenio  termi»- 
ni  lateralmente  neirOcripice,giun- 
v - • agendo  vicino  al  procedo  mattoide' t 
dclH  eftenfòri  minori  il  primo  dotto 
de  Minori  tf  maggiore,  nafee  dalla  fpina  della  fe- 

coda  vertebra  del  Collo,  termina  vi- 
cino al  mezzo  deirOccipite:  Velie* 
v minoro dt.  f0rc  retto  minore  nafee  da  quella  prò* 
mineza,ehe  ha  pofteriormcte  la  ver- 
tebra Aria  tic  a in  vece  del  procedo 
‘ 1 fpinofo,  e palpando  fotto  al  maggio- 
rejtermina  nel  médefirao  luogo  del* 
J r al- 


V altro  maggiore  ; Il  moto  obliquo  * 

0 remicircolare  fi  fà  fopra  la  primju»  è femicirco-* 
vertebra  del  Collo  per  opera  di  due  Utc* 
piccipli.mufcoli  per  parte  dipinti  co 
nomò  di  obliquo  fuperiore  * &infe* 
riore  : .* -Nafte  V obliquo  fuperiore  Obliquo  fnptn 
dalproceifo «trafuerfo  della  vertebra 
Atlantica*  è di  foftanaa  aflàf tet*- 
dinofa. > e fi  porta  obliquavate  g 
aecHÙuare  nell'  Occipite  ? il  obliqui  Obliqui  órrft- 
infortir*  chiamato  ancora  Rotondo  rmt% 
dalla  figura*  incomincia  dalla  fpina-, 
della  feconda  vertebra  del  Collo*  e 
tendina  nel  procefio  trafterfo  deli* 

A Cantica, die  fe  bene  non  termina*# 
veramente  nel  Capo  * con  metodo 
jnouendo  la  detta  prima  vertebra 
affilane  con  il  compagno  viene  à 
monerc  il  Capo  in  giro . 
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Delli  Mufcoli  del  Collo’. 


CAP.  XVII. 


y.f 


H A il  collo  i moti  di  fleffionfc,  di 
eftenfione,  & i moti  laterali  : 
flettono  il  collo  due  mufcoli  per  paia- 
te chiamati  vno  Longo , c l’altro  'Sca- 
leno i nafee  il  longo  internamento 
dalla  parte  fuperiore  della  quinta^ 
vertebra  dd  Dorfo , & appoggiato 
nella  parte  laterale  interna  à tutte  lé 
vertebre  > paffando  fottO^Eflbfago 
termina  con  fine  acuto  intèrnamen- 
te nella  vertebra  Atlantica;!!  Scale- 
no nafte  lateralmente  dalla  prima^, 
corta  con  principio  largoje  carnofo, 
& arrendendo  co  fibre  oblique  fi  at- 
tacca anteriormente  alli  proceffi  tra- 
fu erfi  di  tutte  le  vertebre,  del  Collo, 
nelle  quali  finifee  : Queifo  mufcelo 
è tutto  perforato  perche  per  erto 

partano  li  Nerui,  che  propagati  dalla 

****■ 
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Spinai  midolla  ritcnut  a nelle  Ver- 
tebre del  Colla  vanno  al  Braccio:  Si 
fa  ¥'  eftenfione  da  due  mufcoji  per 
parte  chiamati  ’Eìienfori  del  Collo , 
altrijnente  V \no  Spinato  y e f altro 
Trafuerfale  : nafee  il  Spinato  dalli 
fette  proceffi  fpinati  delle  Vertebre 
fupcriori  del  Dorfo , & afeendendo 
fi  attacca  con  vna  produtione  tendi- 
nofa  à ciafchedun  procedo  fpinofo 
delle  Vertebre  del  Collo,terminan- 
do  nella  feconda  fenza  giungere  all’ 
Atlantica.  Il  Trafuerfale  principia-* 
dalli  proceffi  rrafuerfi  delle  fei  Ver- 
tebre fuperiori  del  Dorfo,e  va  ad  in- 
ferirli in  tutti  i proceffi  trafuerfi  delle 
^Vertebre  del  Collo. 

Defcritti  li  mufcoli , che  fi  troua- 
nel  Capo  , e parte  anteriore  del 
Collo  non  deue  pattarli  più  oltre 
prima  non  fi  confiderano  li  vafi  più 
riguardai  oli,  cheli  difleminano  per 
dette  parti, & imparticolare  nel  Col- 
lo anteriormente  per  doue  feorrono 
afiài  grandi Arterie 


Sitfltndi, 


Trsfmrfult* 


Dtferitthni 

dt  vafiytkt  pafm 

ftutptr  tini* 

a & 
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Iuguliti* 


Peni  Iuguliti 
fi  rughino  d* 
«Unni,  t diut. 


Prtneipii  iti- 
t’Efttrne. 


Heruk  le  Vene  fi  chiamano  Iugulari 
perche  come  fcriuono  Gal*  Itki*  de 
plac.  Hip,  é1  Pi  ac*  cap*6.  dr  Auueroi 
Colli get.  lib*  t,cap.  29.  dalle  ferite  di 
quefte  fubbito  muore  1*  animale  pei* 
caggione  della  grad*Effufionedi  Sa- 
gue . Il  che  può  folo  accadere  nelle 
Vene  iugulari  interne,  per  efler  pro- 
fonderà non  già  nell*  Efterne , lo 
quali  appreso  GrAntÌchi,&  ancora 
ne  noftri  tempi  da  alcuni  fi  tagliaua* 
no, per  diftaza  di  vn  dito  in  circa  pei* 
tratiérfo  fotta  all’angolo  della  Man* 
dibula  inferióreM^r/'fl^<7  Spigelio  co- 
fiderando,che  quefte  Veneafceiìdó- 
no  al  Capo,aftegnadoli  il  nomepre* 
fo  dal  derro  Capo  le  chiama  Cefali - 
che-* altri  li  danno  nome  di  SoporalhSt 
Apoplettiche , perche  dalfintercetrio-* 
nc  del  corfó  del  fadgue  per  effe 5 nè 
fegue  vn  Sopore  limile  AiV  Apoplefia  t 
Scórrono  quefte  lateralmente  per  il 
Collose  fono  duel’eflernei  e due  Vìn* 
/f^C.NafCono  le  Iugulari  efterne  dal 
Ramo  Subdauio  poco  lontano  d*u 
S quell1 
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queir  eftremità  della  Clauteula,  che 
« articola  allo  Sterno,  e ciafcuna  ac- 
cende lateralmente,  & obliquamen- 
trc  perii  Collo  diuidendolì  nó  Tem- 
pre in  vn  medefimo  modo  * alcune-? 
volte  li  dirama  nel  Tuo  principio,  al- 
cune  volte  nel  mezzo  del  Collo , al-  w* 
cune  volte  vicino  alla  parte  infcrio- 
ire  dell*  Auricola  efterna  * & al  prò* 
cello  Maltoide , & in  quella  diuilìo- 
tiene  Teglie  queft’altra  diucrlltàjché 
Vn  ramo  li  propaga  nelle  parti  inter- 
ne del  Collo  * e dimoftra  elfeZ  vnsL* 
Iugulare  interna , alcune  volte  fatta 
la  diuilìone  li  riuniTce  di  nuouO , fa- 
cendoli vna  Tol  Vena,epoi  dinuouo 
torna  à diramarli  e fparger  vno , ò 
più  rami  per  la  parte  elterna  & vn-* 
altro  per  l’ interna  > Il  ramo  ellerno 
fcorre  lotto  la  Cute&  è chiamato 
Cutaneo  & è follenutó  dalle  glartdo- 
le*  che  Itati  no  fottò  1*  Orcchie,  e vi- 
cino air  angolo  della  Man  di  buia,  in- 
feriore* ti  el  qual  luogo  per  molti  afi 
fccti  del  Capo  fuol  tagliarli  , OiterO 

R>  4 aP* 
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appliccaruifi  le  Sanguifiighe  per  e* 
uacuar  il  Sangue:  quiui  lì  dirama^, 
frequentemente  in  tre  propagini  » 
delle  quali  tna  feorre  obliquamente 
per  le  parti  dellaFaccia  e fallì  veder' 
appatente  nel  Canto  interno  dell' 
Occhio  5 poi  produce  la  Vene  della 

vene dtiiéFrim  j Fronte,  c finalmente  lì  va  fpargendo 

eternamente  ,& anteriormente  per 
il  Capo.  L’ altra  propaginc  fi  portai 
poteriormentc  per  1*  Occipite . La 
terza  finalmente  va  diramandoli  per 
le  parti  laterali  del  Capo,  e fopra  il 
Mufcolo  Temporale  facendo  alcu- 
ne volte  anaHomafi  cioè  congiurato - 
me  con  le  propagini  della  Vena  della 
fronte.  Il  Ramo  interno  della  Vena 
iugularn  eterna  chiamato  profondo  i 
dallo  Sp'geliOìtraùii erte  alcune  pro- 
pagini alla  Laringe, aiii  mufcoli  dell' 
Oflb  Ioide , e produce  le  vene  Glof-  \ 

T'vihffia.  fot. 

- La  Vena  Iugulare  Interna  fu  dagli 
Antichi  chiamata  propriamente  Ufo. 
cioè  Offefa  > poiché  dall'  OfFefe  di 

quel. 
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quella  ne  fegue  la  Morte  : Nafce  k 
Iugulare  interna  da  IR  amo  iubkc-  wm.‘ 
ciò  vicino  al  principio  della  Iugula* 
re  etterna,  alquanto  più  verfo  la  par- 
te anteriore,  e media  del  Collo  qui- 
ui  fi  accompagnajcon  l’  Arteria  Ca-  , 
rotide,  e con  il  neruo  del  fello  paro# 

& afeende  al  Capo  pattando  lateral- 
mente alla  Trachea  propagandoli 
alcuni  piccioli  Kami,  poi  fi  diuide  in 
due  propagini  de  quali  vna  paffa  più. 
eflernaméteje  l’altra  più  internarne-. 
te,La  prima  entra  nel  forame?che  ftà 
fra  li  due  procelfi  della  Mandibula 
inferiore  > e fi  porta  alli  denti  c paf*» 
fando  per  1’  altro  forame  che  fta  e-i 
{ternamente  in  derta  Mandibula  con 
alcune  picciole  propagini  fi  fpargo 
per  il  labro  inferiore  e.  parti  vicine . 

La  fecoda  maggiore  della  prima  en- 
tra nel  Cranio  per  vn  forame  vicino 
all*  Apofifi  Stiloide,  e fi  congiungo 
con  i feni  laterali  della  dura  Madre. 

Seruono  quelle  vene  comettitto 
T altre  ancora  aonà  portar  dal  fe- 
• ; gato 
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gato  il  Sangue  per  nutrimento  di 
quelle  parti  perle  quali  fi  diffemina- 
no,  ma  per  riafumere  il  detto  Sagti£ 
portato  alle  dette  parti  dall*  Arte- 
rie 5 e di  nuouo  portarlo  al  Cuoro* 
come  fpiegaremo  parlando  del  mo- 
to d etto  C ircòlationè  del  Sangue  . 
v* tttritcar ».  L*  arterie  Carotidi  Cosi  dette  per- 

riLuonc^''  che  dairintercettione , che  accado 
...  in  effe  del  tranfito  di  fangue,  e fpiri-i 
ti  vitali  ne  iegue  quell’  affetto*  cho 
chiamano  i Greci  Garon  , nafeond 
dall'  Arteria  magna  vicino  al  Sini- 
Aro  Ventriculò  del  Cuore*  & alcen- 
< dono  al  Cap o pattando  lateralmen- 

te alla  Trachea  aflieme  Con  le  Vene 
Iugulari  Interne  * e giungendo  allo 
' ' fauci  prima  d’entrar  nel  Cranio  tra-i 
mandano  alcuni  rami  alii  mufcoli^ 
della  Laringe,  e Lingua,  poi  li  diui-  * 
dono  in  due  rami  cfterno*  & inter-, 
no*-  V efterno  minore  dell* altro  fi, 
fparge  alle  parti  della  Bocca , & alli  ^ 
mufcoli  delia  Fàccia  * e nella  parto  j 
ittferior^d^  efterna  fi  W*j 

- * ' far- 


Digitized  by  Googlcj 


» 


w * 

pàttilce  > Vii  ramo  fi  diffemina  per  le 
patti  dietro  all'Orecchia  vetfo  TOc** 
cipite,édaqucftodue  altri  rami  fi 
propagano  , de  quali  vno  vi  alla_j 
Mandibtila  idferiotC5&  alli  Deti  co* 
me  diceflìmo  della  vena  * & al  La- 
bro inferiore*  e l’altro  afeende  allo 
Tempie,  verfo  la  Fronte  * e per  la^» 
faccia  : Il  ramo  interno  entra  nel 
Cranio  pafiando  per  quel  foratilo* 
che  (là  fra  l'ojfo  Sferoide)  e Tempora- 
le) forma  la  Rete  mirabile  < Si  fparge 
per  la  loft anza  iftetfa  del  Ceruello* 
e fà  altre  produzioni  da  corifidcrar- 
fi  nell’  Anatomia  del  detto  Ccr^ 
nello.  i '*  • ' • V'. 

Delli  Nerui  che  paffariO  per  il  / 

Collo  deuono  dal  Chirurgo  confi-  ft?**1  * 
derarfi  li  Ceruicali*  e nella  parte  an- 
teriore li  nerui  del  fedo  paro  * chó 
defeendono  afsieme  con  la  Vena  ili-  _ 
gulare*  interna,  Se  Arteria  Carotide: 
molt’  altre  propagationi  de  Nerui 
Vanno  alle  parti  del  Capo*  de  quali 
non  fi  fa  altra  mcntione*  perche  fi 
. M <u> 
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accennonmo  parlando  de  .-forami 
deli’oiìadel  Cranio. .•  . , 

:»  Condderino  li  Chirurghi  quelli 
vafi>  &imparticolare  le  Vene  Iugur 
lari , & Arterie  Carotidi,  acciò  nel 
far  P operationi  no  venghino  ad  of- 
fenderli, cornee  accaduto  alcuno 
volte,  e Gal . & altri  Graui  Autori 
’racontano.  ’ >.r 


Me tt  della 


t-llniHiUWf. 


Delli  mufcoli  della 
Scapula . 


' ‘ ' i 


C A P-  XVIII. 


LI  moti  della  Scapula  fono  di 
j cllcuatione,  di  depre/fion e,  di 
adduzione  9 di  deduzione , e foni  ì 
.circolare  nella  parte  pofteriore §i 
-fa  rellcuatione  ; cioè  s’inalza  la  Sca- 
pula  da  due  mufcoli  per  parte  > chtj» 
Hanno  nella  parte  pofteriore  dgl  I 
JDorfo,  e Colio  : de  quali  il  primole 
, chiamato  T rapczio  > il  fecondo 


\ 
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Ruttóre  proprio  della  Scapala  vii  Trapf*  ivjK"  - 
*10  5 <?  Gap  ucci  ho  , t Cuce  aliare  ,<  cosi 
detto, -perche  congiunto  con  il  fuo 
Compagno  • rapprefentano  inficine 
Vn  Cuculio  5 : ò Capltcciòda  Frate  > 
ttafee  con  principio  carnofo , c rot- 
tile dall' Occipite  da  tutti  i procelfi 
ipinofi  delle  Vertebre  del  Collo , c 
dall’Ottàua  del  Dorfo  , e terminai» 
iella  Spina  della  Scapula,  giungen- 
do ino  all*  Acromio  * Quefto  mu- 
(coloj  perche  h&  le  fibre  didiuerlL» 
politura  r poiché  altre- fono  obli- 
que fuperiori  » aitre*  'oblique^ 
inferiori  j & altre  ' trafileria!! , vie* 
lie  à caufar  mólti  moti  , cioè  con  le 
fuperiori  ad  * inalzar  la  Scapulai, 
con P inferiori  à deprimerla,  coiu» 
lfc  tràfuetlè*  à mirarla  -rettamente 
verlo  la  fpirtà,  e quello  è quello, che 
ftà  più  efternamente  di  tutti  imit-  , 
lcoli,chc  fono  fopra  delDorforl’elle- 
liacore  proprio  daSpigelio  chiama- 
to Mnfcolo  della  patienza  , perche^  Maùet* 
caggiona  qii d moto v,  che  fuol  farli > la 

quan- 
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‘ quando  occorre . vftr  patienfca,  onde 

' è tri  co  il  detto  in  taroccafione  Info-* 
<rna  Stringer  le  tyallen  nake  dall’ape^ 
fifi  trafiierfe  della  feconda*  tenta,  e 
quarta  vertebra  fuperiore  del  Cot- 
Jo>  e tenninanel^Angolo  fuperiore 
. Depuritene  della  Scapala . Per  la  depreflionej* 
lj  praprtf  dt-  non  hà  la  fcapula  proprij  nmfcoli, 
perche  daie  ftefla  con  il  proprio  pe- 
lò poteua  abbaflàrli  > rilairandol)  gli 
clleyatori  » con  tutto  ciò  vieh  aiutar 
,ta  da  due  mufcoli,  cioè;da^a  parte^ 
inferiore  de!  CuccuUare  ,,e  dal  mur 
fcolo  Latifiinao  del  BorfpjcJie  ferue 


f efferati 
He:  e a 


Mù 


à tirar  pofteriormÉfg  rfiumerc^poi- 
che  pafsado  dalle  parti  inferiori  dejtf 
h Spina  al  detto  Hu mero  fi  awa<fe 

ca  aJrangolo  inferipr^jkllaScapuU» 
Si  adduce  >ejoè  fi  tira  verfc  !à,pa£t£ 
anteriore  del  Torace  la  Scapula  da 
vn  fo)  mu  fcolo  detto  Ventràie  mi- 
nore >ii  qualfM  principio  dalla  f<> 
tonda?  ter?%  quarta»  c dalla  parte*? 
jfuperiQre  della  quinta  Coita  nell**, 
parte  anteriore,  e perche  apparite** 


zit- 
tìo nel  Tuo  principio  alcune  produca 
rioni  delirate , mà  non  molto  dipin- 
te, da  altri  è chiamato  Serrato  unti- 
co  - minore , o fuperiore  t Va  à terè 
minare  nel  procedo  Concoide  dck 
laScapuIa . Si  deduce,  cioè  fi  ritira 
verfo  Ja  SÌpifta  alquanto  .obliqua- 
mente all?  in  su  da  vn  mufcolo  pro- 
prio chiamato'  "Romboide1  dalla  fi- 
gura, e /U/ottd  aljQiccullare,  & 
incomincia  dall7  apofifi  fpinofi  delle 
tre  Vertebre  inferiori  del  Collò , e 
dalle  tre  fu  peneri  del  Dorfo,  e por^ 
tandofiairin  giù  alquanto  obliqua- 
mente termina  nella  bafe  della  Scal- 
pala. Il  moto  femicircolare  nella_, 
parte  fuperiore  fi  fd  da  tutti  li  fudeti- 
ti  mufcoli,  mouendofi  fuccefsiua* 

niente  vtìo  dqppo Taltro  . V, 

> 


*•  * * '*•" v ' /.  v.  iì  v' 

V ' '»•  . 

#.  \ '•  * 

>4  *»/  ■+*  W-  . J op’&q* 

wl'lt  4 «U/V:  ■?  /iili'J'ì  iil' 
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-ya 

V - 


Dei- 


Chiamato  . 

Serrato  a ritte» 
minore,  e /}»• 
furiere  . 

Vedutile  ne. 


i.  ..  -, 


e 

Mote  femicir • 
telare . 
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Delli  Mùfcoli  dell5  Ar: 
ticolo  liiperiore  chia-  a 
' mato  gran  mano  , r‘ 
èc  in  particolare  f;x 
di  quelli  dell’ 


n» 


Humero. 

:'rt  :s  : iJ'VO 'C'J.t/ihi 

CAP.  XIX. 

5.  v.  rA-  1’  m 


£ {■(/  >• 


PEr  sbrigarci  da  tutti  i mu/coié» 
che  ftanno  in  tornei  ai1  Torace^» 
fyiegàfetffó  quelli  r che  * fertlcmo  à 
moticrè-r  Articolo  fupcriore  chi& 
mato  Gran  + fìdl'qtjal©  cotìd* 
dcraremo  i mtifcoli»  che  mouono 
Motigli' h»t  PHumero,  il  Gubito»e  Radio»  e l’E* 
/Ire ma  mano^Goftiifltìando  dunque 
dailr  mufeò^  detf  humero , dicia- 
mo, èhePHnmero  hà  i moti  di  elle# 

iìhg^titnt , - ààtione»niidefe  reffióne»  di  adduttio* 

t * ne» 
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ne  » di  deduttìoae  > & il  moto  in  gi- 
ro. Si  fà  l’clleuationc»  cioè  s’inalza 
da  due  mufcoli , e fono  il  Deltoide , 
& il  Soprafpinato  > il  Deltoide  cosi 
detto , perche  è limile  nella  figura^ 
alla  lettera  Delta  greca  ; hà  princi- 
pio quali  da  mezza  Clauicola,  da 
tutto  Pacromionje  mezza  (pina  del- 
la Scapula , & eflendo  affai  robufto  > * 
groffo > e fibrofo  » termina  efterna- 
menrc à mezzo  Humero  con  tendi- 
ne vallido  . 11  Soprafpinatovchiama- 
to  altrimcnte  Sopra /capillare  Occupa 
tutta  quella  cauità»  che  vien  for- 
mata dalla  Colia  fuperiore,e  fpino_> 
della  Scapula  > epaffando  lòtto  all* 
acromion  > termina  nella  lommità 
deU’Humer©,  lèruendoli  per  tener- 
lo più  fortemècc  vnito  alla  Scapula. 
La  deprelfione  li  fà  da  due  mufcoli , 
c lòno  il  Latijftmo  del  Dorfo  > & il 
"Rotondo  maggiore  > il  Latiflìmo  del 
dorfo  cosi  detto»  perche  è il  più  lar- 
go mufcolo  > che  non  folo  lia  nelhu> 
patte  poftcrwc  del  Dorfo  > mà  di 
. S tur* 


Ltt,rnm  iti 
*>«/#. 


t 


v*  * 


Moti  dell' H»? 
tur*  • . » 


FHmutjm , - 


tjì 

^ r**- 

>»  -i  • j . • * 
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Delli  Miìfcoli  detl^  Ar- 
ticolo iùperiore  chia-  a 
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A 

gran  raano-  ^ 
-.1  6c  in  particolare 
X:,3diquelMder;:-; 
Humerofi  - .awi 
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PEr  sbrigarci  da  tutti  i mufcoii* 
che  ftanno  intorni  ai*  Torace^» 
fyiegàfetffó  facili  r die vfcrtìcwo > à 
moticrè-r  Articolo  fuperiore  chi^ 
mato  Gran  Mano  i fìci  quale  confi-» 
dcraremo:  i mtifèòli»  che  mouoao 
FHumero,  il  Oubitoye  Radio»  e TE* 
flrema  rnano^Gominriando  dunque 
dalli  mufcWdd^  humero,  dicia- 
mo, èhePHt>m*ro  bà  i moti  di  elle# 
éàtionej'di  debrcflioìKx  dì  adduttio* 
t * ne» 
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ntì  di  dtHtmooCyie  il  moto  in  gi- 
ro . Si  fà  Pcileuationc,  cioè  s’inalza 
da  due  mufcoli , e fono  il  Deltoide  , ♦ 

& il  raffinato  > il  Deltoide  così  Dtktték, 
detto , perche  è fienile  nella  figura^ 
alla  lettera  Delta  greca  ; ha  princi- 
pio quali  da  mezza  Clauicola,  da 
tutto  Pacromiónje  mezza  (pina  del- 
la Scapula  > & effondo  affai  robufto  , 
grofTo , c fibrofo  , termina  efterna- 
mentei  mezzo  Humero  con  tendi-? 
ne  vallido . 11  Sopra  foinato*chiama-  Sttri^ÌHh9 
to  altamente  Sopra/capulart  occupa  * 

tutta  quella  cauita>  che  vien  for- 
mata dalla  Coda  fu  peri  ore,  e fpina_> 
della  Scapula  > e pattando  fotto  all’ 
acromion,  termina  nella  fommità 
deH’Humero,  feruendoli  per  tener- 
lo più  forte  mète  vnito  alla  Scapula. 

La  depreffione  fi  fà  da  due  mufcoli , 

€ fono  il  Latijftmo  del  X>orfo  > & il  L*u$m  M 
'Rotondo  maggiore,  il  Latiffìmo  del 
dorfo  cosi  detto»  perche  è il  più  lar- 
go mufcolo  > che  non  foto  fia  neJla^ 
parte  poflcriorc  del  Dorfo , mà  di 

,&  tur- 
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tutto  il  corpo  > altrimente  vien  chiar 
maro  amfcalptor*  perche  ferue  à por- 
tare il  braccio  verfo  l’Ano  per  net- 
«•  hvs  tarlo  : Incomincia  con  principio  fo- 
cile , c tendinofo  da  tutti  li  procedi 
fpinofi  ddl’Otfò  Sacro,  dalle  verte- 
bre de  Lombi,  e dalli  due , ò tre  vi* 
lAnpmM  tjmi  dd  Dorfb,  & attaccandoli  (co- 
me diceflimo  ) all’angolo  inferiore-» 
della  Scapula  » termina  pofterior- 
mente  in  diftanza  di  quattro  dita  in 
.%Vsi  ; circa  fotto  al  capo  dell’Humcro . Si 
uidututne.  fa  padduttione  da  due  mufcoli,cioè 
dal  Pettorale  maggiore  » e dal  Cora-* 
Pitt»rdleMa£’  coideo . Il  Pettorale  maggiore, det- 

lurt.  , , 

toaltrimcnte  Yentagone *•*  percne_>' 
hà  cinque  angoli  di  lati- non  vguali  y 
incomincia  dalleCoftc  vcre,fettima,. 
feda,  c qumta,dallo  Sterno,  e da  più 
di  mezza  Clauicola  verfo  lo  Stcr- 
ì - no,  e termina  quattro  dita  lòtto  al 
capo  dell’Htìmero  internamente , 
non  à mezzo  humero,  come  dicono  » 
Hiolano  , R al  fine  io , & altri  * Quello 
mufcolo,  contrahendoli  con  rurte  le. 

-v.  fue 
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far  fibre*  acéo/hfHu  moro  veriò  I*»  - 
parte  intcriore  del  Petto  § mà  con-  r 
trahendofi  folamcnte  le  Tue  fibre  fa-  : * * 
perfori,  & inferiori  lo  adduce  coil* a 
tirarlo  alPi  n sii,  onero  con  rauo*< 
uerloalP ingiù, nel; modo,  che  di-  * 
ceffimo  del  Cuculiare*  li  mufeolo  ' 
Coracoideo , ò per  meglio  dire X#*: 
racebtackieo  incomincia  dal  pro-> 
ccfSo  doracoidc , >t  congiungendofi 
coti  vn  principio  del  mufcolo  bicipt* 
te  fleffòre  del  Cubito, termina  inter*  . 
namente  à mezzo Hu mero,  non  è<  > - * 

corno  vogliono  alcuni  pòrtionc  del 
detto  Bicipiti? , perche  mahifefta-  *.  « 

mente  fi  riconofce  la  Tua  termina- 
tionenelPHumero  ,ii  come  appari- 
fcc  il  progreflo  nelle  parti  inferiori  r 
di  quella  por£ione,chc  fpetta  alBici- 
pite . La  deduttione  fi  fa  da  tré  mu-  Dtiuttun*. 
icoli , cioè  dall7  Inf raff  inato  , Roto**.; 
do  minore  > e SubfiapuUre  .*■  11  imi- 
fcolo  infrafpinato,  chiamato  nXtxim  ' 
mente  Sopra/capular e inferiore  % ©cu- .♦  syr^utd. 
pa  tutta  iapacrc  della  bcapyja.  fatto/'  ' 

* . $ 2 la 
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nere 


Si* 

ri  fpina  y c termina  pofteriorttfewte 
nella  fommità  deirHumeró . Il  Rò£ 
T^t* tondo  minore  nafe e da  quel  fenò^ 
cheli  ollèrua  nella Cotta inferiore 
della  Scapula , e termina  pariménte* 
SulftÀ/uUrfm  nel  capò  deirHumeró . Il  SubfcapU- 
làre  altrimente  detto  lmmerfo  , ttà 
tutto  immerfo  > e riempie  tutta  la 11 
, ' K cauità  della  Scapula  , c termina  vi- 

cino alla  fommità  del  capo  dell’Hi*- 
mero . Il  moto  in  giro  fi  fà  fuccejfì- 

uamente  fattati  li  detti  mufcoli  . 

.■  -no 

Delli  Mufcoli, che  muo- 
uono  il  Cubito . 

CAP.  XX. 


<+  A 


Vr  n • r«  >/ 


fUfiitnt  • 

jt'ti  .H 

Muffite» 


‘L  Cubito  hà  i moti  di  fleflione>& 
eftenfione . Si  fà  la  fleffionc  da 
due  mufcoli  chiamati  vno  Bicipite , c 
Faltro  Brachieo . Il  mufcolo  Bicipi- 
te cosi  detto , perche  hà  dupplicato 
principio,  incomincia  convnop$t 
carneio  dal  precettò  Coracoide  > o 

* > .te 

* v - con 
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l’^lui  'ire  tire a 
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file. 
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con  l’altro  tendinolb  dalla  parte  fu- 

periorc  del  fopraciglio  della  cauità 
glenoide  della  Scapula  , e co  quello 
patfàn.do  per  quella  felfura,  che  di- 
cemmo efTerc  nel  Capo  dell’  Hu- 
mero,  vnendofi  interne  formano  vn 
Col  mufcolo,  il  quale  và  à termina* 
re  nella  parte  interna,  pia  fuperiore, 
c prominente  del  Radio . Hò  fatta 
rifleflìonc,  che  quello  Tendine  del 
Bicipite, prima  di  terminare  nel  luo- 
go detto  fà  vn’elpanlìone  tendinofa, 
che  (i  fparge  Copra  i mufcoli , che  li 
citrouano  vicini.  Il  Brachieo  nafee  Il  Brachic*. 
alquanto  fopra  il  mezzo  dell'  Hu- 
mero  lateralmente  vicino , elètto  al 
fine  del  Deltoide  > e pattando  fotto 
ài  Bicipite  va  parimente  à termina- 
re alquanto  eternamente  nella  par- 
te fuperiore  del  Radio  . Fanno  1* 
•ellcnlìonc  alcuni  mulcoli  lituati  nel- 
la  parte  polleriore  dell’ Humerò» 
nell'  aflignatione  de  quali  fono  vari) 
gl’Autòri . Spigrirò  vuole,  che  lia  vn 
Col  mulcpjo  > aljquale  dà  nome  di 

eòi  S 3 Era- 


mrf% 

Jìrachko  gemellò , altrine  aflfbgnan# 
jduc>  chiamandoli  Eflenfiriivna  lo*+ 


' ' ’I  ego^cl’  alno  breve  Gal.  hb.  il  Ad  mi * 
d*a/.  aflcgna  vn  altco» 

<hc  chiama  Mole  carnofa , da  Rialar 
aderta  Brache*  eBertta  > il  quale  nc 
aggiunge  vn’altro  > che  chiama 

. Si  che  parlando  noi  ifr-ièa- 
- » * ' r tenia  di  Risiano  afTegnamo  aireftcn* 

ùont  del  Cubito  quattro  ' tnufcoli  » 
i cioè  li  due  E fica  fori  Ungo  5 e brèéè* 
òXBrncbieoeSìervo,  e?  Ad  tonfai  Hli- 
iftnftr*  un.  ì&t  ì’JEftenfbre  longo  dalla  cofta*idf 
s'  , feriore  della  Scapala  vicino  altaica* 
uiti  glenoide  & attaccandoli  inter- 
narci tate  ali'Humcro  nella  parte  po* 
Seriore  rv&inpu  al&iófbt ione  del 
Tendine  del  limicolo  Latiffimo  del 
£>orfor»  vd:  deicendcndo  4 carderie 


congiungcndofi  co»rEftcnforc 
longo,  termina  parimcnrejicir  Oie- 
cranon:  Il  Br  cubico  c Berne  nafee  po* 
Seriormente  da  mezzo  Humero , & 
alficmeconJidueeftenfoiii.termma  *x 
neiroiecranói  II  mufcolo  An^onco  è •Ai tgtrm. 
minore  di  tuttnnafee  dal  Tubercolo 
eftemo  delFHumcroj  « va  tcndinolp 
obliquamenteà  terminare  nella  se- 
mita del  Cùbito  » alquanto  lòtto-ali’ 
Okcramman  v,i  <c.:  »r,  : im 

Il  Radio  ha  i moti  di  pronatione,c  M „ 
lupinatione  . hi  fa  la  pronatione  dai»  4m-  - •> 
due mulcoli  detti  Pronatori  deiRa-  ,rtmuntm 
dio » vno  Ungono.  Paltro  sé/rid  : Il  Pro- 
natore longo , detto  altamente  Ro- 
tondo incomincia  dall*  Humero  lò- 
pra  r apofifi  interna > e portandoli 
obliquamele  vìa  terminare  à mez- 
zo Radio  internaméte:  Il  Pronatore  £"**•«**■ 
breue  9 detto,  altrimcnte  Quadrato 
dalla  figura>incomincia  internamen- 
te  dalla  parte  inferiore  del  Cubito» 
e termina  nella  parte  interna » & in- 
feriore del  Radio»  feruendo  ancora^ 

vi  , S 4 per 

-*-«  • * \ 


*8.2, 


ìélmtn  iv* 
w. 


• 'V  Y* 


\ 


Fl<£)r*  dtl 
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principiare  dal  ligamétó  del  Carpo. 
;v:  II  Palmare  breve  è vna  portio- 
ne  carnofa,  che  rariffirae  volte  fi 
oflerua,  vicino  al  ligamento  annu- 
iare  del  Carpo  > chiamato  da  altri 
Carne  quadrata > e moftra  effere  diui» 
libile  in  più  mulcoletti:  Vuole  Spig- 
gelli 0,  che  fèrua  per  ben  dilatare  la-» 
Palma  della  Mano,  màparmi  più 
raggioneuole  il  parere  di  moiavo* 
che  tiene,che  ferua  per  renderla  cag- 
lia. Seguono  i mufcoli  > che  fanno  la 
flcflìonc  * & eftenfi onc  del  Carpo  , 
cioè  della  Mano  : flettono  il  carpo 
due  mu fcoli  detti  flejfori  del  Carpo  > 
al  tri  mente  da  Riolano  Cubiteo  Intera 
no,  e Radico  Interno  : Nafce  il  Cubi*, 
tco  interno  dall'  apofifl  interno  deli' 
Humero , & ^poggiandoli  interna* 
mente  al  Cubito  termina  con  groflb 
tendine  nel  quarto  oflò  del  Carpo  t. 
Il  Radtco  interno  incomincia  dal  me* 
defim'  apoflfi  e portando/!  alquanta 
obliquamècefopradd  Radio  intera 
rumente,  vài  terminare  eoo  tendi* 
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ne  roba  fio  nel  principio  di  quell'  oA 

fo  del  Mecacarpo,che  fofticne  il  Di* 

* • . «.  / 4 1 ** 

to  indice. 

E/lendono  il  Carpo  due  altri  mu~ 
fcoli  detti  cttenfori  del  Carpo  j c d*_»  c*?'/?!"  M 
Rifilano  Gubiteo  EJferno  * e Radico  E- 
Hcmo  . Nafccjl  Cubiteo  Eftemo  cm****- 
con  principio  alquanta  largo  dall’ 
apofiE  efterno  dell'  Humcrq  » feorre 
eternamente  per  il  Radio*  etoi ur 
il  tendine  và a terminare  nel  pritici*  ' ‘ ' “ 
pio  dclt’oflò  del  Metacarpo,  che  fo* 

Aiene  il  Dito  minimo;!!  Radico  c-  **'t- 
Rerno  nafee  dal medeflm' apolli,  c 
paifando  eternamente  per  il  Radio 
co  tendine  alcune  volte  dupplicato 
va  co  vno  à terminare  nell’  Odo  dei 
Carpo  vicino  al  Pollice  » e con  Tal* 

«ro  nerOfTo  del  Metacarpo,  che  fot- 
tiene  Vindice: Mar? betti  dice  no  ha- 
uer  mai  ritrouato  quella  dupplica-  ««»*• 
tione  di  tedine  . Quelli  mufcoli  rao- 
uendofi  altcrnacìuamcnrc  fanno  i . 

moti  laterali  » cioè  i Cubitei  verfo  il 
Cubito  ,<3ciRadjei  verfo  il  Radio- 
*<sj,  " Delli 
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Delli  Miifcoli  deti-Ar- 
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i.  ticoloiuperiorecnia-^ 
:f;„  mato  gran  mano  ; *5 
~ j &c  in  particolare 
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PEr  sbrigarci  da  tutti  i mufcoif* 
che  Ranno  intorni  a^Toraccuì, 
fpiegàtetfiO  qtfclii  y che^feriiernoà 
moliérè:l,  Articolo  ftipericre  chia* 
mato  Gran  Mano  + fìel  cjtfal*  confi** 
deraremo  i mtifcoli  , che  mouono 
FH umero,  il  Oubitoye  Radio,  e TE* 
Are  ma  rnano^Gomindando  dunque 
dalli  mufcW  ddF  humeto  * dicia- 
mo, èhe  rHumero  hà  i moti  di  elle* 
èàtiomydi  dejpreflìone,  di  adduttio* 
•Sfedl  t * ne. 
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ne>dideduttrone,&  il  moto  in  gì* 
ro  * Si  fà  l'dlcuatione»  cioè  s’inalza 
da  due  mufcoli , c fono  il  Deltoide  , * 
ic  il  ^op raffinate  » il  Deltoide  cosi  Ltku 4l, 
detto , perche  è limile  nella  figura^ 
alla  lertera  Delta  greca  ; hà  princi- 
pio qua/i  da  mezza  Clauicola,  da 
tutto  Pacromionje  mezza  (pina  del- 
la Scapula  i & emendo  attairobufto  > 
grotto , c fìbrofo  » termina  e fter na- 
ni ente  i mezzo  Humero  con  tendi- 
ne  vallido . Il  Soprafoinatotf hiama-  Sltr^,4 
to  alt  rimente  Sopra/ca/mare  occupa  ■ * 

tutta  quella  cauitàj  che  vien  for- 
mata dalla  Coda  fuperiore3e  fpimo 
della  Scapola  > e pattando  fotto  all* 
acromion  3 termina  nella  fommità 
dell’Humero,  fcrucndoli  per  tener- 
lo piu  forteméte  vnito  alla  Scapula. 

La  deprefttone  fi  fà  da  due  mufcoli , 

C fono  il  Latiffimo  del  X>orfi  » & il  L*t,rnm  4a 
'Rotondo  maggiorenti  Latiflimo  del 
dorfo  cosi  detto»  perche  è il  più  lar- 
go multalo»  che  non  falò  fu  nella^ 
parte  poftcriorc  del  Dorfo» mà  d& 

M.  .,S  CUt- 
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tutto  il  corpo  , altritnente  vien  chi*-/ 
maro  anifcalptor*  perche  ferue  à por- 
tare il  braccio  verfo  l’Ano  per  net- 
* tarlo  : Incomincia  con  principio  fo-* 
tile  > c tendinofo  da  tutti  li  procefli 
fpinoli  ddPOiFo  Sacro*  dalle  verte- 
bre de  Lombi,  e dalli  due  * ò tre  vi- 
timi  del  Dorlb,  & attaccandoli  (co- 
me diceflimo  ) all’angolo  inferiore-» 
della  Scapala  » termina  pofterior- 
mentc  in  diftanaa  di  quattro  dita  in 
- circa  fotto  al  capo  dell’Humcro  * Si 
lAidutu»  ne»  fa  i’adauttione  da  due  mufcoli,cioè 
dal  Pettorale  maggiore  y e dal  Cora - 
Ttttor*UMdt»  coidee.  11  Pettorale  maggiore  , det- 
to altamente  Ventagonet*  perche-*- 
hà  cinque  angoli  di  lati-nan  vguali 
incomincia  dalleCoftc  vcre,fettima» 

**  fella*  c quinta*dallo  Sterno,  c da  pili 
di  mezza  Clauicola  vcrlb  lo  Stcr- 
i.  - no , e termina  quattro  dita  lotto  al 
capo  delFHuraero  internamente,  o 
non  à mezzo  hurnero,  come  dicono  ? 

-- 1 Rio  la  no  , Hai  fine  io  * & Altri  ♦ Quello 

imifcolo,  contrahendolì  con  njttc  le  j 
a,  <3  fu  e 
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fa  e fibre,  accorta  PHumero  yerlò  la 
parte  anteriore  del  Petto , mà  con*  r 
trahendofi  foiamentelefue  fibre  fu-  **  ..  r 
perfori , & inferiori  lo  adduce  con_> 
tirarlo  alP  in  sii  , ouero  con  muo-» 
uerlo alP ingiù  nel  modo,  che  di-  • > *. 
ceflimo  del  Cuculiare,  li  mufcolo  ' 
Coracoideo , ò per  meglio  dire  C#- 
racobrackieo  incomincia  dal  prò-, 
ccfso  coracoidc  > e congiungendofi 
con  vn  principio  del  mufcolo  bicipi- 
te fleffore  del  Cubito, termina  inter- 
namente à mezzo Hu mero,  non  è * * 

come  vogliono  alcuni  portionc  del 
detto  Bicipite , perche  maniferta- 
mente  firiconofce  la  fua  termina- 
tionenell’Humero  , fi  come  appari- 
le il  progrefib  nelle  parti  inferiori 
di  quella  portione,chc  fpetta  alBici- 
pite . La  deduzione  fi  fà  da  tré  mu-  Dtiuttun*. 
icoli , cioè  dall’  btf raffinato , Hot  oh-,  t 

do  minore  > c SubfcapuUre.  Il  mu-, 
fedo  infrafpinato*  chiamato  altri-* 
mente  Sopra/capulare  inferiore , ocu-  stp^r^pui*. 
pa  tutta  la  parte  delia  Scapala.  fcrtt©/,'"/W' 

> Sa  la 
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la  rpina  , c termina  poftcriorménte 
nella  fommità  deirHumero . 11  Rò- 
tondo  minore  nafce  da  quel  fenòr» 
cheli  ofTcrua  nella Coffa  inferiore 
della  Scapula,  e termina  pariménte 
Snh(tÀful*rt»  nel  capo  deirHumero . Il  Subfcapu- 
lare  altrimcntc  detto  hnmerfo  , ftà 
tutto  immerlo  > e riempie  tutta  Ll* 
; *: ' * * cauità  della  Scapula  > c termina  vi- 
cino alla  fommità  del  capo  dell’Hu- 
mcro . Il  moro  in  giro  fi  fà  fuccejj i- 
u a m ente  fa  tutù  li  detti  tnufcoli  . 
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Delli  Mufcoli,che  muo- 

uono  il  Cubito . 

pAD  VY 
AA. 

L Cubito  hà  i moti  di  flcflione>& 
[ efienfione . Si  fa  la  flcflionc  da 
due  mufcoli  chiamati  vno  Bicipite , c 
l’altro  Brachilo,  Il  mufcolo  Bicipi- 
te cosi  detto , perche  hà  dupplica 
principio,  incomincia  con  vno p 
camole  dal  prò  ceffo  Coracoide  > o 
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con  l’altro  tendinolò  dalla  parte  fu- 
pcriorc  del  fopraciglio  della  cauità 
glenoide  della  Scapula  5 e co  quello 
paflàndo  per  quella  feflura,  che  di- 
cemmo e Aere  nel  Capo  dell’  Hu- 
mero,  vnendofi  in/Ieme  formano  vn 
fol  mufcolo,  il  quale  và  à termina- 
re nella  parte  interna)  piò  fuperiore» 
«prominente  dei  Radio  . Hò  fatta 
rifleflioncj  che  quello  Tendine  del 
Bicipite>primadi  terminare  nel  luo- 
go detto  fà  vn’elpanlìone  tendinofa, 
che  fi  fparge  fopra  i mufcoli , che  fi 
ritrouano  vicini.  Il  Brachieo  nafee 
alquanto  fopra  il  mezzo  dell’  Hu- 
mero  lateralmente  vicino , eletto  al 
fine  del  Deltoide , e pattando  lotto 
ài  Bicipite  và  parimente  à termina- 
re alquanto  e/lernamente  nella  par- 
te fuperiore  del  Radio  . Fanno  1* 
crtcnfionc  alcuni  mulcoli  fituati  ncl- 
4a  parte  polleriore  dell’ Humero» 
nell'  allignatone  dequali  fono  varij 
gl’Autori . Spigelio  vuole^  che  fia  vn 
fol  mufcolo  > al  quale  dà  nome  di 
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Brachtco gemello  , altri  ne  aflegnano 
due,  chiamandoli  Eflenforhvtio  loti* 
'go  , e i*  altro  breue  Gal-ltb.  I.  Admi - 
«itfn  cap.vlt.  afTegna  vn  altro, 
che  chiama  carnofa , da  Riola- 

wdetta  Brachtco  offerti*  * il  quale  nc 
aggiunge  vn’altro , che  chiama  An* 
-gotico . Si  che  parlando  noi  in  fcn- 
tenza  di  Riolauo  aflTegnamo  alfeftcn- 
fionc  del  Cubito  quattro  mufcoli, 
cioè  li  due  E ff  cu  fori  lottgo , e breue , 
il  Brachieo  efìerno , e £ Ati gotico  : Na- 
fce  l'Eftenfore  longo  dalla  cofta  in- 
feriore della  Scapala  vicino  alla  ca- 
uità  glenoide,  & attaccandoli  inter- 
namente all’Humero  nella  parte  po- 
ftcriorc  vicino-  all'  infertione  del 
Tendine  del  mufcolo  Latiflìmo  del 
Dorfo  , vi  dclccndendo  carnofo 
nella  parte  poftcriore,&  interna  deb 
l’Humcro, terminando  nell'  Olccra* 
non . I/eftenfore  breue  ha  principio 
poco  fotto  al  capo  dell’Humero  neb- 
la  parte  pofteriore,  e portandoli  po* 
iicrior  & edcrnamccc  vcrfo  il  Cubi* 
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to,  eongiungcndofi  co*rEftenforc 
iongo,  termina  parimcntejicir  Ole- 
cranon:  Il  Eratbieo  eficrw  nafce  pò- 
Seriormente  da  mezzo  Humero , & 
alficme  con  li  due  eficn fori  termina  ’*» 
neiroiecranói  llm  uicofo  A trippe*  è +Anl*nm  . 
minore  di  tutti»nafce  dal  Tuberculo 
cftemo  ddrHumcro,e  va  tcndinofo 
cbliquamenteà  terminare  nella  se- 
mita del  Cubito  , alquanto  lotto  all* 
Olecranontifi  ; -,v.?  r,K  # ny»r, 

Il  Radio  ha  i moti  di  pronatione,c  ^ 
fupinatione  . Si  fa  la  pronatione  da_>  4*‘  • 
due  mufcoli  detti  frenatati  del  Ita-  ,riH4fu„m 
dio*  vno  ìongo-tQ.  Paltro  breke  : JIPjo- 
natore  longo , detto  altamente  Ro- 
tondo incomincia  dall*  Humero  fb- 
pra  T apofifi  interna  , e portandoli 
obliquamele  vìà  terminare  à mez- 
zo Radio  internamete:  Il  Pronatore 
breue  » detto  altrimente  Quadrato 
dalla  figura, incomincia  internamen-  . . ■ ■ -a 
te  dalla  parte  inferiore  del  Cubico, 
e terminaneija  parte  interna,  & in- 
feriore del  Radio,  feruendoanconL* 

S 4 per 
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ytr  tenerli!*  tal  parte  pià  ftcuram*- 
<tc  alligate  le  dette  offa.  Fanno  la  ft*- 
pinationc  di i'C  altri  mufcoli*  dttttrS* 
?*»*'*”  * e l'  altro  br e* 

*.  7"r  ur  i|  Supinatore  longo  nafte  fopra^ 
...  . fapofifi  efterna  quafi à mezzo  H li- 

merò, c termina  internamente  nella 
parte  inferiore  del  Radiorli  Supina- 
tore breue  hà  principio  dall'  apofifi 
cfterna  dell'Humero  i efternamcntc 
membranofo  > & internamente  car- 
Ho(b  termina  cftcrtiamciue  à mezza 
Radio.  - itì 

• DeUi  Mufcoli  della  « 
Mano  eftrcma:  - 

J Z'  J ■'/  !• 


«vi 


.«G  r;  * . $ • 


NElla  mano  eftrcma  cóffderare- 
mo  primieramente  due  mu- 
toli,che  feruono  à cóftringere,e  cor. 
rugare  fortemenre  la  Palma  delta-» 
Mano,  e formano  ( come  dicono)  te 
‘ ;•  ' Tazn 
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Tazzd  di  amene  fecóndariamcnre 
quelli)  chela  flettono,  & eftendono, 
lerco quelli  che mouono  le  dica  : Li 
mufcoli  desinati  alla  conftrittione 
della  Palma  della  Mano  fono  due 
detti  Pximariy  vno  lovgo,  e L'altro  bre- 
ve. Il  Palmare  long©, nafte  con  prin- 
cipio acuto  dalfapofifi  interna  dell' 
Humero,e  foprattandoàtutti  gfaltri 
mufcoli, die  nafeono  da  tal  parte, ef* 
fendo  carnoso  per  longhezzadi 
dito  in  circa, degenerarti  vn  fottil  te- 
dine, il  quale  moftra  terminare  nel 
Carpo  foprail  ligaméte  mébranofo* 
ma  quiui  dilatadofiifi  fparge  per  tut- 
talapalma  della  mano,attaccadofi  te„ 
nacementealla  Cute,  ginge  à termi- 
nare nella  radice  de  He  dica,eeettua- 
tone  il  PolliceJlFa/^^fcriu  e hauer 
ritrouatoquello  Mufcolo  dupplica- 
-GarRW/v,  e Hielano  1*  hanno  veduto 
mancare , il  limile  due  volte  è acca- 
duto riconofcercà  me,  e ne  medeli- 
mi  (Oggetti  macare  il  Placare  ancqw 
Marsfovìnart*  hauerlo  ritrouato 
^ V Fift- 
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ut. 


l 


alta 


Ptlmsri  y». 
m*. 


%•  • • > 

V\  *\  . 

**'*  -4 


■*ikt\v» 


Flqftr*  iti 
C*rPo . 

ì Ha  • \*  » * 


CuUtit  In  ter- 


II"  • 

*»  |4  » 

*»». 


principiate  dal  ligametó  del  Carpò. 
> v II  Palmare  brute  è vna  portio- 
ne  carnofa , che  rariflirae  volte  fi 
oflerua,  vicinoal  ligamento  annu- 
iare  del  Carpo  > chiamato  da  altri 
Carne  quadrata , e moflra  cflere  diui» 
libile  in  più  inufcoletti:  Vuole  Sfrig- 
gente, che  feruaper  ben  dilatare  la.» 
Palma  della  Mano , mà  parmi  piu 
raggioneuoleii  parere  di  Riolano  * 
che  tiene, che  Terna  per  renderla  cag- 
lia. Seguono  i mufcoli  > che  fanno  la 
fleflìone*  & adendone  del  Carpo* 
cioè  della  Mano  : flettono  il  carpo 
due  mufcoli  detti  fieffori  del  Carpo  > 
altrimcnte  da  Ri  alano  Cubiteo  Intera 
no , e Radico  Interno  : Nafce  il  Cubin 
eco  interno  dall'  apofifl  interno  dell' 
Humero , & appoggiandoli  interna-» 
mente  al.Cubiro  termina  con  groffo 
tendine  nel  quarto  offo  del  Carpo  : 
Il  Radtto  interno  incomincia  dal  me-< 
deflm7  apoflfl  e portando/!  alquanta 
obliquamccefopradd  Radio  intera 
xumence,  vài  terminare  eoa  tendi- 
ne 
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ne  roba  fio  nel  principio  di  queir  af- 
fo del  MecacarpOjchc  fofticne  il  Di- 

x * • t,  ** 

to  indice. 

«*  Eftendonoil  Carpo  due  altrimii- 
/coli  detti  eBenftri  del  Carpe , c da^  cSjT^'  dd 
Violano  Cu  bit  co  EJfertre  * e Redie  o £- 
Hern$  . Nafccji  Cubiteo  Eterno  &&»***- 
con  principio  alquanto  largo  dall4 
apofifi  eterno  deir  Humcro  > fcorrc 
eternamente  per  il  Radio > econjr 
jl  tendine  vàa  terminare;  nel  princi- 
pio deir o/Ib  del  Metacarpo»  che  fi>- 
ftiene  il  Dito  miniraozll  Radico  c-  es- 
terno nafee  dal*ncdefim>  apohfi,  c 
paflando  eternamente  per  il  Radio 
co  tendine  alcune  volte  dupplicato 
và  co  vno  i terminare  nell*  Olio  dei 
Carpo  vicino  ai  Pollice  > e con  l’al* 
irò  nd'OlTo  dd  Metacarpo*  che  fot- 
tiene  Vindice:  Man  fretti  dice  no  ha-  mh  i«**» 
ucr  mai  ntrouaco  quella  dupplica-  »««■*• 
rione  di  tedine  . Quelli  mulcoli  rao- 
uendolì  altcrnatiuamcnte  fanno*  i , . . . 

moti  laterali  » cioè  i Cubitei  ver fo  il 
Cu  biro  y&i  Radici  verfoil  Radio- 

pelli 
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Delli  Mufcoli  delle  di- 
ca eeettuatone  il 
Pollice. 
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Anno  feditali  mufcoli»  mt- 
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JJ  diante  li  quali  fi  flettono v | 
offendono  » fi  adducono  > e fi  dedu- 
cono : fi  flettono  le  quattro  dita  dà 
due  mufcoii>  vhò  detto  Subtirkiy  < 
l’altro  Vrifóriélpìlì  Sublime  naiedìi 
terhamete  cfóÌP  Àpofifi  internadel 
Hu  mero»  ìè  p affa  n do'  fra  il  Cubito^ 
Radiò)  grinta  di  giungere  al  Gaiftó 
fi  diuide  ifi  quatro  tèndini)  cKe  <ratì; 
nó  d tertrtinare  nel  fecondo  intéìfrc$ 
diòdelle  Dita)  e fohoòèrforàri  ? 
lè  pérforàtioni  d e qua  1 i partano! 
dini  dèi  Profondò)  àraggionè* 
qpeftc  perforationi  vien  chiaìna^ 
'ancora  : 

*4 . < J' 
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dalla  parte  piu  interna  delPapofifi  in~ 
terna  dell'  Humero,  e dalla  fuperior 
parte,  Se  interna  del  Cubito , e feor- 
rendo  fra  il  Cubito,  e Radio  fotto  ai 
Sublime,  prima  di  arriuare  al  Carpo,* 
fi  diuide  parimente  in  quatto  tendi- 
ni > ciafcuno  de  quali , pacando  per 
la  fellura  di  vn  tendine  del  mufcola> 
Sublime  perforato,  (come dicem- 
mo) , và  ad  inferirli  neir  vltimo  in- 
ternodio di  ciafcun  dito  : Dalli  ten- 
dini di  quello  mufcolo  nafeono  qua- 
tro  piccioli  mufcoletti , dalla  limili-  MufctliLnm- 
tudine  detti  Lumbricali , i quali  van- 
no ad  inferirli  lateralmente  nel  pri- 
mo intcrnodio  di  cialcun  dito;  li  che  * 
le  quatto  dita  > hauendo  trèarcico- 
lationi,  che  chiamano  internody , ve-  • 
gono  piegate  in  tal  modo , il  primo 
iriternodio  dalli  LuMbricalh  il  fecon- 
do dalli  tendini  del  Perforato , ò Su- 
hlimc-)  il  terzo  dalli  tendini  del  Perfo- 
rante , ò Profondo . Deue  in  quello 
luogo  non  fenza  amiratione  confi-  ìTj&Z?'* 
dcrarfi  r indullria  della  natura , Iju,  ? 


brudlt , 


CtrultrT,  fl iji 
rntchiK.it  i te- 


•I  »,»»! 


qua- 
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ade- 
quale , acciò  rettamente  fi  faceffe  lai 
fletti one  delle  dita  , c per  impedire,’ 
che  i tendini  di  quelli  mufcoli  non  fi 
cófódcflèro;  nella  parte  interna  delle 
dita  per  la  loro  longhezza  vi  fece  di 
ligamenti  tnembranofi  durittimi  va_> 
canaletto  affai  limile  ad  vna  penna., 
d’Oca  da  fcriuere,  mà  più  molle,  nel 
quale  racchiufe  quelli  tendinijcper- 
che  più  agili  foffero  al  moto,  vengo- 
no humcttati  da  vn  humore  pingue,, 
lento , & oleaginofo  efereméto  dell’ 
vltima  cottione  di  dette  partirvi  fo- 
no di  più  alcuni  filamÉti  tédinofi,da 
quali  per  maggior  robuftezza  végo- 
no  tenuti  alligati  all’offa  delle  mede.  : 
ifteafìeae.  /jmc  diM.Si  fà  l'eftcnfione  delle  dira  : 

trine Ep<n.  da  vn  mufcolo  detto  Grand'  EFÌettfa- 
f,rt'  re,  il  quale  r.afce  dall’ apofifi  efter- 
nodeli’Humero,  &auicinandofi  c* 
/ternamente  al  Carpo  degenera  ìil> 
quatro  tendini , che  fi  apoggiano  e* 

' - V.  ternamente  alle  dita,  giungendo  fi* 

’ './Ino  alla  radice  dell’vnghia  : Alcune_>  , 
volte  quefti  tendini  fono  talmente 
j r impli- 
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implicati  fra  di  loro  /apraihiMeta-^ 
carpo > che  raprefentano  vna  Rete:  II  > - 
dito  indice,  oltre  al  tendine  * che  ri- 
ceue  •dall"  ettenfòre  commune  alT^ 
altre, alcune  volte  hà  vn  mufcoletto  n 
particolare,  che  incomincia  da  mez- 
zo cubi  co,  e pattando  obliquanrren-  .> 
te  va  à terminare  etternamente  nel 
fecondo  in  ternodio,  come  bencau-  ,1 
uertifee  Marchetti  > e dinroftra  fa  fua: 
infertionc  i Ridano  lo  chiama 
fcolo  indicante  , perche  caggiona.*  lH*' 
quell’  cftenfìonc  dclTlmiicc  v che  fi 
fa  nell’  indicare.  Si  ri troiia alcune 
volte  vn  altro  mufcoletto , che  va  al  -y 
dito  minimo , oltre  all’  ettenfòre  có- 
munc,  nafeendo  fuperiormente  dal 
Radio, e pattando  tra  il  Cnbito,eRa- 
dio  co  tendine  alcune  volte  duppli- 
cato*c  terminane!  fecondo  interno- 
dio  del  dito  minimo  etternamente  i > 

Vna  volta  ritrouai che  terminami 
nel  ditominimo  vn  mufcoletto  attai 
robutto, e tendinofo , che nafceua_i 
fopra  illigamento  del  Carpo  : Tutti  4>v  . 


«lì 


■¥  n n 


que- 


? 
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quelli  mufcoli  vengono  alligati»  e 
conflretti  da  vn  forte  iigamento  mé- 
branofo  intorno  al  Carpo>chiamato 
. « Iigamento  anullare:  L*  adduttione*e 
Mutn-Hd*.  dedutionc  de  diti  fi  fò  dalli  mufcoli 
inurbi , Interoflei  : cioè  1*  adduttione,  che  è > 
quando  fi  accollano  inficme  da  gl’ 
lntero(fei  ir- ter  hi , i quali  fono  tré»  e j 
nafeono  Fra  1*  vno,e  T altro  offa  dei 
metacarpo  nel  principio  di  elfo  Me- 
tacarpale Hanno  attaccati  alle  dette 
olla  lateralmente»  & internameli^ 
te;  Che  perciò  fono  detti  inceratiti  » 
giungendo  al  primo  intemodio  deb 
* le  dita.diuégono  tendinolbpatiando 
con  i lorotédini  alle  dita»  fi  cógiun- 
góno  con  li  tendini  de  gl*  interoffei 
cllerni»  & arrendono  peretta 
lunghczya  delle  dita,  e lateralmen- 
te aiutano  d fare  quell*  adduttione^ 
i mufcoli  Lumbricaii»  poiché  fa- 
> cendofi  la  flctiionc  del  primo  intcr- 
nodio,  nedeue  con  feguen  rem  ente 
a? rdiotint  feguire  l’adduttione.  Si  fa  la  dedù- 
J?f ri”!'”1"  tionc  da  tré  altri  mufcoli  chiamati 

Istrr- 


A 


' 28  9 
Jntercoffei  elfernì,  I quali  danno 
edernamente  fra  l’vno»  e r alcr'  odo 
del  Carpo  > & afeendono  alle  dita.» 
nel  modo  » ehe  (Jiceflimo  degl’  In- 
tercedei interni  : Le  dita  Indice,  e 
Minimo  hanno  i mufcoli  propri  j ad- 
ducenti  » e deducenti  : Si  adduco 
l’indice  » cioè  fi  accoda  verfo  il  dito 
medio  da  quel  mufcolo  » che  icruo 
parimente  à far  Fedendone,  che  con 
Hiolano  chiamammo  indicante:  Si 
deduce  da  vn  mulcolo  > il  quale  na- 
fce.  internamente  dal  primo  inter- 
nodio del  Pollice  , c termina  late- 
ralmente» & edernamentc  per  Loda 
deirindice,accodandolo  al  Pollice  : 
I/adduccnte  proprio  del  dito  mini- 
mo è quello  > che  con  Riolano  alfe- 
gnadimo  p^r  eftcnfor  proprio»  del 
quale  defcriuefsimo  il  principio  > & 
infertione  : Ne  arreca  confufiono 
i'affegnarli  quedi  due  moti  » poiché 
non  fono  impofsibili  à fard  da  vn.» 
medefimo  mulcolo  » non  effondo 
contrari;  > e così  deue  intenderli 

T del- 
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U minim . 
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dell'adducenteproprio  dell’Indice  ì 
Il  proprio*  adducente  del  dito  mini* 
mo  nafte  dal  terzo > e quart'offo,  del 
fecondo  ordine  del  Carpo , c fi  por- 
ta eternamente  à terminare  nel  pri- 
mo internodio  di  elio  dito  minimo  , 
quetoè  feparabile  ancora  in  piu 
mufcoletti , e forma  quella  parte, 
che  i Greci  chiamano  hipotenar. 

Delli  Mufcoli  del  dito 
Pollice  della  Mano . 


• * * *-• 


i 


G A P.  XXIII. 


< * p 


« ' ' - t-  :■  >■  •.  <•.«  ■/■>  « f i * 

' V.  I ' X *•**  - *•  ¥ -I  I-  ■ l . 1 Jv  > 

dei  T f Dito  Pollice  hi  ir  mufcoli  pro- 
Jr-prij  5 dalli  quali  fi  moue  con.* 
èioti  di  flefsiònè , di  effenfiorie , di 
addtìttione,  didéduttione*  ecòjo 
ni/fimd.  moto  circolare  *:  Si  fà  la  ffefsione  da 
F^ou  iti  vfi  mo  fcolò  detto  Flejfrre  del  Pollice* 
tiU'ct . tiàfóè  dal  la  patte  in  terna  dèi  Cubi- 
to 3 alqdaritb  lontano  dall*Siiticol^-: 
tibie  del?  Hu mero  con  principio* 

l affai 
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affai  carnofò;  C' prima  di  giunger* 
al  Carpo,dcgenerain  vn  tendine  ro- 
tondo, erobufto,  il  quale  pafla  fot- 
to  al  ligamento  anulare,  e termina 
nelFvItim'  olio  del  Pollice  . Fannd- 
lv  eftenfione  àncìnufìoli  detti  Efìen+ 
fori: 'del Pollice , il  primo  n alce  dal-  mmÌ'u, 
la  parte  fupcriore,  & eterna  del 
Cubito  > fi  portai  obliquamente  ver-* 
fo  il  Radio  , e recando  introito  dal  - , 

ligamento  j che  tà  eternamente  nel 
Carpo  , con  tendine  horà  dupplica- 

r.v,-  ...  , < j f Prmu. 

io  5 & bora  triplicato  , termina  nel 
primo,  e fecondò  oflo  del  Pollice i **»*. 
Taltro  cftenfore  nafee  parimente  dal 
Cubito,  ma  piu  vicino  al  Carpo,  c 
termina nelFvltim’ofTo  del  Pollice:  . , 

Si  adduce  il  pollice,  cioè  fi  accolta^  ^idutun*4à 
verfo  Fin  dice,  e Faltre  dita  da  tre  Tn 
mufcolcttijche  nafeono  dalFoffa  del 
Metacarpo , che  fomentano  le  dita 
Indice Medio y &-  Anulare  nella_j 
Palma  della  Mano  y e congiungen- 
dófì interne  con  vn  iol  tendine,  ter-’ 
ramano  nel  fecond'oflò  del  Pollice  * 
ù ìi?.  T i for- 
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Tre  Mufeoli. 


Mot»  i*  $ ir» 
àt  tutti  t ietti 
mufeoli» 


formando  quella  parte»  che  i Greci 
chiamano  AntithenarSi  fà  la  dedur- 
tionc  » cioè  lì  fcofla  il  Pollice  dall1 
altre  dita  da  tré  mufcoletti  breui, 
mi  carnolì,  che  formano  quella_> 
parte,che  chiamano  i Greci  Thenar , 
i quali  nafcono  dall’ offa  del  Carpo 
più  vicine  ad  elfo  Pollice > e termi- 
nano infieme  vniti  nei  fine  del  pri- 
mo olfo  del  Pollice  : Da  tutti  que- 
lli mufeoli,  morendoli  fuccefsiua- 
mente » li  moue  in  giro  il  Pollice  : 
Acciò  la  gran  mano  parte  tanto 
elfercitata  nelle  fatiche»  e d iuefle 
operationi,  perle  quali  necdTaria- 
mente  vien  à fare  difsipatione  di 
molt’aliment©  gli  ne  venilfe  foini- 
niftrato  in  abondanza  > & acciò  li 
mufeoli  potettero  eflercitar  il  loro 
olfitio  volle  la  natura  communicar- 
gli  copiofa  propagatione  di  Ven^>  , 
Arterie*  e Meriti  * Andarcmo  dun- 
quedeferiuendo  quelli  va  fi  per  ad- 
ditare à Chirurghi  quello»  che  de- 
uono  contiderarc  circa  clsi:  E per 

dar 
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dar  principio  dalle  Vene  t dico , che  Deferictioiu 
la  Vena  catta  Accendente  , dopò  ha- 
uer  latte  molte  propagationi  nelhu>  b»ccìo,  »•- 
parte  interna  del  Torace,  e formata 
la  fubclauia  cosi  detta  dal  paflàr,  che 
fà  fotto  alla  Clauicola  > giungendo 
airAfceJia  muta  il  nome,  e fi  dice 
A fiutare  , quiui  trafraette  due  rami , 
chiamati  dalla  parte,  nella  quale  fi  ■* 

difieminano  , Scapolari  interno'»  & 

• ' t i V» 

efierno  , poifidiuide  induepropa- 
gini,e  forma  due  vene  molto  riguar- 
deuoli , delle  quali , vna  portandoli 
verfo  la  parte  efterna  dell’  Humero  * 

- *1  J*TT  /'  C tìntTStr^TìH  t 

riceue  il  nome  di  Humerana^c  Cefa- 
lica  per  la  corrifpondenza , che  vo-  'VJJ, 
gliono  hauer  con  il  Capo.  Scorre 
quella  fopra  quella  parte  del  mufeo-, 

10  brachieo , che  apparifee  ellerna- 
mcnte,e  propagando  alcuni  rami  al- 

11  mufcoli  vicini , & alla  cute,  giun- 
ge finalmete  alla  curuatura  del  Cu- 
bito , e quiui  tranfmettendo  ordi- 
nariamente tièpropagini,  ne  man- 
da vna  ahi  uniicoii  efienfore  longho 

T 3 del- 
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tfclli  diti  > al  Ctibiteo  i e radftb 

cfterno  > & al  fupinatore  longo  del 
Carpo:  L’altro  ramo  fi  accoda  verfo 
la  parte  edema,  cflendo  maggiore 
del  primo,  fi  porta  obliquamente  ad 
incontratela  Bafilica,  e formala  ve- 
na , che  chiamano  Mediana,  perche 
dà  nel  mezzo  della  piegatura  del 
Cubito,  ouero  Gemmunc  per  edere 
Commune  alla  detta  Cefalica , & al- 
la Bafilica  , defcendendo  poi  à pro- 
pagare alcune  picciole  vene  intorno 
al  Radio  , fi  diuide  in  due  rami , de 
quali  vno  và  verfo  il  Pollice , c fi 
chiama  Vena-»  Fune-,  b Cefalica  della 
Mano  > Palerò , fenza  hauer  proprio 
nome,  fi  và  dideminando  alle  dita 
Indice , c Medio  : Il  terz,o  ramo  del- 
la Cefalica  pada  edema,  & obliqua- 
mente perii  Radio  verfo  il  Cubito, 
e quiui  congiungendofi  con  vn  ra- 
mo della  Bafilica , fà  alcune  Vene , 
che  fi  diramano  alle  dita  Anulare* 
& Auricolare , dèlie  quali  quella , 
che  pada  fopra  il  Carpo  vicino  al  di. 


to  minimo  e.  detta  Vena  Salutifera »ò 
Salua tella  : L'altro  Ramo  della  Ve-  JJS! 
na  Subclauia  è chiamato  Bajtlica  dal  ve* Bilica, 
volgo  Vetta  del  Fegatoso  lecer  aria,  il  DntaV„Adtl 
qual  nome  da  alcuni  vien  folo  attri-  SSZLJSlr# 
buito  alla  Balilica  delBraccio  deliro  RÌ/Ì& 
chiamando  quella  del  lìniflro 
della  Milza,  ò Splettica:  da  Auicenna > 

F<?/74  Negra.  Vengono  primieraincn-  - • * 

te  da  quella  propagate  duevenej, 
che  lì  portano  alli  mufcoli,  Scaltre 
parti  cliernp  del  Torace,  delle  qua- 
li vna,è  chiamata  Toracica  fuperiored  ptrion , ©•//*. 
e l'altra  iffcriore&  alcuniramolcelli  /'n>rt 
alle  glandole,  che  Hanno  lòtto  l'Af-  v.  , 

celie  : Poi  li  diuide  in  due  rami,vno  

de  quali,  caminando  più  interna- 
mente, li  accompagna  con  vn  Arte- 
ria , e con  vn  grolTo  Neruo  propa- 
gato dal  terzo , e quarto  paro  de_> 

Ceruicali , e giungendo  all' Artico- 
latone del  Cubito  con  l'Humero  di 
nuouo  li  diuide  in  due  rami,de  qua- 
li vno  (corre  verfo  la  parte  edema.» 
portandoli  con  molte  propagini  al- 
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nume. 
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le  dita  Pollice  , Indice  > e Medio  > c 
l’altro  interno  , dal  quale  riceuono 
alcune  propagini,  il  Carpo,  cle> 
dita  Anulare , & Auriculare : L’altra 
ramo  della  Basilica  fi  porta  (otto 
la  Cute  nella  parte  interna  delBrac- 
ciò  verfo  il  Cubico,  e quiui  formai 
due  rami,  de  quali  vno  fi  congiunge 
con  vn  ramo  della  Cefalica , e for- 
mano infieme  la  Vena  G<wntune'\i  zi- 
tto biforcandoli  vicinò  all’  Apofifi 
interna  dell’ Humero,  e di  nuouo 
trafmettendo  molti  rami,fe  ne  feor- 
ìne  al  Carpo,  al  Dito  minimo,  & alle 
parti  interne  della  Mano . 

V Arteria  parimente  propagato 
dall’  Arteria  Magna  Afe  end  ente , & 
irnmediatamète  dzWzSubclania  rice- 
ue  dal  paffar,  che  fa  lotto  1-  Afcella, 
nome  di  Afcillare , & è meno  nume- 
rofa  di  propagini  della  venai  quella 
accòmpagnandofi  con  il  ramo  in- 
terno della  Vena  SubdaUià,  cioè 
con  la  Bafìlica  propaga  due  rami, de 
quali  vno  èchiamato  Arteria  Scafi** 
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lare ,e  l’altro  Toracica  dalle  parti, per 
le  quali  fi  vanno  diramando  : Poi  rati  ra . 
trafmette  alcune  propagini  alli  mii- 
fcoli , che  fi  trouano  nella  parte  in- 
terna dell’Humero  : Giungendo  all' 
Arcicolatione  del  Cubito , fi  diuide 
in  due  Arterie  molto  grandi,  dello 
quali  vna  fcorre  per  la  parte  efterna 
verfo  il  Carpo , pafiando  vicino  al 
Radio , che  è quella  lolita  à fentirfi 
da  Medici , e dal  Volgo  vien  chia- 
mata il  Pol/b-,e  fparfo  vnramo  alla 
parte  efterna  della  mano , fi  porta_» 
iòtto  al  Ligamento  anullare  del 
Carpo,  e manda  le  fue  propagini  al- 
le Dita  Pollice,  Indice,  e Medio  ; L* 
altra  defcende internamente  perii 
• Cubito,  e pafiando  più  profonda- 
mente trafmette  i Tuoi  rami  alle  di- 
ta Medio,  Anulare,  c Minimo . 
p»  I nerui,  che  fono  nella  Gran  ma- 
no , vengono  propagati  dal  quinto, 
fello,  e fettimo  paro  de  Ceruicali,.e 
dal  primo, e fecondo  de  Toracici,  & 
eflendo  nel  principio  feparati , for- .* 

\ ma- 


Nerui,  fhe  [i 
portar.*  per  ti 
Braccio  . 
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mano  poi  vn  pleflb,e  vengono  à pro- 
pagar lei  para  de  Nerui , de  quali  il 
Primo  và  al  mufcolo  Deltoide > allfu. 
Cute,  e fi  accompagna  con  la  parte 
fuperiore  della  Cefalica*  equeftoè 
molto  picciolo  . Il  fecondo  è pih 
gro/To  j e paflà  anteriormente  per  il 
Braccio)  e con  due  rami  và  al  Bicipi- 
te^ mandando  vn  ramo  al  Muffilo  fa- 
pinatore  longo  del  Radio  , poi  giungé- 
do  alla  piegatura  del  Cubito,  fi  di- 
vide in  due  rami , de  quali  vno  ac- 
eompagnando  ( mà  alquanto  lonta-» 
no  ) la  Vena  Cefalica  > fi  porta  al  fe- 
condo internodio  del  Pollice*  L’al- 
tro maggiore  del  primo  fi  diuide  in 
due  propagini  lotto  la  Vena  Commu- 
ne , c và  à diflèminarfi  nel  Carpo  . 
L’altra  propagine  Hporta  Lotto  alla 
Baflica  > e fi  diffonde  in  molti  rami 
nella  Palma  della  Mano . Il  terzo 
paro  incomincia  vicino  al  fecondo*, 
manda  prima  vna  propagine  alla_* 
Cute,  e poi  fomminifiraalcuni  rami 
al  Mnfolo  Brachico  , iU/  muffili 
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flefforì  delle  dita  al  Pollice  , MJ  Indi- 
ce, & al  Medio  .11  Quarto  è il  mag-  u^ttn 
giova  de  gli  altri , nel  fuo  principio 
foggiace  all*  Arteria  * e Vena  Bafili- 
ca,  & è vicino  al  terzo  , compartire 
vnapropaginc  dupplicata  alli  Mu- 
J coli  folte  riori  delfllumero  , che  fono 
gli  Eltenjori  del  Cubito 5 & alla  parto 
di  fotto  della  Cute  ; giungendo  vi- 
cino alPArticolatione  del  detto  Cu- 
bito forma  due  rami  j che  feorrono 
ver fo  il  Carpo  3 de  quali  vno  và  alla 
parte  interna  del  Pollice , al?  Ìndice , 

& al  Medio  » P altro  con  più  fpeflo 
diramazoni  và  alJi  Mufcoli  Cnbiteo  * 
e Radico  e Itemi  i alt ’ E Ite  n/òr  e delle 
dita  i e finalmente  fi  fparge  per  il 
Carpo . II.  quinto  fomminiftra  pri-  ii^mu. 

\ ttìierjmente  alcuni  rami  à quelli 
i tyiufcoli , che  diceflimo  hauerprin- 
1 cipio  dall'/? pofifi intcrriadclfHumero , 

\ poi  forma  due  propagini,  de  quali 
I vna  fi  diffonde  per  la  Raima  delta 
i Mano,  & internamente  alle  dita  Mi- 
' ntfnC)  Agallare}  e Medio 3 P altriut 
. feor- 


/ 
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Stufiti  nxi 

Brincio  nelle 
in  Slittini  chi- 
i'Humer»  I ot- 
to l'^Afisclit 
forchi . , 


lAfcnetrimm* 
ti  utile  (Votiti-* 
rt  dell'  Marne- 
rio 


J01 

di  » & in  luogo  difficile  à fermar/]» 
macine  l' Arteria  : Di  più  deue  rico- 
nofcere  la  caggione  > perche  nello 
luffationi  dell*  Humero,  quando  il 
capo  di  elio  entra  lòtto  PAfcelIa,  fé- 
gua  il  Stupore  nel  Braccio  : effer  ciò 
caufato  dalla  compre/fionc  de  Ner- 
tii,  che  fono  in  tal  parte:  E nel  faro 
la  rcpofìtionc  nelle  fratture  deli* 

Humero  deue  auertire  di  no  aggira- 
re le  parti  fratte  verfo  il  lato  inter- 
no per  non  lacerare  i detti  vafirQui- 
ui  puoi  venire  in  cognizione  della^, 
caufeper  la  quale  i Tumori, che  ac- 
cadono  nel  Braccio  più  frequente-  no  ftéccedtrro  ‘ * 

r j ii  1 • f rrnHthtg»HH  “ 

mente  fuccedono  nella  parte  intcr-  te  nell»  parte  ‘ 
na,  che  nelfeftcrna  , il  che  auUieno 
à raggione  di  cfsi  vali , che  feorrono 
per  detta  parte*  Deue  parimento 
apprèndere  vn  modo  facile  per  prò- 
hibire  V efito  del  fmgue  dalli  va  fi,  Sàngue  dalli 

y r . r . **  r , Va  fi  feriti  nel- 

che  fono  inferiormente  verfo  la  ma-  *»■«■*• 
no,  fecondo  che  vengono  feriti, poi- 
ché fe  con  la  punta  delle  dita,  pofta 
fopra  la  Cute  interna  dclf  Humero 
5 ?■  vi- 
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vicino  all’AfeeWey  farà  dal  Miniffròq 
comprimere  fortemente  i’Arteria^i 
, alfHumero , ne  feguirà  la  fupprcj> 

. fione  deifangue»  che  efee  dal  vate? 
„ ferito  , e più  agiatamente  potrà  a p^f 
i- v'-.  pliearui  li  medicamenti  aftringenti# 
• ò allacciarla,  ò fami  Pvftionc. 

Nella  parte  efterna  dell’ H omero 
deué  coniiderare  , che  vicino  al  fine1* 
del  mufcolo  Deltoide  fra  T ifteffte 
' Deltoide»  e Bicipite  fi  troua  il  lumi- 
no opportuno  per  fare  il  Cauterio 
luoft  d*  f*y  "fontanella-*  che  dicono,  la  quale  de*? 
'uyarrt  ^ hauere  tré  conditioni:  la  primajsjb 
"V  che  polla  portarli  fenza  dolore  » lau£ 
v V feconda,  che  ila  vicina  à qualche  va+i 
fe , per  il  quale  fi  porti  > & efpurgfap 
la  materia,  la  terza , che  fia  common 
da  à medicarli  dal  medefimo  Patirà 

• cèttdhioM  te*  le  quali  conditioni  tutte  fi  tro4 
■ cau‘  nano  in  tal  parte:  E fuori  di  pericoli 

1 di  dolore,  perche  fatta  condiligen* 

* -y  “ xa  viene  ad  eflere  fra  vu  mulcolo , C: 

PaltroiVa  è il  paleggio  alPefpurgaà 
ttonèjihahtrln  Verrà  Cefali  cadevi 
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pàfe  vicino.  É finalmente  £con>* 
moda  è-  medicarli  dai  Pàtiéter  Circa 
il  mufcolo  Bicipite  deue  auertirftl, 
che  Poffefe , che  accadono  in  elfo  ò 
per  c6tu(ìone,ò  per  ferita  fono  mot* 
to  pericolofe , e che  è quello,  che  il 
i Volgo  chiamaPc/Zr  del  Braccio* onde  - 
è coftume  anche  appreflb  le  Don- 
nicciole , effendo  alcuno  ferito  nel 
Braccio,  domandar  fùbito , fe  è feri- 
to il  Befce , reputando  còfa  irapofli- 
bile  foprauiuere  alle  ferite  di  que* 
fio  lor  PefcerE  però  vero,  che  emen- 
do percolo , c contufo  per  trafuerlo 
eaggiona  nella  Mano  dolori, e ftupo- 
ri  per  i nerui , che  pafTano  per  effo  : 
Quanto  poi  fìano  piu  pericolofe  lo 
punture,  che  fnccedono  nel  fuo  Te- 
dine , lo  diremo  apprèffo  parlando 
de  pericoli,  che  fopraftano  nella-» 
flebotomia  . '*•*  ' - 


F triti  delM .*• 
/ calo  Bicipite 
Teliti  pernii.’ 


Mttfr.li  Bici- 
piti . Ptfci  dii 
Bracci. , 


Muffii»  Bici- 
piti ptrcojft 
cartona  diti 
ri , e /lupare 
nrlla  mani, 
pircbt  , 
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WNella  piegatura  del  Cubito  fono  , 
le  tré  vene  Bafilica  * Gommane*  t Cr-  j jjjji 

/^A^dailequdifi  fuolfar  Pèuatti  a- 
tionr  dd  $%ue  mediante  Fincifione  UT*CU9‘ 
v chia- 


chiamata  da  Greci  flebotomia , a!la_> 
* v • v quale  /òprauengono  ben  fpe/To  de- 
" ' ' gl’incommodi  » e di  quefti  alcuni  di 
minor  momento  non  permettono  » 
che  il  detto  /angue  e/ca  liberameli^ 

te  nella  quantità»  che  fi  defidera,  & 

altri  pili  confiderabili  caggionano 
moleftifsimi  accidenti»  & alcune^ 
volte  la  morte  » de  quali  faremo 
mentione  per  ridurgli  in  confidcra- 
tione  à Barbierbche  frequentemen- 

, ,s‘  1 te  efercitano  taropcratione* 

Per  ouuiare  dunque  à detti  in* 
conti enienti  andaremo  prima  efia- 
Ttr  qmit CAH’  minando  le  caufe  » per  le  quali  ben 
fpe/Ib,  fe  bene  la  Vena  è tagliata  » 
con  tutto  ciò  il  /angue  non  efee  nel 
d,fi‘  modo  3 e quantità  5 che  fi  defidera  : 
Dico  dunque  » che  ciò  può  fuccede- 
re  per  molte  caggioni . 

Primieramente  per  la  ligatura 
i.  L&tur*  troppo  //retta  » la  quale  non  folo 
trw»flrctt4.  CGmpl.jmc  Vena)  ma  T Arteria  an- 

* cora  3 onde  ne  feguc,  che  il  fanguo 
' non  può  vfeire  dalla  Vena  > mentre 

non 
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non  gli  può  eflèr  fomminiUrato  dal/’ 
•Arteria^  .....  >. 

il.  Secondo,  le  & la  detta  ligfltura  fra/'/'a  Imté. 
farà  troppo  lentadn  particolare^ 

Vena  farà  picciola  5 & il  corpo  dq- 
bolc>e  non  molto  abbodantc  di  fan- 
gite*  p off  he  non  tettando  co  mprcfla 

gue  feguitaril  libero  corfo  verfo  il 
Cuore  9 lenza  vfcìre  jabbpndaotl- 
:iziete  d airi  ncittonc  delia  detta  Vena- 

Terzo  quando  la  ferita  della  Cu-  j.  Ferii d del - 
oi  non  farà  à diri^ura  deUa.  ; ferita^  dmttur, 4 
rfdia  Vena*  il  che  fegwifà.  per,du<p 
caggioni»  la  prima  quando  r Artefi- 
ce ligarà  malamente  con  tirarla  Cu- 
ne pitt  da  vna  parte  5 che  dalfaltra, 
onero  tirarà  malamente  la  Curo , 

.mentre  con  il  dito  fcrraaràla  Vena  > 
poiché  in  tali  cali  alentando  la  iiga- 
tura>  e leuando  il  dito3ritornando  la 
Cute  alfuo  luogo  votturarà  il  fora- 
me della  Vena,  & il  lingue  nocu 
vfciwfcnuctofi  fpargerà  fottala  Gu- 
facead^quei 

V ma- 
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mano  i Greci  Enchimofis . 

Quarto»  quando  farà  pallata  la 
Vena  dall’vna  all’altra  parte,  poiché 
vlccndo  il  fangue  dalla  parte  pofte- 
riof-e,  fi  verrà  à diffondere,  e coagu- 
lare intorno  alla  Vena»  dal  quale^ 
reftando  Tifteffa  vena  compreffa,  ot- 
turato il  forame , impedito  l’efito 
del  sague,e  quello  chepiù  imporra, 
fatto  vn  tumore,  che  eflendo  alqua- 
to  grande , nel  principio  incomincia 
i rofleggiare,  poi  àdiuenir  di  color 
più  folco,  e liuido,e  finalmente  fup- 
purandó  ad  arrecar  dolore  » e febre; 
per  li  quali  accidenti  venendo  pro- 
li ocata  nuoua  fluflìone,  ritrouandoA 
difpofitione  nel  Patiente , vi  farà  pe- 
ricolo, che  non  fegua  vna  grand’in- 
tumefeenaa  in  tutto  il  Braccio , con 
grand*  infiammatio/te*  e gan greti a.<>  de 
quali  cali  hò  io  piu  volte  olferuato, 
& appi-elfo  gli  Autori  molt*  hiftoric 
fi  leggono.  . • 

Quinto,ceiTarà  tal  volta  Peli to  dei 
fangue»  quando  la  Vena  farà  poco 


'ir 


ta- 


Digitized  by  Google 


I 


30  7 

tagliata  , poiché  vfcendo  nel  princi- 
pio vnapoca  quantità  di  fanguepiii  - *4  * 
lottile  5 verrà  à radunarli  , e coagu- 
larli intorno  al  forame  vna  portione 
di  fanguc  pili  grotto  con  pericolo  di 
quanto  ditti  antecedentemente . 

Serto  , quando  il  Patiente  farà 
molto  pingue  , c la  vena  profonda,e 
sfottile  > perche  in  tal  cafo  potrà  fo- 
praporfi  portione  di  pinguedine , c# 
chiudere  Poriiitio  . 


- Settimo  j quando  il  membro»  dal 
quale  lì  caua  il  fangue,  farà  tenuto 
in  cattiuo  iito, poiché  in  tal  cafo  ver- 
ranno à comprimersi  1*  Areerie,cìe 
Vene»  & impedirli  il  libero corfò 
del  fanguc.  « ; ; : Ir 

Alcuni  atribuifconola  caggionc  al- 
la pufsilanimità  del  Patiente  > per  la 
quale  dicono>che  incorredo  in  deli- 
quio cPAnimo,fi  ritira  il  sague  verfo 
il  Cuore, e certa  dJ  vfeir  dalla  V ena  > 
ma  quefto  lo  ftimo  vn  pretefto  dell' 
Arteficè  per  ricoprir  il  mancamento 
di  non  hauti:  ben  feritola  Vena>poi- 
\ V 2 che 


. * «4 


by  Google 


L' ^Autori  non 
torteti* 

Pierre,  o altra 
cofa  pefTa  prò 
hibir  l'efito  dzt 
, Sangue  ,, 


■WWi  di  rfng- 
gire  inetti  In. 

tommedi. 
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che  hò  più  volte  ofletuato’,  chéHi^È» 
ottante  li  detti  deliqui  eflèndo  feri- 
ta bene  la  vcna>  il  (angue  tanto  vici- 
na, fi  come  tengo  per  fauola  quello» 
che  dicono  alcuni  di  certe  Pietre,  & 
altre  materie , che  vogliono  per  Ior 
particolar*  virtù  fiano  atte  àpròhi- 
bire,  cheilfangue  non  efca,  poiché 
ho  veduto  piu  volte,  che  quelli,  ch^ 
diceuano  hauer  tali  fe  greti,  eflendo, 
ò feriti,  ò flebotomizzati  gettauano 
il  fangue come  gP  altri. 

Quelli  fono  gP  impedimenti , che 
prohibifeono  il  vero,  libero , e de£ 
fiderato  modo  di  operare  la  ’Eiebot&- 

A v »a\ 

mia,  quali  rutti  deuono  sfugirfi  dai» 
chi  1*  elfcrcita,  e perciò  deue  farli  la 
ligatura  moderatamente  ftretta  taii- 
to  quanto  balla  à comprimere  vn_> 
poco  la  vena,  e prohibire  al  fangiiéj> 
il  libero  regreffo  ver(b  il  Cuore  ,•  ò 
perciò  fare  come  cornitene  , deué 
confiderare,  che  nelli  Corpi  grafciè 
più  difficile  far  tal  c<lmprettione , 
perciò  deufe  farli  tal  ligatura h'ùr 
. c ' . ,f  quan- 
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quanto  piò  flretta  . Deue  parimente  m far  u ». 

• ir  ii*  1 ».  tatnra,  e (ir’ 

aiiuertire  nel  rare  la  limatura  di  non  mar  la  verni 

. •>  i i , ,,,  , non  fi  tiri  mar 

tirare  piu  da  vna,chc  dall  altra  parte  lamnuìac te- 
la cute,c  l’ificfTo  fare  col  dito, con  il 
quale  ha  da  fermare  la  vena:  Et  ac- 
ciò no  incorra  nel  pericolo, che  dilli 
di  paffar  la  vena  dall’  vna  ali’  altra 
parte  nel  dare  il  colpo  deue  Tempre 
, confederare  la  profondità  , c grof- 

fez  za  deir  ideila  vena  , & in  quelli  Zn’&'pi'. 
patienti,  che  fono  timoro/i  più  ro-  t"n:e- 
(lo  peccare  nel  meno  con  non  ari- 
uarla  , che  nel  troppo  con  perfo- 
rarla tutta  5 con  pericolo  d’  ofifen- 
dere  qualche  parte  foggetta  di  mag- 
gior con/Ideratione  : E per  non  in- 
correre nel  mancamento  di  piij  to- 
lto pungere , che  ferire  à baftanza 
la  vena  , deue  efTer  molto  accurato 
in  fare  il  forame  conuenientcmente,  Ibi™*?™ 
il  quale , genericamente  parlando , 
deue  efler  di  tanta  larghezza,  quan- 
to polla  e dcr  fu  ih  dente  al  libero  *; 

c/ito  del  fmgue:  E ben  vero , che  il 
detto  forame  non  in  tutti  li  corpi. 


JIO 

non  in  tutti  li  tempi  » nè  in  tutti  li 
yuan-  morbi  deueeffere  vniforme;  poiché 
é."nu'nga.  COrpi  molli , c Giouani  di  tempe- 
ramento biliofo*  ò fanguigno  > in_» 
morbi  calidi,  & imparticolareneir 
ìzrijìpella  ; & in  tempo  d*  Eftate,  nel 
quale  il  fangue  (là  più  aflortigliato  > 
il  forame  deue  efler'  refpectiua- 
mente  più  angufto:  AH'  incontro  iti 
corpi  di  temperamento  melancoli- 
co,  & aditilo,  infoggetti  ruttici»  c 
nutriti  di  cibi  grotti  > in  morbi  prò- 
uenienti  da  humori  cratti  > come  fe- 
bri  quartane  > tumori  feirrofi  *» 
affetti  fcabiofi,&  in  tempo  d' Inucr- 
Ftramt  . no  5 il  forame  deue  effere  largo  , 

patente  > acciò  il  fangue  grotto  pof. 
fa  hauer  liberamente  P efito  » e non 
folo  venga  ad  vfeire  il  più  fottile 
con  detrimento  maggiorerà  il  fot- 
dZrTur^i-  e groffo  infieme.  Nelli  corpi  poi 

Hi  moderata  temperatura  > in  morbi 
di  mezzana  natura  » & in  ttaggioni 
temperate  fi  offeriti  la  mediocrità. 

Nelli  Corpi  graffi  acciò  lapin- 
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gUC-; 


Si? 

guadine  non  otturali  forame  fi  fac- 
cia alquanto  più  patente  il  detto  fo- 


rame.j  ^ et  •.*  • .in ex:  su 

« :h  Circ’  ai  modo  di  far  v/ciril  farir 
gue  » canto  T vfeir  con  molt5  impe- 
to, quanto  con  poco»&à  gocciarono 
; tutti  quelli  come  eftrcmi  da  sfugirr 
&c  tanto  lVno»quaoco  Palerò  puon- 
*10  conuenire  » & clTer  profi  tteuQ- 
li  y fe  fi  confiderino  bene  le  forse 
.de  partenti  > & i morbi*  per  li  qua? 
li  fi  caua  il  fan  gue;  poiché»  fe  il  pa- 
ziente farà  ro bullo  » gioitane,  o 
pletorico  y & il  morbo  vna  gran  fe- 
bre,  ò vna  grand*  infiammatone 
caufata  da  fin  filone  impetuofa  : E 
molto  lodato  P vfeire  il  fan  gite  con 
impeto;  perche  in  tal  maniera  fi  la 
più  fenfibilb  reuulfionc , e per  la*» 
pretta  euacuatione  ne  fegue  fub- 
bita  refrigerartene  di  tutto  il  Cor- 
po : Mà  (e  il  partente  lari  debole» 
•Vecchio  > più  cotto  Cacechimoy  che 
Vlenmoy  3c  il  morbo  di  moto  tardo» 
dento»  in  tal  Caio  fra  propoli to  la- 
V 4 feiar 


F trami  fié 
p* ttnttnttf 
pi  Graffi.  . A 

,v 

Fdtde  di  faw 
afetr  il  fan* 
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Fffitt  dti  ra*~ 
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•j tffiudfisMi»  fdar  v^r  ^ Sangue  lentamente^  > 
perche  ne  feguepoca  dilfipationo 
qunnd,  etn  {piriti , e meno  debilitatione  del 
paticntc.  Quando  poi  1 patienti  non 
eccedono  in  quelli  direnai  > V dito 
del  fangue  con  moderato  impeto 
vien  pih  lodato:  Mi  da  quell’  in- 
commodi  communi  à tutte  le  Ve- 
ne veniamo  à confiderare  quali  pe- 
ricoli particolari  » e pili  importan- 
« ti  fopraftino  nell’  aprire  le  tre  ve- 
. ne  Bajtlicay  Commune*  e Cefalica  irai 

Ftritìu neh*»  Circa  dunque  alla  Bajilica  j ellcn> 

muvYÀ’Z  do  quella  scompagnata  da  Menta* 
ff,t*  * (jr  Arteria  , ne  fegu  e pericolo  > -che 

quelle  parti  non  venghino  oéfefe* 
alle  felloni  delie  quali  quanti  pek 
fimi  accidenti  (bpraueughino  può 
ben  rijconofccrli  chi  cura  le  ferite 
di  dette  parti  5 poiché  circa  alla_» 
F amara  del  Menta*  quella  luoleffet 
moleftata  da  dolori  accoriti  ffìmi)grad' 
énfiammamm , febri  accute  , deliri^* 
Gonualjum  * à quali  ben  Ipefib  lo- 
. prauienc  la  morte.  Racconta 

-«■'ihà  4 de 

.1  » * 


Digitized  by  Google, 


HU  m . 

de  A dm  i Ih.  Anat.  cap.  9.  dVn  Chi*  v y 
rurgo  di  quelli  ( riferifco  le  parole 
medefìme  del  detto  Gai.)  Qui  fegnè- 
ter  manu  curante  che  fra  1*  altre  pas- 
ti > che  tagliò  incautamente  3 incife 
il  Nerua  del  terzo  paro , per  1*  in  ci-  JJSJiSr** 
fìone  del  quale  reftando  fenza  mot- 
ta 5 e fenfo  della  mano  il  Patienre , 
efclamò  control’ Artefice  Neruum 
mihi  mi  fiera  praf ci  ditti . 

Ambro/ìo  Pareo  lib.  9.  Chirurg. 
cap.3&.£à  mentione  di  Carlo  IX.  Re  IX 
di  Frangiaci  quale(effendo  infermo 
di  febre  ) fu  malamente  fatta 
flebotomia  dal  Braccio  5 e ferito  il 
Neruo  . Che  perciò  li  fopraiien-. 
ne  infiammatione  con  grauiffìmi  do- 
lori 9 da  quali  con  gran  difficoltà  fu 
liberato . , . ;•/.  - iy- fi- > ' 

Racconta  vn  altro  cafo  Pitterà 
lib.  1.  obferuat.de  motus  impotenza 
di  vna  Vecchia  Rustica 5 alla  quale.* 
reftò  vn  dolore  > & Atrofia  nel  brac- 
cio ; c che  chiamato  in  giu  di  rio  il  " 

_v  v - . , Rarti ert 

Barbiere  fu  condannato  a rifargli,  k ««» 
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fpefe-ì  e continuo  per  vn  anno  la  atra 
, Moltiffuni  non  folo  hò  Ietto  > mài 
riconofciuti  effer  morti  per  tal  eau- 
fajchcperbreuità  traJafcio. . ; . 
ftrU  f AlcUlìC  Volte  ‘itti  ferita  C A rtCTtAy 
ptratr  li*  vii*.  dalla  quale  vfeendo  impct  uolanaé- 
te  gran  copia  di  fangue,  trcuafiil 
paticnte  in  pericolo  euidente  dipcrf 
* der  la  vita,  ouero  effendo  foi  punta 

v la  tunica  efterna  » nè  paotcndo  Ftk* 
X;  >-  * terna  refifterc  all"  impulfo  di  fan* 

gue  tanto  fpiritofo  > ne  Teglie  quel 
*AntHTifm.\ . Rumore , che  chiamano  Aneuriftna  j 
il  più  delle  volte  mortale  . aiiom 
- Vengono  limili  funeflc  hiftorio 
narrate  da  diuerlì  Autori  > & in  par- 
ticolare da  GaU  Sckcnthio  , Tomafi 
LartolinoyGiouanm  Bornio  & Io  woi 
ridirne  ne  hò  oiferuato.  . ; era 


■L'^irttria  uà 
jtmpre  \>*fT* 
forti  Jote)  U 
Viti* . 


Nè  deuono  quelli*che  efTcrcitano 
la  flebotomia  r darli  à credere  effer 
vero, cher Arteria  Tempre  palli  fotte 
la  Vena,  poiché  in  moki  boritroir&r 
to  Tcorrer  cutaneamente  aldi  fuori 
nel  ileo  della  Bafìiica^e^perciòpEi^ia 

di  fare 

V » 


\ 
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di  fare  la  ligatura , delie  con  il  dico 
inueftigarfi  con  diligenza  , fe  vi  fi 
fente  pulfatione:  E nella  cognitionc 
de  va/i  non  batta  ftabilirfi  , com^ 
per  fondamento  di  perpetua  verità 
vnarcgola  vnitierfale , poiché  , fe  vi 
è cofa  alcuna»  nella  quale  fcherzi 
la  natura  , è fopra  tutte  V altre  la  di- 
ramatone de  va/i  » fi  come  negl*  Al- 
beri anche  della  medefima  fpecio 
non  ritrouiamo  ,che  la  natura  oflcr- 
ui  vn  medefimo  modo  di  produc- 
tione  de  rami,  e de  frondi  : E perciò 
molto  fapiente  documento  lafciò 
Gal. AdminiHr.  Anat.cap.y.  men- 
tre difie , che  la  dottrina  de  vafi 
non  era  da  legger/i  per  palla  tem- 
po, come  T Hifioria  dJ  Hcrodoto , 
mà  con  grand1  accuratezza  douerfi 
mandar  à memoria  con  la  recogni- 
tione  de  Mufcoli  > & imparticolare 
di  quelle  parti , che  più  foggiaccio- 
no  alF  operationi. 

Nel  tagliar  la  Vena  Commi:  ne  vi 
c pericolo  di  ferire  il  Tendine  dei 

Mufco - 


Dottrina  0* 

Vafi  (Irne 
itrfi , {rolftr • 
uar fi  c»n  grà» 

é'atcnra 


ttrtfiiMtltét 

filiar  la  Vtn* 

Cam»»**’ 
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■ % fucili  mi 
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Tendi»*  • 


^Aredngtld 
ZUrctìiart» 
Proftflìr  Pa • 
tati  mi  nam 
conuulfn  per 
pUHtvrA  del 
Tendine. 
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Mufcolo  Bicipite*  alle  ferite  del  qua- 
le foprauiene  facilmente  vna  morrai 
conuul/ìone,  oltre  ad  infiammationi 
grati  infime , & altri  accidenti  confe- 
quutiui  alle  ferite  delle  parti  ner- 
tiofe  • 

R iferifee  fra  gl’ al  tri  Guglielmo  Fa* 
britio  llddno  cent.à^,  obfer . 70.  che  ad 
vn  Giouane  di  età  di  24.  anni  per 
vna  puntura  di  quello  Tendine  dop- 
po  molti  praui  accidenti  finalmente 
clTcndoli  foprauenuto  vn  Sfacelo  , fu, 
necelfitato  tagliarli  il  Braccia  fràii 
Cubito  & Humero.  ; <•-  k 

Si  narra  di  Arcangelo  Alercenario 
Yrofeffore  Vatauino*  che  effondo  con 
occalione  di  Flebotomia  ferito  in. 
detto  tendine,***»'/  commlfo  i Nè  per 
sfugire  quelli  pericoli  balla  il  noiL» 
offendere  l^artc  più  graffa,  C di 
mezzo  di  e fio  tendine,  poiché  Jiò 
io  più  volte  otferuato*  che  ferita.» 
quelfiefpanfione,  che  dilli  far  que*?. 
fio  Tendine  intorno  alle  parti  vici* 
ne  >xne  feguon©  parimente  grani  ^ 
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commodi , r che  perciò  fe  quella  Ve* 
na  Coramune  non  è molto  apparen- 
te^ T Artefice  fi  riconofca  non  mol- 
to fectiro  nclfoperare  , ouero  polfa 
temere,  che  il  Paticnre  lì a per  mo- 
ucrc  il  braccio  , ftimo  piu  fecuro 
tralafciàrla  > e tagliare  vn’altra  vena 
piu  facile  » e piu  apparente  i flante.? 
che  quella  tanto  eflatta  ò per  me- 
glio dire  affettata  ellettione  delta-, 
tàle  y ò tale  vena  in  vna  medelima., 
parte  >'  da  pili  eccellenti  ProfelTòri  fejjir  ftntprf . 
noti  vien  praticata  ? Ne  ila  chi  ere* 
da  elfer  ciò  caufato  doppo  la  reco* 
gnitione  della  Circolatione  del  fan- 
guc  i poiché  anche  li  ritroua  il  me* 
delimo  apprelfO  GaL  liL$.  Admini* 
ilr.  Anau  cap*  6.  & de  vene  fe£lton<z_y 
taf*  16.  ammonendo  folo  , che  nel 
tagliar  qualiilia  vena , fi  faccia  il  ta- 
glio lontano  dal  neruo , & Arteria 
Finalmente  nel  dìfecar  la  Cefalica  no 
viè  pericolo  particolare  di  parti  fog* 
gette  > còntuttociò  ritrouandolì  al- 
cune ^oìte  poco  d iSaate  dal  e fpars- 
* x fi  o- 


Pericofr  mi 
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fione  del  detto  tendine  dellficipitè: 
vi  ponno  edere  li  medefimi  pericoli  > 
che  diceflìmo  di  fopra. 

Non  detiono  però  tutti  gl'  acci- 
denti infaufti,  che  lòprauengonò 
S*iS r alla.  Flebotomia,  attribuirli  à manca- 
mento deli'  Artefice,  poiché  bètiL* 
fpeflò  ritrouandofi  in  alcuni  fogge©- 
ti  abbondanza  d’humori  praui, e dik 
podi  à far  morbolè  fiutoni  > fecotl* 
do  che  fi  fa  T euacuatione  del  fan- 
gu e,  vengono  commofli , & indi'ti 
à concorrere  à ral  parte* dall’  affluf- 
fo  de  quali  puòno  feguire  granirti  ttìi 
Tumori , c perniciofi , con  tutto  che 
l’Artefice  habbia  con  la  douuta  di^ 
ligenza  operato  la  difleccationej  11 
che  fuol  frequentemente  accadere 
à quelli, che  fi  fanno  cauar  il  fangne 
per  mero  capriccio  fenza  far  precè- 
dere alcun' cuacuarione*  nè  conff- 
giiarfi  con  il  Medico . E per  auten- 
tica di  quello  addurrò  vn  cafò  ri- 
portato dal  fildetto  lldano  GexrJ  4. 
obfntt,  7 1 . Qualeè  Gregorio  Vini**» 

re» 
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rr.n  di  habiro  Cacochimo  moldtàro 
da  grauidime  ollrnttioni  nelle  vifce- 
re  di  età  fuperiorca  50.  anni)  facen- 
dolifenza  confeglio  del  Medicoca- 
: uar  il  fangne  dalla  Vena  Cefalica  del 
- Braccio  deliro*  e lenza  rifguardo  al- 
: cimo  nel  medclìmo  giorno , man- 
giando affai  in  vn  conuito , nel  gior- 
* no  feguentc  fìi  mole/lato  da  vn  gra- 
ue  dolore  nel  detto  Braccio,  e prin- 
<.  cipalmenre  nel  luogo  della  ferirà  > il 
quale  tuttauia  più  crefcendo  con_. 
-.molti  grani  accidenti,  finalmente^ 
non  fenza  gran  difficoltà  , longa , & 
adatta  cura  fùrimeffe  in  fan  ita  : £ 

: quello  che  dico  della  Flebotomia^.* 
«milita  parimente  nell7  altre  opera- 
zioni , come  di  applicar  Coppe , 0 
Sanguifughe:  Onde  tanto  1 iPatien- 
' ti,  quanto  li  Barbieri  in  quelli  cali 
deuonoeflermoltocauti , quelli  in 
non  efporlì  a tali  operationi , quelli 
a non  farle  » fe  non  fanno  di  fecuro 
effér  ordine  del  Medico . 

Non  voglio  traiafciare  d7  amof- 

«v»  ftire> 


C dittili  , tftt 
dtun»*  hartere 
1 Panniti, e j 
Barbuti* 


zed  by  C 
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che  hò  piir  volte  ofleruato’,  chèiioìi 
orante  li  detti  deliqui  e/Tendo  feri* 
ta  bene  la  vcna>  il  (angue  tanto  vfci- 
L'UMtm  n.n  fi  come  tengo  per  fauola  quello, 
p*?'oc!fcZ  che  dicono  alcuni  di  certe  Pietre,  & 
h$Jt§£i c/  altre  materie,  che  vogliono  per  Ior 
,sun£Mt^  pafticolar:  virtù  fiano  atte  àprohi- 

bire,  che  il  fangue  non  efea,  poiché 
- ho  veduto  piu  volte,  che  quelli,  che 
diceuano  hauer  tali  fegretbefleado, 
ò feriti,  ò flebotomizzati  gettauano 
il  /angue  come  gl'  altri . 

Quefti  fono  gl*  impedimenti , che 
prohibifeono  il  vero,  libero , e def- 
fiderato  modo  di  operare  la  ’BUbot *- 
jMidisfa*  «/squali riatti  deuono  sfugir/ì  da-» 
temmadt.  /B*  chi  P e/fcrcita,  e perciò  deue  farli  la 
-ligatura  moderatamente  ftretta  tan- 
iXSSnm’  io quanto  balla  d comprimere vn_» 

: poco  la  vena,  e prohibire  al  ìanguo 

il  libero  regre/fo  ver/b  il  Cuore  ,• 
perciò  fare  come  conniene , deue 
con  fide  rare,  che  nell!  Corpi  grafsiè 
Jirttia.  *m  più  difficile  far  tal  còmpreffione , éà 
perciò  deu-e  farli  tal  ligaturai  al- 


quan 
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quanto  più  rtretta.  Deue  parimente 
auuertire  nel  fare  la  ligatura  di  non 
tirare  più  da  vna5chc  dall'altra  parte 
la  cute,c  rifteflò  fare  col  dico?con  il 
quale  ha  da  fermare  la  vena:  Et  ac- 
ciò no  incorra  nel  pericolo,che  dirti 
di  pattar  la  vena  dall'  vna  ali*  altra 
parte  nel  dare  il  colpo  deue  fempre 
confiderai  la  profondità  , e grof- 
fcz za  dell'  iftetta  vena  * & in  quelli 
patienti,  che  fono  timorofi  più  ro- 
tto peccare  nel  meno  con  non  ad- 
irarla 5 che  nel  troppo  con  perfo- 
rarla tutta  5 con  pericolo  d’  offen- 
dere qualche  parte  foggetta  di  mag- 
gior confideratione  : E per  non  in- 
correre nel  mancamento  di  pii;  to- 
rto pungere  > che  ferire  à baftanza 
la  vena  5 deue  etter  molto  accurato 
in  fare  il  forame  conuenientcmente, 
il  quale , genericamente  parlando , 
delie  etter  di  tanta  larghezzaj  quan- 
to potta  etter  futtìdente  al  libero 
efito  del  fangue:  E ben  vero  > che  il 
eletto  forame 


non  m tutti 

V 


li  corpi , 
non 


Nel  far  U li - 
futura,  e fir- 
mar la  vena 
nonfinri  ma* 
lamenti  Incu- 
te . 


’.Can/ìderifì  U 
frojje'lfa  delta 
vena  , il  ti  - 
Kart  del  P*m 
t lente , 


r F ararne  teme 
debbi»  far/f . 


% 


Forarne  pi» 

*ngnfto  yuan- 
ti»  ttnutnga . 

*'«»i  *#  *'<*  J*  • 

c*>.  » -n  . 


sm  ‘.j  4)  t;, 
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non  in  tutti  li  tempi»  nè  in  tatti  li 
morbi  deue  edere  vniforme;  polche 
ne  corpi  molli » e Giouani  di  tempe- 
ramento biiiofo»  ò fanguigno  * in_j 
morbi  calidi , & imparticolare  nell1 
’BriJIpella  -,  & in  tempo  d?  Eftate,  nel 
quale  il  fangue  ftà  piu  aflottigliato  , 
il  forame  deue  efler'  refpettiua?* 
mente  piò  angufto:  Ali'  incontro  in 
corpi  eli  temperamento  melancoli- 
co,&adufto,  infoggetti  ruttici*  e 
nutriti  di  cibi  grotti  » in  morbi  pro- 
venienti da  humori  craffi  > come  tc- 
bri  quartane  > tumori  Icirrofi 
affetti  fcabiott»&  in  tempo  d' Inner- 
vo» il  forame  deue  eflere  largo  »o 
patente  » acciò  il  (àngue  grotto  pof- 
fa  hauer  liberamente  ì*  dito , e non 


(òlo  ^enga  ad  vlcire  il  più  (octile 
«on  detrimento  maggiorerà  il  ibt- 

dZrTur'xZi-  *dc, e gr°if°  inficine.  Nelli  colpi  pòi 
l*  t0,“  di  moderata  temperatura » in  morbi 
di  mezzana  natura»  & in  ftaggioni 
temperate  fi  oflcrui  là  mediocrità,  i 
» Nelli  Corpi  graffi  acciò  la  pio- 
vvi vi  ' V guc- 
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gucdinc  non  otturi  il  forame  fi  fae- 
saaalquanto  più  patente  il  detto  fo-  PJR^/T 

«me.. •. -V. **  -.r  : -nau  s»  1 

. i<Circ-  al  modo  di  far  ^iril  fluir 
gue  > canto  l' vfeir  con  molt’impc-  tm' 
to, quanto  con  poco>&  a gocciarono 
.tutti  quelli  come  eftremi  da  sfugir- 
fce  tanto  Fvno^quaoto  l'altro  puonr 
*10  conuenire  » & effer  profittato- 
li  » fé-  fi  confiderino  bene  le  foriti 
tic  patienti  » & i morbi  , per  li  qua? 

4»  fi  caua  il  fangue;  poiché,  fc  il  pa- 
dente  farà  robufto  , gioitane , e-»  IT**-  h 
pleurico*  & il  morbo  vna  gran  fe» 
bre,  ò vna  grand*  infiaramarionc 
caufata  da  flulfione  impetuofa  : £ 
molto  lodato  1*  vfeire  il  fangue  con 
impeto,-  perche  in  tal  maniera  fifa  , 
più  fenfibilfc  reuulfione , e per  lai* 
pretta  euacuatìone  ne  fegue  fub- 
bita  rcfrigerationc  dì  tutto  il  Cor- ^ ^ 

; po  : Mà  fc  il  patientefàrà  debole  » : “ 

^Vecchio > più  tofto  Gacochtmo->  che 
Tlaericoi  &il  morbo  di  moto  cardo, 
dento,  in  tal  cafo  fàà  propoli  to  la- 
k*§  V 4 feiar 

s 

i 
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■EfftoMSm.  &iar  *1  fangue  lentamente^, 
Perc^e  ne  fegue poca  diffipationo 
qutnd,  »n  ^e  fpìritj  c meno  debilitationc  del 

•*%*•  .r  • -V  « 

pati  ente.  Quando  poi  i patienti  non 
eccedono  in  quelli  ellremi  , P elìco 
del  fangue  con  moderato  impeto 

Sten  più  lodato  : Mi  da  queft'  ia- 
ommodi  communi  i tutte  le  Ve- 
ne veniamo  à conliderare  quali  pe- 
ricoli particolari  , e più  importan- 
ti >lopfallino  nell’ aprire  le  tre  ve- 
'ne  Bafilica , Communes  e Cefalica  cui 
rnMineh*.  *v  Circa  dunque  alla  Bafilica  , eiten- 
TZutoX,  do  quella  acompagnata  da  Nera a \ 
f,u*m  (jr  Arteria  , né  fegue  pericolo  » che 
quelle  parti  non  venghino  oéfefe* 
alle  klioni  delle  quali  quanti pc& 
émi  accidenti  Ibpraucnghino  può 
ben  riconofccrli  chi  cura  le  ferite 
di  dette  parti,  poiché  circa  àlla_, 
F untar a del  Herua  > quella  lùol  effet 
moleftata  da  dolori  acterbi  ffimhgrad* 
mfiammatiom , febri.  acme  , deliri pj 
Qonuuljwnì , à quali  ben  ipeflo  fo* 
prauienc  la  morte . Racconta  GaLfl. 

t de 
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de  AdmiBri  Anat,  cap.  9.  d’vn  Chi-  v . v 
rurgo  di  quelli  ( riferifco  le  parole 
medefime  del  detto  Gai)  Qùfegrn- 
ter  manu  curante  che  fra  P altre  pan- 
ati , che  tagliò  incautamente  3 incife 
il  Neruo  del  terzo  paro , per  F in  ci- 
iione  del  quale  reftando  fenza  met- 
eo 3 e fenfo  della  mano  il  Patienté , 
efclamò  control’ Artefice  Neruum 
mihi  mifero  prtfcidiFH . 

Ambrofio  Pareo  lib.  9.  Chirurg. 
cap^Si  mentione  di  Cario  IX.  Re  c^lo  /r 
di  Francia^I  quale(efTendo  infermo 
di  febre  ) fu  malamente  fatta  la_>  f^ontt^ 
flebotomia  dal  Braccio , e ferito  il 
Neruo  ■ Che  perciò  li  foprauen-, 
ne  infiamrnatione  con  grauifiimi  do- 
lori 5 da  quali  con  gran  difficoltà  fu 
liberato. . \yt2* jìH&ìì&QW  ■ 

. „ i R accon  ta  vn  altro  ca  fo  P Utero 
lib.  li  obferuat.  de  motus  impotenza 
di  vna  Vecchia  RuBica->  alla  quale.* 
redo  vn  dolore , & Atrofia,  nel  brac-  ... 
ciò  r e che  chiamato  in  giudi  rio  il 
Barbiere  fé  condannato  a rifargli  k »‘!U 
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fpefe , e continuò  per  vn  anno  la  cura  *h 
t Moltifllmi  non  folo  hò  letto  > mài 
riconofciuri  effer  ir  orti  per  tal  eau- 
fa>cheperbrcuità  tralafcio.  . ; . eb 
», Attiri. 4 ferU  | Alcune  volte  * ien  ferita  F Arteria* 
ptratr  ut  vtr*.  dalla  quale  vfeendo  impet  uofame* 

re  gran  copia  di  fangue*  trcuafi  il 
patiente  in  pericolo  euidente  di  perì- 
* fe«v  , der  la  vita»  ouero  elfendo  foi  punta 
la  tunica  cfterna  » nè  puorendo  1*  in* 
V v ; . ^ . terna  refifterc  all’  impulfo  di  fon? 

gue  tanto  fpiritofo  » ne  feguequel 
tAnenrifm* • tumore , che  chiamano  Aneurifma  * 
il  piu  delle  volte  mortale  .b  òsiom 
^ Vengono  limili  funefte  hiftorio 
narrate  dadiuerli  Autori  >&  in  par- 
ticolare da  Gal.  Scbenchio  , Tomafo 
LartoUnoìGiouanni  Hornio  & Io  Iftói 
éiflìme  ne  hò  olfèruato.  w.  era 
-i»  Nè  detionoquellbcheelTerdcano 
la  flebotomia r darli  à credere  eifer 
iXArttrùt  nò  vm>,cher Arteria  fempre  palli  fotrò 
la  Vena,  poiché  in  molti  hò  ritroicr* 
. % to  Scorrer  cutaneamente  al  di  fuori 

*•’  nei  lìto  della  Bafiiica>ekperciòpripTa 

«Vvib'v  di  fare 
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di  fare  la  iigaeura,  deue  con  il  dito 
inueftigarfi  con  diligenza  > fé  vi  fi  ' - 
lente  puliamone:  E nella  cognitionc 
de  vafi  non  balia  ftabìlirfi  » cornea 
per  fondamento  di  perpetua  verità 
vnarcgola  vniuerfale > poiché  > fe  vi 
è cofa  alcuna»  nella  quale  Icherzi 
la  natura  » è fopra  tutte  V altre  la  di- 
ramatione  de  vafi  5 fi  come  negl*  Al  — Dtttrin « 4 e 
beri  anche  della  medefima  fpccio  Crofir' 
non  ritrouiamo , che  la  natura  offer-  ****»w^ 
ui  vn  medefimo  modo  di  produt- 
tione  de  rami,  e de  frondi  ; E perciò 
molto  fapiente  documento  lafciò 
Gal.  3.  Ad  miniar.  Artat.  cap.g.  men- 
tre dille  9 che  la  dottrina  de  vafi 
non  era  da  leggerli  per  palla  tem- 
po» cornei'  Hiftoriad' Herodoto» 
ma  con  grand’ accuratezza  doti erfi 
mandar  à memoria  con  la  rccogni- 
tionede  Mufcoli , & imparticolare 
di  quelle  parti , che  più  foggiaccio- 
no  all’ operarioni  * v , *3  *>> 

« Nel  tagliar  la  Vena  Commune  vi 
è pericolo  di,  ferire  il  Tendine  del 

Alufio- 
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Mercenari* 
Profeffir  Ptf 
tatua»  morti 
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Mufcolo  Bicipite,  alle  ferite  del  qua- 
le (opramene  facilmente  vna  mortai 
conuulfione,  oltre  ad  infiammationi 
grauiflìme , & altri  accidenti  confe? 
quutiui  alle  ferite  delle  parti  net* 

uofe.  - jv* 

Riferifce  fra  gì’ altri  Guglie  Imo  Fa» 
tritio  II  davo  cent»^  obfer . 70.  che  ad 
vn  Giouane  di  età  di  24.  anni  per 
vna  puntura  di  quello  Tendine  dop- 
po  molti  praui  accidenti  finalmente^ 
effendoli  foprauenuto  vn  Sfacelo  » fu. 
neceflìtato  tagliarli  il  Braccia  fra  il 
Cubito  & Humero.  - « ; <»•.; 

..Si  narra  di  Arcangelo  Mercenario 
Vrofcfore  Vataitino , che  e (Tendo  con 
occaiione  di  Flebotomia  ferito  in 
detto  tendine, morìconnulfo  i Nè  per 
sfugire  quelli  pericoli  baila  il  noa^» 
offendere  la  parte  più  groifa , e;  di 
mezzo  dieffo  tendine,  poiché. hò 
io  più  volte  ofleruato*  che  ferita.* 
quelTefpanlìone,  che  didì  far  que- 
llo Tendine  intorno  alle  parti  vici? 
ne>xne  feguono  parim^te  gcaui  ig;* 
v\  ~ coni' 
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eommódi , che  perciò  fe  quefta  Ve* 
na  Coramune  non  è molto  apparen- 
te,e  l’ Artefice  fi  riconofca  non  mol- 
tc^fecuro  neiroperare,  oueropoffa  \ 

temere,  che  il  Paticntefìa  per  mo- 
ucrc  il  braccio  , ftimo  piu  fecuro  , 
tralafciàrla  , e tagliarevn’altra  vena 
piu  facile , e piu  apparente  ; fianco 
che  quefta  tanto  eftatta ò per  me- 
glio  dire  affettata  ellcttione  della^ 
tale , ò tale  vena  in  vna  medefima_j  nan  o/fcryar* 
parte,  da  più  eccellenti  Profeftbri  ffl** 
non  vien  praticata  : Ne  fia  chi  ere-, 
da  efler  ciò  caufato  doppo  la  reco* 
gnitione  della  Circolatone  del  fan- 
guei  poiché  anche  fi  ri troua  il  me- 
defimo  apprdfo  GaL  lih$.  Ad  mini* 

Sir . Anau  cap.  6,  & de  vene  feSìtont^ 
cap*  16.  ammonendo  folo  > che  nel 
tagliar  qualfilia  vena , fi  faccia  il  ta- 
glio lontano  dal  neruo , & Arteria  ; 
Finalmente  mi  dìfecar  la.  Cefalica  nò  Jf'fixl 
vie  pericolo  particolare  di  parti  fog- 

gette , contuttociò  ritrouandofi  al- 
cune tfolre. poco  diftantc  dai  efpan- 
» - fìo- 
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rcn  di  habiro  Cacochimo  moiciiàro 
da  grauifiime  oftruttioni  nelle  vifce- 
re  di  età  fuperiore  350.  anni,  facen- 
doti fenza  confcgìio  del  Medico,  ca- 
: uar  il  fingi)  c dalla  Vena  Cefalica  del  . 

* Braccio  deliro,  e lenza  riguardo  al-  v "■'J  ‘i 
cimo  nel  meddìmo  giorno,  man-  I... 
giando  affai  in  vn  cornuto,  nel  gior- 
; * no  Tegnente  fu  mole/lato  da  vn  gra- 

- ue  dolore  nel  detto  Braccio,  e pnn- 
t cipalmente  nel  luogo  della  ferita  > il 

quale  tuttauia  più  crefcendo  con_. 

•.molti  graui  accidenti,  finalmente 
non  fenza  gran  diificoltà  , longa , & 

- elatta  cura  fu  ìimcffb  in  fanità  : £ 
quello  che  dico  della  Flebotomia^., 

I «milita  parimente  nell’ altre  opera- 
j rioni , come  di  applicar  Coppe , 0 
, Sanguifughe:  Onde  tanto  li  Vatien-  1 dttun*  ha  ter  e 
I ti%  quanto  li  Barbieri  in  quelli  cafì  Barbieri 
[ deuono  effer  molto  cauti , quelli  in 
I non  efporfì  a tali  operationi , quelli 
, a non  farle > fe  non  fanno  di  fecuro 
eifer  ordine  del  Medico . 
f . Non  voglio  traiafciare  d'amo- 
rvi  nire. 


Digi 
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ria  d<gl\Ar* 
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nire,  come  il  più  delle  volte  gPerro- 
ri  fopraccennati  fuccedono  per  vna 
certa  pazza  bizarria  d’  alcuni»  cht* 
per  darli  a diuedere  d’operar  con 
franchezza  ( che  Gal . parlando  a 
quefto  proposto  dice  Stultam  exer - 
cent  facilitate?»  ) quando : fono  per 
dar  il  colpo  aggirano  intorno’ia  ma- 
no a fimilitudine  de 'Trincianti  delle 
vivande  » quahdo  tutt’intcnti  Poli- 
rebbero ben  pelarla»  e confideraro> 
che  da  vna  picciola  ferita  » che  {pn 
per  fare»  puoi  foprauenire  in  ve<;e 
della  falute  la  menti  cofa  in  vero  de- 
plorabile il  veder  tanti  miferi  pa- 
rtenti perire  per  quel  rimedio»  da 
cui  fperauano  la  falute: Tereunt  enim 
agri f Afe  remedio  » ex  quo  quajiuerunt 
falutem » & viufons'exitio  i?*/i/;difFe 
Rolfincio  difert . Anat.  lib.^cap,u 
Altri  doppo  hauer  comeno  qual- 
<i,  qUeu, , eh*  eh  errore,  lo  rendono  piti  graue  con 

Aopf»  hauer  , ' i , • 1 

cperaro  occultarlo,medicandolo  ìmpruden- 

lomamfc - . . . * 

temente  per  timore  » che  non  venga 
à publicarli  » nel  che  fortemente  s’ 

in- 


t»a 
von 
fi  ano . 
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ingannano,  rtante che  perla  curaJ 
.mal  celebrata,  rendendoli  maggio- 
re, vengono  à farli  rei  di  doppio 
delitto,  l’vno  è T ifleflò  qrrore  com- 
melTo  nclfoperare , Paltro  nell’  ha- 
uerio  tacciato. 

A me  fuccefTe  vna  volta  efler 
chiamato  per  riconofcer’ che  offe- 
fa  ri trou auall  nel  Braccio  deliro  di 
vn  Giouane , al  quale  era  fato  cana- 
to malamente  ij  fangue  , ritrouai 
che  per  puntura  dell7 Arteria  haueua 
contratto  vn  Ancurifma  di  groJfez,za 
di  za' Otto  di  GaUina^ìz  qual  elfendo 
affai  picciola  nel  principio,eralI  Tem- 
pre più  augumétata  per  Tapplicatio, 
ne  Unguento  di  Muccilagine , fatta 
da  quello,  che  haueua  cauato  il  fan- 
gue, la  quale  poi  terminò  coniai 
morte  del  Partente* 

. Già  che  molto  mi  fon  diffufò  inj 
difeorrerdefa  Flebotomia , voglio 
ancora  dir  breuemente  alcune  cofo 
circa  l’applicatione  delle  Ventofc , ò 
Q Vth  chcchiamano:  Dico  dunque, 

X che 


che  douendolì  far*  quell’  applicatici 
ne  per  euactiar  il  fangue, il  qual  mo 
do  è detto  communemente  k taglio  > 
liòn  delie  nella  prima  application^ 
porli  mólta  Stoppa,  e farli  gran^ 
fuoco  > ne  lafciarle  ftar  molto , per-» 
thè  oltr*  al  pericolo , che  vi  è , che_> 
cflendoui  troppo  fuoco,  venga  à 
fcottarfi  il  baciente,  e caufarui  delle 
vclfichette  ripiene  di  acqua  , ne  fe- 
gueaacora  > che  vitn?  a condenfarfi 
in  maniera  il  fangue  > che  fi  rendo 
poi  diffidi'  ad  vfcire . f, 

orAineAs  Nei  far  poi  le  fcarificationi  non 
%tr.ifc*rr  bifogna  perfetiucrfi  ferapre  vna  re- 
dola generale  circa  il  profondai 
più , ò meno , mi  ne  corpi  di  Cute 
fottilè,  & abondanti  di  fangue  te- 
hue,  e biliòfb , dcùóho  farli  lefcari- 
fìcationi  poco  profonde  > perche  in 
tau  e Ili  (itali  te  fàccenhata  fottiglez- 
za  della  Cute^c  tenuità  del  fangue) 
il  detto  firngue  efce  facilmente:  All’ 
incontro  ne  corpi  di  Cute  grolla , e 
. , dura , & in  quelli  > eh"  hanno  il  fan- , 

-r  X gue 
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gue  affai  grotto,  e fecculeto  douran- 
no  far  fi  piu  patenti , c più  pròfonde 
le  f^rifkati oni  5 acciò  poffaconfc- 
guirfi  il  fine  > che  fi  defìdera  dell5 
cuacuarione  ^ Ne  fare  come  alcuni , 
dè  quali  fà  mentione  Ludovico  $e- 
t tallio  Ani)nad.  & Canti  Medie,  lib,  4. 

I ì quali  in  qualfìuoglia  corpo  à pena 
I tagliano  fuperficialméte  la  Cuticu- 
1 la,  eoacuando  fblamerite  il  fanguo 
i più  fottile,  & icorofòjper  acquiftarf? 

I fama  d’hauer  la  mano  agile , e leg- 
: giera,che  à pena  fi  faccia  fentire • 

I Ì#  « • 1 < - jSIÌ-ìk  , , 


Delfi  Mufcoli , che  dila- 
tano, e conftringono 
il  Torace . , 


rr.*i 
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CAP.  XXIV. 


| TT  A due  moti  il  Torace , vno  di 
j JTl  T>ilatntione  , e F altro  di  Con- 
i Jtriiùone-i  e perche  dilatandofì  vierie 
w*  ; X 2 à fo-. 


Moti  del  To- 
race. 


\ 


Digitized  by  Google 


D.lutxtiont . 


Da  tre  Muf. 
toh. 


S ubi  Uhi»  . 


$1 4 • 

à foleuarfi»  e conftringendofi  à de- 
primerli,, perciò  fono  chiamati  da_» 
alcuni  quefti  (moti  Eleuatioue , e dc- 
prejjione  ordinari  all'anione  neceffa- 
rijflìma  della  Rcfpiratione  > & im- 
particolare della  violenta, ? poiché-? 
la  Refpiratione  lenta,  e libera  è più 
tofto  attione  naturale5che  volótaria. 

Si  fa  la  dilatatane  del  Torace  da 
tre  mufcoli  per  parte  5 c fono  il  Sub - 
clauio  3 il  Serrato  antico  maggiore  ■>  il 
Serrato  postico  minore  xeV  Intercostale 
esterno  : Il  Subclauio  (numerato  ben- 
cheimpropriamente  da  Fiaterò  frà 
gl’ intercoftali J cosi  detto,  perche^ 
ftà  forco  alla  Clauicula,  natte  dalla», 
parte  inferiore  , & interiore  della», 
Clauicula  vicino  airAcrpmion  della 
Scapula , e portandoci  obliquamen- 
te all'in  giìì,  termina  nella  parte  fu- 
periore  deila  prima  Cotta  vicino  al- 
lo Sterno;  Spigelio  attegnando  a que- 
tto  mufcolo  diuerfo-principio  , cioè 
dalla  prima  Cotta  gl’  adegua  pari- 
mente diuerfo  Toflitio  > cioè  di  de- 


x 


pri- 
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. primerc  Ir  Glauicula  ma  falfamen- 
tc,  perche  Ja  Clauicula  per  le  ftelfe_, 
lido  ha  propri^  moti, ma  foio  fi  niuo- 
- ue  cònfecutiuamente  alli  motidel- 
la  Scapala;  Di  più  , fé  la  natura  gl’ 
JiaueiTc  fatto  quello  mufrólo  per  de- 
primerla, cfouetta  fargliene  vn’altro 
per  inalzarla,  e più  robuflo'  di  quc- 
lloj  fi  come  pili  la  borio  fa  era  V eie- 
Mattone  , che  la  deprelfionc , quale_> 
^facilmente  può  farfi  dal  proprio 
"pefo;‘  Il  Serrato  antico  chiamato  al- 
irimént ^Dentato  maggióre  a diffe- 
rènza del  Serrato,  ò Pettorale  mi- 
nore, nafee  internamente  dal’a  ba- 
ie della  Scapala  con  principio  lar- 
go, e carnofo,  e portandoli  verfo  la 
parte  anteriore  del  Petto  lòpra  \s& 
Colle,  termina  nelle  Colte  terza^ 
•quarta,  quinta,  fefta»c  fettima  delle 
vere,  e nelle  due  fuperiori  delle  (put- 
ite.eoo  definente  dentate  a gwfa  di 
denti  di;$fcgà  ,pcr  la  qual  caggipnc 
è:<h  m mato  Serratiti  k q u a 1 i d e fi  n en- 
ze  dentate  ’ non : fi  ofTeraano  oella^. 


X 3 par- 
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parte  fuperiore  5 ma  fola  nell*  iflfc 
riore>  con  le  quali  fi  congiunse  ♦'per 
fcambicuoi'indigitatione  con  ilM& 
firio  obliquo  de  fendente  dell’ AbdomP- 
ne  : Spigrito  > V e slingio , <r  Marchetti 
affé g nano  il  principio  di  quefto  tnu- 
ftolo  nc  luoghi  9 doue  noi  gli  prò- 
fermiamo  il  fine  9 dandogli  officio  di 
tirare  la  ScapuU  nella  parte  ante- 
riore alquanto  inferiormente  : Xa^ 
grandezza  di  quefto  mufcokfc  il  no» 
, offeruarfì  molto  euidente  > c fre- 
quentato quefto  moto  > c T autorità 
della  maggior  parte  degli  Anatemi* 
ci  mi  fanno  tenere  ropinìone  , che 
Sirrat»  ptrtt*  ferua  all'  arcione  * che  diceffimo  : 
<frr*ato  portico  minore*  q fuperiore 
cosi  detto  a differenza  dei  Serrato 
portico  maggiore  » & inferiore  > na- 
fee  dalle  tre  apofifi  fpinofe  dello 
vertebre  inferiori  del  C0II05  e dalie 
tré  fupetiori  del  Dorfo  con  princi- 
pio mem  branofo  » c poi  dìuen* to 
carnofo  > termina  con  tre  definenz* 
dentate  nelle  quattro  Gpfte  fùpe-* 
•nU  'A  rio- 
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xiori,  caminando  lotto  al  Romboide  : 

L’ intercodale  «derno  nafce  dalla  /«r«.j ?4< 
parte  inferiore  della  Coda  fuperior-  £/f'rfl“ 
re,  c delcendendo  obljquamento 
termina  nella  parte  fuperiore  della 
Coda  inferiore  . Deue  auertirli  , 
che  quedo  mulcolo  occupando  lo 
fpatio  fra  Tvna,  e l’altra  Coda  deue 
numerarli  nell’vno,  e l’altro  lato  per 
2 z.  fecondo,  che  vengono  occupati 
vndeci  Ipatij  intercedali  per  parte, 
c cosi  parimente  Ylnterco  fiale  inter- 
ne , Giulio  Geftre  Aran/io  è di  opi- 
nione, che  quedi  mufcol  i,  che  chia- 
miamo IntercofiaU  non  fiano  vera- 
mente mufcoli , ma  fodanzemem- 
branofe , ò ligamentofe  dedinate  à 
riempire  i Ipatij  intercedali  ; ma  le 
fibre,  il  colore,  e tutte  l’altre  condi- 
tioni  della  carne  mulcolofa  dimo- 
drano  ellèr  veri  mufcoli . 

Si  condringe  il  Torace  da  quat- 
tro  mufcoli  per  parte , due  de  quali  r>fk  <ul- 
fono  edemi , e due  interni;  Gl’cder- 
ni  fono  il  Sacrolmfa)  & il  Serrato  fo-  **"*■*' 
<011  ■ X 4 ih- 


Sétrtlmbt  • 


Srrratt  pojtiei 
inferiori . 


IntereeffdU^ 

interna 


Jt8  , 

tiìco  inferiore . GV  intèrni  finterie- 
Siale  interno  , & ‘^Triangolare  : Il 
Sacrolombo  così  detto  dal  figo  douc 


principia  > e fi  moftra  pia  cuìdcncè, 
nafce dall’ offo  Sacro»  e dalli  pro- 


cedi Spinoli  delle  Vertebre  Lomba- 
ri» e termina  fuperiormente  neHé_> 
Corte  vicino  alla  loro  articolatiòne 
con  le  Vertebre  , trafmettendo  a 


riafeuna*  di  effe  vna  produttiono 
tendinofà  duppKcata,vna  parte  del- 
la quale  fi  attacca  aHa  parte  interna» 
e l’altra  airefterna,feruedi  piìt  què- 
fio  mufcolo  alFEftenfione  del  Dor- 


fò  con  gli  altri  deftinàti  a talf 
eftenfione  , come  diremo  à fuo 


luogo.'  •'  ■ “ 7 * ‘*77^7 

Il  ferrato  portico  inferiore  è fot- 
tilHfimo»  e piti  torto  vn  veftigio  di 
mufcolo  » nafee  con  principio  largo, 
tendinofo  »•  e fiottile  dalli  prdceflt 
fpittofi  delle  tré  Vertebre  inferiori 
del  Dorfio , e dalla  prima  de  Lombi» 
e termina  nelle  tré  , ò quatro  Corte 
inferiori  » e mendofe  fi  L'intercoftav 
r '•  le  • 
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le-intérno  rrafce  dalla  patte  fup^rio- 

re  della  Corta  inferióre  , c fi  portai 
obliquamente  all’ in  sii,  terminan- 
do nella  parte  inferiore  della  Corta 
fuperiore , e perche  le  fibre  di  que- 
llo mufcolahannoroblrcjiiità  al  có- 
trario  deH’fntercortale  efterno  ven- 
gono à formare  vn  X.  Il  mufcolo 
Triangolare,  chiamato  ahrrmentc 
"Pettorale  interno-,  è detto  Triangola- 
re, perche  confrderato  con  il  fuo 
compagno  in  tutte  due  le  parti  de- 
flra,  e linirtra , viene  à raprefentare 
vn  a figura  triangolare;  n afe  e d a 1 la 
parte  interna  » & inferiore  dello 
Sterno  , e fi  porta  alle  desinenze 
delle  Corte  inferiori  : Quello  mu- 
fcolo è tàttile  affai,  c ne  corpi  ema- 
ciati appena  appari fee  : Vuole  Rio- 
lano , che  ferua  per  dilatare  il  To- 
race, ma  feome  ben  offerua  Mar- 
chetti) eflendo  con  le  lue  fibre  vnr- 
forme  all’intercortalc  interno , dob-' 
biamo  attribuirgli  il  moto  medefi- 
mo  di  conftrittione . Seme  di  p i òr 
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per 


Diaframma. 


Ctnfiderafiwi 
da.  far  fi  e tre 4 


Denominati»' 

»r, 


JJO 

perpuluinareal  Ow^per  difenda 
Io  dalla durezzadello  -Sterno  v . ,. 

Del  Diaframma . 
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CAP.  XXV.,  „!oS 

’i  \ , . -.5.  -t  Ì '..  V. 

FRà  li  limicoli , che  mouono  il 
Torace,  e che  feruono  ailte 
Kefpiratione  , vico’  comprefo  jfi 
Diafragma , del  filale  fi  rende  mOik 
to  difficile  la  deferirti on e Anaton&Ì7 
ca  vla  quale  acciò  vegga  fpiegatiu- 
con  ia  maggior  facilità  poffibile,ql~  ; 
trcaUe  parti,  ebeà*  sffo  debbono 
ricojiofcerfi  , andaremp  priw^e 
mepte  confideranno  la  fugdeiwmfe; 
nacque,  Secondo  fe  veramente  fk_, 
xuancplo,  Tcrao  in  cbf  parte  debbia 
rieppofeerfi  il  ftoprinc jpio  » $e  il,  fi*.; 
ne  „ %^to  in  che  maniera  fi  «IWfct  i 

®*ee , ì o;cvìJ»  ir»q  sfc 

<Jirca  dunque  alla  de«wminatiq?iH 
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fce*  dWi  Quella  parte  ffc  primiera* 
mente  chiamata  Diaframma  da  Fia- 
tone* la  qual  voce  lignifica  Separa* 
menu  , perche  lepara  » c dipingile 
le  parti  vitali  dalle  naturali . Fu  ap- 
prejfo  Hifp,  & altri!?  Filofof?  cymo 
Poeti  antichi  chiamato  Frenes  * hu> 
qual  voce  lignifica  Mente , fapien- 
za 1 3 r prudenza  » non  già  percfiqf 
quella  parte  fia  fede  della  mente» 
e Sapienza » mà  per  raggione  delhu, 

Empatia  » che  ritiene  con  il  Gcr- 
lidio,  ftante che  «(Tendo  infiamma- 
to il  Qiajrammk t % ite  fegue  per 
fenib  il  delirio  » che  chiamano  Pa- 
rafre nitide  : Camelia  Ctlfo  io  nomina  ■ . " 7 
Septum  tranfuerfum  » perche  trafuor- 
falmcnte  diuidc  U Ventre  medio 
dell’  Infime  i Al  tri  lo  d icon  o Cingale* 
perche  occupa  internamente  quella 
parte»  iòpra  la  quale  fogliamo  eter- 
namente cingerci»ouero  perche  cùw 
gc  da  per  tutto  internamente  i co>n* 
fini  citili  due  ventri  medio»  & infi-  ' 7 
mei  PtinùUk  lo.  de  Htà.  Jtnìnu 

' V ' ~ : ’ «/• 
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etip.  ,3?-  e con  eflo  molti’ altri  li  dart- 
fn  u wtPr*  no  no  me  di  Precordi/ } J perche  ftà  Vff- 
5S*Ì'S»«?  cino , e difende  il  Cuore,  màquefta 
voce  precordij  vieti  intefa  per  altre 
parti  ancora»  e primieramente  li- 
gnifica Ciafcheduna  parte  interna  vh- 
(ina  al  Cuore  ; Secondo  le  parti  tape- 
rally  che  internamente  foggiacelo  no  al- 
le Co  He  Spurie  . Terzo  tutto  il  To- 
race . Quarto  il  Diaframma  mede * 
fimo . I"  .*  ifcf:£ 

Se  il  Diaframma  fia  veramente 
mufcolo  4vi  è molto  da  dubbi  tare? 
poiché  > fe  è proprio  de  mule  oli 
muouerfi  fecondo  1#  imperio  delia 
volontà, il  Diaframma  fenza  il  con^ 
fenfo  della  volontà  pur  fi  muoue**5e, 
li  mufeoii  per  il  molt*  oprare  fi  fian- 
cano , quello  all*  hora  più  fi  fatiga, 
quanto  pili  vien  impedito  dal  fuo 
operare  •:  Se  li  mufcoli  godono  pia* 
cida  quiete  dormendo  T animale , il 
Diaframma  nel  tempo  medefimo» 
che  i*  ifters’  animale  gode  youier- 
faltncace  il  ripoìò  , fiain  continuo 

tuo- 
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moto  ; Se  ne  gPalrrl  mugoli  facil-  ' 
menteii  riconofcpno  il  principio , & 
il  fine  eccettuatone  i sfinteri)  nel  ;;•>  - ‘*7 
Diaframma  refta  , la  mente  confufa 
in  ritrouar  quelli  termini  ; Onde  fa- 
rei per  dire  > che  con  gran  raggionc 
fu  detto  frenes  , cioè  mente,  per-  . ' 
che  per  ben  riconofcere  T effenza 
del  Diaframma  .firtanca,  ne  ben  r 
intende  la  mente  v E jfe  vien  detto 
mufcolo , lo  diremo  tale  per  la  fua 
fòftanza<j  ma  dotata  di  pili  rare  pre- 
regatiue  d’ ogni  altro  mufcolo. 

; Gal.~hù.i  de  ufu  part.  Ciip-  % • e Principi*  tfi’- 
con  effo  Siluio-i  VefìiUio , Aquapenden- 
te  , Spigrito , <r  moli'  altri  vogliono , ET*- 
che  il  luo  centro  fìa  il  principio , e 
la  circonferenza  il  fine..  All'  incon- 
tro Nicolo  Stenone  de  mufeulis  , & 
gianduii s obferuationu J pedinine  vuo-  ( 
le, che  il  Diaframma  debbia  in  ogni 
modo  chiamarli  mufcolo  , e che  il 
principio  fìa  nella  circonferenza , & 
il  fine  nel  centro  > il  quale , corno 
membranofo  > venga  comporto  dal- 
le 

-ora  . *.  - 
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Iti  tM  partii 
cbtffiderationi  eruditi 
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te  fibre  yelte1 
rendono  te 

Mbit*  altre  ,, 

k^ganfi  apreftbJ lì  fiidcttò1  Autore 

nel  luogo  eitaW»  *- ■ 

; v Da  quefto  mufeolo  ( eht  cofi 
chiamaremo  )-  vogliono  gl*  Autori 
pili  celebri  \ che  venga  fatta  ì e rei 
■JSSSX  gelata  U rtìfpirationé-ltbètà  t'Siri*. 
conofee  attaccato  alle  vertebre 
con  da  -,  c terza  de  lombi  vkino  al 
principio  de  iHrtfèóli  lotnbaH  ì 
arrendendo  fi  alliga  inf eoamente 
$ tutte  quelle  eoftey  dalle  quali  vieti 
terminato  tuferìor mefite  il  Torace  > 
& allo  ftemo . E ricoperto  Interi 
mente  dai  Peritoneo  * fupcrioritaefi^ 
re  dalla  Pleura  > ftando  alligato  nrì 
htexzo  al  Pericardio^  eMt^i^idOfr 
JLa  Tua  figura  è Circolare  partecipe 
deir  oliale  fe  fi  confiderà  fendale 
due  prod  u trioni  oarnofc^.che  inaili, 
gano \ come  dicèffimo  ) alle  V erte- 
b#e  fiipetiOfi  dombiH^  ^teeuC  fcJ 

Vano  ele.À*teftó  dalla  Vì^a  cauav 

vi  “ & 


^d'renze  de) 
yuitjmoi». 
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& Arteria  magna,  cheli  Hanno  vi- 
cine» & alcune  volte  dall’  Adipo- 
se , li  quali  vali  pigliando  dair  ilfef- 
fo  Diaframma  il  nome  > lì  chiamano 
frenici  j fi  Nerui  fono  propagati  dal- 
la Spinai  Midolla  » che  palla  per  lo 
Vertebre  quarta , e quinta  del  Col- 
lo, li  quali  fofienuti  dal  mediafiino 
terminano  nella  parte  delira,  e Tal-  f c 
tro  nella  linilfra  del  centro:  del  det-  xÉV”* dfl 
to  Diaframma . Ha  due  forami  per 
vno  de  quali  che  chiamano  afeen- 
dente  : verfo  il  lato  lìnifìro  palla  T ’ 
Bpfago  > per  r altro  ver fo  il  deliro 
la  V end  caua  r V arteria  magna  de - 
feendente  non  paiTa  per  proprio  fo- 
rame del  Diaframma,  perche  ef- 
fendo  adherente  alle  Vertebre  li 
trafmette  alle  parti  inferiori  r paf- 
fatido  fotto  all"  ilteflò  Diaframma  , 
doue  principiano  à manifellarlì  le 
due  produzioni  carnofe,  e col?  fan- 
no i dotti  Chiliferi  Pequetiani-  Circa 
il  modonef  quale  li  muoue  il  Dùu  fn  che  mede  fi 
fiamma  uell,lfpiratione3&  ifpilatio-  fr temimi  % 

111 


. , 

ni  fi  tiene  comunemente)  che  quan- 
do fi  fa  Ì’ifpiratione,dklÌ  e parti  fupc- 
rioi  i fi  ab  affi  verfo  Pinferiori,  e nell’ 
cfpiratione  s’ inalzi,  e ritiri  verfo  le 
fuperiòri  : Oltre  al  fcruire  allare- 
fpiracionfc  & impareicolare  libera, 
VJLDu'  Ha  il  diaframma  moiri  vii',  e Pri- 
mieramenre  ferue  ( corno  dicelfimo) 

, per  diJUngyere  le  parti  vitali  dalle 

naturali  : Secondo  aiuta  li  mufcoli 
del r .Ibdomirc  à fare  1’  efpulfione 
dolio  eie  , e del  Feto  nelle  Don-, 
ne  parturienti,  che -perciò  in  quél- 
lische  difficilmente  trafmettono  ta- 
li escrementi,  e nell’  atto  del  par- 
torire gioua  molto  ilfternuto,  per- 
' che  vien  à deprimerli  il  Diafram- 

ma, e da  elfo  comprimerli  lf  vifeere 
inferiori.  Terzp  fecondo  Hipocratc 
è come  vn  Refpiratorio  del  Ventre 
infimo,  ventilando  gl’  Uippoerondtj  : 
Vn’alcro  vfo  gli  vien  aflegnàt©  dal 
Fe<juefo,  cioè  di  comprimere  i Dotù  \ 
chiliferi-,  acciò  portino  fuperiormen- 
* \ te  il  UjiIo  . m 
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Le  ferite  del  Diaframmale  acca- 
dono nel  centro»  che; è parte  ncr- 
uofa»fegue  ueceffariamente  la  mor- 
te preceduta  dal  Rifa  Sardonico  > che 
coli  chiamano  ; il  quale  è vna  Con- 
uulfione  de  mufcoli > che  fono  in- 
torno alle  mandibole  » e labra  ,ia_> 
qual  conuulfione  foprauiene  » per- 
che li  nerui»  che  diceflfìmo  andare 
al  Diaframma  fi  congiungono  nel 
palfar , che  fanno  con  alcune  pro- 
pagini  de  nerui » che  vanno  alli  det- 
ti mufcoli  della  faccia  : Fà  men- 
tione  di  quello  morir  ridendo  Hipp* 
nell’  Hiftoria  di  Ticoae » Plinio  in 
molti  Digladiatori  » & altri. 

. Defcritti  li  Mufcoli  del  Torace** 
non  deue  tralafciarfi  di  far  mentio- 
ne  delle  Mamellc  come  parti  efter- 
ne  foggecte  à moltdfimi  morbi  fpet- 
tanti  alla  cura  del  Chirurgo. 

. Dico  dunque  effer  compofte  le 
Mammelle  da  molte  picciole  dan- 
dole adunate»  & amaflatc  infieme 

in  «lezzo  delle  quali  v*  è vna  Gian- 

Y dola 


Le  fitte  dii 
Diaframma 

CAlgitnAJ»  il 
morir  con  rifa, 
che  0 dice  Sur» 
danne  , 


Mammella,  a 


Lare  deferii* 
ti»»*  . 


dola  maggiore  chiamati  dal  Volr 
go  Spengo  della  Mammella , che  fogr 
giace  alla  Papilla  » e tutt'  infieme  ? 
vengono  ritenute  in  vn  Corpo  mfc* 
branofo  > e ricoperte  di  molta  pò** 
gucdine  * la  quale  non  folo  fomea-4 
ta  il  calore  di  effe  » ma  li  rende  vai 
certa  egualità,  dalla  quale  refultap 
5'f.  notabil  bellezza:  Il  loro  Zito  è nel- 
la parte  fuperiore  del  Petto  (bptj& 
il  Mufcolo  Pettorale  Maggioren  te 
*ue  mHMm*.  fono  due  vnà  per  parte  acciò  po* 
teffc  la  Madre  nutrir  due  Bambi- 
ni > ouero  effendo  mali’  affetta  T 


vnapotdTe  iiipplir  B aJtra  r Nón  (o* 
ffgSìfo  no  di  grandezza  vniforme  in  tutte? 
le  Donne * poiché  nell'  Età  tenera: 
pochiflima  prominenza  dimoftrano; 
Nelle  Vergini  Nubilie  Sanejfond' 
alquanto  tumide  > « Sode;  Nelle 
Grauide  diuengonò  maggiori  i mài 
molto  maggiori  nelle  Lattanti  : Ri* 
ceue  ciafcuna  Mammella  Vette* 


Artirte*  e Meriti , le  Vene»  & Aree-: 
rie  con  doppia  propagatane  eftexw 
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riamente,  & internamente:  eter- 
namente dall'  Afcillaret  che  fi  dite- 
mina  per  la  parte  eterna  di  eiTL, 
Mammella;  vn  altro  Ramo,  chia- 
mato Vena  Mammaria  fi  fparge  per 
le  parte  interne  dieta,  e nafcedal 


'Ramo  Subc  lauto  : Nel  medefimo  mo- 
do fi  vanno  diuaricando  P Arterie 
nafeendo  vna  dall’ Arteria  Subcla- 
uia,  e T altra  dall'  Afcillare  : Li  ner- 
ui  che  vanno  alle  Mammelle  fono 
propagati  dal  quarto  Ramo  della^» 
SptnaL  Midolla-}  che pajfa per  il  Dorfo-> 
e fra  P altre  propagini  fe  ne  porta 
vna  alterne  con  la  produttione  de- 
l gli  altri  vafi  alla  Papilla , la  qual  Pa- 
pi//* è vn  corpicciuolo  alquanto  lon - 
{ go , raro,  e poro/o  per  i molti  forami 
che  ha  prominenti  al  di  fuori  con_, 
j molti  piccioli  forami , i quali  fono 
. ricoperti  di  fottilifiìma  membrana, 
la  quale  non  ottura  in  tutto  i detti 
forami  per  non  impedir  Petto  del 
, Latte  : Sentono  quete  Papille  ac- 
f ciò  P infante  pota  commodamen- 

T " a te 


i 


sortirli,  t 


trilli* . 


Diut*l  * •oltré 
itili  P*pilU  0 


Tfl  drlttM**- 
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te  fucchiar  il  Latte . Intorno  ad  < 
fe  Papilleapparifce  yn  Circolo  chi 
mato  Areola  di  color  diuerfo  nc 
le  Donne,  poiché  nelle  Vergini 
alquanto  roffo  > nelle  Deflorate  i 
liuidifce,  nelle  Grauidc  fi  dilati 
maggiormente  , e fe  la  grauida 
Sa  è di  Mafchio  fol  apparir  alquai 
to  liuido , e fe  è di  Femina  alquai 
tò'palliilo:  Seruono  le  Mamme 
ìtj  Primo  per  generar  il  latte  ( fa 
ciafi  ò dal  Sangue  ò dal  Chilo)  : S 
condo  ricoprono , fomentano , c d 
fendono  le  parti  Spiritali:  Ten 
finalmente  come  parti  Glandolo^ 
TiceuOfìo,  e fgrauano  dagli  Efcr 
menti  le  parti  Vicine  & Impari 
colare  il  Capo  : Negl'  Huomini 
rendono  per  Y ordinario  poco  coi 
Ut.  ftderabili,  c piiztòlìo  per  catffa  < 
vn  certo  ornamento  moftrano  vr 
veftigio,  che  vera  figura  di  Man 
meile . *. 


J IfAmmtlU  ne* 


+*  \ 


* 


' * * 
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, Delti  Mufcoli  dei;'; 
i -■j"  Dorfo. 


ri.  /•  -»:*  < r 


* '\A  i 
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P.  XXVI. 
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« •>  i\;  j 


Er  dorfo  in  quefto  luogo  deu!  p*  «a  m. 


* •;:  mtehdcrfi.  tutta  quella,  parto  />*r  -Dar/ì  /■ 


fiipcriorc  del  Tronco  jche<  (^.collo- 
cata. jt  fi  mou  e,  (òpra  la  prima.» 
Vertebra  de  Lombi  con  moti  dir 


In*  tnttndtrfi 
per  Qarfa  tm 

qMffl»  titogo . * 


* .*♦ 


ficfiìooca,  cioè  di;  piegarli  verfo  la-» 
parte  anteriore  3 e d’eflenfionc  a che 
è di  foflenner  dritto  il  Tronco»  ò 
piegarlo  , alquanto  nella:  parte  po- 
ileriore.  , . tJjk. 

~j  Si  tà  la  fleflìòne  da  due  mufcoli 
\ voo  per  parte  chiamati  5 Q*&dr<ui  i 
oafee  il  mufcolo  quadrato  dalla^  ^ **  ’ 
parte  fuperiore , e po Seriore  delT 
Offa  Ilio  5 e Sacro.*  e (landò  attac- 
cato allj  proccffi  trafuerfi  delle  vicr-  * -•* 
» tebre  de  Lombi  j e riftringendofi  al- 
quanto và  à,  terminare  ndr.vkinui . 
iGfUtv  Y 2 Co- 

fìlli*  c 


/ 
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Coda  delle  fpurie  . Vien*  aiut 
quedo  moto  dalli  mulcoli  dell*  1 
domine  5 & imparticolare  da  gl’C 
* liqui  afeendenti. 

Si  fà  T edcnfionc  del  Dorfo 
tré  mulcoli  per  parte,  e fono  il  L 
gijftwo  del  Dorfo , ;il  Semifpinato , 
il  Sucre  • 

Nafceil  Longiflìmo  dei  Bor 
coli  detto  per  efifer  il  più  iongo  » * 
gli  altri  eoo  principio  com mime 
{Téme  con  il  Sacrolombo  , ^ali*  < 
. fo  Sacro , e dando  adherente  al 
Vertebre  de  Lombi',  giungendo 
ciao  alle  Code  li  fa  conofcer  did 
to  dal  Sacrolombo  , & pa dando 
il  detto  Sacrolombo, e Semi  (pina 
propaga  vn  tedine  dupplicato  à ti 
ti  lt  procedi  delle  Code,eafcend( 
do  più  fupcriorroenre  alle  Co  fi 
vi  à terminare  nel  procedo  tra  fu  < 
io  della  feconda  vertebra  dell 
Cerulee  : Il  Scmifpinato  nafee  adì 
me  ■dail*  virima  vertebra  del  D< 
lo,  & afeeodendo  fi  attaccacon  te 
-oiljes  & ■.  Y dini 
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din i robufti  à tutti  li  procedi  fpino- 
!i  delie  Vertebre  del  Dorfo  : Il  Sa - 
W nafce  dalia  part’  ellerna  deir 
Otto  Sacro  > & afcendendo,  lì  attac-  («r»« 
ca  con  molte  produzioni  alli  pro- 
cedi /pinati  delie  vertebre  lomba- 
li, terminando  vicino  al  principio 
del  Semi/pinato . Quelli  mufcoli  > 
tanto  fleflòri  3 quanto  ellenfori,  mo- 
uendoli  da  vna  fol  parte  delira  5 ò 
/indirà  cagionano  i moti  laterali. 

DelliMufcoli  dell’ Ab- 


domine . 


Ali  5 


ap.  xxvn.  : : 

nt£  15  htìr-oA 

S Brigati  da  rutti  li  mufcoli > che 
mouono  li  due  Ventri)  & Ani- 
coli  fuperiori»  retta  che  veniamo  al- 
la deferittione  de  mufioli  dell*  Ab*  tonfali  d>r* 
demmtyi  &tH\ì cinesi:  ■>  >.  ^-‘.v  fwfflwt* 
N ella  part*  anteriore  > e laterale  k- 
deirAbdomine  lì  ritrouano  cinque 
4kì-  Y 4 mufeo- 


Okhftfò  Aefetn 
itnii. 
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mufcoli  pel1  parte»  c fono  T Obliqui 
defendente  ^l’Obliquo  a fendente  » ii 
Kr/ft?»  #7  T ra/uerfdUjifr  il  Piramidale. 

V Obliquo  de  fendente  * chiamato 
altrimence  Obliquo  elterno  , perche 
dalla  parte-più  cfterna  dell'Abdo- 
mine  immediatamente  fotto  à gl* 
integumenti  communi  : defeendej 
obliquamente.  Naice  nella  parte 
fuperiore  del  Torace  vicino  alTan* 
gaio  inferiore  del  mufcoioPettara^ 
le  maggiore»  e con  principi;  carnofi, 
e dentaci»  fi  connette  con  le  definen- 
< zc  dentate  del  Mufelo  Serrato  mag- 
giore anteriore , poi  pacando  fotto  al 
Latifluxao  dclDorfo  hfi  vn’altro  prin- 
cipio fottile»  e membranofo  dagli 
Apofifi  trafuerfi  delle  vertebre  de 
i.ombi  » e dii  nuono  Carhofo  ita  atw 


* toccato,  alla  parte  fuperiore  » e piu 
efterna  Atìl&GKcJU  deU’QJfc  Hit  4 & 
. - al  PUbe»  evari  eon  tendinc  fottile  » c 

^membranofo  à terminare  nella  là* 
iSf/jHT  M&ndidart  è Albi i>  che  chiamano  » 
c^iiuu  laiquak>altcaiìt>n 

- i»  Y che 


Vi 


Digitized  by  Google 


Ptrche  cehìf 

tlllAMUt*  . 


949 

che  fcorré  per  la  parte  an  rerio* 
re  di  mezzo  delTAbdomine,  incor 
«linciando  dalla' Cartilagine,  Xifcìdh 
•giunge  fino  al  Pube  » nella  parte  fo- 
pra  alTVmbellicolo  tiene  quafilaLS 
larghezza  di  vn  dito  , ma  dall*  vm- 
bellico  in  giù  è Tempre  più  angufta  * 
Si  dice  Unta.  Candida  -)  o Alba  , per- 
che è formata  dalle  definenze  ten- 
dinofe  de  mufcoli  delPAbdomine , 
chcfono  bianche, eccettuatone  delli 
Retti,  e Piramidali.-  j 

U Aquaptndente-)  Laure  ntio->  e Bau- 
hino  vogliono  » che  quello  inufcolo 
habbia  principio  dalie  parti  inferio- 
ri , e che  le  definenze  dentate  fopra 
le  Cofte, frano  il  fine,  alli  quali  fi  ap- 
pongono acerrimamente  Laureiti* 
bergioy  Bari  olino?  & altri  : V Obliquo 
Afcendente  così  detto,  perche  dallo 
part’inferiori  afeende  obliquamen- 
te alle  fuperiori,  &hauendalc  fibre 
oppofte  alP  obliquo  defeendento» 
vengono  infreme  ad  interiecarfi,  e 
formare  va  Xi  altamente  è chia- 
mato 


Obliqui 


; 


Digiti. 
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mato  Obliquo  Interno  : Ri  principio 
»v  carnofo  dalla Cofta  fuperiore  dell’ 

Offa  Ilio  > poi  l te  tendinofo  > c fiottile 
attaccato  al?  Apofifi  trafuerfe  delle 
Vertebre  Lombari»  e di  nuouo  di- 
uenuto  Carnofo  fi  attacca  all'eftre- 
mità  cartilaginofe  di  tutte  le  Corte 
fpurie,  e delle  due  vltime  vere  > de» 
opratine  generando  in  Vn  tendine  membra- 
H0  ° 5 e lottlle  » che  va  a terminare 
ttnlenttm  nella  Linea  candida  : Delie  farfi  of- 
feruationc,  che  querto  tendine,giun- 
gendo  al  Mufcolo  Retto,  fi  diuide  in_> 
due  parti  per  tutta  la  fualonghezza, 
delle  quali  vna  pafiando  fopra  il 
detto  Mufcolo  Retto» vicino  al  mez- 
zo di  detto  mufcolo  fi  congiungo 
talmente  con  il  tendine  dell'obliquo 
defcendentc  , & all*  interfecationi 
tcndinofe  di  detto  Mufcolo  Retto, 
v che  fi  rende  difficili/fimo,  ò per  me- 
' . glio  dir'  imponibile  feparar  l' vno 

dall'altro  fenza  laceratione.  L'al- 
tra parte  parta  lòtto,  e parimente 
termina  nella  Linea  Candida , & in» 

fie- 
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fame  formatto  vna  Vagina  , nellaj 
quale  ritengono  il  Mufcolo  Retta  , la  m*j idi 
quale  più  fi  rende  diftinguibile  nel-  r#*  ^ 
la  parte  fuperiorc , che  neir  inferio- 
re all'Vmbellicoc  Il  Mufcolo  Rettot 
cosi  detto  > perche  incomincia  late- 
ralmente dalla  parte  inferiore  dello 
Sterno  vicino  alla  Cartilagine  Xtfoi - » 

de  con  principio  alquanto  dilatato 
adherente  all'angolo  inferiore  del 
Mufcolo  Pettorale  maggiore , & ef- 
fendo  di  larghezza  di  quattro  dita-» 
in  circa , fi  va  portando  rettamente 
per  la  parte  anteriore  deJPAbdomi- 
ne,  e pattato  l'Vmbeli  co  vi  reftrin- 
gendofi  alquanto  , e diuenuto  più 
grotto,  termina  con  fine  tendinofo 
sella  parte  fuperiore  del  Pube . 

Circa  il  principio , e fine  di  quelli 
Mufcoli  Retti  non  fono  concordi  gl' 

Autori, poiché  Laurentio  Bauhino , 

(jr  altri  vogliono , che  nafehino  dal  ffWdìà* 
Pube,&  il  fine  fia  nello  Sterno:  Lau - 
rembergio  li  ajfegna  doppio  principio , e 
doppio  fine  y cioè  che  nafehino  dal 

dee- 


X 
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detto  luogo  dello  Sterno  * e dal  Pu- 
? > be , e che  il  fine  fia  nel  mezzo  , do- 
ue  crede  , che  fi  congiunghino . 
L'opinione  più  commune  è che  hab- 
biano  il  principiò,  & il  fine , che  gl' 
alfegnalfim©  ; Vengono-  in  quello 
Trt  confiderà'  mufcoloà  confiderarfiitrè  cofe.»  la_* 
Sk/iw rceiet*o  prima  è , che  per  efTer  molto  longo, 
volle  la  natura  renderlo  piu  valido  , 
facendoli  horadue,  &hora  trè  in- 
terfecationi  tendinofe,  le7  quali  al- 
cune volte  fono  trafuer fali  retta- 
mente , & alcune  volte  non  retta- 
mente  ma  vanno  ferpeggiando.  Da_, 
quelle  interfecationi  prefe  Tocca- 
g&cToì™  fione  Giulio  Cafferio  Fide  tritino  di 

J’ latenniio  eir-  _ M _ r . 

Muftoi,  numerar  quello  Mulcolo  per  tanti 
Mufcoli,  quanti  veniuano  diftinti  di ; 
effe  interfecatior*'  t ma  la  continua- 
tione  delle  fibre,  rolìeruarfi,  che  k_> 
dette  interfecationi  fi  ritrouano  non 
fcorrcrtrafuerfalmente  tutto  il  rou- 
* fcolo,confermanoropinione,che  Ila 
<vn  fol  mufcolo  ; ma  più  elettamente 
vien  confutata  taropinione  da  Rio- 
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fan*  An'wtàd.  in Spigdium:  La fecort-  , 

da  confideratione  è , ;chc  fa  natura^*  'u 
per  prohibire,  che  nelle  grandi  intu* 
raefeenze  del  Ventre,  non  fi  feoftaf- 
fcro  r vno  dall*  alma,  Se andattero 
nelle  parti  laterali  j volle  ristringerlo 
nella  V agina , che  li  forma  ti  T endine 
dell’ Obliquo  afe  e udente  . La  terza,» 
confitte  n<zll>  Arterie,  e Venefuperio^  *£&* 
ri , che  propagate  dalle  Mammarie  ^rur“[ 
Interne , defeendono  alPAbdominc»  interne  &■  A*» 

pattando  vicino  alla  Cartilagine  Xii 
foide,  ouero  per  la  fettiira  ,cheal*  , 
cune  volte  fi  ritroua  in  detta  Cartài 
tilagine,  c neifinferiorijche  afcédo? 
no  propagate  dalle  Crurali, che  vfei* 
te  fuori  del  Peritoneo  afeendono 
per  etto  mufcolo , da  Bauhin $ chia- 
mate Recurrenti , altrimente  dal  Sito 
Epigastriche  , perche  lcorrono  ito 
quella  parte,  che  fuperior mente  co*  . ..  r 

ftituifee  la  cauità  delP  Ab  domine  t 
r>a  altri  dette  hipggaSirkk*  > coni 
fiderate,  nella  parte  inferiore  deli? 
ittefs?  A bdomine  ; . Quelle  vene  tan- 
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to  fuperiori  defcendendo , quanto 
inferiori  afeéndendo  verfo  ilmez*' 
zo  di  quello  mulcolo  retto  fi  eon-^ 
giungono  infìntile  alcune  volte  ma* 
nifeftamentc  maflimé  nelle  Donne> 
«fanno  Anaftomafi » la  quale  fecon- \ 
do  Gal.  e gran  fatte  de  gl*  Anatomici  * 
è affegnaea  per  raggione  del  con- 
fenfo,  che  tengono  fcambieuolmen- 
SfvìmSi  tei*  Vteroi  e le  Mamme  Me.  Il  Mu- 
ktummtiit.  fco]0  trafuerfale  hà  principio  tendi- 

ìì  no^°  dalFApofifi  trafuerfe  delle  ver-  ■ 
tebre  de  Lombi  9 & attaccandoli 
^ carnofo  fuperiormente  alla  parte 
jnferiorc,&  interna  delle  Corte  Ipu- 
rie,  & inferiormente  all’ orto  Ilio* 
blando  immediatamente  foprapofto 
al  Peritoneo  j va  con  tendine  mettì- 
branofb  à terminare  nella  Linea  * 
M~+r*»  •’  l^fo  finalmente  il  * 

» **  • feelo  piramidale  * cosi  detto  dalla  fi- 

gora*  vicn  chiamato  altrimente  Fa- 
» \ bf piano  dal  Faloppio^chc  vien  credu- 

to Fin  uétore*  benché  ciò  vie  negata r 
da  alcuni  3 che  dicono  e (Ter  flati  ri- 


co- 
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conofciuti  da  Nicolo  Mafa  Medic$ 

V (nettano,  e Riluto  Anatomico  PariJ/- 
no,  che  videro  alianti  il  Faloppa  dal 
qual  Siluio  furono  detti  mufcoli  Sue~ 
cen  tur  iati)  dandogli  offitio  di  aiutare 
graltri  mufcoli  deirAbdomine  nel- 
la comprefsione  delia  Velica  : Na- 
fee  con  la  fua  bafe  alquanto  largai 
dalla  parte  fuperiore  delPoflo  Pube* 
c diuencndo  Tempre  più  angufto  di 
longhezza  minore  d’ vn  dito  dege-  .1  . ' 
nera  in  vn  picciolo  tendine  , che 
termina  nella  Linea  Candida  : Noa  Oppinunt  tir.  * 
tutti  gPAnatomici  conferirono , che  Mufoli  Fir a. 
quefti  mufcoli  feruino  à comprime- 
re la  Velica  , perche  il  loro  tendine 
è alfai  più  fuperiore  dell’  iftelfa  Ve- 
lica ; Che  perciò  parmi  molto  pro- 
babile (come  vogliono  Aquapenden - 
tey  e Laureano)  che  feruino  à foleuar 
inferiormente  TAbdominc  : Hà  da- 
to non  poca  occafione idi  dubitare 
fe  quelli  mufcoli  Piramidali  dano  Stfint  xtr*  - 
veramente  mufcoli  propri/,  ouero  n,er"{^nlt^ 
portione  de  Mufcoli  Retti’:  Stante 
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to  fuperiori  defeendendo , quanto 
inferiori  afeendendo  verfo  il  mez- 
zo di  quello  mufcolo  retto  fi  con-  * 
giungono  infame  alcune  volte  ma* 
nifeftamente  maflìme  nelle  Donne,  > 
c fanno  Anaftomafi , la  quale  fecon- 
do Gal.  e gran  fané  de  gl’  Anatomici 
è afTegnata  per  raggione  del  con- 
fenfoj  che  tengono  fcambicuolmen- 
te  V Vtero , e le  Mammelle . Il  Mu- 
fcolo trafuerfale  ha  principio  tendi- 
neo dalPApofifi  trafuerfe  delle  ver- 
tebre de  Lombi  , & attaccandoli 
carnofo  fuperiormente  alia  parte 
inferiore, & interna  delle  Code  fpu- 
rie,  & inferiormente  all’ offo  Ilio, 
dando  immediatamente  foprapoflo 
al  Peritoneo , va  con  tendine  mem- 
branofò  à terminare  nella  Linea 
Candida . Kefta  finalmente  il  Mu- 
fcelo  Piramidale , cosi  detto  dalla  fi- 
gura, vien  chiamato  altrimente  Fa* 
toppi  ano  dal  Fa  loppi <?,che  vien  credu- 
toPInuétorcj  benchc  ciò  vie  negata  r 
da  alcuni  3 che  dicono  effer  flati  ri- 
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conofciuti  da  A Vicolo  Maffa  Media 
V e ne  fiato  Oy  e Silnio  Anaumico  Parijì- 
no-i  che  vitìfero  alianti  il  Faloppio,  dal 
qual  Situi*  furono  derri  mufcoli  Sue* 
centuriath  dandogli  offitio  di  aiutare 
gralcri  mufcoli  dell' A bdomine  nel- 
la comprefsione  della  Velica:  Na- 
Ice  con  la  fua  baie  alquanto  largai 
dalla  parte  fupcriore  dell'olio  Pube> 
ediuenendo  Tempre  più  angufto  di 
longhezza  minore  d’vn  dito  dege- 
nera in  vn  picciolo  tendine  , che 
termina  nella  Linea  Candida  : Noa 
tutti  gl’Anatomici  confenrono , che 
quelli  mufcoli  feruino  à comprime- 
re la  Velica  > perche  il  loro  tendine 
è affai  più  fupcriore  dell'  ifteffa  Ve- 
lica ; Che  perciò  parmi  molto  pro- 
babile (come  vogliono  Aquapenden- 
te-,  e Laure  mio)  che  feruino  à foleuar 
inferiormente  l’Abdomine  : Hà  da- 
to non  poca  occalione  di  dubitare 
fe  quelli  mufcoli  Piramidali  liano  Se  [Un*  ver*- 
veramente  mufcoli  proprij,  ouero 
portione  de  Mufcoli  Retti:  Stante 
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^.iofccrfi  diflinti  manifeftaroev 
: inticftiti  di  propria  membrana 
ieognidubio.  ’ t 

, v_/attiane  de  Mufcoli  delPAbdo- 
mine  deue  confiderarfi,c  diftmguer- 
/fin  generale?  e particolare;:  La  gc4 
nerale  di  tutti  c di  comprimere  1$ 
vifeere  interne  con  V aiuto  del  Dia- 
framma per  fare  t efpulfione  delle 
feerie?  & vrina  » c nelle  Donne  par-2 
turienti  per  mandar  fuori  il  Feto  r 
La  particolare  è?  che  gli  Obliqui  de* 
feendenth  &i  Retti  fcruino  permo- 
uere  anteriormente  la  Compagej* 
deirOflb  Sacro?  e Pube  » li  Obliqui 
ufi  end  enti  à deprimere  il  Torace^, 
nella  fbrt’cfpirationc . GP  v/i  fono 
di  ritenere  a/sicmc  conPalrrcpar- 
tu»*#***,  ti  continenti  le  Vifeere  contenute* 
difenderle  dall'  ingiurie  eftrinfechc* 
e fomentar  il  calore  di  quelle . 

La  quantità?  e grandezza  ? de  va- 
a£5?<5/;  G > che  fi  diramano  per  quelli  Mu- 
-***»■  /coli  dell'  Abdomine  danno  occa- 
•;  fi0- 


Diftinùtt» 
ètte  lAttitf* 
4»  Mufml* 

„ Abdtmtnt . 

Attieni  gene- 
rale di  Cene" 
fri  mere  te  Vi- 
fette  interne 
dtll’^itdomi- 
ne. 
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(ione  di  farne  particolar  mentione  : 

Li  mufcoli  obliqui  defee ridenti  rice- 
liono  Vene*  Arterie  > e Nerui  da  i Ra- 
mi  Intere  oliali  T infertione  de  quali 
fi  riconofce  ne  principi]  dentaci  di 
cflò  mufcolo:  Gli  obliqui  A f ce  ridenti  > 
e Trafuerfa,li  dalle  Vene , & Arterie 
Hipogaflnche  , & i Nerui  dalla  Spi • 
nal  Midolla  per  le  Vertebre  Lombari  • 

Per  caufa  di  tali  va/i  deue  con-  • 
fiderai  il  Chirurgo,  che  fra  li /pa- 
ti] di  quefti  mufcoli  fucccdono  /pefr 
fe  volte  fluffioni , e Tumori  > li  quali 
difficilmente  f?  riconofcono,  perche 
eflèndo  il  Peritoneo  pifc  atto  à ce-  £}££&£ 
dere  nella  parte  interna  , che  li  Mu-  ' 

fcoli  5 e la  Cute  con  P altre  parti 
contitene!  communi  , à difender- 
li > e far  prominenza  eternamente, 
nc  fegue,  che  da  gl*  Imperiti  ven- 
gono giudicati  per  tumori  dello 
part*  interne,  & imparticolare  del 
legato  , e Milza , fc  fi  ricontrano 
nelle  reggiani  di  dette  Vifcerc  > o ; • « 
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Goda  delle  fpurie  . Vien’  aiutato 
quedo  moto  dalli  miifcoli  deir  Ab-  ( 
domine , & imparticolare  da  gl’Ob- 
liqui  afeendenti.  n 

Si  fa  r edcnfionc  del  Dorib  da 
tré  mufcoli  per  parte,  e fono  il  Lo*- 
gijjìmo  del  Dorfo , ‘il  Semifpinato  , & • 

il  Sacro  • 

Nafccil  Longiflimo  del  Dorfo* 
coli  detto  per  efler  il  più  longo , de- 
gli altri  con  principio  commune  af- 
fidile con  il  Sacrolombo  , dall'  Of- 
fo  Sacro , e dando  adherente  allo 
Vertebre  de  Lombi , giungendo  vi-  - 
cino  alle  Code  fi  (à  conofcer  diftin* 
to  dal  Sacrolombo  » & pa dando  frà 
il  detto  Sacrolombo, e Semifpinato» 
propaga  vn  tedine  duppUcato  à tut- 
; dii  proceffi  delie  Code,®  afeenden* 
do  più  fuperiormenre  alle  Code» 
v£à  terminare  nel  proceffo  trafuer-  t 
fo  della  feconda  vertebra  della.* 
Ceruice  : Il  Semifpinato  nafee  aflìe- 
me  dall’  vltima  vertebra  del  Dor-  < 
fo  , & accudendo  fi  attacca  con  ten- 
dini 
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dini  robufti  à tutti  li  proceffi  fpino- 

fì  delle  Vertebre  del  Dorfo  ; Il  Sa- 
ero  nafee  dalla  part’  eflerna  deli* 

Oflb  Sacro  > & arrendendo,  fi  attac-  5 *t r# « 
ca  con  molte  produzioni  olii  prò-  . 
ceffi  fpinati  delle  vertebre  lomba- 
li, terminando  vicino  al  principio 
del  Semifpinato Quelli  raufcoli» 
tanto  flefiòri  5 quanto  eflenfori,  mo- 
uendofi  da  vna  fol  parte  delira  , ò 
fini/ira  cagionano  i moti  laterali. 
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Delli  Mufcoli  deil’Ab- 
domine . 

cap.  xxvn. 
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S Brigati  da  tutti  limufcoli»  che 
mouono  li  due  Ventri,  & Arti- 
coli fuperiori > retta  che  veniamo  al- 
la deferittione  de  mufioli  deli ’ Ab-  M*fc»u  *r- 
domine . 

Nella  part*  anteriore  * e laterale 
deli*  Abdominc  fi  ritrouano  cinque 
- Y 4 mufeo- 
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mufcoli  perparte,  e fono  V Obliqu e 
de f 'tendente  ±1* Obliquo  afte* dente  * H 
Reno,  il  T rafuerfàle^  tlViratnidalc. 

V Obliquo  de  fendente  $ chiamato 
altrimente  Obliquo  eSierno  , perche 
dalla  parte  più  edema  dcil'Abdo- 
mine  immediatamente  fotto  à gl? 
integumenti  communi  defeendej 
obliquamente  . Nafce  nella  parte 
fuperiore  del  Torace  vicino  alTan- 
golo  inferiore  del  mufcolo  Pettora- 
le maggiore,  e con  principi;  carnofi, 
e dentati,  fi  connette  con  le  definen- 
te dentate  del  Mufcolo  Serrato  mag- 
giore anteriore,  poi  pacando  fotto  al 
Latiflìrao  dclDorfo  hd  vn’altro  prin- 
cipio fottilc , e membranofo  dagli 
Apofifi  trafuerfi  delle  vertebre  de 
Lombi , e di  nuouo  earnofo  dà  atv- 
taccato  alla  parte  fuperiore  , e più 
edema  àcllz  Grcfta  deWOffo  Ilio , & 
al  Pube,  e.và  con  tendine  fottile  > e 
membranofo  à terminare  nella  &* 
*ea  €>andida,  o Alba,  che  chiamano  > 
la  quale  altra  non  è,  che  v&fc lineai 
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che  (corre  per  la  parte  anrcrio-*- 
re  di  mezzo  delTAbdorainc,  incor 
linciando  dalla  Cartilagine  Xifoidty  rlnanitt* . 
giunge  fino  al  Pube  snella  parte  fa-  * 

* pra  airVmbellicolo  tiene  quafila^ 
larghezza  di  vn  dito,  ma  dall’  vm- 
bellico  in  giù  è Tempre  più  angufta  . 

Si  dice  Linea  Candida  , b Alba  , per- 
che è formata  dalle  definenze  ten- 
dinofe  de  mufcoli  delPAbdomine , 
chciòno  bianche,eccettuatone  delli 
Retth e Piramidali.* 

V Aquapendentcy  Lanrentio , e Bau- 
bine vogliono  y che  quefto  xnufcolo 
habbia  principio  dalie  parti  inferio- 
ri 3 e che  le  defrnenze  dentate  fopra 
le  Cofte,frano  il  fine}  alli  quali  frap- 
pongono acerrimamente  Laurem - ^ 
ber  gioì  Bari  olino?  & altri  : V Obliquo  UUtieLu . ^ 
Afte ndentt  così  detto,  perche  daliej 
part’inferiori  afeende  obliquameli* 
te  alle  fuperiori,  &hauendo  le  fibre 
oppofte  all’  obliquo  defeendeneej, 
vengono  infieme.  ad  interfecarfì*  e -■ 
formare  vn  X;  altramente  è chia- 
. do  i maro 
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mato  Obliquo  Interno  : Hi  principio 
carnofo  dalla  Cotta  fupcriore  deir 
Ojfo  Ilio  ì poittà  tendinofo,  e lottile 
attaccato  all7  Apofìtt  trafuerfe  delle 
Vertebre  Lombari,  e di  nuouo  di- 
uenuto  Carnofo  fi  attacca  all'  eftre- 
mità  cartilaginofe  di  tutte  le  Cotte 
fpurie,  e delle  due  vltime  vere  , de- 
generando in  vn  tendine  membra- 
nolo  j e fottile  , che  va  à terminare.* 
nella  Linea  candida  : Deue  farli  of- 
feruatione,  che  quetto  tendine,giun- 
gendo  al  Mufcolo  Retto-)  fi  diuide  in_> 
due  parti  per  tutta  la  fualonghezza, 
delle  quali  vna  pattando  fopra  il 
detto  Mufcolo  Retto, vicino  al  mez- 
zo di  detto  mufcolo  fi  congiunge_> 
talmente  con  il  tendine  deirobliquo 
defeendente  , & all’  interfecationi 
tendinofe  di  detto  Mufcolo  Retto, 
che  fi  rende  difficilittimo,  ò per  me- 
glio dir7  impatti  bile  feparar  J'vno 
dalfaltro  fenza  laccratione.  L*al-  • 
tra  parte  patta  fòtto,  e parimente 
termina  nella  Litica  Candida , & in- 
**  fic- 
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fjeme  formarlo  vna  Vagita  , neHaJ 
quale  ritengono  il  Mufcolo  'Retto  , la 
quale  più  fi  rende  diftinguibile  nel- 
la parte  fuperiore , che  neir inferio- 
re all’Vmbellicoc  II  Mufcolo  Retto$ 
cosi  detto  » perche  incomincia  late- 
ralmente dalla  parte  inferiore  dello 
Sterno  vicino  alla  Cartilagine  Xifoi - 
de  con  principio  alquanto  dilatato 
adherente  all' angolo  inferiore  del 
Mulcolo  Pettorale  maggiore , & ef- 
fondo di  larghezza  di  quattro  dita_* 
in  circa  , fi  vi  portando  rettamente 
per  la  parte  anteriore  deirAbdomi- 
ne,  e partito  PVmbeli  co  vi  reftrin- 
gendofi  alquanto  , e diuenuto  più 
groffo,  termina  con  fine  tendinofo 
sella  parte  fuperiore  del  Pube . 

Circa  il  principio , e fine  di  quelli 
Mufcoli  Retti  non  fono  concordi  gl' 
Autori, poiché  Laurentio  Bauhino, 
dr  altri  vogliono , che  nafehino  dal 
Pube,&  il  fine  fia  nello  Sterno:  Lau- 
rembergio  li  ajfegna  doppio  principio , e 
doppio  fine  , cioè  che  nafehino  dal 
ti  :•  dcc- 
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detto  luogo  dello  Sterno , e dal  Pu- 
; be , e che  il  fine  fia  nel  mezzo  * do- 
ue  crede  , che  fi  congiunghino . 
L'opinione  piu  commiine  è che  hab- 
biano  il  principiò»  & il  fine  , che  gl' 
alfegnaflimo  ; Vengono  in  quello 
Yrt  cm/ìdfr*’  mufcoloà  confiderarlltrè  cofe,  la_> 
prima  è,  che  per  eflfer  molto  longo, 
volle  la  natura  renderlo  più  valido  , 
facendoli  hora  due,  &hora  tré  in- 
u terfecationi  tendinofe,  le7  quali  al- 
cun e volte  fono  trafu  erfali1  retta- 
mente , & alcune  volte  non  retta- 
mente  mà  vanno  ferpeggiando.  Da_, 
quelle  interfecationi  prefe  l’occa- 
c’iTJw  fione  Giulio  Cajferio  Piacenti  ho  di 
,/  M»reoit  numerar  quello  Mulcolo  per  tanti 
Mufcoli,  quanti  veniuano  difiinti  di 
effe  interlecatior1  mà  la  continua- 
none  delle  fibre,  Tofiéruarfi,  che  k_> 
dette  interfecationi  fi  ritrouano  non 
fcorrcrtrafuerfalmente  tutto  il  mn- 
**  fedo, confermano  l’opinione,  che  fia 

-vn  ibi  mufcolo  ; mà  più  elettamente  «: 

vien  confutata  tal’opinione  da  Rw- 
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lam  Abìntdd,  in  Spigetium:  La  fecola  xmrktu'. 
da  conttderatione  è , ;chc  fa  natura^  52K? 
per  prohibire,  che  nelle  grandi  incile 
naefeenze  del  Ventre,  non  fi  feoftaf- 
fero  T vno  dalPateror,  & andattero 
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nelle  parti  laterali*  voile  ristringerlo 
nella  V agi* a , che  li  forma,  il  T end  ine  V 

dell*  Obliquo  afeendente  . La  terzit* 
confìtte  nell* Arterie,  e Vene fupcrie-,  <uu,vtZt 
ri , che  propagate  dalle  Mammarie  * rur,t ’ 
Interne , defeendono  all'Abdominc*  interne  fr 
pattando  vicino  alla  Cartilagine  Xi~  $££*'* 
ioide  , ouero  per  la  feflura,  che  al* 
cune  volte  tt  ritroua  in  detta  Corti* 


tilagine,  c nelftnferiori,che  afcédot 


no  propagate  dalle  Crurali, che  vfch 
te  fuori  del  Peritoneo  afeendono 
per  etto  mufcolo,  da  Bauhino  chia* 


mate  Recurrcnti , altrimente  dal  Sito 
BfigaUriche  , perche  {corrono  in_> 
quella  parte , che  fuperiormente  co-  . < 
ftituifee  la  cauità  delf  Ab  domine  r 
r>a  $||ri  dette  hipogaslriche  , cote 
fiderete,  .nella  pòrte  inferiore  deli' 
itte/s'  Abdomine  : Quelle  vene  tan- 
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to  fuperiori  defcendendo , quanto 
inferiori  afcendendo  verfo  ifyneis 
20  di  quello  mufcolo  retto  fi  coti- * 
giungono  inlieme  alcune  volte  ma- 
nifeftamente  maflìmé  nelle  Donne,  > 
c fanno  Anaftomaji , la  quale  fecon-  ! 
do  Gal.  e gran  far  te  de  gl}  Anatomici 
è artegnata  per  raggione  del  Con-  1 
fenfo,  che  tengono  fcambieuolmen-  * 
SfvwtSi  te  ? V ter o>ì  eie  Mammelle . Il  Mu-  > 
k Mimili.  fCol0  trafuerfale  hà  principio  tendi-  1 
jgfi**  nolo  dall’Apo  fili  trafilerie  delle  ver- 
tebre de  Lombi  * & attaccandoli  * 
carnofo  fuperiormente  alla  parte  * 
inferiore, & interna  delle  Corte  fpu- 
rie,  & inferiormente  all' orto  Ilio, 
ftando  immediatamente  foprapofto  ? 
al  Peritoneo , va  con  tendine  mena- 


branolo  à terminare  nella  Linea  à 

1 

^ Candida  .;  Uefta  finalmente  il  Mim» 
» du . fiele  Piramidale , cosi  detto  dalla 

gura*vien  chiamato  altrimcnte  Fa- 
t ‘ ìofpiano  dal  Falopf  tocche  vieti  credu-/) 
tolflnuétoreybenehe  ciò  vie  negar»  t 
da  alcuni  5 che  dicono  ertèr  fiati  ri- 
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cociofciuti  da  Nicolò  Aiajfa  Medico 
V e nettano,  e Si  luto  Anatomico  Farijj- 
no,  che  vitfero  auanti  il  Faloppa  dai 
qual  Siluto furono  detri  mufcoli  Sue - 
centuriath  dandogli  ofhtio  di  aiutare 
graltri  mufcoli  dell'Abdomine  nel- 
la comprefsione  delia  Velica  : Na- 
fee  con  la  Tua  bafe  alquanto  largai 
dalia  parte  fuperiore  dell’olio  Pube, 
e diuencndo  Tempre  più  anguflo  di 
longhezza  minore  d’ vn  dito  dege-  i l . 
nera  in  vn  picciolo  tendine  , che 
termina  nella  Linea  Candida  : Non  Oppinttm  tir. 
tutti  gl’Anatomici  confentono , che  Mufcolv  Fir 
quelli  mufcoli  feruino  à comprime* 
re  la  Velica  > perche  il  loro  rendine 
è affai  più  fuperiore  delT  iftelfa  Ve- 
lica i Che  perciò  parmi  molto  prò-  a 
babile  (come  vogliono  Aquapenden- 
tey  e Laure mio)  che  feruino  à foleuar 
inferiormente  TAbdominc  : Hà  da- 
to non  poca  occafione -di  dubitare 
fe  quelli  mufcoli  Piramidali  liano  Se  fi  in»  ver *• 
veramente  mufcoli  propri} , ouero 
portione  de  Mufcoli  Retti  : Stante  > v* 

* che 
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che  fpeffifsime  Volte  mancino,  mà 
il  riconofcerfi  diftinti  manifeftaroéì- 
tc,  & inueftiti  di  propria  membrana 
toglie  ogni  dubio.  v 

p L’attione  de  Mufcoli  delPAbdo- 
D4t mine  deue  confiderarfi,c  diftmgucr- 
fi  in  generale,  e particolare  : Lagc- 
*»*"""•  nerale  di  tutti  c di  comprimere  le 
vifcere  interne  con  1*  aiuto  del  Dia- 
framma  per  fare  f efpulfione  delle 
^hdom-  f€ccic,  & yrina , c nelle  Donne  par- 
turienti  per  mandar  fuori  il  Feto  ; 
La  particolare  è,  che  gli  Obliqui  dc- 
fendenti,  & i tetti  feruino  per  mo- 
__  ..  . uere  anteriormente  la  Compage-? 
deirOflò  Sacro , e Pube , li  Obliqui 
Afte  udenti  à deprimere  il  Torace.? 
nella  fori’  efpirationc . Gì*  vfi  fono 
di  ritenere  afsicme  con  P alrre  par- 
ZflS££  ti  continenti  le  Vifcere  contenute  » 
difenderle  dall'  ingiurie  eftrinfcchc, 
e fomentar  il  calore  di  quelle . 

: La  quantità,  e grandezza , de  va- 

fi, che  fi  diramano  per queitiMu- 

(coli  dell'  Abdomine  diurno  occa- 

fio- 


fione  di  farne  particolar  mcncionc  : 

Li  mufcoli  obliqui  defee ridenti  rice- 
uono  Vene ’ Arterie , e Nerui  da  i Ra- 
milnterco fiali  P infcrtione  de  quali 
lì  riconofce  nc  principi;  dentaci  di 
cflo  mufcolo:  Gli  obliqui  Afcendenti  » 
e Trafuer/alt  dalle  Vene  , & Arterie 
Hipogaflrtche  , & i Nerui  dalla  Spi* 
nal  Midolla  per  le  Vertebre  Lombari  • 

Per  caufa  di  tali  vali  deue  con-  • 
fiderai  il  Chirurgo  , che  fra  li  fpa-  r 
ti;  di  quefti  mufcoli  fuccedono  fpefr 
fe  volte  fluffioni , e Tumori  » li  quali 
difficilmente  fi  riconofcono,  perche 
effendo  il  Peritoneo  più  atto  à ce-  2fi£3& 
dere  nella  parte  interna, che  li  Mu-  Si*!?'4*'  ' 
fcoli,  e ia  Cute  con  V altre  parti 
contitcnti  communi}  à difender- 
li, e far  prominenza eternamente, 
ne  fegue  , che  da  gP  Imperni  ven- 
gono giudicati  per  tumori  dello 
part*  interne,  & imparticolare  del 
fegato  , c Milza  > fc  fi  ricontrano 
nelle  reggiani  di  dette  Vifcerc , o ; « 

Z per- 
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perciò  quando  non  vi  concorrono  i 
fe^ni  propri)  dell’  infiammationi  di 
dette  Vifcerc,  òli  tumori  fonoinj 
Sito  diuerfo  dalle  dette  parti,oltro 
à qualche  poca  d’  incumefccnza  , 
che  Tempre  moftrano  al  di  fuori  > 
deue  giudicarli  per  tumori  frà  li  • 
indetti  Mufcoli , e quando  non  pok 
fa  confeguire  la  Cura  con  refoluen- 
ti  > deue  tentare  con  fuppuranti,  o 
dar  T etto  alla  materia  purulenta^ 
fenz*  afpettar’  i contrafegni  certi 
deir  innondatione  al  tatto  5 perche 
la  detta  materia  purulenta  ritenuta^ 
in  detti  fpatij  , non  folo  Tempre  piu 
và  depafcendo , & augumentando  il 
Seno , mà  croua piu  facilità  in  cor- 
rompere > c putrefare  il  Peritoneo  > 
che  eternamente  la  Cute  : Di  que- 
lla cafi  hò  piu  volte  hauuto  la  cura, 
e fatta  P appertione  in  tempo  opor- 
tuno  » & in  Corpi  non  molto  ete- 
nuati  è riufcitafeIiccmcnrc.Deue  fe- 
condarìamére  eonfidcrarcjche  li  rau. 
Uv  ii,6t  imparticoUrc  ^l’obliqui  dcr 

feen- 
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(cèdenti  nella  parte  infima  dell’Ab- 
domine  fono  perforati , acciò  per  le 
perforationi  di  elfi  potette  paiter c il  CMftdettHer 
Peritoneo  allo  Scroto-,  formando  vna 
Vagina  > per  la  quale  p affa  no  li  V a fi 
Spermatici , tanto  preparanti,  quanto 
deferenti  , negl7  Huomini,e  nelle 
Donne  ì i ligamenti  dcìYVtero^t  che 
dalla  relafTatione,  ò difrompimento 
de  tendini  di  e/fi  mufcoli  in  tal  par-  ^ 
te  5 quale  frequentemente  fuccede , 
ò per  tolte  violenta,  ò per  caduta 
con  sbattimento  di  tutto  il  Corpo , 
ò per  inalzar  da  terra  gra  pefo,ò  per 
il  molto  piangere  ne  Bambini,  ò 
per  altra  caufa  violenta,  mancando 
quello  ritegno , nè  potendo  il  Peri- 
toneo far  reliftenza  al  pefo,  &im- 
pulfo  delle  parti  fuperiori,  ne  fegue 
la  decidenza  in  tal  parte  dc\Y  lnte~ 
fiino  ilion  , p dell1  Omento , e vien_» 
fatto  quel  tumore,  che  chiamano 
t Greci  Bubonocele  i & i Latini  Her-  pi,tt. 
nìa  Incompleta  : Mà  fe  dilatandoli 
maggiormente,  ò rompendoli  il 
•3S?y . Z 2 det- 


Zat  erticele. 
Efiplocele . 


sAmutrtimen- 
t*  per  lii/hn- 
fui/  le  Boba- 
tede*  le  iallt  Su 
6**1 . 
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Zini, lotte  del. 
l'Abdarainc  ih 
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detto  Peritoneo  nell’Huomo  ledet- 
te  parti  vengono  à far  protetto  nel- 
1®  Scrofe*  Si/a  l’tìernia  Completa  cofi 
detta  da  Latini,  e da  Greci  co  nome 
diuerfo , fecondo  te  diuerfità  della 
parte,  che  defeende, te  quale  fe  fa- 
rà Inteflino/i  chiamari  Enterocele/c 
Y Omento  Efiplocele : Mi  perche  que- 
lli tumori , cioè  Elie rnte  incomplete 
accadono  vicino  all’  Inguini  , luo» 
go  doue  frequentemente  appariro- 
no i Buboni  & imparticolare  Vene- 
rei , e fi  fentono  molli , come  fe  fof- 
fero  Buboni  fuppurati  Sia  molto 
cauto  il  Chirurgo  in  riconofcere  > 
e dittinguere  quelli  da  quefti  efa- 
minando  bene  le  caufe,  &i  legni 
dell*  vno,  e dell’  altro,  perche  fe 
venitte  à tagliare  vna  Bubonocele 
fatta  dall’  Infettino , e ferire  Y iftef- 
fo  Infettino,  nè  feguirebbe  necèf- 
fariamente  te  morte . 

Terzo  deue  hautr  notitia  de  Si- 
ti, c Regioni  ctelfe  viicefe  piùri- 
guardcuoli  nell'  ittrte'  Abdominc.» 
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contenriute , acciò  dalla  cognitione 
di  tali  Siti  polla  riconofcere  le  fe- 
rite delle  part’interae , e faper  con- 
venientemente applicar  li  medica- 
menti per  qual  fi  voglia  affetto  di 
dette  parti  > perciò  dece  confidera- 
re  > che  tal  Ventre  vjen  efiernamen- 
tè  diuifc  in  tre  Regioni  , cioè  in 
Superiore  , Mediai  & Infima.  » e che 
la  Superiore  è chiamata  Epigastrica* 
e fi  confiderà  dalla  Cartilagine  Xi- 
foide.  fino  è quatro  dita  in  circa  [opra 
V Ombelico , che  la  inedia  è dettai 
Ombelicale  y & ocupa  lo  [patio  di  qua - »«*i 

tn?  dita  [opra  » & alt  retanto  fitto  al 
Ombelico  j e che  il  refto  nella  par- 
te inferiore  , che  è la  Regione 
infima»  c detta  Hipogaftrio*  b Re* 
gitne  hipogAftrica , cioè  fitto , & in- 
feri  ore  del  Ventre.:  Di  più  che  eia-  iA/>nc4  ■ 
feuna  di  quelle  tre  Regioni  fi  lu- 
di uide  in  altre  tre  Regioni  » cioè  \ 

Media , e Laterali , e che  la  .parte  di 
mezzo  della  Regione  fuperiore  è det- 
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i*ri«  dtjtr*. 
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ta  propriamente  Epigastrio  (benché 
quefta  parola  Epigastrio  confiderà^ 
da  alcuni  come  Superiore  alla  Ca 
uità  deiPAbdomine,  venga  intei 
per  tutte  le  parti  continenti  fi  com 
muni»  come  proprie  delPAbdomi 
ne  ) & internamente  ritiene  fotto  d 
fe  il  Ventricolo , il  quale  inclina  al 
quanto  verfo  il  lato  Siniftro  fpin 
toui  del  legato  maggiore  naturai 
mente  della  Milza . Le  parti  lateral 
vengono  dette  tìipocondri/ , cioè  Sot 
tocartilaginofe , perche  in  effe  fi  of 
feruano  Pcftremità  Cartilaginofc 
delle  Corte  Spurie  : N eli? Hip 0 condri 
deliro  Slk  fintato  il  Fegato , mà  pe 
efier  maggiore  della  Milza  (come- 
diceflìmo)  fpinge  verio  P Hipocon 
drio  finiftro  il  Ventricolo , e con  vn_ 
Ala  lo  ricopre  : Nella  parte  deftra 
A Jet?  H ipocondria  fin  ili ro  rifiede  L 
Milza  : La  Regione  Ombelicale  d; 
mezzo,  è quella,  che  già  dicefsimc 
& internamente  circa  erta  fi  aggira 
no  le  circonuolutioni  dell* Inteftim 

v ° Iem- 


ale 
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llij  parti  l.tti' 
ràti  <t>  (itti* 
\t&Ziont . 


Siti  di/J’fi, ti- 
fiti» Uton . 


u 

Imitino  , che  è ih  Secondo  de  Gracili 
cffendo  breuiflìmo  il  primo  detto 
Duodeno'.  Le  parti  laterali  della.* 

Regione  Ombelicale  fi  v chiamano 
"Regioni  iliache  perche  vengono  la- 
teralmente 'terminate  dall’  Offa-, 
chiamate  7//j,  & internamente  oc- 
cupate’ dal Infettino  llion  » che  è il 
terzo , & vi  timo  degNnteftini  Gra* 

Cili,  il  quale  non  folo  tiene  le  lue 
circonuolutioni  nelPificfie  Regio* 
ni  Iliache  ma  occupa  di  più  tutto 
P A hd  ornine  nella  parte  inferiore  fo- 
pra  \i\efica > &hà  il  fuo  termine 
vicino  alla  Regione  Iliaca  douej 
incominciano  l’ Inteftini  Crafti  de 
vijuali  il  primo  5 epococonfiderabi- 
le  efTendo  angufio  , di  longhezza_, 

‘ di  vii  dito  iti  circa  con  vn  folo  fo- 
rame per  il  quale  hà  Pmgrelfo  > & >«>  , 

il  regreflcbche  perciò  c detto  Cieco  > 

In  ordine  al  Sito  dalie  dicefsimo 
terminar  l’Ilion  dobbiamo  ricono- 
fcereil  principio  del  interino  Golon 
fecondo  de  Crafsi , e di  tutti  gl  al-  c #/•». 
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tri  più  ampio , e eapaee:$orge  qur- 
- ftopafsando  vicino  al  Rene  Deliro* 
e portandoli  ne' confini  della  Re- 
gione Epigaftrica,  & Ombelicale 
foffa  fotta  al  Fegato  e V entricolo  , Se 
Inclinando  all’HipocondrioSiniftro 
fi  auicina  alla  Milza  , poi  rinoltan- 
dofi  verfo  le  parti  inferiori  tocca  il 
Rette  Sintìlro  * e finalmente  facendo 
vna  circonuolutione  à guifa  di  vn  S 
vien'à  terminare  nella  parte  Supe- 
■'  riore  del YOJfo  Sacro  dande  princi- 
Cipio  in  tal  luogo  al  Vinte  filino  Retto 
terzo  Vltimo  de  Graffi  , il  quale 
riconofce  il  fuo  termine  nell*  Aho 
Nella  parte  più  fuperiorc,  pofterio^ 
re*  Se  alquato  laterale  di  quella  Re- 
gione Iliiaca  Hanno  li  Reni  dà  cia- 
feuno  de  quali  defeende  alla  Vefi- 
s,t»  i»  ^ cavo  canale,  chiamato  V re  ter  e per 
vrtttn.  -j  dagl’lftdfi  Reni  Sf  porta  il 

Siero y ò dir  vogliamo  V ritta  nella 
detta  Ve  fica  : La  parte  di  mezza! 
della  Regione  Hipogaftrica  oecu- 
paca  foperiormeate  ( come  diccf^ 

u \ fimo; 
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(Imo)  òù\Y  iute  Bino  lleon  inferiof- 
mente  dalla  Velica,  Interino  Retto, 
c fra  quelle  due  parti  nelle  Donne  & Vttrt  w,//* 
ftà  collocato  l'Vtéroì  reftremìtd  del- 
la qual  Regione,  echiamata  pro- 
pria ttoen  te  P ube-i  ò P udendo  do  uè  JP**»*r««**1 
Hanno  fituate  le  parti  Pudendede- 
ftinate  alla  propagatone  della  Spe-: 
eie  tanto  negrHuominiyqu anta  n el- 
le Dotine-.Le  parti  laterali  di  quella 
Regio n*- Inferiore  fono  chiamato 
Inguini , ò I nguinaglie  dal  Volgo*  *«*«•'• 
da  Greci  Bubones  parti- glandolofe 
lèmuntori j del  Fegata.  Oltre  à quan- 
to fi  è detto  di  tali  parti  contenute 
nell'  Abdomine  deue  considerar  il 
Chirurgo  che  eccettuatene  in  parte 
levilcere  contenuee-  nella  Regione 
Epigamica  Pai  tre  vengono  ricoperte 
imparticolarc  bella  pàrt-  anteriore 
di  va  corpo  membranofo  Cottile  > 

& intefsuto  di  molta  pinguedine  co 
fotiliffiaie  Vene'  Arterie,  e piccioli  VZ  itljt 
Nerui , da  Greci  chiamato  Epiploon 
da  Barbati  Zirbo  >edal  Volgo  Bete,  w'*».4  r 

’*  che 


te  p after  tor* 
dell'  Vitami- 
ne. 


I , .|  V. 

che  perciò  nelle  ferite  penetranti 
dcirAbdonaine  maffime  vicino,  ò 
inferiormente  all*  Ombelico  vien_* 
queft'Epiploon  àd  vfeir  fuori . L’iff* 
teftini  Ranno  alligati  ad  vna  par- 
te Membranofa  chiamata  Mefewe- 
rion  da  Greci . E pofteriormente  ol- 
tre alle  Vertebre  Lombari,  c Spinai 
Midolla  Ritenuta  in  effe  vi  pattano 
la  Vena , Caua  & Arteria  Magna 
defeendenti . E ciò  Zia  detto  no«_» 
perdi’  io  Intenda  deferiuer  V Ifto* 
ria  Anatomica  di  tali  part’  Interne, 
Mà  folo  per  acennar  Superficial- 
mente il  Sito  d’efsc  Parti  . 

Delli  Tefticoli  Virili  , 
Membrane,  e Mu- 
$ lèdo  di  Éisi.  i 

CAP.  XXVIII. 
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Endononell’Huomo  dalla  parte 
più  eftrema  dell’ Abdomine  due 
ffiSiSt?  glandolofi  chiamati  Tetticeli , 

de- 


P 

* i 
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deftinad  (come  dicono)  all’  ellabo-  ..  i 
radono  del  Seme,  ciafamo  de  qua- 
li hà  fuperiormentc  vn’Corpicciolo 
chiamato  Epididimo  * che  da  vna  EfUSdim «<■ 
parte  /là  congiunto  alli  VaJiSper - 
mutici  detti  Preparanti  > e dall’altra.  uc>pr*r «ir», 
forgono  le  Paraftrate  varicofe  > e da  Prtfn/?rgr»  a 
quelle  il  vafe  dcttoUe ferente  lo  Sper - 
ma*  alle  veficule  Seminali:  Son  inuc- 
ftite  quelle  parti, & in  fpecie  i Telli- 
colidamolte  mébrane  delle  quali 
noi  ne  alsegnamo  cinque  , tre  com- 
muni» e due  proprie.  Le  Commu- 
ni , cosi  dette  , perche  non  folo 
fono  communi  à tutte  le  parti  efler- 
ne  > mà  di  più  inue/lono  commune- 
mente  tutti  due  li  Tellicoli>  e for- 
mano la  borft  > chiamata  Scroto , o 
Scorto , e fono  la  Cuticola  > e Cute > le 
quali  c/lernamentc  hanno  in  mezzo 
vna  linea  » che  diftingue  il  detto 
Scroto  in  parti  delira  > e fioi/lra  •>  c 
giunge  fino  alfano  chiamata  Peri~ 
f . Là  terza  , « la  Membrana^ 
Carnofa,che  in  quella  parte  è al-  # 

quan- 
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^4  re».  Quanta  rofsa,  & è detta  Dartos  ; e 
-perche  in  tal  parte  non  vi  è Pingue- 
dine, ne  fegue  alcune  volte , ìmpar- 
<-**v  tìcolare  in  chi  patifee il  freddo,  la 
corrugatione  di  quefta  Membi4#- 
nà,  e per  confeguenza  dello  Scroto: 
La  quarta  , che  è la  prima  delle 
proprie,  è chiamata  Elitroides  altri- 
mefite  Vaginale  , propagata  dal 
Peritoneo,  & imiefte  li  vali  /per- 
niatici, sì  preparanti,  come  defe- 
renti , & il  Tefticolo  mede/ìtno  : 

" La  feconda  propria  da  Rtolilflo  èL 

cutr»*'!,  umide!  parimente  pròpagi- 

ne  del  Peritoneo:  La  terza  propria 
finalmente  fi  nomina  Albugine  a , 
perche  è bianca , da  altri  Durai  per- . 
che  è la  più  dura , c più  denfa  dell’ 
altre  , & inuefte  immediatamente, 
la  foftanza  del  Teflicolo  : Oltr'à. 
quefte  membrane  ha  ciafcùn  ^efti-  4 
colo  vn  picciolo  Mufcoletto  chia-, 
mato  QremaHere , ouero  Sófpexforioi 
Nafce  inferiormente  membranofo, 

0 c forile  dali’eftremità  cendinofà  del 

• *.  Mu- 
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Mufcola  obliquo  deferente  vicino 
all*  Inguini  , e termina  fupcriorv 
mente  nella  membrana  'Elitroide^  e 
Teriie  per  foleuar’  leggiermente  il 
Tefticolo  : Si  portano  allo  Scroto 
molte  ramifriationi  d*  Arterie , e Ve* 
ne-i  propagate  dalle  Spermatiche 5 & i 
Nerui  dal  feslo  paro  j che  perciò 
deue  ftar  cautoil,  Chirurgo  in  far  le 
difsccationi  in  quelle  parti  5 & im- 
particolare nel  tagliar*!’ Berme  ctqno . 
ft-%  di  non  ferir*  dette  Arterie  > ò 
Vene , e molto,  piu  le  membrane  %7»!uU* 1 
piu  interne , e proprie  per  caggione 
de  Nerui  5 poiché  hauendo  per  ef$i 
eopfenfo  grande  con  tutte  le  vifeet* 
interne , puonno  foprauenire  acci- 
denti molefhfsimi  ; Onde  raconta- 
Marchetti  , che  ad  vno  per  cfser  ? 
ftàtp  offeib  in  yn  Teflicolo  > fopra- 
uenne  la  conuuhlone  ne  Mufcoli- 
deil^Mandibola  inferiore . ~ 

URv*  i n,  » ' . • r r **  * f 
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Defcrittione  del  Mem-“ 
bro  V irile,  e de  Mu-  £ 
fedi  di  effo,e  del- 

* -j 


la  Velica. 

CAP.  XXIX. 
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T X Membro  Virile  chiamato  d% 

I trimente  Pene , e con  altri  nomi 

ga  Greci  Caulti  è comporto  di  due., 
C,rf  i N'ru'fi  internamente  rari  > « 
fiftolofi  à fimilitudine  di  Midolla  da. 
Sambuco*  ripieni  di  numerote •>  C 
triceiolifsime  vene,  & arterie:  Nel. 
... , fa  pari’  eftrema  vi  è il  Glande:  Que-- 
fli  corpi  nemofi  ftanno  ataccati  al- 
fa parte  inferiore  dell’ Ofeo  Pube 

& alla  parte  fuperìore  ^ell  Otiti 
Ifchio : N el  principio  fono  alquan- 
to ai  fgitmti  fra  di  loro  , ina  poijG 
consìungono,  reftando  nel  mezzo 
ftaniti  : Nella  parte  inferiore  ti- 

?r*  ; , CCUO- 
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ceuono  il  Canale  vrinario  > chiama- 
to V tetra , via  commune  al  Seme,  vmr». 

& Vrina  : E compofta  PVretra  di  mtitt  al  Stinta 
due  membrane,  vna  delle  quali  è 
1 interna  molto  ieniiriua  da  alcuni 
creduta  propagine  della  tunica  in- 
terna  della  Velica  , da  altri  pro- 
dotta da  vna  loti!  membrana , che 
inuefte  i Nerui  di  eiTa  Pene . Da^ 
altri  è giudicata  propria:  linone 
conofcerlì  diflintione  alcuna  dit_, 
quella  all’interna  della  Velica» mi  .......  ' 

fa  creder’effer  propagata  dalla  me- 
delìma  , come  fu  detto . Quello 
Canale  feguita  di  mediocre  Se  vgual 
gradezza  fino alPc/lremo  del  Glan- 
de > fotto  alla  radice  del  quale  > 
che  vien’ad  eflere  à dirittura  del 
freno  lì  olTerua  vna  pìcciola  Cellula  , c<iuu 
o cauita » nella  quale  radunandoli  dttU  radice. 
materia  icorofa,  & acre , caggiona  <utQUmU' 
non  ordinaria  molellia , come  pro- 
uano  quelli  , che  patifeono  -Geao- 
rea , perche  prima  d?ogni  altra  par- 
te , lentooo  dolete  in  tal  lungo  : 

*RS  Nei 
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„ Nel  Principio  delPVretra  interna- 
mente,  che  fi  confiderà  doppo  il 
Collo  della  Vefica  fi  ofserua  viu 
corpicciolo  alquanto  longo , e prò* 
min  ente  nei  mezzo  dalia  figura^ 

vicirt  ntiGr*-  chiamato  Grano  Or  deaero  > perfo- 
n.orj'ac".  Tat0  con  molti  piccioli  forami,  da 

quali  efee  il  Seme , ricoperti  di  fot- 
tilifsima  membrana , che  fa  Poffitio 
di  Vainola,  per  prohibir*  il  regref- 
fo  al  detto  Seme  ò Vrina  al  li  Vafi 
fpermatici . In  quella  parte  le  vieti 
à farli  Viceré , come  accade  nelle 
««  « Gomree  virulenti , togliendoli  il  ri- 
S? ,nf*'  regno  alla  materia  Spermatica , rem- 
ila Piftelsa  Gonorea  infanabile , come 
ho  più  volte  ofseruato  ne  Cadaueri 
di  quelli,  che  pati  u a no  tal  morbo , 
& il  limile  ne  fegue  ogni  volta  che 
da  Chirurghi  vien  lacerata  per  Pin- 
tromifsione  del  C atettere  , che  chia- 
mano  Siringa , e perciò  chi  operai 
*,r  u Sinn-  fia  cauto  : I/altra  tunica , cioè  efter* 
na  volle  Marchetti , che  fia  propa- 
gata dal  Peritoneo,  e quella  è più 

grol- 
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grolla  dell’interna,  fra  IVna > c 
tra  vi  è vn  poco  di  (patio  ripieno 
di  vna  fortanza  molle  » rara  , e ne- 
i gricante.  -r  -Vi  . ■ ^'yh 

Rcfta  nell*  cftremità  dacófiderarfi 
il  Glande  » da  Greci  detto  Btlanes  £iuStT  1 
comporto  di  carne  propria,  rara  , e 
fpongofa  facile  à tumefarfi  , & irri-  ' 
gidirfi  neir  crettione , mà  inficino 
denfa  » e dura  come  dimortrala  dif- 
ficoltà in  tagliarla . Di  figura  è ro- 
tondo imperfettamente  alquato  de-  : 
prdfo , nella  Bafe  più  largo  , nello  : 
ìommità  più  angufto  : Sta  ricoperto 

il  Glande,  oltre  à gl*  integumenti 

communi  da  vna  fottiliffima  mem-  ; 
brana  dottata  di  fenfo  efquifitiifimo  * 
per  maggior  dilettatone  ndP  atto 
del  Cotto]  E benché  fiatale  nel  fen- 
fo, con  tutto  ciò  comprefsa,  & aggi- 
ta  non  caggiona  dolor e.Plazonbde 
furti  bus  generationis  tib,  i.Cap.  1 6, 
non  riconofcendo  altra  eaufad’a  etri-  * 

buifee  advn’opera,  eprouidenzo 
(ingoiare  della  natura , acciò  cfTen- 
& A a do 
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8Unie  «»» 
i/n  tapert*  dal 

Preputit  mena 
fa&t'tt*  > 

«r/H<r  /'  infet- 
tici di  Ut  Ve- 
nerea . 


Mtmiri  Viri- 
le ricoperte  da 
*gni  i utegu- 
ment*  cent  mu- 
le*, fner  'hg_j 
dalla  Pingue, 
iene,  e per  eht. 
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do  doJorofa  nel  congrego  PHuomo 
non  tralafciafTe  d"  vfarlp  * c cosi>vc- 
nifs-impedita  la  propagatone  della 
ipecie.  • y ■ 

Quella  membrana  in  quelli»  eh’ 
hanno  breue  il  Preputio»  -dal  quale 
non  vien  ben  ricoperto  < il  Glande» 
hò  riconofciuro  e(Ter  alquanto  più 
denfa»  e che  perciò  non  tanto  facil- 
mente ricetioiiod’impf  efsiotri  dell&L* 
JjfrVemrtk:  All*  incontro;  in  quelli 
ne  quali  flà:  il  detto  Glande  dfei 
ricoperto  quella  membrana  è pifr 
fottile  y & alcune  voice  rctoefulce-  - ' 
rata  dalPimmonditie*  che  fra!  il  Pre- 
putio»  e Piftcflb  Glande  fi  radunano»  « 
c*pcr  caufa  delle  dect*  immondirie^ 
vien*  à reftar*  vna  cUrpofirion1  à:  ri*- 
ceuer’  facilmente  le  Ridette  impre£-  » 
(ioni  di  Lue  : Ricoprono  ilmembro< 
virile  tutte  le  parti  continenti  com*  ; 
móni»  cioè  Curicola»  Cute»c  Mesi-  » 
brana  Carnofa»  fbloè  priuodell*^. 
PvfguedixeyilchQ  fece  la-  natura»  ac- 
ciò da  eflà  elfendo  refo Molle  > non- 

e * - /i 
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fofs’  impedirà  la  riggidità » che  fi  ri- 
chiede in  tal  parte , acciò  poteflo 
efscrcitarfi  fecondo  il  fine  della  ge- 
neratone, per  la  quale  è fiato  com- 
pofio.  Secondo  acciò  il  fcnfofofle 
fiato  piu  efquifito,  e per  confcquen- 
za  maggior  la  delettatione Vt;v 
Da  quefie  membrane  giunte  alla 
radice  del  Glande  vien  formato  il 
Preputio , che  fi  alliga  al  detto  Già-  Tre<,HUt* 
de  nella  part*  inferiore  mediante^ 
quel  Vincolo , che  chiamano  Freno  * 
il  quale  lì  eftende  fino  alla  parte  in- 
feriore del  Forame , fvfo  di  quello 
freno  ( fe  vogliamo  parlar  moral-  ; 
mete)  polliamo  dir*  elfer  fiato  fatto 
tanto  à quella  parte  , quanto  alla^ 

Lingua»  accrò  dalla  natura ifielìa^ 
folfimo  ammoniti,  che  queftedue_>  vrtMtral(  t 
parti  Linguale  Membro  V trite  denono  M"*$urtn: 
tener  fi  a.  freno , ma  parlando  anato- 
micamente, diremo  elfer  deftinato 
à tenere  il  Glande  alquanto  deprefi- . . • 

fo,  acciò  fenz'intoppo  potelfe  retta-  ;• 

raentt  trafmetterfi  il  Teme  all’orifi-  , 

Aa  a tio 


Vdfì  eie  vanni 
ai  ilmiriVi- 
nlt  . 


Mafceli  del 

Mtmkri  Vin- 
ti. 


Marciti  Eret- 
titi. 


Sodatori .. 
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tio  deir  V ter  a Ricenc  il  membro 
virile  Vette  Arterie , e Nertti  dalle  pù- 
dende,  <3c  hipogaftriche . Le  Verter 
pattano  eternamente  per  la  Cute  , 
lv  Arterie  più  internamente  peri 
corpi  ncruofi , i nerui  dalla  Spinai 
Midolla,  che  patta  per  Foflo  Sa- 
cro • :'i  . . a . Ir  ? 

’ 1 Hà  il  Membro  Virile  due  mufcoli 
per  parte,  de  quali  altri  aiutano  all' 
crettione  del  Membro  Virile  (efTen- 
do  tal*  erettioae  più  roto  naturalo  * 
che  volontaria)  & altri  alla  dilata- 
ti  ohe  del  Vrctra . 1 Mufctli  Erettore 
nafeoao  inferiormente  dall  - Appen- 
dici dcirolTo  Ifchio,  & afdendcndo 
obliquamente  terminano  nei princt* 
pio  de  corpi  neruofi  : I Mufctli  dila- 
tatori detti  ahrimcm&Cellcratcri  na- 
feono  dall*  vi  ti me  parti,  e laterali 
dell’oflb  Ifchio,e  dallo  Sfintere  del- 
l’Ano, & effondo  larghi,  & alquanto 
lèttili  terminano  lateralmente  neh’ 
Yrcttàd”-\*  ■ ùiq 
intorno  ad  Cèllo  dèHa  Veflfèà^vi 


*4 
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è va  Mufcoletto  fattile , e membra- 
nofo  y che  circonda  tutto  il  detto 
Collo,  Se  è chiamato  Sfintere , il  qual  ddU 

ferue  per  tener  rirtretta  tal  parte , 
acciò  fenza  il  confcnlb  della  volon- 
tà non  efea  Tvrina . 


Delli  Mufcoli  del;  Cli- 
toride . 
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I I,  Clitoride  è vn  Corpieciuoloichc 
fi  oflerua  nella!  parte  fuperjore_* 
4el  pudende  Feminino,  Se  fi  chiamata 
da  alcuni  Finis-,  & Me  tuia  Muliebri* 
E comporto  di  due  corpi  neruofi , Se 
internamente  fpongofi  à fimilitudi- 
nedel  Membro  V irile  : Hà  principio 
dalPofib  Ifchio  con  due  produttioni 
mu  fcolofe  nel  principio  diftinte,  poi 
diuenendo  più  neruofe,  e fpongofi 
^fieme;  vMwhssfi  formano/,  irtelfo 
-ùx\  Aa  z Cli- 


v^r.  • '►  v»*' 
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Clitoride  hor  piti  > & hot  metto 
prominente. 


fimo  Retto . 


Inte- 


CAP. 


* A Cciò  PEfcrettlone  delle  Fecce 

xV  nonfoUèfegnitafeneail con- 
fenfo  della  Volontà  > fece  la  natura 
rìmSSt&  nell*  eftremo  delP  Incettino  Rètto 
"•  tfc  Mufcoli>  de  quali  vn«  feruc  à te- 
ner cònft retta  Peftremità  direct' 
Incettino  > chiamata  Ano , * gli 
altri  due  per  ritirarlo  in  dentro, 
mentre  nell*  impulfo  delle  feedo 
viene  fpìntó  in  fuori.il  primo  è chia- 
sfintnt  m . marò  Sfintere  dtW  An§  3 il  quale  rir- 
corda  incorno  tutta  P eftrémità  deli* 
iftefs*  Interino  perP  altezza  di  tro 
dita  in  drca  > & ha  fibre  affai  robu- 
bulle  > è farti  > e ftà  adhectnre  allo 
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patti  più  infime  dell’  OfTo  Sacro  : Li 
due  Elevatori  nafeono larghi è car-  putito* -fo* 
no fì dalli  ligamenti  deir  Otto  Sa-'n*  : 
cro^j  & Ifchioi  dal  principio  deir  x 
Vretrane  gl*  hiicjminire  nelb  Don- 
ne dalla  vagina  deli’  Vtero , e ter- 
minano , lateralmente  nell*  Inceli- 
no retto.  ‘ * ■ 

Scorrono  per  Y Interino  Retto 
Vene  Arterie , € Nerui;  Le  Vene 
aquilano  il  nome  d’  Hemoroidali  dSuSSST 
interne  à differenza  del?  altre  Vene, 
che  fi  difleminano  nella  parte  più 
cfterna dell5  Ano,  che  fi  chiamano 
Hemoroidali  elìerne  : U interne  fono 
propagate  dalla  Vena  Porta>  mediante 
il  ramo  Splenico , & alcune  volte  il 
jMefenterlco  : V hemoroidali  e Berne  *«#«»<<«« 
fono  propagini  della  V ena  Qa.ua  de - 
fendente > & immediatamente  de  rami 
hipogaBrici . V Arterie  fi  propagano 
dall’Arteria  Mcfentcrica  inferiore  > ‘ ‘ ■ 

e dall’  hipogaftrica.Li  Nerui  dall’e.  NlrHÌ' 
ftremità  della  fpinal  midolla, i quali 
efeono  da  i forami  deirO/To  Sacro» 

A a 4 Na- 


Nafcono  ben  fpeflò  incorno  al- 
T Ano  de  Tumori,  la  Cura  de  qua- 
li richiede  gran  diligenza , non  do- 
uendofi  alpettar’  la  perfetta  ,Sup- 
- purationc  > poiché  eflcado  le  mem- 
brane dellTntcftino  rettore  d'altre 
parti  vicine  piti  facili  a putrefar/] 
che  la  Cute  efternamente  cornea 
piu  denfà  , ne  feguc  la  fuppuratio- 
ne  internamente , e 1* cittadella  ma- 
teria purulenta  per  l'Inteftifio , e fi- 
nalmente) la  Fi  fidai  Che  perciò 
Hipfi*  lib.  de  hemoroid . lafciò.fcrit- 
to.  T umores , qui  circa  rettami  m- 
Ufiinum  oriuntur , quùm  cttiffime  fe- 
• tare  oportet  > priusquam  ad  recium 
trite  fiimum  fuppurentur . • 0 -4 . > 

Deue  ancora  il  Chirurgo  confi- 
derai- ben7  vn'  altra  dottrina  d7  Hip . 
nella  quale  moftra>  che  qual/ìuoglia 
operatone,  che  fi  faccia  nellTme/H- 
no  Retto  > e liberà  d' ogni  pericolo, 
mentre  dice  . Re  Bum  enìm  intcsii- 
vumt  & fecanS)  refecansy  confuens , ad- 
da retti  iP  ut  refaci  tns , iicet  b>tc  granici 

I - fa* 

* . \ 
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-finti  àttamtà  nihii  Ipfrris . Cheque-  n*»  ,» 

fio  non  deue  intender/?  di  tutto  l’In-  ffiftììinA, 
teflmo  Retto,  che  tiene  la  ionghez-  Sl'&'Jf, 
r ?a  di  vn  Palmo  in  circa»  ma  fola  del-  f,n> 
reftremiti,  che  è tAno , poiché  fo 
s con  occhione  di  fi/lole , ò altro  y fi 
* face  fòro  quelle  grani  operationi 
t nelle  parti  fupeniori>ne  feguirebbe- 
bero  peiTimi  accidenti , e.la  morto» 

. come  le  ferite  accadute  in  tal  parte 
' più  volte  hanno  dimojftrato,  benché 
alcun' altre  volte  ancora  fianfìfeli- 
. cernente  curate  ? ni  i b 

Nell'  applica, rione  delle  Sangui- 
_ fughe deupnoi Barbieri  faper rico- 
nofccr'  il  luogo*  dòue  fono  le  Vene  Cnrfidtrutti'it 

> '•_»  \ . _ ‘ tire*  t'ijppb  • 

_ hemoroidalt  st  interne .»  come  effernr,  cAtttnc  delle 
. poiché  r?  euacuatione  del  Sangue , 
che  fi  fa  dalle  herpproidaii  interne^ 
fi  crede  più  appropriata  per  fgraua- 
re  le  Vifccre  dell'  Ventr' inferiore^ 

& imparticolare  la  Milza  » per  efòr 
quelle  propagate  della  Vena  Porta 
( come  dieelfimo),  la  quale  folo  fi 
difòmina  nelle  part*  interne  dell’ 

Ab- 
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Abdominc.  Ma  per  li  morbi  del 
Capo , del  Petto , purché  hano  ef- 
fentiali , e non  caufati,  e fomentati 
•da  mala  conftitutione  delle  vifcerc 
naturali,  è piu  profnteuole  P cua- 
icuationc , che  fi  fa  per  l’Hemeridali 
elìerne  , che  fono  propagtni  della 
Vena  Catta , che  và  irrigando  tutto 
di  Corpo.  ? c ■ • 

""  Le  VetìeSjtfnque  Hemoròidali  in. 
ttmpdrtrt  T teme  fono  nella  parte  interna  dell* 
Inumi.  Ano , & meglio  apparirono  Quan- 
do il  Patientc  fpinge  al  di  fuori  l’In- 
teftino  retto  > e fi  vedono  più  òfcu- 
re,  e più  negre  delPaltrc  per  il  fan- 
guc  più  fecciofo,  che  contengono . 

L’HemorokUli  eterne  fono  quel- 
la - rVir  rntnnahiiron?>>-;Jiff  i rifrk 5 
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Delli  Mufcoli  dell’  Ar- 
ticolo Inferiore  chia- 
mato Gran  Piede , & 
imparticol  are  di  quel- 
li del  Femore . 


? ' 


CAP.  XXXII. 


’j,  i 


Eir  Articolo  Inferiore  chia- 
_ mato  Gran  Piede  desinato 
P tener  tutto  il  Corpo  in  figura  eret- 
ta» & à mouerlo  mediante  il  carni, 
nare  confideratemo  i Mufcoli  che 


fèruono  al  li  moti  del  Femore , della  , 

Tibia  del  Taffo  ò Eftrcmo  Piede » e 
finalmé  te  delle  DitarE  per  dar  prin. 
cipio  da  quelli  del  Femore  diciamo»  Mlti  +*  **• 
che  il  Femore  ha  i moti  di  FleJJìone>  ’ 
di  EJ lenjtonc  » di  Addattiexe  » di  De- 
duzione » & il  moto  alquanto  i*j 
giro:  Si  fa  la  Flcfsione  del  Femore, 
che  è » quando  il  detto  Femore  & 

V'v'  ^ eira 
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tira  vcrfo  lAbdomine  da  ttfc  Mp~ 
fcoli>  c fono  il  Vfoas±H  Iliaco  Intente, 
é1  U P et  lineo:  Nafce  il  Mufcoio  Pfoas 
chiamato  altrimente  'Lombare  dall’ 
\Apofifi  trafuerfe  delle  due  Vertebre 
-inferiori  del  Dorfò  i e dalle  tre  Su- 
periori de  lombi  5 & apoggiandofi 
internamente  fopra  TOflo  Ilio  diuien 
tendinofo,  poi  palla  per  vn  feno  > ehf 
è nelFOiTo  del,  tube  > e vàia  termi- 
nare  nel  Picciolo  Trocantera : Alcune 


. volte  li  ritroua  vn  altro  picciolo  M#- 
/coletto  Copra  il  detto  P/òa^M  guaje 
nel  principio  s e carnofo  > e mo/lra 
nafeere  con  l’iftcfso  ffias  > p<ù  uc| 
mezzo  apparifee  tcndinofo,di  nuouo 
ritorna  carnofo  » e và  parimente  à 
terminare  nel  picciolo  Trocantere, & è 

i * ♦ \ 1 # 4 r i » 4 i 

chiamato  Mufcoio  Pfoas  Minore  : U 
Mufcoio  Iliaco  Interno  cosi  detto 
à differenza  di  vn  altro  Iliaco , chia- 
matoefterno  ottien’il  principio  dalla 
Creila  deWOJfo  Ilio, Se  occupandoti*, 
ta  la  part'interna  di  dctt’Ofso  fi  coo~ 
giunge  ver  Co  ilfinc  con  il  F/aw  & 

af- 
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àfficmc  và  à rertornare  nel 
Trocantere  : Il  Mufcolo  Pcttinco  co- 
sì detto  da Rfola#à,T£  da  Veslingi  Zi- 
nido , aafee  vicino  alla  congiuntone 
dcirO^dc/  PWr , ò F*///»c  ( cho 
perciò  è chiamato  Fet/ineo , divide , fottuti . , 
perche  /landò  vicinatili  VafiCr ura- 
lici volra  dalla  copia  del  Sangue 
più ofeuro  che  p<j/fa  perdetti  Va/i 
riccue  vn  colore  ofeuro)  e termina 
internamente  poco  lotto  al  capo  del 
Femore  : Fanno  ffUenJìone  j tre  altri  £$<*£***  - 
Mufcoii  di 1 molto  ~ carnofi , ben- 
ché breui  di  longhezza,  i quali  for- 
mano la  Corpulenza  della  Afo/mi , e 
fono  chiamati  Gl»tj  > diftinti  cojo 
nomi  di  Maggiore^  Minore ,e  Mimino*, 

P Giuria  Maggiore  riafee  da  tutta 
la  circonferenza  </fémav  delP  Ofso  ' 
Illo>  ( ecettuatane  la  parte  piu  an- 
teriore) deirOfso  Sacro , e dal  Co- 
^e,  c/rend°  mólto  carnofo,  fi  fa  nel 
* & Staccandoli  ellerna-* 

niéòt^l  gran  Trocaftìeia  va  ' à finire 
qua^nr  dita  in  circa1  focto  af  Craà 

Tro- 


-*« i ^ - 


Ni 


Cimfi*  m$nb 
ma* 


,_._T 

I 

» 
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Trocantera:  Il  Glutio  Minore,  è 
Medio  così  detto»  perche  è minore 
del  primo , e ftà  in  mezzo  alli  due 
altri  Giuri),  ha  principio  dalla  part’  ♦ 
efterna  deU’Ofso  Ilio , e termina  nel 
gran  Trocantera  : Il  Glutio  Minimo  ^ 
nafee  parimente  dalla  faccia  efterna 
dcirilio  alquanto  più  inferiormente 
del  Glutio  minori  , e termina  nella 
Sommità  del  gran  Trocantera  : Que- 
lli trcMufcoli  oltre  al  feruir  al  Eften- 
lione  del  Femore  hanno  vfo  di  for- 
mar con  la  loro  corpolenza  carnofa 
la  Natie  ha , e feruir  per  Tuluinari  al  * 
commodo  federe  \ Si  fa  l' Adduttieney 
che  è quando  fi  accorta  vna  Cofcia 
alfaltra  > davn  Mufcolo  chiamata 
* Tricipite , perche  hà  triplicato  prin- 
cipio , incomincia  con  vno  fuperior- 
mente  dal  Pube , con  l'altro  alquan- 
to più  inferiormente  dal  Mede/imo 
Pube,  e con  il  terzo  dall’  Eftuberan- 
z.a  ddl’Ifchio,  e termina  nella  Linea  . * 
afpra  internamente  , & alquanto  \ 
pofteriorinCte  del  Femore  giungen- 


do  con  Tendinei  rdbu/lo  fino  alTA-. 
pofifì  iiìtcma  5 & inferiore  dcJ  detto* 
Femore  : Fanno  la  Dedottine  , cioè  • 
feotano  vn  Femore  dall’  altro,  «S c ih 
mota  circolare  eternamente  fccon-- 
do  alcuni  fèhMufcoli»  de  quali  qua* 
tro  chiamano  Quadrigemini , e due. 
Otturatori  Efterno  > & Interno  , Ma 
ben  confiderai  non  fono  più  che# 
quattro  in  tutti,  com'  accurati ffima*' 
mente  ofserua  Marchetti*  cioè  Fili*- 
co  cBerno*il  Quadrata*  & i due  Otta- . 
r aratori  : niiiaco  eterno  principiti 
pofteriormente  dairofso  Sacro  con  % 
principio  carnofo  » e {cmicircolarc  * t 
& apoggiandofi  alia  faccia  eterna 
dell’Ilio  diuenendo  fèmpre  più  anr 
guto  finifeein  tendine  con  il  qualet 
termina:  nella  parte  poteriorc  dei 
gran-  Trocantera,  e perche  qneto  * 
Mufcolo  nella  figura  >c  fimile  ad  vn 
Pero  * e chiamato  parimente  Pirifor- :i 
mitili  Quadrato  incomincia  dalla».  9^utr4t*t 
part*  interna  dell'  eftuberanza  dell* 

Ifchio  i e termina  nella  parte  po* 
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fteriore  del  gran  Trocantera;  POttu- 
ratore  efterno  così  chiamato,  per- 
' che,  ottura  cfternamente  quel  Fo- 
rame, che  vien  formato  dal  Ofsa  del 
Vttbe , & ìfchio , nafee  dalla  circon-' 
ferenza  efterna  di  detto  Forame  > e 
pafsando  trafuerfalmcnte  fotto  ai 
Quadrato  •>  con  tendine  robufto  ter- 
mina in  quel  feno,  che  hà  nella  Som- 
mità i)  gran  Trocantera  : L'Ottura* 
ulZT”1*'  tore  Interne  nafee  dalla  circonfe- 
renza interna  del  fudetto  Forame-»  - 
con  principio  afsai  carnofo  poi  di-* 
nenendo  più  angufto  patta  per  vir 
feno, che  ftà  fopra  ly Acettabolo  del t* 
ìfchio , nel  qual  luogo  forma  tre  ò 
quatro  produzioni  tendinofe  afsai  * 
robufte,che  poi  fi  vnifeono  in  vii 
fol  tendine » il  qnale  vien  riceuto  in  » 
CArno'  vna  Mafia  di  Carne , che  hà  princi-  ‘ 
pio  dalla  circonferenza  di  detto  Se- 
no , & afsieme  con  detta  Mafsa  car- 
nofa termina  nella  Radice  del  gran" 
Trocantera  : Per  caggione  di  quella 
Mafsa , carnofa  dalla  quale  quello 

Mufco- 
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Mufcolo  Otturatore  intctnoncl  fuo 
tendine  vie n riceuto  come  in  vha^ 

Borfa  , & è detto  ancora  Mufcolo 
Marfupiale . Sogliono  quali  tutti  gli 
Anatomici  afscgnar  quella  mafsju, 

Carnofa  per  due  Mufcoli  de  Qua- 
drigemini , mà  fé  vogliamo  fcpa- 
rarla  in  due  Mufcoli , non  può  farli 
fenza  laceratone , che  perciò  coiu*  - 
Marchetti  lo  numeramo  per  vn  fot 
Mufcolo , mà  con  doppio  principio 
cioè  con  il  Maggior'Otturatore  dal- 
la circonferenza  interna  del  Fora-  • « 
me  fudetto , e con  T altro  dalla  cir- 
conferenza del  già  detto  fcno  dell' 

Ifchio  : Il  moto  in  giro  vien  attri-  JK&jlZ 
buito  alli  due  Otturatori , mi  meglio  • 

à tutt'infieme  oprando  fucefsfua- 
mencc. 
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I Moue  la  Tibia  con  Moti  d* 
Elle njìone  , di  FleJJteney  di  Adut- 
tiene  , e di  Deduttiene  3 Emendo  no 
la  Tìbia  quatro  Mulcoli  cioè  iiRir/** 
toyìl  Yafto  efiirMtì  il  V afro  interi 

no  , & il  Gruree  : Nalcc  il  Retto 
dalla  part’ inferiore  > & anteriore.*' 
della  Spina déirilio,  e pafsando  rCt-’ 
tamerice  per  la  part’ anteriore  diri 
Femore  fi  porta  terfo  ìlGinòchróV 
Il  Vafto  Efterno  così  dettò 7 per  eft" 
fer  grande,  & à difèrenzà  delFàltro 


la  part’efterna*  & alquant’anteriorc : 
del  Femore  vi  parimente  irefrfo  il 
Ginochio:1 1 Vaftó  internò  ineotnin-  ? 
eia  lotto  al  picciolo  Tròcahtera>e 

pai'-* 
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pafsandoper  la  part’interna  del  Fe- 
more và  ùmilmente  verfo  il  Ginò* 
chio  : Il  Crurco  chiamato  altrimcntc 
Temono 3 nafee  dal  Femore  nello., 
parte  d’auanti  vicino  al  gran  Tro- 
cantera  3 & apoggiato  immediata- 
mente al  Femore  , fondo  (òtto  al 
Retto  vi  anch’effo  verfo  il  Gino- 
chio  : Tutti  quelli  Mufcoli  nel  fine 
fi  congiungono  inficmc  con  i loro 
tendini  3 e dimoftrano  doppia  in- 
fertionc  5 vna  nella  parte  fuperiore 
della  Aiolà 5 o Rotella  del  Gwochio  3 
l’altra  abracciando  co  vn  eipanfionc 
tcndinofa  la  detta  Rotula  giungono 
à terminar  nella  parte  fuperiore  & 
anteriore  della  Tibia3deue  è vna_, 
picciola  prominenza . 

Si  fa  la  flefsione  delia  Tibia  da_> 
cinque  Mufcoli , e fono  il  Gracile , il  Fltfi 
Semineruofo  3 il  Sentirne  mbr ano fo  3 il 
Bicipite , cr  ilSubpopliteo : Il  Mllfco-  mh^u 
lo  Gracile  incomincia  da  quel  luo- 
go 3 doue  l’Ofsa  del  Pube , Se  Ichio 
fi  con  giungono  inficmc,  con  princi- 
— kq  £ b 2 pio 
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pio  largo,  & alquanto  tendino(o,e 
pafsando  per  la  part’interna  del  Fe- 
more Tempre  più  attenuandoli  for- 
ma vn  tendine  , con  il  quale  termina 
quatro  dita  incirca  fotto  alla part* 
interna  del  principio  della  Tibia  . 
Il  femincruofo  nafee  dalTeSuberan- 
za  delTIfchio , & efsendo  di  tendine 
afsai  longo  ( che  perciò , e detto  Se- 
toìneruofo  ) pafia  nella  part  internai 
del  Femore  alquanto  pofteriormen- 
te , e termina  vicino  al  fine  del  Gra- 
cile : Il  Scmimembranofo  così  det- 
to, perche  tanto  nel  principio,quan- 
to  nel  fine,  è alquanto  lottile, o 
membranoTo,  nafee  daila  medefim 
esuberanza  , e diuenuto  afsai  car- 
nofo,nel  mezzo,  và  di  nuouo  fatto 
membranoTo  à terminare  con  i due 
fudetti  alquanto  più  Superiormen- 
te : 11  MuTcolo  Bicipite  così  chia- 
mato , perche  ha  dupplicato  princi- 
pio incomincia  con  vno  dalla  Sider- 
ea 5 esuberanza , e con  l’altro  po- 
Seriormente  da  Mezzo  Femore  , i 


r 3 *9 

quali  prìncipi)  vnendolì  infìeme  for- 
mano vn  fol  Mufcolo,  che  termina 
nella  parte  fuperiore  efterna , & al- 
quanto pofteriore  delIaTibia:Il  Sub- 
pòpliteo  così  nominato  perche  fta 
lotto  la  parte  pofteriore  del  Gino- 
chio  detta  propriamente  Voplite  , e 
vn  picciolo  Mufcoletto,  che  nafee 
dalla  parte  pofteriore  del  Tuberco- 
lo efterno  del  Femore , e portandoli 
obliquamente  ,s’inferifce  nella  par- 
te fuperiore  > e pofteriore  dclle^ 
Tibia. 

Ha  là  Tibia  i Moti  di  Adduttioney 
e Deduzione  , 1 quali  non  puonno 
farli  fenza  che  nc  legnano  i medeli- 
mi  moti  del  Femore, e Pied’Eftremo, 
Si  adduce  dunque  la  Tibia,  con  le 
dette  parti  da  vn  Mulcolo  detto  Sar- 
torio , perche  tira  vna  Gamba  fopra 
Y altra  nel  modo  che  foglion  far’i 
Sartori , hà  principio  dalla  part’an- 
tcriorc  della  Spina  deirilio , e por- 
tandoli con  larghezza  di  due  dita  in 
£ b l cir"  . . 

W m A ; f*. 

. * t'.  • ' * . 

*-•  *- 


SubpofltU*  . 


UÀdHttiw, 


Sértort » . 


- — 

JN  ~ T • . 

circa  obliquamente  per  la  part’in* 

tetna  del  Femore  termina  nella  Ti- 
E'àHfnu.  ^ja  ^jcjno  aj  £nc  cjej  Graci]c  : De- 
duce la  Tibia  con  le  fudette  Parti 
mtm-  vn  Mufcoio  chiamato  Mcmbramfo  -, 
il  quale  incomincia  parte  carnolo,  e 
parte  membranofo  dalla  parte  pili 
fupcriore  della  creda  deliTlio,  e cor* 
la  portione  camola  apparifeé  di 
larghezza  di  due  dita  > di  grofsezza, 
dVnoj  e di  longhezza  poco  m&ì 
di  vii  palmo,  poi  diuiene  tutti 
membranofo,  ricopre  tutta  la  parfè* 
cfterna  della  cofcia  5 e finalmente^4 
termina  con  tal  tendine  membranè* 
fo  nèflà  part'èfternajé  lùpefforcdH^ 
là  Tibia  doue  fi  <fon giunge  co» 
Fibula  * nella  qual  parte  il  tcqdMeiT 
irìoftrà  più  vnito , ne  tanto  fertile  Sf*e 
itfcmbranofo  c&nte  ntlFaltre  partii 
v Quefio  Mufcoio  yien  da  moltiritf- 
% A x mirato  fra  gli  EUcrtfori  della  Ftbiày 

\ il  che  concedo  ^pòfsa  feguire  ope- 
róso còri  gli  altri  éftenferi  , rilidi 

sè  folo  tengo,  che  ferii  a alla  dedutio* : 
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ne  della  detta  Tibia  ma  con  il  Fe- 
more inficine  come  fu  detto. 
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BEnche  il  Pied’Eftrcrao  fi  diuida 
in  Tarfo  Metatarfo , e Dna , con 
tutto  ciò  folo  hanno  moto  con  pro- 
pri; Mufcoli  II  Tarlo  , e le  Dita  : 
Circa  dunque  al  Tarfo,  quello  ha 
quattro  .Moti,  cioè  d’ Ette nfioni , di 
FUjJìone  , di  Adduttìexe , e di  De- 
^uttìont  ^Mà  in  ordine  alli  due  primi 
cioè  d’Eftcnfionc  , e Flefsionc  del 
Tarfo  fi  confiderano  in  modo  tut- 
to  diuerlp  » da  tali  Moti  del  Car- 
po , poiché  fe  il  mouer  il  Carpo 
vjèrfo  la  piegatura  del  Cubito  , o 
chinato  fleffione,  il  mouer  il  Tar- 
fo verioda  piegatura.  del  Ginochio 
B b 4 **  fldet- 
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t detta  Eftenfione;  Se  il  Moueri! 
Carpo  verfo  la  punta  del  Cubito,  e 
detto  eftenfionc,  il  Mouer  il  Tarfo 
verfo  la  parte  anteriore  del  Gino-  ; 
chio  , che  ha  fimilicudine  con  la 
detta  punta  del  Cubito , e chiamato 
flefsione  : Diciamo  dunque  che  i’E- 
itenfione  ,ò  Prolungatione  del  Tar- 
fo, ò Piede  fi  fà  da  due  Mufcoli  cioè 
dal  Gemello , e dal  Soleo . 11  Mufcolo 
Gemello  chiamato  altrimente  Di - 
gaìtno , Biga fì io , e da  Greci  Gaffe - 
rocnemio , apparifee  non  folo  didimo  * 
in  due  principi;  > mà  di  più  ciafcuno 
d’efsi  fi  modra  talmente  diuifb,  che  ' 
ha  dato  non  poca  occafione  ad  al- 
cuni , d’affegnarli  per  due  Mufco-  \ 
li  : Incomincia  con  tali  principi;  v 
dall'Apofifi  poderiori  , .&  inferiori 
del  Femore , e feorre  verfp  il  Cal- 
cagno ; Ne  principi;  di  quedi  Mu- 
fcoli vogliono  alcuni  , che  fi  ritro- 
uino  due  Ometti  fejfùmoidet , mà  ha- 
ll enjo  più  volte  ricercatoli,  folo  vna 
volta  m’è  occorfo  crollarli  , e pji*  ‘ 
«bù  i grof- 
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grofsi  dagl'ahri  Sefsamoidei , & af- 
fai Molli  : II  nui  (colo  Soleo  inco- 
mincia fuperiormcnte  dalla  parto 
pofteriorc  della  Tibia , e Fibula  con 
principio  acuto  limile  ad  vna  Suola 
di  Scarpa , dalla  fimilitudine  della__, 
quale  può , crederli  hauer  pigliato  il 
nome,  e defeende  parimente  verfo 
il  Calcagno,  & vnendofi  con  il  Ga- 
Ilerocnemio  formano  infìeme  vn_> 
Tendine  robuftifìlmo  chiamato  da 
Hip.  Corda  , le  ferite,  & altr’offefe 
della  quale  vengono  mokftate  da 
febri  lingultuofe , acute , e Morti- 
fere onde  riferifee  V iftefs’  Hip. 
5*  Epid.  Hif/.  48.  Adolefccns  , qni 
citato  curfii  afpcram  curve  ns  vi  am 
cale  e m effenderat  intra  viginti  dies 
sòfyijt Quelli  Mufcoli  fono  quel- 
. Ir»  che  formono  la  Sura  > che  il  Vol- 
go chiama  Polpa  della  Gamba_>  : 
Fra  quelli  due  Mufcoli  fi  ofserua_> 
vn  picciolo  Mufcoletto  chiamato 
P Untare , corifpondente  al  Palmare , 
della  Mano  > il  quale  non  Tempre  lì 
; ritro- 
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ritroua  come  fu  detto  del  Palmare  > 
& incomincia  dall'Apofifi  efterna, 
& inferiore  del  Femore  > e quiui  ef- 
fendo  carnofo  per  longezza  di  vilj 
Dito  in  circa  forma  vn  fottilifiìmo 
tendine , longo , e piano , il  quale  fi 
porta  fra  il  (7 aìlerocnemio , e Soleo  •> 
& vfeendo  da  quelli  verfo  la  part’in- 
terna  della  Gamba  fi  congiunge  con’ 
la  Corda  Magna  j e giungendo  vi- 
cino aH’Ofso  del  Calcagno  fi  dila- 
ta, eli  foarge  per  la  pianta  del  Pie- 
de fino  al  prim’  internodio  diefsi,  e 
fieni  e à corrugar  la  pianta , & ififie- 
me  con  gli  altri  ad’dlender  il  Piede.: 
Si  fa  la  fleffione  del  Tarlo  da  due_* 
Mufcoli  cioè  dal  Tibieo  Antico , ouero 
Anteriore  , e dal  Perone o parimente 
Antico  : Il  Tibio  Antico  nafice  dalla 
parte  fiuperiore,&  anteriore  della.» 
Tibia  vicino  airvnione  con  la  Fibu- 
la con  principio  affai  carnofo,  e tale 
Confcruandofi  fcorfeperla  parfi  an- 
teriore della  Tibia  alquanto  obli- 
quamcnte,e  con  vn  tendine  afsai 


robufto  pattando  fotte  al  ligaìnentg 
Membranofo  , che  ftà  nel  Collo  del 
Piede  termina  nell'Otto  del  Meta- 
carpo, che  fottien'il  Pollice  ; IlPc- 
roneo  Antico  altrimenre  chiamato 
da  Spigelio  Mufcolo  della  Catena 
(perche  comf  egli  dice , ettcndo  ta- 
gliato il  Tendine  di  etto  fono  necef- 
fitati  per  caminare  à portaci  Parianti 
vna  catena  ) nafee  dalla  parte  lupe* 
riore  della  Fibula  > ò Perone , dal 
quale  riceue  il  nome  , e portando fi 
aderente  ad  etta  patta  fotto  la  fef- 
fura  del  Malcolo  erterno,  e termina 
neirOflo  del  Metatarfo,che  foftiene 
il  Dito  Minimo  , con  Tendine  alcune 
volte  doppio:  S’adduce  il  Tarlo  cioè 
fi  tira  verlo  la  part'intcrna  da  vn  fol 
Mufcolo  chiamato  Tibieo  Pottico. 

Il Tibieo portico  cosi  chiamato, 
perche  nafee  porteriormète  dallaTi- 
bia  vicino  alia  parte  fuperiore  alft 
le  rtà  apoggiato , poi  palsa  fotto  al 
Malleolo  interno,  e và  col  fuo  ter- 
dine  à terminare  nel  prim’  Otto  In- 
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fiominato  del  Tarlò,  chiamato  Cun* 

tifar  me:  queflo  Mufcolo  alcune  voi*» 
te  hà  due  tendini , e con  l’altro  Tuoi 
terminar^  nell*  Offe  Scafitele  : Si  fi 
la  Deduttione,  cioè  li  Mouc  il  Piede 
verfo  la  part’eftemà  da  vn  Mufcolo 
t#*hrpfiìM  chiamato  Verpnes  Ve  Bica  , principi^ 
dalla  pare  fùperiore  del  Venne  , 
e defeendendo  con  il  Peroneo  An-r 
fico  palla  lotto  al  Malie  ab  efìpr-* 
ne  » và  lotto  li  pianta  del  Pk-< 
d tt , c ter  mi  n a nell’  Olio  Cubetdn 
NeJl'Eftrcmità  del  tèndine  di  que- 
* * fio  Mufcolo  ritrpuai  . più  volte  vii 

(forpo  picciolo  comevn  Fagliele 3 di 
fcftanza  olfea  fpongofa . 
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DelliMufcoli  delle  Dita 
del  Piede  eccettua- 
ti quelli  del 
Pollice  . 

• ’ C . , . . 


CAP.  XXXV. 
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SI  come  le  quatro  Dita  della  Ma* 
no  hanno  i Mnfcoli  communi  * 
ecettuatone  il  Pollice  così  parimen- 
te le  Dita  del  Piede;  i moti  de  quali 
fono  di  Eftcnfione  , di  Eleffumeidi  Adr 
duttione  , e di  T)cdutttonc\  Si  eftendor 
no  le  quatro  dita  dà  due  Mufcoli 
vno  derto  Efienfor'longo  , 1 Altro  E- 
fìcnfor'brtue  > L’Eden for’longo  chia- 
mato altrimentc  Qnimodattilio  , hi 
principio  alquanto  tcndinofo  dalla-, 
parte  fuperiore»  & anteriore  della 
Tibia»  poi  ii  fa  carnofo»  defcende 
frà la  Tibia, e Fibula  fopra  il  liga- 
mento  membranofo  » che  alliga  ls 
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«letta  Tibia,  e Fibula , e giungendo 
al  Collo  dcj  Piede  Hi  divide  iru, 
quatto  tendini , che  pafsando  lotto 
. al  Ligamento  trafuerlo  terminano 
ncgj’vJtimi  intcrnodij  delle  quatto 
dìt^sf  Quello  Muffole  hò  fatta  ri- 
y lì  e il  più  delle  volte  pro- 
duce vn  altro  tendine  ,)l  quale  s'in- 
ferifee  nel  principio  dell]  Ofso  del 
Metacarfo  del  Dito  minimo  per  il 
quale  dobbiamo  dirlo  coadiutore* 
albi  fleffìone  del  Tarfo:  L’cflenfor 
^rclIC  ’ chiamato  altrimente  Fedieo  f 
incomincia  con  principio  carnofo  ,-c; 
v l^rgo  dal  ligamento  trafuerfo , che 
alliga  il  Piede , e forma  quatro  ten- 
dini, i quali  vanno  al  prini’interno**. 
dio  delle  dita , eccettuatone . il  Dit*^ 
'■>  « Minimo  dico  il  Minimo  y poiché  ip,.-; 

tanti , e tanti  Cadaueri,ehe.hò  di- 
r’tH'  fé  cato»hò  riconofciuto  tempre*  ohe 

7«£  da  q uè  fio  Mufcolo  Vedieoy  non  fi  tras- 

mette nemeno  vn  filamento , noh_^^ 
rtyf.vn  Tendine  al  detto  Dito 
Utmo;Comc  credo  fia  per  riepnofee^j 
••  •/  'eh* 
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chi  Con  accuratezza  Pandra  ofser- 
uando  : Con  tutto  che  ranci , e tanti 
grani  Autori  dichino  il  Contrario  . 

- Si  flettono  le  fudette  Dita  da  due  F tifitene . 
Mulcoli  chiamati  vno  Pleffore  longo  > 
e 1 altro  Pleffore  breue  > li  quali  cori-, 
ipondono  alìi  Mufcoli  Sublime ,e  Pro- 
fondo 5 della  Mano  : Il  fleflore  longo 
chiamato  altrimente  Perodattìlio  , 
nafee  dalla  parte  pofleriore,  e fu- 
periore  della  Tibia  vicino  alla  Fibu- 
la j e paflando  per  vn  Seno  partico- 
lare, che  fìà  fotto  al  Malleolo  in- 
terno forma  quatro  tendini  , i quali 
partano  per  le  fefsure  , che  fono  nclli 
quatro  tendini  del  Plejfore  breue  , e F/«/,a-»*rw. 
vanno  à terminare  nel  vltimo  inter- 
ludio delle  quatro  Dita  : il  Flcflbr 
breue  ha  principio  cimo lo,  e tendi- 
nefo  fotto  airOfso  del  Calcagno , e 
giungendoci  mezza  pianta  del  Pie- 
de fi  diuide  in  quatro  tendini  fot- 
tili  j che  terminano  nel  fecond’inter- 
nodio  delle  quatro  Dita  » i quali 
tendici  fono  perforati,  per  le  perfo- 

ra- 
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rationi  de  quali  padano  li  tendini 
del  Vlcffore  longo%  evengono  riftret- 
ti  come  in  vna  Vagina  o Cannaletto  , 
di  dure  membrane  fabricaxo  > nel 
modo  che  diccfsimo  nei  libro  pri- 
mo Cap.  XXII.  parlando  de  Muf- 
fitoli FlefTori  delle  quatro  Dita  del- 
la Mano  : Dalli  Tendini  del  Mufco^ 
lo  Vie  (fare  longo  , nafcono  quatro 
Mufcoletci  chiamati  dalla  figura»» 
Liminoli.  ’Lumbncali  » i quali  terminano  in.» 

tendini  foccili  , e s’interifcono  nel 
prirn’  internodio  di  ciafcuno  dito  : 
Porge  aiuto  à quelli  Mufcoli  vna^» 
Vertione  di  Carne , che  flà  adderente 
ad  efsi-»&  hà  principio  dalla  part* 
inferiore , & interna  del  Calcagno , * ! 
e fi  confonde  ancora  con  li  tendini 
tanto  de  Perforati,  quato  de  Perfora- 
ù : I moti  di  adduzione*  e deduttio- 
tie  fi  fanno  dalli  Mufcoli  / nterojfei  > 
Cioè  fadduttione  dagl'lnte/fpret  inter- 
ni idi  Deduttive,  dagli  e fferni:  gli 
Jhttnfftì  *»-  Intéroflci  interni  moflrano  hauer 
principio  da  quella M0*4i  Carnei 

che 
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che  dicefsimo  con  giungerà  con  i 
Lombricali^  (landò  alligati  al  prin- 
cipio del  Metatarfo , & inferiormente 
all’Offa  del  detto  Metatarfo^c iafeuno 
diefficon  vn  tendine  affai  patente 
termina  alcune  volte  nel  fecond’in- 
; ternodio  delle  Dita  internamente  3 
& alcune  volte  più  fopra:Quefti  Mu- 
i.  fcoli  nel  Piede  fono  affai  più  grofsi 3 
e carnofi  3 che  nella  Mano  , dal  che 
ne  fegue3che  non  folo  operano  l’a- 
cennat’adduttione  3 ma  feruono  di 
più  come  Molli  Puluinari , acciò  tan- 
i ti  tendini  3 che  tanno  fotto  la  pian- 
ta del  Piede  no  venghino  compresi, 
fra  li  corpi  duri,  come  fono  le  Pie- 
^ tre  (oprale  quali  fi  camina , c l’Offa 
del  Metatarfo  : GPInteroffei  Eterni 
tanno  fituati  eternamente  fra  l’vn 
Offo  3 e l’altro  del  Metatarfo , e ter- 
minano eternamente  nel  prilli’  in- 
ternodio delle  Dita  : Il  Dito  Minimo 
ha  vn  Mufcolo  Deducane  particola- 
re 3 il  quaPincomincincia  dalla  part* 
eterna  del  Calcagno  con  principio 

C c ten- 

* » * • 


Deduttume. 

Inttnflii  efttr- 

m. 


Mufcolo  Dt‘  ' 
ducente  prim 
fino  del  £>;f* 
Mtnitn», 
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tendinofo,  c poi  diuenuto  carnofo 
termina  eternamente  nel  prim’in- 
rernodio  del  Dito  Minimo  appog- 
giandoli alla  part’elferna  dell'Ofso 
del  Metatarfo , che  fotiene  il  detto 
Dito  Minimo:  Dalla  Deduttiono 
di  queto  ne  fegue  ancora  confccu- 
tiuamente  la  Dedutione  deli’ altre 
Dita  , e vna  licue  dilatatone  del 
Metatarfo  • 


£fttnfiant. 


È/tinfort  dtt 

tallita . 


Delli  Mufcoli  del  Dito 
Pollice  del  Piede. 

CAP.  XXXVI. 

* 

IL  Dito  "Pollice  : Ha  li  Mufcoli  pro- 
pri! * dalli  quali  vien  mofso  con 
moti  d*  Eftcnfianc)  di  Flejffione 5 dy Ad- 
dettone i e di  Deduttione  : Si  eftende 
il  Pollice  da  vn  Mulcolo  chiamato 
lì  fi enfo  re  del  Pollice  » il  quale  hà  prin- 
cipio poco  più  fuperiormente  di 
mezza  Tibia  » e paifando  con  il  ten- 
di- 


\ 
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dine  Cotto  al  ligamento,  che  ftà  nei 
Collo  del  Piede  termina  ncll'vltim’ 
internodio  del  detto  Pollice  : alcune 
volte  quello  Mufcolo  ha  vn  altro 
tendine,  che s'inferifce  nell’ Olio  del 
Metatarfo,  che  fofliene  il  detto  Pol- 
lice : oltre  al  Eftenfor’pfoprio  riceue 
il  Pollice  nel  prim'  internodio  yn_» 
tendine  del  E/lenfor  breue  delle-» 

Dita  in  vece  del  Dito  Minimo, come 
dicefsimo  di  fopra  : Flette  il  Pollice  FÌ(fSt,n*. 
vn  Mufcolo  chiavoatoPle/fore  del  Poi. 
lice^  il  quale  incomincia  fupetior-  ru- 
mente dalla  Fibula  vicino  alla  con- 
giuntione  con  la  Tibia , e defcen- 
dendo  afheme  con  il  Mufcolo  Flef- 
fore  longo  dell’  altre  Dita  termina 
inferiormente  nel  vitina'  interno  dio 
del  Pollice  : Si  fa  l’Adduttionc  del  ^Aidutmn*» 
Pollice  da  due  Mufcoli,Vno  de  qua- 
li , che  è il  Maggiore  ha  principio  *AddfKtnt^_} 
dal  Ligamento  Membrancfi  , del  Me-  c »«.’ 
tatarfb  à dirittura  del  Dito  Minimo, 
c fi  porta  obliquamente  à terminar’ 
inferiormente  nei  prim’  internodio 
Oca  del 
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E tinti  ione. 


Editante  iti 
Fallite . 


» 


Yen*  Crurale. 


del  Pollice  : Il  fecondo  Mufcolo  Ad,-* 
ducente  del  Pollice  ? chiamato  dagli 
Anatomici  Trafuerfale  , nafccdal  li- 
gamento , che  alliga  il  prim’Otto  del 
Dito  Minimo?  c pattando  fotto  i ten- 
dini de  Mufcoli  Elettori  delle  qua- 
tto Dita , fi  porta  trafuerfalmente  ai 
prim’internodio  del  Pollice  : Si  fa  la 
Deduttiene  del  Pollice  > da  vn  Mulco- 
lo  5 il  quale  principia  dalla  part’in- 
terna  dell’Otto  del  Calcagno  ? e ter- 
mina efternamente  nel  prim’ inter- 
nodio del  Pollice. 

Defcritti  li  Mufcoli  dell’Articolo 
Inferiore  fpiegaremo  V Iftoria  delle 
Vene , Arterie , e Nerui->  che  per  etto  fi 
diftribuifeono  : Circa  dunque  alle 
Vene. 

Dalla  Vena  Caua  DefcendentexSe 
immediatamente -dal  Ramo  Iliaco 
vlcito  fuori  dell’Abdomine  nella^» 
Regione  dell’Inguine  fi  propaga  vna 
Vena  molto  grande  chiamata  Gru- 
ralei  perche  fi  dirama  per*  tutto  il 
Cran  Piede  ; nel  fuo  principio  fog- 
gi ac  e 
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giace  alle  dandole  deir  Inguine: 
Quella  fi  diuidein  molti  Rami,  do 
quali  II  primo  , e chiamato  Vena 
Safetia  , Il  fecondo  Ifchia , il  Terzo  > 
Mufcola  Interna , Il  quarto  Mufeola 
Eterna  > Il  quinto  Eoplitea , & oltre 
à quelle  Vene  fà  altre  produzioni 
di  Vene  Minori , delle  quali  paria- 
remo  dopo  hauer  defcritte  le  cinque 
ludette  : La  Vena  Safena  dopò  effer 
prodotta  dalla  Crurale , camina  fra 
li  Mufcoli  del  Femore  internamen- 
te vicino  al  Mufcolo  Sartorio,e  giun- 
ta à mezzo  Femore  fi  porta  verfo  la 
Cute, e propaga  alcuni  Rami  affai 
patenti  fi  alla  Cute,  come  alli  Mu- 
fcoli fiefsori  della  ^Tibia,  defcen- 
dendo  poi  vicino  allaTibia  produ- 
ce molti  Rami , de  quali  alcuni  fan- 
no Anaftomafi  con  le  Vene  , cho 
fcorrono  vicino  al  Maleolo  Efterno, 
e portandoli  al  Maleolo  Interno  tra- 
manda alcuni  Rami  alle  Dita  del 
Piede , & imparticolare  al  Pollice^  : 
La  Vena  ìfdua  è Minore  della  fu-, 
C c 5 det- 


Vtn*  Safivé. 


Ventlfchié, 
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detta  , & ha  principio  dali’ifteflfo 
Crurale,  c dopò  la  fua  produzione 
trafinette  alcuni  Kami  alli  Mufcoli> 
Eftenfori  della  Tibia  , & alla  Cute  : 
La  Vena  Mufcola  , nafee  in  luogo  al- 
quanto inferiore  alle  due  dette  , & è 
più  interna,  e fi  fparge  frà  li  Mufco- 
li  Fleffori  della  Tibia  propagando 
alcune  volte  verfo  li  Mufcoli  Vado 
interno, e Retto,  alcune  propagini, 
che  aquiftano  nome  di  Mufcole  EJier- 
ne  : La  Vena  Pophtea  * b Subpopìitea  > 
vien  prodotta  dalla  C rurale  alcune 
volte  con  doppia  propagine,lequali 
dekendendo  vengono  à cógiunger- 
fi  inficine,  epafiar  per  la  parte  po- 
fterioredel  Ginochio,&  acquetando 
dal  luogo  il  nome  di  Poplitea^t  dop- 
po  hauer  mandato  alcuni  Rami  tan- 
to fopra , quanto  fiotto  à Mufcoli  , 
che  formano  la  Sura  , b Polpa  della 
Gamba , feorre  verfo  il  Piede  pafian- 
do  per  la  parte  Efterna  vicino  al 
Maleolo  Efterno  , e nel  Metatarfo . 
vnendofi  con  la  Safena>  manda  alcu-* 
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ni  Rami  alle  Dita  Anulare,  e Mi- 
nimo; Doppo  elfer  Rati  prodotti 
quelli  Rami  dalla  Vena  Crurale  de- 
feende  TiReffa  Vena  per  li  due  pro- 
cefsr  poli  eri  ori , & Inferiori  del  Fe- 
more 5 e forma  due  Rami , de  quali 
il  primo  fi  difemina  per  i Mufcoli 
d ella  Sura.mà  efternaméte,e  l’altro, 
per  la  part’incerna  di  detti  Mufcoli  ; 
poi  bauendo  verfo  la  part’inferiore 
della  Gamba  trafmeffe  alcune  prò- 
pagini  alla  Cute  fi  porta  vicino  al 
Maleolo  Interno  giungendo  fino  al 
Pollice  : & in  tal  luogo  vien  com- 
munemente  chiamata  V enaSafena  $' 
e nelle  Donne  dal  Volgo  Vena  della 
Madre)  Il  fecondo  Ramopafla  per 
la  part'efterna  , & è Minore  dell’al- 
tro > e fi  diuide  in  due  Rarai,de  qua- 
li vno  fi  difonde  alli  Mufcoli  Eften- 
fori  del  Tarfo,&  al  Flefsor  longo 
delie  Dita, e vicino  à mezza  Tibia 
manda  vna  propagine , che  và  di- 
feminandofi  internamente  alle  Dita 
f oline  Indice  , e Medio , & aìii  Mu- 
C c 4 feo- 


Vtn*  Safend.' 
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fedo  Flettere  breue  delle  Dita».  : 
L’altro  Ramo  della  Vena  Crurale,? 
manda  alcuni  Rami  per  la  part’Efter- 
na-j  e pofteriore  della  Gambale  fi- 
nalmente moftra  il  Tuo  termine  vi- 
cino al  Maleolo  Efterno . 

L’ Arterie  . > che  feorrono  per  il 
Cru - Qrah  Piede  , fono  tutte  propagini 
dall * Arteria  Crurale  , la  quale  vierL* 
propagata  dal V Arteria  Iliaca  EHer - 
na , Queft’ Arteria  Crurale  foggiace 
alla  Vena  Crurale  , nel  fuò  Princi- 
pio , e forma  due  propagini,  delle_? 
^rtefU  Ifi  quali  vna  è chiamata  Arteria  lfchia 
■ affai  picciola, che  fi  fparge  nelle  par- 
, , ..  ti  vicine  aU’Ifchioj.r altra  è detta, 

Mafcola efi.diuide  in  interna  , & 
effetti  a,  l1  Arteria  Muffola  Eterna  , fi 
fparge*  per  la  part’anteriore  della-, 
Cofria  cioè  per  i Mufcoli  Eftenfori 
^rteria  Mh.  della  'Tibia  , IJ  Arteria  Mufcola  ìh- 
fc»u cjitma . urm^  fi  difemina.pcr  la  parte  pofte-. 

riore  della  Cofcii  alli  Mufcoli  FleP 
fori  della  detta  -Tibia,  che  fono  in 
tal  parte  : Poi  Giungendo  ^Arteria 

v 1 Crura- 
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Crurale  (otto  al  Ginocchio  forma  V 
Arteria  Voplite a-,  la  quale  fi  diuidej 
in  tre  Hami,de  quali  vno  efierno  paf- 
faeftrnamente  per  la  Gamba  vicino 
alli  Mufcoli  Fcronei , e va  diraman- 
doli per  le  parti  efterne  del  Piede  , 1* 
altro  interno  s’inferifce  fotto  alli  mu« 
fcoli  Gafteracnemio,  e Solco  , & ac- 
quifta  nome  d’ Arteria  Surale  * e pro- 
paga alcuni  Kami  alli  mufcoli  FleflTo- 
ri  delle  Dita,  poi  paffa  fotto  al  liga- 
mento  trafuerlo  del  Piede5e  fi  fparge 
fotto  la  pianta  del  Piede  alli  mufcoli 
che  fono  in  tal  parte,  & in  particola- 
re con  vii  Ramo  al  Dito  Pollice: Il 
terzo  fi  porta  verfo  la  part’  anteriore 
fra  la  Tibia,  e Fibula , e fi  fparge  alli 
mufcoli  Efienfori  del  Tarfo,e  delle_> 
Dita  & alia  part’  interna  del  Piede  > 
& alle  Dita  ;. 

I Nerui  dei  Gran  Piede  vengo- 
no propagati  dalla  Spinai  Midolla 
vfeendo  dalli  forami  delle  tre  Ver- 
tebre Lombari,,  e dalli  quatte’  inter- 
ni, e fuperioifddF  01fc5acro  for~ 
i - man- 


wArttrin  F»- 
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mando  infieme  vn  Qran  Vleffo  ; poi  fi 
diuìdono  in  quattro  principali  Rami* 
delli  quali  il  primo,  e terzo  fono  piu 
breuh  e di  quelli  il  Primo  fi  dilTemi- 
na  nella  part’interna  delPAbdomine 
per  il  Mnfcolo  Pfoas  , poi  delccnde  al 
mufcolo  otturatore  interno,  e tra- 
manda alcuni  Rami  all»  mufcoli  Sar- 
torio, Retro  , e Vallo  ellerno  : fi  fe- 
condo palpando  per  1*  Inguine  s' ac- 
compagna con  la  Vena  > & Arteria^, 
Crurale,  e fi  porta  per  la  part*  inter- 
na del  Femore  al  Pied’eltremo  Pegni- 
tando  > il  corfo  della  vena  Safena,  e_i 
nel  Tuo  palfaggio  trafmette  molti 
Rami  alli  mulcoIi,che  Hanno  nella... 
Tirisi***  part>jnterna  del  Femore:  Il  terzo 

palla  per  il  forame  dell*  oflb  Pube,  li 
dilfemina  per  i mufcoli  otturatori  di 
detto  forame , e per  li  mufcoli  Eret- 
tori del  Pene, poi  và  à terminare  con 
diramarli  nelli  mufcoli  Tricipite , & 
gMrhtam*.  altri  vicini  Fiefiori  della  Tibia  ; Il 
quarto  è tutto  compollo  dalli  nerui, 
che  dicdfimo  vfeire  dalloilo  Sacro  * 
i &è 
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& è il  maggior  di  tutti  gP  altri, 
chelia  nel  Corpo,  le orre  per  la  parte 
pofteriore  del  Femore, e imda  prima 
vna  propagine  alla  Cute,  ch’inuette^ 
le  Natiche,  e fuperiormente  il  Fe- 
more , e tre  altre  alii  mulcoli  Semi - 
neruofoy  Sewtmembranofo , Bicipite , e 
Tricipite*  e propagati  alcuni  altri  ra« 
mofcelli  per  il  Femore  , giungen- 
do lotto  al  Poplite  non  molto  dittan- 
te dalla  Cute, manda  alcuni  rami  al- 
li  mulcoli  Gafterocnenaio , e Planta- 
re; quindi  defeendendo  fi  diuide  in_> 
due  rami , de’quali  Petterno  portan- 
doli verfo  la  Fibula  li  dirama  con  al- 
cune propagini  perii  mufcoli  Pero- 
neo  Antico,  & Ettenfor  longo  delle 
Dita,  & alla  Cute  vicina  > e defeen- 
dendo verfo  il  Maleolo  efterno  li 


diuide  ordinariamente  in  tré  Rami, 
due  de  quali  fi  difeminano  per  il  mu- 
feoio  Pedieo,  & altre  parti  del  Tar- 
fo,  & il  terzo  per  le  DitaJ  impartico- 
lare Pollice , & [Indice  : V Interno 
portandoli  nella  parte  pofteriorc  B 

dif- 
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dittcmina  per  la  Cute,  e muTcoli  del- 
la Sura,  e pattando  Torto  alligamen- 
to  del  Piede»  fi  diftribuifce  perlai 
pianta  del  Piede  propagando  vn  ner- 
no  dupplicato  à ciafcun  Dito . 

Se  fra  gl’ Anatomici  firitroua  di- 
uerfità  nella  deTcrittione  delle  parti, 
■«  qucfta  di'uerfità  Tempre  pili  fi  ricono- 
pjodutumtd*  fce  ndla  deTcrittione  de’Vafi,  il  cho- 

9' • 

non  deiTarrecar  marauiglia,  poiché 
(come  hò  detto  altre  volte)  non  Tolo 
la  natura  non  attènta  in  tutti  li  Corpi 
vna  medefima  regola  nella  dirama- 
, rione, mà  ne  meno  nel  medefim’indir 

triduo, come  può  ben  ciaTcun  ricorio-, 
feer’  in  Tè  ttetto, mentre  non  otteruari» 
che  le  Vene(per  ettempio)  della  Ma- 
no delira  , . fiano  diftribuite  con  il 
mcdefim>  ordine  nella  fin ittra  * , 

* 'Ri  còno  (cititi  li  MuTcoli, e Vafiiche*. 
fi  ditteminano  per  il  gran  Piede  deue 
confidèràr  il  Chirurgo,  che  nella_* 
ptftttffuperiòre  , cioè  nella  Regione; 
dclT  Inguini  non»  ha  da  Tarfi  operai' 
/ tiene  alcuna  di  taglio»  dalla  quale 
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poflm>  offenderli  li  detti  Vafi,  e per*% 
ciò  nelPaprir,i  tumori>  che  quiui  fuc- 
cedono  non  delie  profondar  molto  » 

Circa  le  raggioni,  perche  nella  parti- 
ta terna  del  Femore  fuccedino  piu 
frequentemente  li  Tumori,  che  nell’ 
efterna»  può  riconofcerle  dal  paffag- 
gio  di  detti  Vafi,come  diceilìmo  par-  \ 
landò  delFArticolo  Superiore:  Nel- 
la part’efterna  del  Femore , cioè  nel 
luogo  douerificdeil  roufcolo  V<\Ho  p ift'  Eflerna 
elierno  è d’auertirfi , che  le  ferite  fi 
rendono  molto  dolorofe,  e moleftate 
piu  facilmente  dagPaccidenti  , che_> 
nella  part’interna  del  detto  Femore; 
purché  in  detta  part’intcrna  non  fiati 
offefe  le  Vene,  Arterie,  ò Nerui 
grandi , perche  fopra  del  detto  mu-> 
fcolo  Vafto  efterno  paffa  il  Tendine 
del  mufcolo  membranofo,e  perciò  li 
Tumori,  che  accadono  in  tal  parte-» 
fotto  al  detto  Tendine  fono  dilfici- 
liffimi  à rifoluerfi  per  caggione  del- 
la denfità  d’eflò  Tendine:  Intorno 

al  Ginocchio  ( benché  in  altri  Arti*. 

" • 4 • • 
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coli  ancora  ) nafcono  ben  fpdfo  do 
Turno  ri, &imparticolare  farri  da  ma- 
teria Serofa,e  flatuofaji  quali  Tumo- 
ri fogliono  dimoftrar  all’innonda- 
tione  fegno  della  Suppuratione  del- 
la detta  materia , nel  che  ben  fpeffo 
vengono  ingannati  i Chirurghi;  poi- 
ché aperti  che  fono , non  fegue  di- 
to nè  efpurgatio  ne  alcuna,  pcrcho 
non  vien  ritenuta  in  particolar  caui- 
tà  ò feno , come  fuccede  nelle  vero 
fuppu rationi;  mà  folo  nella  foftanza 
delle  parti  membranofe,come  in  vna 
fpongaje  perciò  fe  non  vi  fono  gli  al- 
tri fegni  della  fuppuratione,euacua- 
ta  la  materia  antecedente  co  la  debi- 
ta cura  di  tutto  il  corpo, fi  procuri  la 
difculfione  della  cógiunta  co  appro- 
priati rimedi} . Tanto  fopra,  quanto 
lòtto  alla  part’interna  del  Ginocchio 
fogliono  aprirli  li  Cauteri],  i quali  fe 
non  vengono  fatti  in  luogo  conue- 
niente  fi  rendono  dolorofi,  & impof- 
fibili  à portarli,  perciò  il  Sito  appro- 
priato nella  parte  fuperiore , e tré 
• Dita 
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Dica  in  circa  fopra  il  Ginocchio  fe- 
condola  maggiorò  minor’grandez- 
za  di  detta  parte  in  quel  Sito*  doue  fi 
rincontra  la  parte  laterale, & interna» 

& inferiore  del  muicoJo  Vallo  inter- 
no dolse  apparile  vna  certa  cauità  : 

Nella  partJ inferiore  al  Ginocchio 
delie  farli  fotto  a quella  prominenza 
che  forma  PApofi/ii  della  Tibia»  e la- 
teralméte  verlo  il  principio  di  quel- 
la parte  del  Mufcolo  Gufterocucmió  » 
che  è nel  lato  interno  della  Gamba  » 
nè  bifogna  eftenderfi  più  alianti  alla 
detta  Tibia,  perche  in  tal  luogo  ter- 
minano i tendini  de  inufcoli  Sartorio » 

Gracile  » Sem  'tKtruofo  , e Semimembra - 
nofo  : Accade  ben  /pelTo»  che  li  detti 
Cauteri)  lì  rendono  dólorofifsimi 
con  grand’incommodo  de  Patienti  » • e**** 

del  che  non  deue  lempre  attribuirli 
la  colpa  al  Chirurgo,che  gl’hà  fatti» 

Haute  che  li  ritrouano  ben  fpclTo  per 
la  Cute  fparfe  alcune  propagini  de_* 

Ncrui , delle  quali  ( come  di  parti 
non  Tempre  lolite  à ritrouarfi  in  vtu 

me- 
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medefimo  Sito,  c per  efTer  fottili , & 
impercettibili  dali’cfterno  ) non  può 
hauerne  cognitione  il  Chirurgo, 
c per  quelli  fi  caggiona  gran  dolore  : 
Succed’ancora  tal  volta,  che  gl’iftef- 
Cautcrij  fi  rendono  molefli  per 
caufa  di  fluflioni  d’humori  biliofi , & 
acri  imparcicolare  in  corpi  mal'  abi- 
tuati, da  quali  humori  fi  caggionano 
Vulceri  di  mala n. mira,  e Gaagrene 
fecondo  che  l’iflefli  humori  difpofli 
' à fluire  vengono  mo/ìi , inuitati  à 
tal  parte.  E perciò  non  è maraui- 
uiglia,  che  aperti  anche  da  più  Peri- 
ti feguino  tal’  incormnodi . Sotto  al 
Ginocchio  fuccedono  ben  fpeflo  de 
Tumori,  nelPaprir  de  quali  fìa  Cauto 
luGiZ'chif*  ^ Chirurgo  in  non  tagliar  impruden- 
temente qualche  Vafe  de  grandi , 
che  vi  padano , e nel  medefimo  luo- 
go ( benché  da  gPAutori  fi  giudichi 
per cofa rara,  &inufìrata)  fifàlau» 
flebotomia  della  Poplitca->  la  quale  in 
quello  Archiofpedale  non.lolo  hò 
.veduto  praticar  dà  altri  felicemente  > 
, v *'•'  4 ma 
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ma  più  volte  io  fteflò  ilio  fitta:  Già 
che  nei  Cap.  XXIII.  di  quello  Libro  - " - 

in  occa/ionc  dzllcVexe  de  [Braccio  di - . 1 . ' :- 

fcorfì  della  Flebotomia  : Hora  fon  per  J j * 
dir' alcune  cole  in  ordine  al  Bagno  % ”,,,f 
che  lì  fa  prima  di  tagliar  le  veno 
delle  Mani,  e Piedi  eftremi:  In  tanto 
in  quelle  parti  li  fà  preceder  il  Ba-  Oétfne  mila 
gno  all’incilìone  della  vena, in  quan  - ftrckt  fi  fri 
to  è neceffario  d’attenuar^  ammol- 
lir la  Cute,&  inlìeme  la  Venale  rare- 
far il  fangue  non  elTendo  tanto  pron- 
to ad  vlcire  come  dalle  Vene  mag- 
giori, sì  per  clTer  lontano  dal  Cuore, 
come  ancora  perche  tali  Vene  non., 
hanno  molto  vicine  T Arterie,  dallo 
, quali  venghino  à rifcaldarli,ericcuer 
il  fangue  più  rarefatto , e facile  ad 
vfeire  : Nel  far  quello  Bagno  molti 
reftano  ingannati  ben  fpeflo,  &im-H 
particolare  quando  elTendo  la  parte  t*stfì‘lfJrU 
molto  pingue,e  la  Vena  Sottilejdan-, 
doli  à credere  , che  quanto  più  lon» 
go  tempo  fi  fomenta  la  parte , tanto** 
più  la  Venali*  per  tumefarli,  e dine- 
, D d nir 
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nir  apparente»  poiché  nel  principio 
Z):  fi  via?’  *d  ammolir  la  Cute,  & infie*. 
me  à renderli  piu  tumida  la  Vena,  mà 
poi  dalla  continuationc  di  detto  Ba- 
rtftfi*  l * vtns.  gno  nè  Teglie  la  dilfipàtione  del  fan- 
gue  attratto  » & ildiuenir  laVena^ 
meno  manifefia  per  la  refolutionej 
del  dptrp  d'angue  già  attratto , & in 
\V  tal  caTo  è dijficUifli«K>  poter  dar  il 
colpo  conia  lanpettaor tagliaci 
Vena,  eoopfegwir  fioccato-»  come  fi 
defiderai  che  perciò  quando  fi  rico- 
nofee  alquanto  tumefatta,  e diuenu-: 
ta  io  fiala  parte.  Te  la  Vena  non  è ap- 
parente, fi  Tenta  con  la  punta  del  Di- 
to, e ricooofeiuta  fi  tagli®  perche  al- 
tamente femprepiu  fi  renderà  meno 
apparente  : «Quanto  dico  non  è meno 
fondato  fapta  felpe  rima  > che  ap- 
poggiato alla  dottrina  di  GaL  iL 
quale  pone  in  molti  luoghi  i’Aqua_, 
(imparftCflteetepidaJpermedicamc-' 
to  refoln<^AeaC0fl3«  melica  Tefempio 
di  queUii.cbe  tengono  le  mani  longo 
tempo  o$TA-qti«®  ahi  quali  fi  con  u.- 
Vi*  uiil  g»»o 


corrugatane  non  deriua  da  altro  fo  &td!r,m 
non  dalia  refolutione  dell'  humore_?> 
che  le  teneua  dittefe  i ma  parlando 
più  chiaramente  hb.  4.  Meth . cap.  2. 
dell’  Vulccrc  con  intemperie  fecca 
così  fauella  At  carnis  quidern  ititcm- 
ferie  s fi fquall‘és\ ficcarne  vi  detur-,  a qui 
temperati  fouens-,  humettanfquc  corri - 
ges  : Quotici  autem  eo  remi  dio  vterisy 
(ito  tibi  perfufionis , humesiationifqne 
meta  , vt  curri  prirnum  rubefeit  attuili- 
turque  particuU  moles  tum  definas  \ 

Quippè  fi  vltra  perfundas  » quod  afra- - 
aiffud  euocabis  , itaque  nihil  profece- 
ris  t lì  che  fuccede  più  facilmente  , e 
più  pretto  ne  corpi,  che  hanno  ho 
Cute  fottiie , e molle , & impartico- 
lare  nelle  Donne , ma  negli  huomini 
Ruttici , e di  Cute  grotta , c caUofa_> 
feguc  più  tardamente. 


Il  fine  del  Secondo  Libro 
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; Pel  moto  del  Sangue 
chiamato  còmmu- 
nemente 

CIRCOLATIONE. 

* ' / * » % i*”» 

L moto  detto  Circolat  ione, 
del  Sancve  ne  fecoli  traf- 
corfi  da  pochi  riconofciutOf 
c da  niuno  chiaraméte  fpie-* 
gato  d è r tfo  in  quefto  fecolo(per  cch 
sì  direjtatito  euidétejche  nò  v’è  Voi* 
uerfità  alcuna, nella  quale  fìorifchino, 
i ftudij>  ediflfcccationi  Anatomiche .u 
douc.non  véga  riceuta  tal  dottrinarsi^ 
che  cófìdcrando  Io  quanto  fu  uecekl 
faria  la  cognirione  diéfla  à chi  pro- 
feiffa  qualfiuoglia  parte  della  Medi*, 
cina,  & imparticolare  la  Chirurgica  * 
hò  (limato  aeèeflaria  femori*,  coruf/: 
brcJuiià,  e metodo  fac^e  » tanto  pifi*  ' 
che  ftelnollro  linguaggio  noo  crouo 
: ■:’  ? chi 
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chi  n*  habbia  fatta  mcntionc.  , 

->  Andrò  reftringendo  il  difcorfoii 
tei  queficiil  primo  de  quali  farà . 

* n Che  cofa  debbia  intenderli  per 
circolatone  del  fànguc. 

‘ 2.  Chi  l’ habbia  ricono/ciuta  » e 
dilucidata.  - •'«  ; • u-*  v • . 

$•  Q^ali  Argomenti  feelpcricn-' 
ael’approuino.  • • •'  v t ' 

r 4-  ftaqual’impellenteil  Sangue^ 
dalle  Vene  minime,  e Capillari  fu 
trafmetfb  nelle  Vene  maggiori* 
portato Analmente al  Cuore.!  .-r  - 
5-  In  che  modo  il  Sangue  dall* 

Arterie  entri  nelle  Vene . . - V* 

6.  ;£■  finalmente  à che  fine  queflo 
moto  del  Sangue  Ha  flato  inftituito 
dalla  Natura.,  , \ 

'Circa  dvnqve  al  primo  diciamo* 
che  per  C/r  colui  lo  ne  del  Sàngue  s*  in-  chtetnti.nu 
tende  il  moto,  che  fi  il  detto  /angue  CirtaUhJnt 
aientre,  dti.Shifir^Vtmrivk 
Cutre-Mctt  trafmeflb  à tutte  le  parti 
del  Corpb  Médiantei  XéritniMa- 
Z**>  e.!«e  quali  joti^ 

D d j 
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miniflrata  la  quantità  {ufficiente  per 
la  mitrinone  cTefie  partii  il  rimanen- 
te vien  riaflunto  dalle  propagini  del- 
le Vene,  e portato  nella  Vena  Caua, 
e da  quella  riportato  ai  deflroVétri- 
colo  del  Cuore,  poi  da  quello  deliro 
Vetricolo  mediate  la  VenaArteriofa > 
che  folo  và  irrigando  i Polmoni  vien 
traimelo  nell 3 Arteria  VenofiìC  final* 
méte  da  quella  nel  Sinistro  Ventricolo 
del  Cuore, poi  dinuouo  nell’ Arteria 
Magna  a tutte  le  parti  facédo  il  moto 
accénatore  perche  queBo  moto  dtfan- 
gue fifa  dal  Cuore  nell’ Attenendoli’ Ar. 
urie  nelle  Vene , e da  queBe  dinuouo  al 
Guorey  vien  chiamato  Gircolatione  • 

Ar  Secondo  qvsSito  rifpondonon 

efTerui  dubbio  alcuno,  che  la  Cir- 
colatone del  Sangue  non  lìa  Hata  ri- 
conofciuta  dagl*  Antichi  Filofofi , c 
Medici,  come  alTai  diffu  fa , & erudi- 
' tamente  hanno  ricercato,  e pollo  in 
chiaro  tanti  graui  Autori  de  Moder- 
ni • Ma  ne'tempi  nollri  folo  vantali 
^Inghilterra  perderne  (lato  (come 
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dicono)rrnuentore  Guglielmo  I-larueo 
di  tal  natrone  * al  quale  concedo  do- 
uer/i  gran  lode  per  hauerla  più  torto 
promulgata  , che  prima  degl'  altri 
riconofeiuta  , ftante  che  auanti  d* 
Harueofì  d imo  firata  da  Prof  e Jfori  1 fa- 
ttavi Medici  Romani  cioè  Realdo  Colom- 
bo , & Andrea  Ce f alpino.  lì  Colombo 
tib»  19*  de  re  A natat.cap.2»de  Pulmone, . 
augnando  alli  Polmoni  vfo  di  pre- 
parare il  fàngue  , e 1'  aere  per  la  ge- 
neratone de  {piriti  vitali  dà  farli  nel 
Cuore,  nel  qttal  luogo  confiderando 
la  Vena  Arteriofa  etfer  di  tanf  am- 
piezza fuificien  te  non  folo  à portar 
il  fangue  per  nutrimento  de  mede- 
fimi  Polmoni , mà  ancora  ad  altro 
firtc,dice,che  quello  fangue  vie  a ggi- 
tato,&  attenuato  dal  moto  continuo 
de  Polmoni,e  meicolato  con  l'Aere, 
thè  parimente  in  ral  collisone,  e re- 
frattione  vien  preparato , acciò  me- 
fcolati  inficme  il  fanguc,e  l'Aere  \t- 
gan'  riceuti  per  li  Rami  delC Arteria 
V è no fa>e finalmente  per  il  tronco  di  ef- 
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fa  portati  al  Siri  Aro  Ventricolo  del 
Cuore , il  che  è riftefTo , che  ricono- 
fcere  , & accennare  la  circolatone  ne 
V olmo  ni  : Le  parole  proprie  del  Co- 
8S?,*fCN  lombo  fono  le  feguenti  Vena  enim  hac 
arterialis  praterquam  quod  fanguinem 
»,  , prò  fui  alimento  deferta  adeo  ampia  est , 

r *ut  alias  vfus  gratta  de f erre  pojjit . 
Sangui s huiufmodi  ob  ajjiditum  Palmo- 
num  motum  agitatur , tennis  redditur  3 
& vnk  curri  aere  mifeetur^qui  & ipfe  in 
hac  collifione  refr  action  eque  prepara- 
tur ) ut  Jìmul  mixti  fanguis  3 aer  per 

Arteria  V'enalis  Ramos  fu f ripiantar ;y 
tandemq ; per  ipfius  truncum  ad fimsiru 
Cordis  V entricnlnm  defcrantur-f&c. 

Mà  il  Cefalpino  quali. Medie,  qu . 1 7* 
confiderando  fra  falere  fpeculationi» 
che  douendofì  far  la Flebotomia . Si  fa 
prima  la  ligatura,  e nella  parte  fott- 
io alla  ligatura  fi  tumefanuo  le  Ve- 
ne* ernoa  ìopr’alla  detta  ligatura  ; il 
che  dourebbe  feguir  tutto  diuerfa- 
rnentCj  feilfangue  dalle  part’  in tet- 
ne>  c fcperiori  defeeadelìe  alfeltcr* 
. . . * nc3 
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nc,  & inferiori  per  k*  Vene  > mofirÉÌY. 
chiaramente5che  dal  Cuore  per  mez- 
zo dell* Arrerie  fi  porta  il  fangue  per 
tutto  il  Corpose  che  dalle  Vene  vicn 
riaflìintoj  e riportato  finalmente  ai 
Cuore  dalla  Vena  Caua:  Senti  Te  pa^ 
fole  del  Ce f alpino . Sed  illud  fpecula- 
tione  dignutn  vide  tur , propter  quid  èx 
v ine  filo  intumefeunt  Vena  vltra  v in- 
citi um  non  citra\  Debiti /Jet  autem  appo* 

» fito  modo tonti ngere  (i  motus fanguinis  5 
& fpiritus  d vifceribus  fit  in  totum  cor- 
pus vìntercepto  tnim  meatu  non  vltra 
■ datur  progreffus  \ Uimor  i gl  tur  Vena - 
- rum  citta  vinctilum  deb  uiffet  fieri . An 
foluit  ur  dubitano  ex  eo  quod  feri  bit 
■Ari fittele s de  fom • cap  3.  *1 ibi.  inqnit 
, Neceffe  e nini  quod  euaporatur  ali  quo- 
vfque  impelliy  deinde  sonaerti , & per* 
mutar i Jìcut  Euripum  r,  Calidum ■ cnim 
r-  cuiufque  animalium  ad  fupertora  na- 
tnm  e fi ferri  : cum  autem  in  fuperiori - 
• . bus  locisfuerit  multum  fimul  iterurn  re - 
uertitur-iferturquc  deorfum  ; li  ac  Ari - 
■■  ' ■.itotele s ' Ero  estua  loci  exp.hcatione illud 
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fcicndam  e et . Cordis  meatus  ita  a na- 
tura parato*  e([e->  i t ex  Vena  Caua  in- 
trmijjìo  fiat  in  Cordis  V ehtriculum 
dextrum  vnde  patet  exitus  in  Vulmo- 
nem  v Ex  Vaimene  praterea  ahum  in * 
greffum  effe  in  Cordis  Ventriculum  Si- 
ni Urum,  ex  quo  tandem  patet  exitus  in 
Arteriam aortam  > memhranis  quibuf- 
dam  ad  oftia  va  forum  appofitis  vt  im - 
pediant  retroceffam  : Sic  enim  perpe - 
taus  quidam  motus  eli  ex  Vena  Caua 
per  Gor,&  pulmones  in  Arteriam  Aor- 
tam, tire.  Se  poi  dettderi  ò Lettore^ 
veder  chiaramente  /piegato  il  ritorno 
del  [angue  al  Cuore  mediante  le  Vene  > 

V AnaTìomafi fra,  FA  nericce  le  Vene , et 
il  regreffo  del  detto  [angue  verfo  il fuo 
principio,  piacciati  legger’  il  rima- 
nente dell’iftettò  CapitoloCch'Io  tra- 
lafcio  d’efporre  per  breuità^douc  fa- 
rai necettì  tato  confettare*  che  con_» 
maggior  chiarezza  non  potata  fpie- 
gar  il  Cefalpino  la  dottrina  della  Cir-  -fi 
eolatione  del  Sangue . 

Di  modo  che  diciamo  etter ilata^ 

..  »,  ' •»  • _ • . 
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in  parte  riconofciuta  da  R caldo  Co- 
lombo, molto  più  da  Andrea  Ce f alpi + 
no,  e finalmente  promulgata  da  Gu- 
glielmo Harueo  con  maggior  chiarez- 
za di  tutti*  e doppo  da  moltifsimi  al- 
tri, come  ì dire  Sfiuto , Vvaleo , Fiem- 
pio, Titolano,  Bart olino,  Deujìngio , Sle* 
gelio,  Coringio,  Uceto,  Tìigmoro , & al- 
tri con  (critti  ripieni  di  graui  crudi- 
tioni  . 

Per  esplicatane  del  terzo  qve$ ito 
diciamo  che  perproua  della  dettai 
Circolarne  fi  propongono  tre  prin- 
cipali argomenti. 

II  primo  de  quali  fi  deduce  dalla 
quatità  detfangue>ch’efce  dal  Cuo- 
re»&  entra  n eli7 Alteri  a Magnale  per 
le  ramificationf  di  efià  ir  porta  per 
tlltrtl  Corpósi r-K  ' ; 'U 

• 11  fecondo  dalla  * bruttura  delle 
Vainole , che  fi  offòru ano  nelle  Ve- 
ne, mi  non  nell7  Arterie  eccéitu  ato- 
nie il  principio  delfArterià  Magna,  e 
Vena  Arteriofà . . L r -O  * u\«  r i 

! Il  terzo  da  moke  iperienze^  .0  •:  - 

Mi 


* 
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- Mà  veniamo  al  primo,  ri  quale 
per  efler  cfficacifsimo  (òpra  gPaltri , 
acciò  fi  renda  più  faciP  ad  incender- 
fi  fpiegaremo  P lftoria  Anatomica 
$r*nt  étftrh.  Cuore  non  con  difeorfo  prò- 
SSii*  liffo  come  fi  richiederebbe  in  tfefcri- 
uer  tal  parte  , mà  folo  per  quanto  fi 
renderà  ballante  acciò  polla  inten- 
derli tal  Argomento . r ‘ \ 

E diuifo  il  Cuore  dagl'  Anatomici 
in  due  modi  il  primo  è in  Ba/èy  che  è 
la  parte  più  larga  di  dio , & in  Cono  * 
Mucrone , § Punta  , die  è la  parte  più 
angufta  : La  feconda  diuifione  è iru 
due  Ventricoli  ? ò Seni  vnochiama-'* 
to  defilo,  e l'altro  fin  iftro,  i quali 
vengono  diuifi  da  vna  portione_>  •** 
della  foftanfca  medefima  del  Cuore 
Chiamata  Septo  medio  : Stanno  ade- 
j'  v tenti  a ciafcuno  di  quelli  Ventricoli 
due  Vafi  grandi,  e nel  defilo  fono  la 
VenaCaua,ela Vena Arteriofa  nel 
Siniflro  l'Arteria  Venofa,  e l'Arteria 
iwjm.  Magna  : Quefti  due  vafi  Vena  Arte-  ; 
{USS.""  rÌQÌii)&  Arteria  Venofa.  furono  cosi 

■ det- 


(detti  dagl'  Antichi  cioè  nuanci  che- 
foiTe  dilucidata  la  dottrina  delta* 
Circolatione  , perche  la  Vena  arte-* 
riolà  è comporta  di  tùniche  simili  t 

PArtcria,  e perciò  la  diceuano  Arte-  ,P<  * * '• 
riofà>  e la  chiamauano  Vena,  perche 
credcuano  > che  portarti  il  Sangue  - 
venofo  per  il  nutrimento  de  Polmo^ 
ni  : U Arteria  Vcno f*  veniua  chia- 
mata  Arteria , perche  si  perfuadeua*  "ehum*'*'- 
no,  che  portafle  P aere  preparato  ne* 

Polmoni  al  Siniftro  Ventricolo  del 
Cuore y de  ancora  leruiilè  a trafmet-  * 
ter  le  foligini,  eleuate  dal  Cuore  y Se  C 
infieme  portionc  de  Spiriti  vitali  al—;  v 
li  Polmoni  la  diceuano  Venoia  per-  : 
che  [è  comporta  d*  vna  fol  tunica^ 
come  P altre  Vene  : Noi  chiamare-/  . 


moda  qui  atlanti  «come  altri  fanno* 
querti  vasi  Vene  , & Arterie  polmo^  JE£25£ 
niche»  cioè  la  V e#a  Arterie  fa , Arte*  piti»™*?1* 
ria  poimomca.e  PArteriaVemf*.  Ve  tra,}? 
polmomca^  erteti  do  vere  > e fegitimej*  ; 

Arterie, e Vene  ; e benché  il  fangue^.. 
portato  per  PArtcria  polmonica  non 

v fi*  • 


ì <• 
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fia  tanto  ben  elaborato  come  d'altro 
dell’Arteria  Magnai  lutto  ciò  petv 
che  è trafineCo  dai  Guote  à parte  a 
vicina  ritiene  tanta  perfettione.e  eoi 
pia  de  fpirki,che  HretKk  lufficientif* 
mo  à vinificale  nutrir,  i Polmoni . ■><  • 

■j  Di  quoto  quattro  Vali  due  portane 

al  Guerci  (ite  la  Vena  Caaty*  la  Vena 

polmonite.  e dee  penano  4*1  Cttare*  dee 
l'Arteria  polmoniti*  S Arteria  magna.- 
L’ anione  del  Cuore  . * la  pul- 
fattone  da  Utini  detta  pdfMo,& 
«T*  petUit  da  Greti  S/gmett-M' che  e i 
tSS ?'"•  * iftefifo  v ché  dire  vibrare  > il  qual  mo- 
ta è detonato  à molti  vfi  » de  quali 
tutti  noni  bota  tempo  di  decorrere: i 
Refulta  quella  pulùttonc  da  due 
"’**•  .moti  vno  di  dilatatiti  che  chiamano 
s‘f,k'  , i Greti  inaitele  , e l’altro  di  conton- 
tiene  del»  StAote  , da  quali  moti 
* contrari  j ne  leguono  neceflariamen- 
f.  i H*r.  o : J : ? te  due  quieti  % che  da  Gredildic©- 
i*  N no  Ferì  fittole  vna  cilrinfec^»  che  ac- 
cade nel  fiuc  della  Dia&ott*  e 1-akrtJ-. 

dtìluSittulc  * 


DtutrfU  Jìfm- 
T/t  iti  Cuirt. 
f’ i zittite  ti'ila 

DtAfitl*. 


Si  là  la  Diamole  all’  bora  > che  i*  s 
piinta del  Cuoi-eli  fcolta  dalia  baiti 
il  Cuore  fi  allunga , e diuiene  di  fia 
gura  puainidale,  ò pineale.  Seguo 

la  M/ioIe  quando  la  puma  del  Cuo- 
re fiaccato,  e ritira  verio  la  baie,  & 

“ C“°rcvrxca,e  alquanto  ro- 

tonda biella  Dialìoie  dilatandoli  il 
Cuore  fi  aprono  1,  Tuoi  Ventricoli , e 
nella  Siftoie  conftringendofi  il  d otto 
Cuore  i ventricoli  fi  conftringono . 

t ientenza  commune,che  il  Cuore 
nella  Dialìole  nceua  il  lingue, e nel- 
a Srflcle  lo  elpelliiqucfiarcceaituie 
li  fa  in  tutti , e da  tutti  duci  Ventri- 
coli; 1W  ,7  Drtfh.  dalla  V/m  Cam 
la  qual  Vena  Caua  in  quella  parto 
con  cui  ftà  adherente  al  Cuore  hà  vn 
corpo  ne  di  foftanza  di  Vena , ne  di 
Calne  del  Cuore , mà  dimofira  frà 
quelle  due  parti  vna  mediocrità,  & c 
chiamato  Auricola  per  cauli  di  vn»,  , , 

certa  fimilitudine,che  tiene  con  1’ 
Auricola  efierna  adattata  al -Capo» 

* vlo  ueila  quale  è di  pcohibirc,  dvc 

* - il  VI 
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il  /angue  della  Vena  Cauà  non.crìtri 


Cuore,  raa  in  tempo,  e debita  quan« 
*\  - :*  ,x,  tjtàa  (emendo  come  di-  mifura  dei 
detto  (angue  *•  Partecipagli efPAuri- 
>tcir  centrarti  cola  de  morijdidilatationeve  con- 
IZ‘. M ftt ittioncH A»à  in  mòdo  tuttoxiiuerfo 
da  motindél:  Citoce,  poiché  àllaóra^ 

' * *vr.t  fi  cataihingW  ^Auricola  i quando  il 
Gu^iùdiiata,  c dalla  conftrittione 
dr  quell®  iiìicipelle  jl  (angue , e per 
fci  dilationeilriceue  dai  Cuore,  e fi 
dilataverianpie  la  detta  Auricola-, 
all’hora  che  il  Cuore  fi  coriftringtj»  : 

UiceueUSiniftro  il  (angue  dalla  Ve* 

/>'»•'  na  Poimòttica,  la  quale  nell’infeftkw 
ne,  ò adhefione»chc  hd  con  il  Cuore 
tiene. parimente  vnJ alcr’  Auricola^ 
come  lagena  Caua  alquanto  mino- 
re, màdipuVduray  e più  robufta  lo- 
ftanza,  & è deftinata  i glVfi jnedefi- 
mi  dell'altra  ; .Siohc  tu^  ducqueftì  » 
■ vafi  che  portano  al  Cuòce,  ci oè\Vena> 
Ca.ua  e V tuarf  dimani  &&  haafio  dtt#  * 

fudate  Auricole  * ; . i - i 

Ac- 

i 
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Acciò  il  fangue  riceuuto  nclli  due 
Ventricoli  dalli  detti  va/i , ò dir  vo- 
gliamo immediatamentedairAuri- 
cole; nella Siftole,  cioè conflrittione 
di  detti  Ventricoli  non  retroeedefle 
à detti  Vali)  fabricò  la  natura  alcuni 
oftaculi  membranofi  chiamate  Val - nintu  uu 
uoUy  e dalla  figura  dette  Murali-*  e fr*!Tr,mm 
Tricufpidi  j le  quali  mediante  certi 
filamenti  come  neruofi  Hanno  alliga- 
te ad  alcune  prominenze  * che  fi  tro- 
uano  nc’Ventricoli  del  Cuore:  Di 
quelle  Valuole  tré  fe  ne  o/Teruano 
nella  Vena  Caua>  e due  nella  Vena.., 
polmonica,  ò per  meglio  dire  nell* 
efpanfione  di  detti  Vafi  ne'Ventrico- 
li  deliro»  e finiftro  del  Cuore  : Nella 
Si/lolefi  trafinette  il  fangue  nell'Ar- 
teria  polmonica  dal  deliro  Ventrico- 
lo del  Cuore  » e dal  finiftro  nell*  Ar- 
teria Magna>&  acciò  quelli  Vafi  (di- 
latandoli di  nuouo  li  detti  Ventrico- 
li) non  veniftèro  à deponer'il  fangue 
riceuto  5 ciafcuna  d'elle  Arterie  nel 
fuo  principio  > cioè  ncll’vfcir  da  elfi 

E c Yen- 
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Ventricoli  hà  tré  Vainole  j che  ri f- 
guardano  verfo  la  cauità  di  dett'Ar- 
terie  , e dalla  figura  fi  chiamano  V a- 
S'*'  luolc  SigmouLtyò  Semilunarh&c  in  que- 
fio  modo  il  fangue  fi  porta  dal  deliro 
*4  al  finiftro  Ventricolo  5 cioè  per  l’Arr- 
teria  polmonica  parte  del  deliro  5 fi 
'*4/l  ‘ \ i difonde  per  i Polmoni,e  riccuto  dal- 
la Vena  polmonica  firiporta  al  fini* 
firo.Scnzfefferui  paleggio  alcunoper 
quella  patte>chc  diuide  i dueVentri- 
coli>  che  chiamali  Septo  Medio  ; ben- 
ché fianò  d'opinione  alcuni  (ancor  di 
quelli  chef  amettono  la  Circolatione) 
che  perii  detto  SeptoMedio  qualche 
portione  di  fangue  dal  deliro  Ventri- 
colo fi  porti  al  finillro  mediante  i po- 
ri, ò piccioli  forami , eh'  elfi  dicono 
ricrouarui  nel  Septo  Medio  , quali 
confelTo  mai  hauer  potuto  rinueni- 
re» e finalmente  mi  dò  i credere, chef 
non  fola  oda  villano  v mà  che  fc  vi 
folTero  piti-tollo  douelXèro  confon- 
denPordine  , e la  debita  organizzu- 
ti.ona.dd  Cuore , cheieruir  altramìr ... 
, lif  co 
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cono  concordi,  che  all7  bora,  che  il 
Cuore  fi  dilata  vien  à riccucre , & ad 
cfpcllerequando  fi  conftringe,i  qua- 
li moti  facendoli  in  vn  mede/imo 
modo,  e tempo  in  tutti  due  li  Ventri- 
coli, fe  il  finiftro  Iiauefs;àriceucr  dal 
deliro  farebbe  necefiario , che  fi  fa- 
velle la  Siftole  nel  deliro,  quando  fe- 
guiffe  la  Diaftole  nel  finiftrd,  Di  più 
non  vi  farebbe  maggior  ragion  e, eh  e 
per  detti  forami  il  fanguedoueffej 
trafmetterfi  dal  Ventricolo  deliro  al 
finiftro,  che  dal  finiftro  al  deliro . i 
Pollo  dunque  tutto  quello  deueji 
confiderai  la  quantità  del  fanguc->* 
che  può  trafmetter  il  Cuore  neirAr- 
teria  Magna  in  eia  felina  Sjftole  5 he! 
che  fono  varie  ropiniorti,poiclie  altri') 
vogliono,  che  fia  rnez’oncia#  altri  tré  , 
dramme,  altri  più,  altri.meno,  mài; 


E e 2 con- 
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- contentiamoci  d’  ametrerne  vna  fol 
a drammaiSi  è olferuato,  che  il  Cuore 
■ nel  termine  di  vn’  hora  fà  due , tré, 
quattro,  cinque, e fin’à  otto  mila  pul- 
. 4 fationi  fecondo  la  maggior,  ò minor 
iUi;  celerità  del  fuo  moto  proueniente  ò 
dal  temperamento,  ò dall’età , ò da_, 
qualch’accidente , mà  contentiamoci 
dimetterne  folamente  due  mila , ne 
fegue  necefTaria  confegucnza,chedal 
Cuore  in  termine  d’ vn  hora  efchino 
due  mila  dramc  di  fanguc,cheafcen- 
dono  à vèti  libre, e diec’oncie,e  mol. 
tiplicando  quelle  venti  libre , e diec’ 
oncie  per  venti  quattro  per  compu- 
tar’ quanto  fangue  entri  nell’Arteria 
Magna  in  vn  giorno  intiero, afcendo.1 
no à cinquecento  libre;  il  qual  fan- 
gue non  potendoli  in  modo  alcuno 
fomminiftrar  dall’alimento  prefo , nè 
• confumarli  per  la  nutritone,  nè  ren- 
detene capaci  1’Arterie , nè  tutto  il 
Corpo,  il  quale  fecondo  la  fentenza_, 
d’alcuni  rare  volte  ritiene  più  di  ven- 
ti quattro  li  br  e,  <r  ntcejfxrio  concludere , 
?!.i  * - . che 
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che  dal?  Arterie  venga  trafmeffb^e  ri» 
funto  dalle  Vene ,<  e medianula  Vena 
tana  di  huouo  riportato  al  Cuore , e per 
confeguenza  certiflima  debbia  con* 
cederà  quella  Cir colanone  •.  o •. 

Esplicato  il  primo  Argomcto  ve- 
niamo al  fecondo  dedotto  dalle  Val - 
noie , il  che  faremo  dimolirando  pri- 
ma, che  cofa  iiano  quelle  Vainole , le 
quali  altro,  non  fono,  che  alcune  fot- 
tiliflìme  membranucciole , che  fi  ri- 
trouanone’principij  de  vali  del  Cuo- 
re ( come  dicelfimo  ) c nella  cauità 
delle  Vene,  e vengono  credute  por- 
tionidella  tunica  di  eie  Vene  : Si  ri- 
trouano  quelle  Valuole  molto  nu- 
merofe  nelle  Vene  degli  Articoli  fu- 
periori,  & inferiori,cioè  per  le  Brac- 
cia, e Gambe,*  nel  orifìtio  della  Vena 
Iugulare  interna  fc  ne  oflèruano  due, 
che  dalla  parte  fuperiore  riguarda- 
no airinfcriore,  e nell’altre  parti  in- 
feriori riguardano  alla  fuperiorej , 
cioè  verfo  il  Cuore,  e di  quelle  fe  ne 
trouano  mokiffime  in  molt’altre  Ve- 
•aivi  E e 3 ne 


VaImìU  chf 
tifa  firn  , 


ne  tanto  propagini  della  Vena  Caua, 
quanto  della  Vena  Porta»  e ncllej 
Vene  Lattee  ancora»  e tutte  rifguar- 
dano  al  Cuore,  e fono  di  figura  femi- 
lunare  ò limile  all’Vngbie  ( eccettua- 
tone quelle  della  Vena  Caua,e  Vena 
polmonica , che  hanno  figura  trian- 
golare, e fono  chiamate  Tricu/pidh  è 
Mitrali  come  diceffimo  ) e di  quelle 
alcune  volte  le  ne  trouano  due  infic- 
ine, & alcune  volte  vna  fola  . - 
- L’inuen ti on e delle  Valuole  dà  Di- 
uerli  àDiuerfi  e attribuitarfcriuefia#. 
bino » hauerne  fatta  mentione  Atdcen - 
va  , e che  di  quelle  hauelfe  parlato 
fotto  nome  di  Cellule.GirolamoFabri - 
tio  d*  Acquapendente  fe  ne  chiama  in- 
uentore  nclfanno  1 5 94-al  quale  die- 
de alcuni  motiui  vn’erudito  Religio- 
fo  Venetiano  chiamato  P.  Paulo  delP 
Ordine  de  Serui . Siluio  Profejfor  Regie 
Parigino  trouali  hauerne  fatta  men- 
tionc  chiamandole  Ppififh  e non  VaU • 
uole->  e quello  fu  prima  àc\\ Aquapcn- 
de#te,$alpmone>  Alberto  ne  fece  dimo-r 
- - lira- 
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ftrationc  in  Vitemberge  |5  anno  1 $ 79* 
c ne  mandò  fuori  ferirti  Tanno  1 5 84. 
ne  hanno  fatta  mentione  ancora  Pù- 
colomini * Gafparo,  Bauhino,  Laur  enfio, 
& altri» i quali  tutti  fcriuendo  prima* 
che  lo  (Te  tato  delucidata  la  dottrina 
della  Cìr colanone  lì  perfu afero  * che 
le  dette  V aiuole  hauetfèro  vfo  di  ri- 
tardar'alquanto  il  iangue,acciò  trop- 
po impetuofo  non  foflè  corfo  allo 
parti  inferiori*  & acciò  le  dette  parti 
potettero  agiatamente  attraherne  la 
quantità  fu/ficiente  per  la  propria.» 
nutritone;  vollero  di  più*  che  feruif- 
fero  acciò  il  detto  fangue  non  folo 
feorreflè  per  le  Vene  maggiori*  mà 
venitte  fpinto  nelle  minori  ancora;  & 
aflegnorno  altri  vii  ; quali  per  effe r 
poco  probabili  no  ftaremo  à propor- 
re . Noi  però  con  fentenza  di  tutti 
gli  Anatomici  moderni  diciamo*  che 
il  vero  ufi  delle  Vainole  è di  probi- 
bìre  del  tutto  * che  il  fangue  dalla 
far?  interne  pojfi  portarfi  attenerne 
per  le  Vene)  ma  filo  di  permetterei  , 

E c 4 thè 
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thè  dall * eterne,  e remote  fi  porti  final-  ■ 
mente  al  Cuore . 1 

y:-:  Poiché  fé  le  Valuole  haueffèro  ha- 
td'ùferuire  per  ritener  il  fangue,  ac- 
ciò troppo  impetuoso  nonfoffe  fcorfo 
alle  parti  eflreme,  & inferiori , & ac- 
dp  le  dette  Parti  haueflero  potuto 
pigliarne  còmodamente  la  quantità, 
fufficiente  per  il  proprio  nutrimento» 
farebbero  fiate  necefTarie  più  nelf  Ar- 
terie,che  nelle  Vene  per  ritener  il  sa. 
gue$ìfpiritofo,e  tenue, che  fcorre  co 
impeto  molto  maggiore  di  quello 
delle  Vene,mà  nell'ArterieCcome  di- 
cemmo) non  fi  trouano,  nè  meno  fa- 
rebbero fiate  necefTarie  nelle  V enej 
Iugulari,  nelle  quali  come  in  parti 
fuperiori  non  può  il  fangue  col  pro- 
prio pefo  far  impeto  alcuno  : Nè  po- 
teuano  feruire  per  introdurr*  il  fan- 
gue nelle  propagini  minori  delle.  Ve* 
ne  » perche,  le  à taf’vfo  fodero  flatcj 
desinate  fi  ritrou areb bero  folamen- 
te  in  dette  rarnifìcationi,  il  che  non  è, 
vero,  percheifritrouaffoàft  ogni  par- 


te  delle  dette  Vene»  c mancano  ben 
* fpeffo  nel  principio  delle  dìramatio- 
ni  : Mà  per  argomentar  ad  h$minem 
contro  quelli  ch’aflfegnarono  tali  vii 
alle  Valuole  diciamo:  Voi  che  cóce» 
dete  » che  le  Valuole,  che  fono  nel 
principio  de  Vali  grandi  adherenti  al 
Cuore  prohibifehino  P ingre/Ib  vò  il 
regreflo  del  fanguc  fecondo  la  loro 
diuerfà  politura  » perche  hora  non.» 
concedete,  che  facciano  il  medciìmo 
ne  Vali  minori, dou e efTendoil  saguc 
in  minor  abondanza,  e meno  Ipirito- 
io  non  può  far  tanto  impeto  ? 

* Non  deuono  però  biafmarfi  Pop* 
pinioni  di  tanti  graui  Autori  circa  gP 
vfi  delle  Valuole,  anzi  celebrarli  con 
non  ordinaria  lode , poiché  non  ef- 
fendo  in  quei  tempi  tanto  dilucidata 
la  Circolatione  del  fangue,nè  da  loro 
riconofciuta,  non  potenano  con  efat- 
tezza  maggiore  afTegnarPvfo  di  det~ 
te  Valuole . 

* Da  quanto  li  è detto  fe  ne  deduce, 
che  non  potendoli  perle  Vene  por* 
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ftar  il  lkngue.<Xal  Centro  al h eifccbtj* 
fereaza  ,'cidè  dal  Coorte  òPegato 
tttU’akpe  parti  , mà  folo  dalla  cirtron- 
tfereBza<  *1  centro  > cioè  da tutte  le^ 
parci :al  Ciidre  frante  le  dette  Valuo- 

:](,*  9 è ntctffarie  conce  dee  k Cirtoltln 

none.  iIckv ■*•  *1 

Gire'  al  terzo  Argomento  $ che# 
dlà  fondato  foprai’efpcrknzc,  Mirilo 
quali  proporòquelle>chcibgliopra- 
cticar  publicamente  neiTeatro  Ana*r 
comico  dico  • ■ 

-o  Primieramente  douendofi  cauar 
' ilfangfte  dalle  Vene  del  Bracci  » & 
-da  altra  parte  doppo  effer/ì  fattala-» 
ligatura  fi  vede  manifeftaméte»dic  £j 
gófìano  le  Velie  dalla  ligatura  in  gièr 
verfb  l?e ftrcmiti>  e che  ledette  Vene 
diticgono  gracili»&  effangui  dalla  Ih 
g atura  in  sii  verfo  il  Centro  ; inditió 
manifeftoCcom’auertì  Cefalpino)  che 
ii  saguefi  port’all’in  sii  vcrs’il  Cuore 
perle  dette  Vene, e che  rintumefee- 
zn  (bttolaHgatura  fuCcedc  , perche 
fiate  la  detta  ligatura  non  può  il  faà* 
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gue  hauer  il  libero  regreflò  alCuoret 
Airincótro  le  Vene  fopra  la  ligarura 
diuengono  diàngui, perche  il  fangue, 
che  ritcneuano  ha  feguitato  il  Tuo 
corfo  vers'il  Cuore , e Taltro  fangue^ 
dalle  Part’  inferiori  non  hà  potuto 
pailàre  impedito  dalla  ligatura- 
Secondo  % fatta  Tincifione  della,. 
Vena  fe  fi  comprime  con  la  punta  del 
ditola  detta  Vena  nellaparte  fupe- 
riore  verfoii  Centro, il  fangue  efee  li- 
beramente > il  che  non  dourebb’  ac*< 
cadere, fc  il  detto  fangue  feorrefle  al- 
lunghi per  la  detta  Vena,  ma  fetai 
compresone  fi  fa  lotto  alfincifione, 
cioè  verfo  la  part’eftrcma  (purché  fra 
rincifionc,&  il  luogo  della  compref- 
fioncnon  fia  qualche  propagine,  che 
port*  il  fangue  dalle  part’  inferiori 
verfo  il  forame  delia  detta  Veaa  ) il 
lingue  fubito  fi  ferma . 

, Terzo  fe  fi  piglia  vn  braccio  d*  vn 
Cadaucre , feparandolo  dal  Tronco, 
c fi  taglia  la  Cute  verfo  la  part'inter- 
na  comparifcono  la  VenA , & Arte - 


tì*  h fallart  i e (c  parati  quefii  Vafi 
dalle  membrane  vicine  tì  liga  firet* 
ta  mente  il  detto  Bracco  nella  parte 
più  lùperiore  dell?Humcro,acciò  me. 
gito  feguaia  fegucn^efpSeriéza,  qud 
è, Che  iacédofi  iniettione  nella  V ena 
di  qualche  liquore  caldo  ùt  atto  eoa* 
rifpondente  al  calore,  che  Cuoi  hauer 
attualmente  il  fanguenél:Miuentc*,  U 
rcnd’  imponibile  far  tali*  imettionc* 
perche  Torcono  le  Vainole*  che  dì* 
ceffi  moefTer  nelle  Vene,  e del. tutto 
impedifeono  l’ingreflò  al  deceo  li* 
quore  verfo  la  Mano  > ediroofirana 
la  Vena  nodofa  à fimilitudineuiq  no* 
di  che  fi  offeruano  nella  Verbena  , la> 
qual  intumefeenza  ò lolcuatione  di 
Valuole  apparifee  ancora  nei  Brac* 
ciò  del  Viuente,come  può  efperimé* 
tar  ciafeuno  in  fé  fiefio  comprimene 
do  le  Vene  dalla  parte  fu  periore  ver*  • 
fo  Tinferiore  : Mà  fe  ilmedefimo  fi 
fò  nell!  Arteria, il  liquore  feorre  libe- 
ramente , e reiterando  più  volte  V>  t 
iniettione  fi  tumefanno  tutte  le  Ve^i 
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ncjcla  Soflanza  medefima  delie  Car- 
ni delPillelfo  braccio  > e ragliandoli 
qualche  Vena  fi  vedevlcir’il  liquore 
medefimo  introdotto  neirArtcria  yJe 
Pefperienzariefcepiu  mirabile»  qu&- 
;do  il  liquore  è colorato  > poiché  non 
folo  vien  ad  vitir  tale  i mà  di  più  c co- 
munica il  detto  colore  alle  Carn ^co- 
me più  volte  hò  praticato,  introdu- 
cendoui  rincbioftro. 

- * Quatto  ne  Bruti  fi  liga  vna  VenaJ 
ò Crurale , ò d'altra  parte , eligata-j 
fubbito  appari fee  tumida  verfo  ì* 
cftrcmità  cioè  fopra  alla  ligatura  » e_, 
vota  ,?8c  eflangue  inferiormente  ver- 
fòit  Cuore,  tagliandoli  quella  5 Ve- 
na fopra  la  ligatura,  elee  con  impeto 
grande  il /angue  non  folo  in  quella^ 
poca  quantità, :che  potrebbe  conte- 
nerfi  nelle  dirramationi  dell'ifiefijL-, 
Vena  fparfe  verfo  la  parte  inferiore  » 
mà  il  fangue  tutto  deir  Animale , o 
tagliandoli  lòtto  alla  ligatura,  cioè 
verfo  il  Cuòre, efeono  alcune  poche.* 
goccie  ili  fangue  i e non  più  sii  che 

•'  dou- # 
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dourebbc  fcgbir  tuttofi  dontràrio?{e 
il  fangue  per  Ififtelfa  Velia  fi  portafTe 
yd alle  partì  iti  terne  immedUtatnentcì 
Mà  facendoli  il  limile  ntU’AttèaVL» 
-fegue  r Ihtumefcenza  .dalla  ligacurstx 
dn  giu  vers’ii  Cuore»e  fatta  l’irtcifió- 
•ne  in  tal  parte  inferiore  fegue  tutto  11 
•contrariò  di  quello  > che  fi  oiTeruiu» 
•nell»  Vena*  • 

Al  qvarto  cjtesito  cioè  da  queir 
impèllente  quWlo  Sague  dalle  Vene 
minime  venga  -trafmdlò  nt*Hc  mag^ 
giori,  e portato  finalmentealCuorc 
«B  rifponde,  die  qudF  knpuffovicn-»  ( 
fattoda  portionc  de  fpiriti?chc  rifie- 
•dono  nel  medefimo  tàngue«itìqualf 
«ffiemeson  ilfodetto  farìgtie  ricco©? 
no  fuccelfiuamentcimpulfo  dall’  al- 
tro {àngue?  eipirko  ddl?  Arterie?  fc- 
. rondò,  che  quello  fanghe  fi  muoueji 
di fua  natura  ver fo  il  Cuore  inclinato  f 

£ ricórrer  verfò  il  (ho  centro ? Terzi» 
finalmente?  che  q uelht  tra  fm  i/Ti  on  e ò 
impulfcr-veng’  aiutato  dalla  compref* 
iìone,  cfùe|faiiJT0  i Mttfcpofi  illcakre^ 
pinti ahi  moto . * Per 


* P*  K RISPONDER  AI QVINTO  ^fcSlToiU 

che  maniera  il  fangue  dall'  Arterie^ 
entri  ndle  Vaie:  Si  dice  che  ciò  au~ 
uiene  mediante  PAnaftomafi  > cioè 
fcambieiiof  deofcularione  > e corri- 
fpondenza,  che  hanno  le  dett*  Arte- 
rie cori  le  Vene  ,Je  quali  Ariaftomafi' 
oltre  che  dàlfefperiehze  fudette  vé- 
gorio  dimoftrate,  in  moite  parti  fi  ri-? 
conofèono  manifefhimente . Deuer 
di  piu  còri/ìderarfi , che  non  folo  le> 
Vene  ripigliano  il  fangue  dalPArte- 
rie , roà  dalla  ioftanza  medefima  del- 
leCarhprarà,  e porofa  do  ppo  hauer 
le  dette  carni ritenuta  la  quantità  fu-ì 
ftcience  per  la  propria  nutrì  rione , c 
quello ifpròna  con  la  fegiienc*  oflfer- 
uationc  * poiché  le  ad  vnb  venga.» 
flretto  alquanto  Fortemente*  ( per 
efempio  >11  Collo , ò con  le  mani , ò 
con  vn  laccio  G vedono  fubito  tume- 
fàrifì.non  Ibioic  Vene  (òpra  la  con- 
flrittionc,  mà  diisemr  gonfia,  roflà>  e * 
ru  me  fatta  la  faccia  , e tuttofi  capo, 
ir*à  togliendo  la  confiritcionè  il  fan* 
l - guev 
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gue , che  rendeua  tumefatte  le  détte 
parti  fi  riafume  dalle  Vene5fcguitaii 
fuo  corlo  verfò  il  Cuore  , e le  Vene 
medefime  con  Poltre  parti  tumide»* 
celiano  dairintumefcenza. 

E finalmente  Si  risponde  allVlti- 
mo,  che  la  natura  ha  ordinata  la  Cir- 
colatione  del  fan  gue  alla  maggior 
perfettione,  e conferuationc  del  det- 
to fan  gue,  il  quale  doppo  eflcdf  allo- 
tanato  dal  Cuore,  e per  la  difeipatio- 
ne  de  fpiriti  refrigerato , c per  Iiu* 
miftione  di  qualche  portione  di  fan- 
gue  più  eferementofo , che  ie  Vene.* 
hanno  riafunto  dalle  porofirà  delle,* 
parti,  doppo  hauer  le  dette  parti  pi- 
gliata la  portione  conuenientCje  me-  > 
gliore  per  la  propria  nutritione,  pof- 
fa  il  detto  fangue  di  n uouo ripurgar- \ 
fi , e meglio  elaborarli  nel  Cuore  co-j 
me  in  propria  Focina , nè  vernile  à « 
patir  corruttionc  , come  accade  nell*  ; 
Acque Palludofc.  ; * g -ift 
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Degli  Auertimentt  > Offcruationii 
. c cofe  più  confidcrabiii  Conte- 
. nute  nel  primo  libro  * 

» * 

GOnfider Attorti  tina  ie  fer ittiche 
*.  accadine  nel  mezze  della  fre- 
na* offefa  dell effe  pagati. 
Atteramente  circa  la  Sutura  Sagittale 
fofr.aU Suture*  5 *•  e 5 
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■ • nello  fonata  fine?  accèdente  alcu- 
no ix  \.  : , ■ 

Altre  taf  e di  ferita  del  CerndU  fana- 

57* 

Auerthneute  a Chirurghi  circa  la  lofi- 
' f atiene  della  madibnla  inferiore . 79* 
perche  li  vqfi ycbe  vanne  alti  denti  fia- 
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